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CAPITOLO VII, 



Conseguenze della battaglia di Marengo. — Continuazio- 
ne delle operazioni degli eserciti francese ed imperiale 
nel T Alemagna. 



Jj* nuova divisione degli Stati della Italia superiore , sta- 
bilita colla convenzione di Alessandria, venne fedelmente nel 
termine prescritto eseguita. Il generai Melas, nel giorno stes- 
so della sua sottoscrizione, spedi gli ordini per consegnare 
alle truppe francesi quelle medesime fortezze il cui conqui- 
sto, durante la precedente campagna, tanto caro agli alleati 

i 
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era costato, tanto danaro alla Inghilterra, tanti sforzi e tanto 
sangue ai Russi ed agli Austriaci. 

L'avventurato conquistatore, sospinto dal desiderio di rac- 
corre i frutti della sua vittoria, lasciò nel 17 giugno i campi 
di strage, e nel giorno stesso entrò trionfante in Milano. I re- 
ligiosi di lui rendimenti di grazie nella cattedrale, la pompa 
delle cerimonie per ordine suo ristabilita, il trono de’ Cesari 
preparato nel santuario pel protettore delle due repubbliche 
gli sguardi tutti attirarono, e di grave avvertenza per la Eu- 
ropa esser dovettero. 

Nel dì seguente il generai Mclas col suo stato maggiore , 
alla testa della sua prima colonna poderosa di 10,000 uomini, 
uscì di Alessandria e si ritrasse alla volta di Mantova dalla 
parte di Voghera, Stradella, Piacenza e Parma. La seconda 
e la terza colonna si posero in marcia nel 19 e nel ai giugno 
la medesima strada tenendo. 

Nel aa restituironsi le cittadelle di Milano, di Torino e di 
Tortona. 

Il generai Massena, reduce da Antibo e sbarcato a Finale, 
ricevette ordine di recarsi ad assumere il comando dello eser- 
cito francese nella Italia, ed il governo degli stati della re- 
pubblica cisalpina. Egli giunse in Milano nel ai giugno (1). 

Il generai Suchet, pochi giorni prima della battaglia di 
Marengo, trasferito aveva la sua vanguardia aldi là da Aqui 
fino a Castel-Spino, a veggente di Alessandria ; e poiché si 
prossimo era ed a congiungersi colla sinistra dello esercito 
del primo Console ed a prender parte alla fazione, il generai 
Melas faceva esplorare i movimenti di lui da una poderosa 
mano di cavalli a tal fine distaccati. Suchet, come prima con- 
chiudevasi la convenzione di Alessandria, il carico assumeva 
di riprendere il possesso di Genova , che gl Inglesi avrebbon 
voluto ritenere e che non senza dispetto abbandonarono. 
Essi non intendevano esser ligati dalle concessioni del gene- 
rai Melas ; e per assicurare l'eseguimento delle clausole sti- 



( 1 ) Le reliquie della vecchia armata d’Italia avevan già preso pos- 
sesso di Genova da esse con grande costanza difesa. Il generai Suchet 
▼i entrò il aa giugno alla testa delle sue schiere. Massena vi si recò 
personalmente nei u4 , venti giorni dopo esserne uscito di una ma- 
niera tanto onorevole. 
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pulate, ossia la consegna zione de' magazzini ed il manteni- 
mento dell’ artiglieria delle piazze, vi abbisognò tutta la fer- 
mezza del generai Suchet e la rettitudine del generale au- 
striaco il conte di Hohenzollern, il quale pose tanta lealtà in 
questa penosa circostanza, quanto valore addimostrato aveva 
nei conflitti del blocco di Genova. 

L’armata austriaca, pervenuta sul Mincio, pose stanza in • 
Villafranca, coll’ ala sinistra lungo il Po e colla diritta fino 
alle frontiere del Tirolo meridionale ; per la qual cosa ga- 
rantita dal Po e dal Mincio, e stando essa stessa a guardia 
delle due grandi comunicazioni dell’Italia cogli Stati eredi- 
tarii, aspettava i rinforzi, i soccorsi che gli erano necessarii, 
c le risoluzioni della corte di Vienna tanto circa l'armistizio 
consentito in Alessandria, quanto intorno alle proposte di Bo- 
naparte, cui questo armistizio prestar dovca occasione. 

Il primo Console nel lasciar Milano prescrisse una forma 
di governo provvisorio per la repubblica cisalpina ; stabili 
una consulta di cinquecento membri, preseduta da un mini- 
stro francese, alla quale attribuì la cura degli affari generali 
c la vigilanza del pubblico danaro ; una commissione di no- 
ve individui ebbe la speciale incombenza delle cose interne 
e della imposizion delle tasse. Il Piemonte fu di pari retto da 
un’ amministrazione provvisoria quasi colle stesse forinole. 
Lo stato di Genova riassunse quelle della repubblica ligure. 
La Toscana, px’otetta ancora dalle armi imperiali capitanate 
dal generai Soinmariva, trova vasi altresì militarmente gover- 
nata : il popolo era ivi contro i Francesi eccitato. La corte di 
Napoli, cui importava di frapporre tra essa e l’alta Italia un 
argine contro lo spirito d’ innovazione che non guari nuovo 
grado di forza acquistato vi aveva, allarmata dalle conse- 
guenze del sistema di rigore per essa adottato, cercava ester- 
ni appoggi , armava i Toscani , offriva loro soccorsi , proc- 
curava levar soldati e ricomporre l’esercito suo pubblicando 
amnistie. 

Il coraggioso successore di Pio VI lasciava Venezia, e nelle 
braccia dei nuovi sudditi suoi da Pesaro a Roma traspor- 
tato cotal trionfo meritava e per la moderazione e la sagacità 
sua , e per i progetti co’ quali meditava fondare la pace del 
mondo cristiano sulla pace della chiesa di Francia. 

Bonaparte, lasciando la Italia in questo stato precario ed 
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aHa esecuzione delle ulteriori di lui vedute propizio, a ffret- 
tossi di ritornare in Paridi menando seco la sua sguardia, che 
accrebbe della scelta di diverse armi, e che sopra piu ampia 
base volle ordinare ; aumentò altresì il numero dei corpi 
dello esercito, e preparassi a porre in movimento forze 
gioii. La riuscita della sua spedizione, il conquisto della 
inetà della Italia, intrapreso e condotto a fine in sessanta 
giorni, abbagliarono ed incantarono tutti gli sguardi : 1 de- 
pressi partiti, rodendo la catena colla quale avvinti gli aveva, 
rinunziarono alla speranza di riassumere il potere : il gover- 
no oonsolidossi. _ . 

Bonapai te , trionfante in Marengo, prima di lasciare il 
campo di battaglia, erasi delle opportune misure premunito 
a fine (li trar vantaggio dall’ immediato effetto che proemi 
doveva in Vienna questo colivi di fulmine : senza aspettare 
la conferma della convenzione di Alessandria e la decisione 
dell imperatore pel prolungamento dell’armistizio, piopose 
di venire a nuovi negoziati sulle basi dei trattati di Campo- 
IFormio. Sperava egli, inducendo 1 Austria a firmare i preli- 
minari di una pace separata, disgiungere la Inghilterra da-, 
gl’ interessi e dalla politica del continente : ma cotale spe- 
ranza tornò vana, perciocché M. Pitt anche questa volta tu 
previdente. Il trattato de'sussidii, che questo ministro aveva 
già molte fiate annunciato al parlamento, e che crasi ditte- 
rito di finalizzare sotto varii pretesti, fu sottoscritto ni V ien- 
na, nel ao giugno, dal barone di Tl.ugut e Lord Minto dopo 
ricevuta la notizia della disfatta del generale Ott m Monte- 
Iiello, e solo poche ore prima dell’arrivo del cornere latore 
di quella della battaglia di Marengo c della convenzione ili 

Alessandria. .. . 

Questo nuovo trattalo racchiudeva due clausole rilevanti, 

ed i più solidi ostacoli che il ministro inglese potesse opporre 

alle insinuazioni di Bonaparte e del suo abile ministro : le 
Maestà loio imperiale e britannica impegnai onsi ••••“*• 

„ Di proseguire la guerra contro la repubblica francese du- 
:» rante la presente campagna ( cioè dal i.° marzo iBoo fino 
>. a tutto febbraio 1801 ) . con la maggior possibile energia; 
» e di adoperare a tale oggetto tutti i mezzi rispettivi si per 
» terra che per mare . concertando le operazioni. Gli esercì i 
» di Alemagna e d Italia doversi completare in proporzione 
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j> delle perdite sofferte. Le scliiere bavaresi , wurttcmber- 
» ghesi e svizzere, stipendiale dall’ Inghilterra ed immensa- 
» mente ingrossate, esser poste a disposizione di sua maestà 
>• imperiale, per far parte del suo esercito di Alemagna. 

» 2. 0 I patteggiatori assumevano il carico di non fare, du- 

rante questa convenzione, alcuna pace separata colla Fran- 
» eia senza il reciproco assentimento, di non trattare col ne- 
» mico, di non ricevere proposizioni per una pace particolare 
» o generale , senza comunicarsele a vicenda , c di agire in 
» perfetta armonia ». 

Malgrado il gran cangiamento della fortuna delle armi ed 
il bisogno della pace invocata collo stesso ardore eri in Francia 
ed in Alemagna, lungi crasi ancora dallo stato d’ intendersi ; 
la pace non poteva a maturità venire da parte della Inghilter- 
ra che quando troverehhesi nella condizione di ottener colla 
forza la retrocessione de Paesi Bassi; l'Austria non voleva ri- 
conoscere la independenza della repubblica cisalpina ; Bona- 
parte non concedeva clic un solo di questi due oggetti dovesse 
esser posto in quistionc. 

In tali diilicili circostanze la corte di Vienna non diparti- 
vasi dal suo antico sistema, da quella prudente rassegnazione 
nei sinistri eventi, da quella costanza elle cede dignitosamente 
c sa aspettar soccorso dal tempo ; principii conservatori, sa- 
lutari massime, la tìadizione e la pratica de’quali unicamente 
rinvengonsi nelle antiche monarchie. Per la qual cosa , men- 
tre 1 imperatore ratilicava la convenzione di Alessandria, c 
faceva proporre di estendere agli eserciti di Alemagna la so- 
spensione d grilli stipulata coll articolo 1 4. a nuovi prepara- 
livi s intendeva, nuovi contingenti csigevansi dalla Ungheria, 
afficttavasi la formazione e la marcia delle riserve assem- 
blate nell Alta Austria, destinate a sostenere il generai Kray: 
manifesti pieni di energia, senza dissimulare il sinistrar delle 
cose, annunciavano la risoluzione di consentire a tutti i ne- 
cessari sacrifizi per asseguire la pace generale. 

Se per noi si spingesse più oltre lo esame delle conseguen- 
ze della battaglia di Marengo, prima di ripigliare il racconto 
de movimenti degli eserciti francese ed imperiale sul Danu- 
bio, non daremmo ai nostri leggitori che una imperfetta co- 
noscenza dello stato generale degli affari al finire di questa 
memorabile campagna ; non potremmo fare ad essi ben va- 
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lutare i nuovi sforzi die operò la Inghilterra ad oggetto di 
prolungare una lutta ineguale. Ond’ è che proseguiamo la 
narrazione interrotta all’epoca del 12 maggio, dopo il com- 
battimento di Memmingcn e la partenza del corpo di 1 2,000 
uomini staccato dall’annata del generai Moreau, che, com- 
messo al governo del generai Moncey , scender dovea, dalla 
parte della Svizzera, nella Lombardia. 

Questo distaccamento, quasi tutto composto di milizie della 
scelta, aveva talmente indebolito 1’ ala diritta dello esercito 
del Reno che il generai Moreau vedevasi inabilitato ad ope- 
rar cose di rimarco. Il generai Kray , da lui tenuto a bada nel 
suo campo trincerato e nel suo doppio capo di ponte ad UL- 
ma, era stato costretto di rinunciare alla sua comunicazione 
col principe di Reuss, cui nel Tirolo e nel Vorarlberg ubbi- 
diva un corpo di 18 a 20,000 uomini , esplorato su tutte le 
gole nella Svevia, e perciò ridotto a difendersi solamente. AI 
haron Kray molto facile addiveniva eseguir suoi movimenti 
sulle due rive del fiume a causa della prepotente cavalleria 
che possedeva : i corpi dei generali Giulay. Meerfeld e Star- 
ray non avevan ristato dal manovrare nell'alta Svevia, e dallo 
sprolungarsi fino alla riva del Meno. Erano essi osservati dal 
generale Sainte-Suzanne, il quale comandava. secondo dicem- 
mo, l'ala sinistra dello esercito francese poderoso di circa 
16,000 uomini, spartiti in due divisioni, capitanate dai ge- 
nerali Lcgrand e Souham. A misura che il generai Kray con- 
centrava sue forze ed avvicinava i corpi distaccati, il gene- 
rale Sainte-Suzanne teneva dietro ai loro movimenti e per- 
veniva egli stesso sulla linea. Nel io maggio, il giorno pre- 
cedente al conflitto di Memmingcn, si congiunse colla sua ala 
dritta al corpo del generale Saint-Cyr, ed accampossi ad Alt- 
Steislingen, poggiandosi alla manca riva del Danubio. 

11 corpo del generai Lecourbe, che formava l’ala dritta 
dello esercito , e che aveva somministrato la maggior parte 
delle truppe distaccate nella Italia, ridotto a due divisioni, 
teneva Memmingcn, colla sinistra in Amedigen, e colla dritta 
in Krumbach. 

Un corpo destinato a vegliare sui fianchi dello esercito, 
condotto dal generale Molitor, trasferito a Kempten , custo- 
diva la principal gola del Tirolo, e con moltiplicati ricono- 
scimenti esplorava le mosse del principe di Reuss. 
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Il corpo del centro , commesso al governo del generale 
Saint-Cvr, ed il corpo di riserva che il generale in capo ser- 
bava sotto il suo immediato comando, occupavano, sulle due 
rive dell’ Iller, tutto lo sparto tra Memmingen e ’1 confluente 
dell’ Iller e del Danubio, dove Saint-Cyr appoggiava la sua 
sinistra. 

In questa rispettiva posizione de’ due eserciti, il generai 
Moreau , ad oggetto di scompigliare il bacon Kray e sag- 
giare di strapparlo dal suo campo trincerato; manovrò alla 
prima dalla parte della sua dritta col corpo di riserva che 
trasferì sulla Giintz. .facendo simultaneamente occupare Wcis- 
senhoru da una delle divisioni del generale Saint-Cyr. 

Dava Moreau in tal modo a divedere che minacciasse la 
Baviera, e che si lusingasse dovere il maresciallo Kray te- 
nerlo dietro, abbandonare Ulma e discendere il Danubio : 
ordinò quindi al generale Sainte-Suzanne di approssimarsi 
alla piazza. Nel corso del giorno i5 maggio la divistone Le- 
grand, che constituiva la dritta del corpo di Sainte-Suzanne 
e facevasi spalla della sinistra riva del Danubio, essendosi 
recata innanzi Er bacii, fugò i posti austriaci che occupavano 
l’alta collina tra la piccola valle della Blau e quella del Da- 
nubio, e recossi in mano, dopo asprissimo conflitto, i boschi 
di Papelau e di Ehrstetten. La seconda divisione, comandata 
dal generale Souham , che componeva la sinistra, nessuno 
ostacolo incontrato avendo pose campo nella valle della Blau, 
ed estese la sua sinistra fino ad Asch. 

Il generai Moreau colla operata manovra non consegui 
l’effetto che si era ripromesso : il generai Kray non si lasciò 
ingannare ; giudicò che l’abile avversario suo non oserebbe 
distaccarsi dalla propria base, e nudare la sua linea di ope- 
razioni per sì lungo tempo quanto l'armata austriaca potreb- 
be sostenere la sua posizione innanzi Ulma, conservare le sue 
teste di ponte, e venire in sicurtà di non essere assalita sulla 
manca riva da forze preponderanti. Il generai Kray rimase 
dunque immobile nel suo campo ; e scorgendo che il generai 
Moreau coll’ allontanamento dell’ ala dritta c del centro erasi 
messo fuori misura di sostenere l’ala sinistra al di là dal fiu- 
me, trasferì la maggior parte delle sue genti disponibili, sog- 
gette all’arciduca Ferdinando, contro il generai Sainte-Suzan- 
ne. Questi nella supposizione che il generai Kray evacuereb- 
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he il suo campo trincerato, ed appena lascerebbe in UIm£ 
una poderosa guemigione, erasi troppo inoltrato. Il luogote- 
nente generale Saint-Cyr, che sarebbesi trovato in misura di 
dargli spalla, avea già cominciato il suo movimento progres- 
sivo al di là daU’Iller. Teneva egli innanzi il corpo del ge- 
nerai Giulay ; e siccome occupar doveva l’ intervallo tra il 
Danubio ed il corpo di riserva del generai Moreau, clic var- 
cato lTUer era -marciato sulla Giintz, non poteva con molta 
prontezza passare all’altra parte del fiume. 

Nel 16 maggio, allo apparire del giorno, molte colonne di 
cavalleria , menate dallo arciduca Ferdinando, gittaronsi a fu- 
ria su i posti avanzati francesi, e li ributtarono fino ad Er- 
bacli e Papelau ; le colonne di fanteria, che tcnevan dietro 
alla cavalleria, con pari ardore assaltarono; il conflitto in- 
gaggiossi su tutta la linea tra il Danubio e la BIau,da Erbach 
ad Àsch. Abbiam fatto osservare che questa linea era troppo 
estesa e per coseguente debole sopra molli punti : fu alla pri- 
ma superata. Il generale I.egrand, che teneva Erbach, ebbe 
a sostenere il più duro scontro, il perchè gli Austriaci ma- 
novrarono per togliergli il suo appoggio al Danubio ; venne 
egli costretto di ripiegare a ridosso di Donauricdcn c Rin- 
gingen, disputando palmo a palmo il terreno. Il generai Sou- 
ham, a malgrado la gagliarda sua resistenza, fu parimente 
sloggialo dal villaggio d'Asch : le sue schiere rispinte sopra 
Sonderbuch rimasero contemporaneamente sorpassate da una 
forte colonna che aveva seguito la valle della Blau. e da un’al- 
tra che, diretta sopra Papelau, disgiunse questa divisione da 
quella del generale Legrand. Souham ritirossi fino a Blaubeu- 
ren. Il generai Sainte-Suzanne videsi allora nella più critica 
condizione. Tutta la sua linea era in varj sensi tagliata, le 
brigate venivano disgiunte dagli assalti alternativi della fan- 
teria e della cavalleria austriaca : impertanto i battaglioni 
francesi, come che quasi accerchiati, non ristettero dall’ or- 
dinatamente combattere, e riuscirono a mantenersi nei vil- 
laggi, difendendone gli aditi colla maggior gagliardia. 

In questo stringente pericolo Sainte-Suzanne, senza atten- 
dere il soccorso che il generai Saint-Cyr non poteva recargli 
a tempo per isvincolarlo, determinossi abbandonare momen- 
taneamente il suo appoggio alla manca riva del Danubio, c 
per mezzo di questa audace, ma ben coucetta manovra, sai- 
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vò il suo corpo di armata da una distruzione clic sembrava 
inevitabile. Ordinò dapprima al generai Legrand di ritrarsi 
dietro Dischingen, e collocandosi egli stesso, unitamente al 
generai Drouet , alla testa di una brigata die vi si difendeva 
vantaggiosamente contro quattro battaglioni austriaci, soste- 
nuti da due mila cavalli . imprese a ristabilire la sua comu- 
nicazione colla divisione del generale Souham. Guadagnò egli 
alla baionetta il villaggio di Ffraunstetten dove il nemico 
erasi afforzato, e riscattò la dritta di Soubam, il quale, me- 
diante un fuoco di artiglieria ben ministrato, aveva tenuto a 
bada la principal colonna degli Austriaci, quella stessa die 
alla prima erasi aperto un varco in mezzo al centro de’ Fran- 
cesi ; la linea si ristrinse ; il conditto fu ristorato ed il van- 
taggio rimaneva indeciso , quando il cannone del generai 
Saint-Cyr rimbombò sulle spiagge del Danubio. Come prima 
questo generale potette giudicare della situazione dell’ala si- 
nistra, c scorgere i progressidei nemico, crasi affrettato a ri- 
passare filler, menando la sua artiglieria c le sue schiere, a 
misura che dilìlavano a presti passi, a guadare il Danubio. 

L'arciduca Ferdinando senza conoscere la forza clic veni- 
va a prender parte all'azione, e nel timore clic non gli fosse 
tagliata la ritirata, o non gli riuscisse difficile, dopo un bat- 
tagliare di dodici ore, retrogradò verso Dima ; le sue retro- 
guardie furon malconce, ed il corpo del generai Saintc-Suzan- 
ne riassunse leposizioni che aveva occupate il giorno amanti. 

Questo conflitto del 16 , tanto vigorosamente ingaggiato 
sulla manca riva, superò Aspettativa di Moreau e compren- 
der gli fece la condizione dello esercito austriaco ; non ebbe 
più dubbio clic il generai Kray avesse concentrate sue forze 
nel proprio campo, e si fòsse deciso di accettar battaglia in- 
nanzi Ulma, anzi che abbandonare quest ultimo baluardo 
dcH’Alcmagna. 

Il generai Moreau per riconoscere questa forte posizione 
eseguì un gran movimento dalla banda della sua sinistra, 
come se avesse voluto trasferir 1 esercito suo al di là dal Da- 
nubio per investire la piazza d’DIina ed i trinceramenti di 
Michels-Berg. Il corpo del generai Sainte-Suzanne passo la 
Rlau, e fu rimpiazzato nella sua posizione d Erbach e di Pa- 
pelau da quello di Saint-Cyr. Due divisioni del corpo «li ri- 
serva, quelle de generali Ledere e Ricbepansc, varcarono di 
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]>cl nuovo filler; c per dar spalla al corpo del generale Saint- 
Cyr trasferirono i loro posti avanzati fino a Gocgglingcn, 
quasi una lega all’ insù di Ulma ; la terza divisione rimase 
al di là dall' lller. appoggiando la sinistra a questo fiume al- 
quanto innanzi ad Unter-Kirchberg, e prolungando la destra 
verso Morbach ; in fine il corpo del generai Lecourl>e , che 
formava sempre l’ala dritta dello esercito francese, avvici- 
nossi parimente al Danubio, e si congiunse colla divisione del 
generai Delmas. Le divisioni che componevano lo esercito 
fiancese ( al numero di dieci ) trovavamo in Urie epoca ( ìq 
maggio ) egualmente spartite al di qua ed al di là dal Da- 
nubio, cioè cinque divisioni sulla manca e cinque sulla de- 
stra riva. 

Per lopposilo, lo esercito austriaco stava quasi tutto riuni- 
to sulla sinistra sponda; aveva ricevuto rinlbrzi e riparato una 
parte di sue perdite. Il generai Kray aspettava l’arrivo di 
una riserva clic formava si a Lintz ; istantemente sollecitava 
i principati dello Impero a completare i loro contingenti , e 
precipuamente il duca di Vurtemberga più da vicino minac- 
ciato : dimostrava egli la maggior sicurezza; profittò del mo- 
vimento di fianco teste operato dallo esercito francese per 
trasferire innanzi i corpi stanziati sujla riva dritta, quello del 
generai Giulay che trovavasi a Giintzburg, ed una vanguar- 
dia di cavalleria che aveva spinto fino a Mindelheim; ma nulla 
immutò alla sua posizione avanti Ulma. Il generai Moreau 
scorgendo la medesima più ravvicinata reputò non poter es- 
sere forzata, e prese altre misure. 

11 partito che il barone Kray seppe trarre dalla piazza 
di Ulma, servendosene come rii un perno intorno al quale 
sempre appoggiato, sempre arbitro de’ suoi movimenti pre- 
veniva ovvero seguiva quelli del suo avversario, meritò il 
dovuto tributo di laude nelle due armate. Questa difesa verrà 
sempre in ammirazione de’inilitari, e distinta come una pro- 
fìcua lezione negl’ innumerevoli grandi esempi che offre la 
storia della presente guerra. L’arciduca Carlo, uno «lei gran 
capitani della eia nostra che abbia meglio applicato i principi 
della strategìa sul gran l«‘atro «ti guerra che presentano i 
due bacini del Reno e del Danubio, aveva pel primo ricono- 
sciuto la Importanza della piazza di Ulma ; aveva giudicato 
di potere la medesima formare uno dei punti principali di 
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una base di operazioni offensive, ovvero servire di appoggio 
e di ritirala sopra una linea difensiva : Kray non pose mente 
a constituire una gran fortezza di una città situata in un ba- 
cino alla spiaggia del Danubio, dalle alture dominata, ab- 
bassata mezzo tiro di cannone su tutta la metà della sua cir- 
conferenza ; ma, dopo aver latto riparare e garantire da ogni 
insulto il prisco ricinto e la forte muraglia fiancheggiata da 
torri , dopo avere mascherato le porte con semplici fortifica- 
zioni ad angoli salienti e rientranti , profittò delle alture cir- 
costanti congiungendole con un bene ordinato sistema di ri- 
dotti e di batterie che, a partire dal fiume all’oriente ed al- 
1’ occidente, al di sopra ed al di sotto della piazza, circonda- 
vano ed assicuravano perfettamente, a guisa d’ immenso ba- 
stione, e la stessa citta e lo spazio di circa mille tese tra la 
città e le alture. Il punto più elevato su queste alture mede- 
sime, dalla banda tra ponente e settentrione, il Michels-Berg 
( monte S. Michele ) , fu occupato e difeso da un’ opera di 
campagna diligentemente costruita c guemita di forte arti- 
glieria : era il Monte S. Michele il capo e la chiave di cotale 
trincerata posizione. Come clic non esista intorno a questa 
specie di cono spezzato alcuna pendenza, e che i «ledivi uni- 
formi ed agevoli da lunghissima distanza, a guisa di spianate, 
sembrino facilitarne gli accessi , riesce , per converso , più 
aspro e più difficile ad ascendere a misura clic vi si giunge 
«lappresso : siffatta disposizione del terreno era egualmente 
favorevole al trarre «lelf artiglieria in tutte le direzioni , ed 
a renilere efficace la moschetteria per rispingere i violenti 
assalti. 

L’armata austriaca ,p oggianclo la sua ala sinistra a Michels- 
Berg ed al confluente della Blau c «lei Danubio, sprolunga- 
vasi dalla sua dritta fino ail Elchingcn c coronava le alture, 
che hanno il fiume alle loro làide ilovc si è schiuso un letto, 
e che, per le sinuosità del medesimo in questa prie, circui- 
scono e dominano la pianura della dritta riva. 

Quando pure il generai Moreau temuto non avesse, tra- 
sferendo l’armata sua al di là di Dima sulla manca riva, di 
aprire all’armata austriaca il cammino del Tirolo c della Sviz- 
zera, potuto non avrebbe, senza temerità, attaccare il Mi- 
chels-Berg, ne alcuna impresa eseguire contra la sinistra ed 
il centro «lei generai Kray. Per tal riflesso non pensò più a 
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commettergli battaglia ; ma si persuase che. manovrando sul 
Lech, costringerebbe il generale austriaco ad uscire dal suo 
campo, c ad abbandonargli tutta la Svevia, unitamente agli 
interi rimanenti suoi mezzi, anzi che lasciare la Baviera sen- 
za difesa esposta ad una invasione. 

Con questa mira il generai Morcau richiamò sulla dritta 
riva del Danubio le divisioni del centro che aveva condotte 
sulla manca ; il generai Saint-Cyr varcò nuovamente il ponte 
di Erba eh, e Sainte-Suzanne, traghettando del pari un’altra 
volta la Blau, riassunse la sua primiera posizione di Erbacli 
e di Papelau : il suo corpo di riserva passò l’ Iller , e quello 
«lei generai Lecourbe valicò la Giintz, accostando la sua si- 
nistra a questa riviera. 

Nel 21 c 22 maggio, lo esercito francese continuò ad oltre 
procedere dalla parte della sua dritta ed a scaloni per avvi- 
cinarsi alle frontiere della Baviera, senza intralasciare di te- 
nere esplorati i movimenti dell'armata austriaca innanzi Ul- 
ula. Coin prendesi, dando occhio alla carta, quanto la si.fosse 
dilicata questa manovra. Il generai Lecourbe trasferì la sua 
sinistra tino alla Mindel, c discese seguendo il corso di que- 
sta riviera ; le tre divisioni della riserva colloearonsi tra 
la Mindel e la Giintz; il corpo ilei centro,- che Saint-Cyr an- 
cora comandava, come che dovesse per causa di salute quan- 
to prima lasciare l’armata, prese sito tra Weissenhorn e la 
Giintz. rimanendo una sola divisione c pochi cavalli a veg- 
gente di Ulma nella imboccatura dell’ Iller. Sainte-Suzanne, 
dopo avere del pari traghettato nuovamente il Danubio, ap- 

{ nesso la sua dritta all' iller, e distese la sua sinistra parat- 
amente al fiume per covrire la linea di operazioni. 

Il generai Kray aveva fatto esplorare i movimenti dello 
esercito francese ; l’ala sinistra del corpo di Starrav era ve- 
nuta alle mani nel 23 colla vanguardia di Lecourbe sulla 
Kamlacb, «1 era stata costretta a ritrarsi ; il generai Giulay, 
partito da Giintzburg con un distaccamento di ussari di Fer- 
dinando e di fanti leggieri della Vallacliia e della Illiria, colto 
aveva una favorevole congiuntura per attaccare sul fianco e 
disperdere la 54-’ mezza Irrigata francese e 1’ 8.° reggimento 
dei cacciatori. Il generai Kray agitato per siffatta marcia, che 
questa fiata sembrava decisamente diretta contro la Baviera, 
volle conoscerne il vero scopo ; e per assiemarsene saggiò di 
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richiamare il generai Moreau dalla parie della sua ala sini- 
stra, attaccar facendolo, nel modo seguente, da un corpo di 
circa 12.000 uomini, comandalo dall’arciduca Ferdinando. 

Nel maggio, una prima colonna, composta di truppe 
delle due armi, recossi verso Erhach , una seconda colonna 
risalì il Danubio, ributtò i posti avanzati francesi, e recossi 
in mano i ponti di Donaurieden e di Oepfìngen. 

Le due divisioni francesi del corpo di Sainte-Suzanne era- 
no separate da un grande intervallo ; la divisione del gene- 
rale Souham occupava il villaggio tli Delmesingen a rincon- 
tro di Erbach. e quella del generale Legrand teneva Achstet- 
ten tra i ponti d Oepfìngen c di Donaurieden. Il generale 
Sainte-Suzanne commesso aveva la sua riserva, composta di 
una mezza brigati di lanti e di tre reggimenti di cavalli , al 
comando del generale Colaud, indietro ed a pari distanza da 
questi punti principali della sua linea di difesa. Essi furono 
simultaneamente attaccati. 

Gli Austriaci, protetti da una batteria di undici pezzi stata 
da essi stabilita innanzi Erbach, sbucarono nella pianura, e 
costrinsero Souham a votare Delmesingen ; egli eseguì un 
cangiamento di fronte indietro a sinistra, appoggiando la sua 
dritta al Danubio avanti Donaustetten, e non si mosse da que- 
sta posizione. La seconda colonna austriaca .che aveva risalito 
il Danubio , attaccò la divisione del generale Legrand ad 
Achstetten, conseguendo l'unico vantaggio di aver fatto rin- 
culare i posti avanzati. 

Il generale Sainte-Suzanne, scorgendo che questo inutile 
conflitto sostenevasi senza alcun vantaggio dall' una e dall al- 
tra parte, cacciò la sua riserva dalla banda di Delmesingen: il 
generalo Souham si congiunse alla medesima e riprese LofFeii- 
siva. Gli Austriaci difendettero debolmente Delmesingen: 
eon troppo veemenza incalzati, non polendo ritrarsi pel ponte 
d’Erbacn, furon costretti di rimontare a Donaurieden, e mollo 
danno patirono prima di giugnervi, perciocché la cavalleria 
francese, menata dal generale Colaud. senza posa li caricava. 

Il generale Legrand rispinse anch’egli le schiere clic sfa- 
vatigli a fronte e che precipitosamente ripassarono il ponte di 
Oeptingen ; poche centinaia di prigionieri rimasero in potestà 
dei Francesi , i quali rasentando il fiume riassunsero gli al- 
loggiamenti che prima occupavano. 

'» 
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Questa animatissima fazione , una delle più sanguinose 
della presente campagna , nessun risultamcnto rimarchevole 
produsse, nè fece in minima parte immutare il progetto di 
Morcau, nè tampoco rallentare il movimento generale dcl- 
1 ’ esercito suo. Egli stabilì il quavtier generale a Memmingcn 
ed a Bahenhausen. Il generai Lecourbe s’impossessò di Min- 
dellieim , avanzossi fino a Landesberg , traghettò il Lech , e 
cclercmentc discese ad Augsbourg con una vanguardia di cir- 
ca 3 ,ooo uomini , dove entrò nella notte del 27 al 28 mag- 
gio, dopo averne sloggiato il reggimento di ussari di Blan- 
kenstein , che vi si trovava sotto gli ordini del colonnello 
Proha ska. 

Impertmto la notizia della presa di Augsbourg. lungi dal 
determinare il generai Kray a lasciare il suo campo trince- 
rato binanti Ulma, non lo fece che vieppiù persistere nella 
sua risoluzione. Nell’ annunciarla egli stesso in un rapporto 
al consiglio aulico, diceva , « considerando la posizione or- 
» mai troppo prolungata che occupava innanzi Cima lo eser- 
» cito francese, non poter ci credere avere il generai Mo- 
» reali voluto effettivamente trasferir sue genti nella Baviera; 
» ed essere, alla peggior lettura, scopo indubitato di questa 
» incursione, il riscuotere qualche tassa ». Il ge- 

nerai Kray rimase dunque immobile : limitossi a corrobo- 
rare con cinque battaglioni c. dodici squadroni il corpo del 
generai Starray sulla Mindcl , commettendogli di spingere 
poderose bande fino alle porte di Augsbourg, e di non ri- 
starsi dallo infestare i fianchi dello inimico : distaccò in oltre 
il generai Meericld con due reggimenti di cavalleria per in- 
grossare il corpo di osservazione lungo la frontiera della Ba- 
viera. ed opporsi alle scorrerie dei distaccamenti francesi al 
di là dal Lcch. 

Infine, quantunque l'attenzione sua fosse tutta rivolta a 
questa essenziai parte del teatro della guerra, non trascurò 
di molestare ila lungi le spalle dello esercito francese. Due 
capi di partigiani attivi ed audaci , il Conte di Walmoden 
ed il conte di Mier, alla testa di distaccamenti di ulani, 
assalivano spesso spesso diversi punti della linea di opera- 
zioni , e commettevano all’ improvviso taluno di quei colpi 
di mano , che coll’ aversi in disprezzo, pervengono a sce- 
mare la fiducia c ad influire più di quello comunemente si 
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crede sulle grandi risoluzioni. Per tal modo, nel 25 maggio, 
il capitano Mier sorprese la guernigiope di Donaueschingen, 
fc prigioniere il comandante e i 5 o uomini, disperse e fugò 
il resto fino a Seiaffusa ; e pochi giorni dopo, riunitosi al te- 
nente colonnello Walmoden, penetrarono insieme nella valle 
della Kintzig, e rispinsero i posti francesi sotto i trincera- 
menti di Kehl. 

Il generai Moreau conobbe avere il suo prudente avversa- 
rio penetrato il di lui disegno ; non esser tali le sue dimo- 
strazioni, le incursioni momentanee nella Baviera da deter- 
minarlo effettivamente a lasciare una posizione inespugna- 
bile, e dalla quale minacciàvasi dappresso la lìnea di opera- 
zioni dello esercito francese ; non potersi il medesimo allon- 
tanare maggiormente dalla sua base senza rischiare di per- 
dere in un sol giorno il fruito delle sue prime vittorie : con- 
cepì dunque un progetto più vasto, più decisivo, quello di 
traghettare il Danubio al disotto d’ Ulma , e separare e di- 
sgiungere l'armata austriaca dai suoi principali magazzini. 

Intorniato il generai Moreau che il generai Kray, dopo 
avere rinforzato i corpi distaccati, preparava un movimento 
più grande sulla dritta riva, dove stavano le divisioni fran- 
cesi , siccome abb'iam detto, collocate a scaloni a grandi 
distanze, venne nel timore che il Fabio austriaco non pro- 
fittasse di questa favorevole circostanza per intraprendere, 
trasferendosi sul fianco sinistro ed alle spalle dello esercito 
francese, una operazione affatto simile a quella eli cgli stesso 
meditava per spostare farinata austriaca, ovvero separarla 
dalla sua base ; quindi senza perdere un istante concentrò 
l’esercito suo. 

Il generai Lecourbe, dopo aver riscossa dalla città di Aug- 
sbourg una contribuzione di 600,000 fiorini, ebbe ordine di 
evacuar quella piazza, di lasciare le spiagge del Ledi, c di 
recarsi a prender posto tra la Gùntz e la Kamlach , occu- 
pando Mindclheim, ed invigilando le gole di Augsbourg e 
di Burgau. Il generai Rifcliepanse, che comandava una divi- 
sione sulla manca riva delflller, minacciato da un prossimo 
attacco, fu avvertito di portare indietro la sua sinistra e di 
attenersi a difèndere i ponti. Il generai Grenier, che era suc- 
ceduto al luogotenente generale Saint-Cyr e comandava le 
tre divisioni dei centro,ricevè il carico di sostenere il genera! 
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Richepanse. Le divisioni Delmas e Pccacn, che tenevano po- 
sizioni avanzate al di là da Weissenkorn e da Babenhausen, 
rincularono per collocarsi tra l’ intervallo de’ corpi di Gre- 
nier c di Lecourbe, ossia tra il centro e 1 ala dritta. 

Tale era, o per meglio dire, tale esser doveva la ordinanza 
dello esercito francese ; ma questi diversi movimenti non tro- 
vavansi terminati nel 4 giugno, quando, nella notte del 4 al 5, 
il barone Kray condusse l’intera sua ala dritta, governata 
dall’arciduca Ferdinando, sulla riva sinistra dell’ Iller , tra 
questo fiume ed il Danubio, e spiego il dì seguente un gene- 
rale attacco, diretto su tutti i punti colla maggiore veemen- 
za. La sua ala diritta sprolungossi, seguendo il corso della 
Riss e quello della Rottura, nelle direzioni di Biberach e di 
Ochscnbauscn,per circuire l’ala sinistra de Francesi commes- 
sa al generale Richepanse, il quale da pochi giorni aveva rim- 
piazzato il luogotenente generale Sainte-Suz.anne, cui erasi 
affidata la condotta di un corpo distaccato sul Basso Reno. 
L’ala sinistra fu interamente sloggiata ; e la linea sconfitta da 
cinque colonne austriache che la superarono e si avvallaro- 
no fino a’Gutenzell sulla Rotli. Richepanse, oppresso da forze 
sì preponderanti, intrepidamente pugnava difendendo tutta- 
via le alture tra questa piccola riviera e filler, e conservava 
per tal modo il ponte di Kellmiintz suo ultimo punto di ri- 
tirala ; ma era presso a succumbere quando il generai Gre- 
nier. avvertito dal cannone che Richepanse approssimavasi 
all’Iller, fece marciare a celeri passi una delle sue divisioni, 
menata dal generai Ncy : desM sbucò dalla parte del ponte 
di Kellmiintz, e si congiùnse a prima giunta alla brigata della 
dritta del generale Richepanse, comandata dal generai Salme, 
che aveva fatto testa a Simmingen. Il conflitto ristorossi da 
questo lato, e gli Austriaci furono ributtati fino a Dietenhcim; 
jj loro centro intanto continuava ad avvanzarsi. Una delle 
loro colonne era prossima a venir fuori da Kirchberg con 
otto pezzi di cannone, dirigendosi sul ponte di Kellmiintz : se 
vi fosse pervenuta il generai Richepanse sarebbe rimasto ac- 
cerchiato, senza speme di salvezza, a Gutenzell e ad Edelheu- 
Tcn,e le rimanenti schiere francesi che si trovavano sulla riva 
sinistra dell’ Uler, sarebbero state intieramente sagrificate. 

Nel l’osserva re il luogotenente generale -Grenier il pericolo 
della manovra di questa colonna austriaca, ordinò al gene- 
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*al Ney, che trovavasi vicino Dictenheiin , di retrogradate 
colla sua divisione sopra Kirchberg e di risolutamente assal- 
tare alle spalle le truppe austriache che dirigevansi sul ponte 
di Kellmiintz. Ney esegui il ricevuto incarico colla mag- 
giore celerità ; raggiunse il nemico ad Kirchberg donde non 
più di mezz'ora di cammino abbisognava per arrivare all II- 
ler : si pose egli stesso alla testa dei suoi granatieri, ed in- 
siem con essi , esposto al fuoco dell’ artiglieria e della mo- 
schetteria* coll'arma al braccio e senza lasciar tirare un colpo 
di fucile , ascese la collina dove la colonna erasi formata c 
schierata per rispihgere questo improvviso assalto. Gli Au- 
striaci vennero sbaragliati , soffrirono grave perdita . c la- 
sciando in potestà dei Francesi 1,200 prigionieri ed otto can- 
noni, si ritrassero attraverso i boschi. 

Il generale Richcpansc. svincolato dal prospero successo 
del generai Rey, proseguì il suo movimento, riprese l'offen- 
siva, e fece alcune centinaia di prigionieri , tra’ quali il ge- 
nerale conte di Sporck. 

Il generai Kray aveva voluto giudicare personalmente 
della possibilità di passare co! pondo di sue genti alle spalle 
dello esercito francese, e di collocarlo in una pericolosa con- 
dizione congiungcndo a se il corpo del principe di Rcuss. il 
quale, uscendo dal Tirolo, sarebbe venuto ad incontrarlo. 
Se fosse riuscito ad accerchiare ed a distruggere l’ala sinistra 
del generale Moreau sulla riva occidentale dell’ Iller . senza 
fallo avrebbe mandato a fine questo gran concerto, e non sa- 
prebbesi negare la regolarità delle sue disposizioni. Ma l'au- 
dace manovra del generai Ney avendogli strappato il frutto 
che vedeasi in procinto di raccoglierne, fu sollecito a far rin- 
culare tutti i corpi che aveva ingaggiati nella mischia, i quali 
traghettarono nuovamente il Danubio la seguente notte, c 
ruppero i ponti. 

Sia che il generai Kray non avesse avuto, come non tra- 
■scurò di palesarlo nel suo utliziale rapporto, altro scopo, nel- 
1 ’ animosamente assaltare 1 ’ ala sinistra dello esercito france- 
se, che di penetrare in quella contrada coverta di boschi, 
per poter conoscere da se stesso la posizion del nemico ; sia 
che avesse voluto rendersi interamente padrone del paese tra 
l’Iser ed il Danubio, debbesi confessare che la sua manovra 
era ben concertata ; egli aveva accortamente usato il propizio 
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istant* 1 . quello di un generale movimento del nemico, durante 
il quale è sempre verosimile che ogni ritardo, ogni particolare 
negligenza daranno campo all uno od all'altro partito di sca- 
gliare colpi inaspettati. Per tal rtiodo avvenne che la retro- 
guardia, poderosa di circa 2,000 uomini, dal generale Le- 
courbe, nell’ avvicinarsi al centro dello esercito, lasciata a 
Schwabmiincben , gran borgo distante tre leghe da Augs- 
hourg sulla strada di Mindelheim , rimase accerchiata, sor- 
presa e tagliata in pezzi dai generali austriaci Meerfeld e 
Lichtenstein , i quali avevano riuniti dodici squadroni di ca- 
valleria per questa spetlizione : dessa fu condotta con tanta 
precisione, e l'attacco risultò sì animato, che dei due mila 
Francesi appena cinquecento pervennero a ritrarsi sempre 
pugnando fino a r I iirkheim. . 

Saremo forse riusciti a dare un conto soddisfacente di que- 
sti moltiplicati conflitti, di questo reciproco osservarsi delle 
due .armale, quasi di egual forza, ciascuna di circa 80,000 
combattenti, comandate da pel iti generali, e sopra un teatro 
sì ristretto che riguardar potevasi come un vasto campo di 
battaglia 5 Avremo forse superata la difficoltà di far com- 
prendere ai nostri lettori i motivi delle diverse manovre, dei 
successivi passaggi dei due eserciti dall’ima all’ altra riva, di 
queU’alternativo attaccare e difendei si da cui , dopo cinque 
settimane d’ inutili sforzi e di svariati successi, eia derivato 
a ciascuno del due partiti, come prezzo di tanto sangue spar- 
so, l’unico vantaggio di essersi scambievolmente snervati e 
di aver conservato la respettiva loro posizione ? 

La scena è per cambiare ; lo. esercito francese con difficoltà 
provvedeva alla sua sussistenza : desso aveva esaurito i mez- 
zi sistcnti nella contrada tra il Danubio ed il Tirolo ; quelli 
dell’Alta Svevia erano stati distrutti o divorati da che si aprì 
la campagna ; la Svizzera non poteva somministrarne che 
debolissimi e troppo lontani ; mentre che farinata austriaca 
era per contrario abbondantemente provveduta ; i suoi ma- 
gazzini inUlma venivano alimentali dal ducato di Vurlem- 
berga, dal Alto-Palatinato, dalla Baviera, ed anche dalla Boe- 
mia senza che i convogli esser potessero molestati. Il generai 
Moreau giudicando che, nel sistema di temporeggiare pre- 
scritto al barone di Kray, la bilancia propenderebbe in fa- 
vor di colui che riuscisse più lungamente a sussistere sul 
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proprio terreno, affrettò la esecuzione del piano che conce-* 
puto aveva. ; 

Passare il Danubio superiormente a Donauwert, mozzare 
la linea di operazione dell’armata austriaca, constringerla, 
col separarla dai suoi magazzini e dalla sua base, ad abban- 
donare la piazza d'Ulma, a combattere sopra un terreno do- 
ve il cimento delle armi sarebbe pareggiato, ovvero ad ese- 
guire una eccentrica ritirata lasciando la Baviera al vincito- 
re, era l’ardito progetto di Moreau che, senza gli urgenti mo- 
tivi da noi testò esposti, biasimar potrebbesi come temerario. 

Ad oggetto di preparare sì gran movimento, ed assicurar- 
ne per quanto possibil fosse la riuscita, faceva mestieri na<- 
sconderne lo scopo ad un vigilante avversario, il quale, dopo 
l’ultimo sperimento contro l’ala sinistra dello esercito fran- 
cese, nuovamente concentrato aveva la maggior parte di sue 
forze nelle circostanze di Ulma, ed occupar faceva dai corpi 
di Starray e di Giulay tutto lo spazio compreso tra la destra 
riva deiriller ed il confluente del Lecb. 

Il generai Moreau cominciò dall’ impadronirsi di tutto il 
corso del Lech, ed a dir vero costituiva questo il primo passo 
verso il suo scopo ; imperocché se il baron di Kray voleva 
covrir la Baviera per opporsi ad un serio attacco, doveva, o 
lasciare intieramente Ulma, o spartire le sue forze ;e se non 
inviava al generai Meerfeld, preposto alla difesa del Lech, 
grave pondo dei suoi, questa linea era superata, e l’esercito 
francese la sua base di operazioni cangiava. 

Questo precisamente accadde: il generai Lécourbe, avendo 
disposto il corpo dell’ ala dritta in tre colonne, marciò dalla 
banda del Lech; la colonna mezzàna investi nel io e negli 1 1 
i posti avanzati del generale Meerfeld sulla Wertach, recossi 
in mano Buchloé, e procedette fino a Landsberg; quella della 
dritta avvioSsi a Schoengau , e quella della manca diretta- 
mente ad Augsbourg. La marcia di queste tre colonne veniva 
fiancheggiata da Molitor, che si trasferì da Kempten a Nes- 
selwangen, vi battè un corpo distaccato dall' altro del prin- 
cipe di Reuss, comandato dal generai Gruner, e con tale vi- 
vissimo attacco prevenne quello che questo generale stava 
in procinto di eseguire su i fianchi ed alle' spaile del generale 
Lecourbe. * . 

Tutti i ponti sul Lech erano stali rotti ; lo scioglimento, 
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«Ielle nevi avendo ingrossato le acque in nissun luogo poteva 
il fiume guadarsi ; i punti più favorevoli al passo vedevansi 
«la posti trincerati e da cannoni difesi. Nel 12 giugno le tre 
colonne giunsero alla spiaggia del Lech. Schoengau, situato 
sopra un’altura die domina la destra riva, fu superato, ed il 
ponte ristabilito, dopo animatissimo confitto, nel quale un 
giovane principe di Liclitenstein. maggiore del reggimento 
Manfredini, avendo gagliardamente combattuto, cadde ferito 
e prigioniero. Soma un altro punto, a Kaufringcn. alquanto 
all’ ingiù di Lantìsberg, i soldati francesi passarono a nuoto, 
attaccarono le truppe bavaresi. le costrinsero a lasciare il loro 
sito, e rifecero il ponte ivi sistente e quello di Landsberg. In 
fine, a Lecbhausen, vicino Augsbourg, taluni carabinieri di 
fanteria leggiera traghettarono attraverso gli avvanzi del 
ponte, sopra un travicello che reggerasi appena, ed esposti 
ad un animatissimo fuoco di mosclietteria e di mitraglia 
giunsero all’altra riva, sloggiarono gli Austriaci ed impadro- 
nì ron si di due cannoni. Il generale Meerfeld evacuò Augs- 
Irourg, fece abbattere il ponte del pedaggio sotto Friedberg, 
vi prese alloggiamento lo stesso giorno, e sì ritrasse il di ve- 
gnente ad Aichach sulla Par. per aspettare in tale sito,nell’in- 
fcrsecamcnto delle strade d Ingolstadt e di Donauwert, i rin- 
forzi che gli venivano annunziati. 

Il generale incapo francese, per mascherare il movimento 
«lell’ala diritta, approssimò al Danubio l'ala sinistra, il corpo 
del centro e le divisioni di risei ha : abbandonò egli stesso il 
quartier generale di Memraingeo e lo trasferì più vicino ad 
Dima. Nel giorno medesimo 12 giugno, mentre che il gene- 
rale Lecourbe rientrava in Augsbourg , fece animosamente 
attaccare su tutta la linea i posti austriaci. Il generai Riclie- 
pansc, sulla manca riva dell Illcr, sperimentò gagliarda re- 
sistenza nello assalto del, villaggio di Burgrieden , «love co- 
mandava personalmente l arciduca Ferdinando; il villaggio, 
comunque vicendevolmente guadagnato, restò alla fine in 
poter dei Francesi : sulla destra riva dell Iller, il generai 
Grenier, ch<; comandava il centro e stava ad Illerraichbeim, 
marcio verso Weissenborn e Roggcrnburg, e pose in volta un 
«listaccamento di cinque battaglioni sostenuto da dieci squa- 
«Ironi di cavalleria. Le due divisioni della riserva, guidate 
dai generali Ledere e Decàen, procedettero «lalla parte di Brei- 
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tentlial cd alla volta di K rombarli, dove impegnarono col ge- 
nerai Giulay un vivissimo cannonamento. Nel 1 4 maggio, i 
posti del generale Starray sulla Mindel furono attaccati e ri- 
buttati fino a Burgau : nel i 5 , avendo il generai Kray rin- 
forzato i corpi di Starray e di Giulay , essi ripresero le loro 
posizioni , e le divisioni francesi si ritrassero a Roggenburg 
ed a Weissenhorn. 

Il generai Moreau, con siffatti svariati movimenti e colla 
sua presenza sull Illcr, lentamente indietreggiando la sinistra, 
e menando innanzi a scaloni il centro e la dritta, senza dar 
sospetto di voler calare il Danubio, assicuravasi della im- 
mobilità del generai Kray nella di lui posizione, accrescca la 
coniidenza del medesimo, dava al generai Lecourbe il tempo 
di manovrare per avvicinarsi-al fiume, c preparavasi a ser- 
rare in massa tutti i corpi in sostegno della sua ala dritta, 
per rendersi assoluto padrone della riva meridionale, cd ese- 
guire a viva forza il passaggio. 

In conseguenza, nel 16 giugno, il generale Lecourbe, dopo 
aver ricevuto un rinforzo di cinque battaglioni e di cinque 
reggimenti di cavalleria, dopo aver provveduto alla sicurez- 
za di Landsbcrg e di Angsbourg, e lasciato un picciol corpo 
d'osservazione tra questa ultima città e Wertingen, andò a 
postarsi sulla Zusam. Ricbepansc traghettò filler al punto di 
Brandenbourg, non rimanendo all’occidente di questo fiume 
die forti distaccamenti, ed una cortina di osservazione per 
contenere gli esploratori dell’ arciduca Ferdinando, i quali 
percorrevano le spalle dello esercito francese fino a Biberacli 
cd Ochsenhausen. Il luogotenente generale Grenier si con- 
dusse con tutti i suoi verso Giintzbourg per accularvi il 
corpo di Giulay : le tre divisioni della riserva furono col- 
locate tra la Kamlach c la Mindel , per congiungersi col ge- 
nerale Lecourbe. 

I generali Molifor e Nansouty continuavano ad esplorare 
il principe di Reuss alle gole del Tirolo, dove le incursioni 
alle spalle della nuova base di operazioni, dopo siffatto gran 
cangiamento di fronte, potevano più pericolose riescire. 

Tutto trovandosi oramai cosi disposto, e l’armata austria- 
ca concentrata e costantemente immobile innanzi Ulina, il 
generai Moreau fece audacemente attaccare tutte le schiere 
rimaste sulla diritta riva, ai corpi di Giulay e di Starray per- 
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finenti, le une a Gùntzbourg dal generale Grenier che es ten- 
deva sue genti fino a Rurgau, e le seconde dalle divisioni di 
riserva e dalla vanguardia di Lecourbe tra Bnrgau e Dillin- 
gen : questi corpi furono entrambi costretti di varcare nuo- 
vamente il Danubio. Il luogotenente generale Giulay postoss» 
tra Albeck e Riedhausen, eri il luogotenente generale di arti- 
glieria Starray si ritrasse alla parte posteriore della Brentz , 
appoggiandosi a Gundellingen : indi, per divergere la loro at- 
tenzione sulla distanza del punto che volevasi sorprendere, 
il generai Grenier ebbe il carico di fare visibilmente i prepa- 
rativi di un passaggio a Giintzbourg, e di minacciare le spal- 
le della posizione sulla Brentz. Il generai Lecourbe esegui di 
pari nel 18 giugno un falso attacco verso Laningeii e Dillin— 
gen ; e la notte seguente trasferì le divisioni dei generali Mon- 
trichard e Gudin colla riserva di cavalleria, guidata dal ge- 
nerale d’Hautpoul, alla parte deretana de'boschi che fiancheg- 
giano il Danubio, a rincontro di Blindheim e Grcinheim. 
Questo punto di passaggio era benissimo scelto. I detti due 
villaggi, tra i quali il fiume ad un tratto si piega, non sono 
l’un dall’altro lontani più di cinquecento tese circa, e vedonsi 
separati da un ruscello chiamato >1 Nebel-Bach. La riva si- 
nistra, in questa parte come sul rimanente corso del Danu- 
bio fino al disotto del confluente del Lech. domina la riva 
dritta, ma troppo lungi è il declivio, e la scoverta pianura, 
che si dilata da Hòchstett a Schwenningen,è adattatissima allo 
spiegamento della cavalleria ed al pronto schierarsi dei fanti. 

Nel ig giugno, allo spuntar del giorno, il generai Lecour- 
be fece smascherare una batteria, la quale, scagliando un ga- 
gliardissimo e ben ministrato fuoco, costrinse i posti austriaci 
ad allontanarsi alquanto dalla riva ; immantinente 80 uomini 
scelti tra i migliori nuotatori, guidati da un intrepido ulfi- 
ziale. il capitano Degometry. slanciansi nel Danubio ; due 
barche trasportano le armi e gli abiti loro : pervenuti all’al- 
tra riva, nudi come erano, dan di piglio alle armi, precipi- 
tansi sugli Austriaci sbigottiti da tanta audacia . e s’ impos- 
sessano di due pezzi : taluni cannonieri gittano delle scale 
sui pilastri del ponte di Blindheim, passano ed amministra- 
no i due pezzi dei quali eransi i nuotatori impadroniti ; ven- 
gon seguiti dai granatieri e dai zappatori ; questi ultimi ri- 
parano il ponte con tale sollecitudine che in pochi istanti una 
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mezza brigata è traghettala e si stabilisce nei due villaggi. 

Gittato l’ allarme su tutta la linea, ed i comandanti Au- 
striaci securi ormai del vero punto di attacco, quelli delle 
più vicine piazze, Oillingen cDonauwert. accorsero con tutte 
ic forze che riuscirono ad assembrare ; il tempo non manca- 
va loro eli schiacciare le prime schiere francesi che eransi 
postate ; potevano pervenire a tagliare il ponte ancora mal 
riattato e render vana cotale audace impresa ; ma il generai 
Lecourbe affi ettossi a fare occupare Schwenningen sulla gran 
strada di Donauwert, e ad impedire la congiumione degli al- 
tri corpi nemici che taidar non dovevano a comparire. Quello 
di Donauvmt, comandato dal geneiale Devaux , recossi di 
fatti alla volta di Schwenningen colla maggioi e celei ita; du- 
rissimo fu TafTì ontamenlo ; gli Austiiaci avevano riunito so- 
pra questo punto 4-°oo uomini di fantei ia, 4oo cavalli e sei 
cannoni. Il villaggio venne più volle vicendevobnente guada- 
gnai ; i Fiancesi, malgiado ia inleiioiità loro, in esso si 
sostennero, e I aiutante geneiale Maugin si distinse mediante 
una vigoi osissima cai ica.Impei tanto sarebbero stati costretti 
a cedere, se il gcneial Licouibc non iòsse personalmente ac- 
corso infoio aiuto con tlue squadioni di cai abinici i e la sua 
scolta dell 8.° reggimento eli ussaii • ei feceli caricale sotto 
i piopiii occhi . e scagliò il col]o decisivo il corpo pjove- 
gnente da Donauwei t iu battuto. 2.5oo uomini misei o basso 
le ai mi; icaiabinieri i uppeio un quadi ato di due battaglioni 
wuitemherghesi che dispera'auitnte diiendevansi ; la loio 
bandieia venne presa nel centi o del qt. adì ato. ed il loio prode 
colonnello limase piigionieto. Le alti e genti che non soggiac- 
queio si riti asseto sopra Lorauweit nel maegioi e disoidine. 

" Il passaggio ci n’im.avati. rea i generali Gudijr e Monti i- 
chaicf. investiti t ai eoi pi venuti da Dillingen, piovaiono 
est ima dilUccltà a fai sbucai e le loio divisioni al di là di 
Blincljjtiin. Il geneial Lecouihe ìecossi a soccorrer li colle 
scbieie che avevano già pugnato a Schwenningen ; egli aggi- 
rò la d itta degli Austriaci e detei niinolli a ritrarsi. Sicco- 
me saggiavano ui raccozzarsi, la cavalleria fi ancese mozzò la 
loro linea tra Hòchstett e Dillingen, e separò r.8oo uomini, 
i quali furono costretti a darsi cattivi ; le reliquie di questo 
corpo vennero fugate fino a Gunclelfingen , ed il passaggio 
della intera ala dritta dello esercito francese non soffrì inter- 
ruzione alcuna. 
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linpertanto il generai Kray, celeremefttc Hi ciò avvertito 
in Ulma, distaccato aveva la maggior parte della sua caval- 
leria, commessa al generale Klinglin, e l’ intera sua artiglie- 
ria leggiera, per sostenere l’ infanteria, la quale, più prossima 
al luogo dell'azione, erasi già messa in movimento. Il generai 
Lccourbe, dopo avere oltrepassato Lauingen, aveva preso 
posto innanzi a questa picciola città a fin di protegger quivi 

10 stabilimento del ponte, unitamente a quello di Dillingen, 
pel tragetto delle divisioni del corpo di riserva. 

Verso le cinque della sera, le scniere partite da Ulma per- 
vennero sulla Brentz, riunironsi a quelle de’corpi di Giulay 
e di Starrav , i cui distaccamenti erano stati ributtati ad 
Hòchstett ea a Dillingen, e schieraronsi nella pianura tra la 
Brentz ed il Danubio sopra due estesissime linee : l’artiglie- 
ria fu collocata nel centro per covrire la strada maestra, e 
per sostenere i movimenti della numerosa cavalleria, onde 
la maggior parte di queste due linee componcvansi. 

La prima si pose in movimento, corse di peso alla carica, 
e fece dapp) ima piegare i due reggimenti di carabinieri fran- 
cesi ed il g.° degli ussari, che eransi più innoltrati ; tutta- 
volta, rannodatisi ad un tratto dietro un reggimento di co- 
razzieri che coraggiosamente resistette, si spinsero all'attac- 
co col medesimo, e rincacciarono alla lor volta tutta l’assali- 
tricc prima linea. La seconda avanzossi per sostenerla e darle 

11 tempo di rattesfarsi : essa caricò immantinente i quattro 
reggimenti francesi , li superò e li costrinse a cedere il ter- 
reno ; ma questa fiata i cavalieri austriaci rallentaronsi ; en- 
trossi in mischia, ed il nono reggimento degli ussari fran- 
cesi , rimasto indietro, colpi tale favorevole momento per 
caricare di fianco questi squadroni disgiunti, e li ributtò in 
disordine sulla prima loro posizione. 

Durante tale conflitto, i ponti di Dillingen e di Lauingen 
essendo stati ristabiliti , le divisioni dei generali Decaen e 
Grandjean traghettarono il Danubio e postaronsi tra questi 
due punti. 

Il generai Moreau passò personalmente il ponte di Lauin- 
gen, riconobbe la posizione degli Austriaci e la urgenza di 
un attacco per rigettare la loro cavalleria al di là dalla Brenta 
pria che il giorno cadesse, affine di prevenire l’arrivo del ge- 
nerai Kray, il quale profittar poteva della notte per assem- 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. a 9 

forare tutte le sue forze e spiegarle sopra un vantaggioso ter- 
reno. Egli diresse una colonna di fanti sopra Gundelfingen, 
dove poggiavasi la linea austriaca sempre più afforzandosi, 
e recossi colla riserva di cavalleria dalla parte della sua ala 
diritta che la sua vanguardia costituiva. 

Rimanevano appena due ore di giorno, quando questa ri- 
serva essendosi riunita alla cavalleria di Lecourbe , fu dal 
generale in capo disposta a scaloni , e fattala sostenere sui 
fianchi dall’ artiglieria, ordinò di attaccare. 

La cavalleria francese avanzossi in buon ordine: disinvol- 
tamente assaltò quella degli Austriaci, che ristrinse le sue li- 
nee per affrontarla ; la pugna ingaggiossi su tutt’ i punti ; 
fu sanguinosa, pertinace e si protrasse fino a notte avanzata. 
La cavalleria austriaca sostenne in questa gran mischia la 
sua riputazione di valore e d imperturbabilità; la cavalleria 
francese diè fondamento alla sua , e come che inferiore in 
numero, consegui una decisa superiorità per la precisione 
delle sue manovre, per la forza del suo empito, per la cele- 
rità del suo rannodarsi, per la vivacità dei suoi assalti. I ge- 
nerali Moreau e Lecourbe, nel calor della fazione, si spinsero 
di persona più volte alla carica ,ed arrestaronsi sol dopo avere 
obbligati gli Austriaci a ripassare la Brente , i quali non po- 
tevano più lungamente sostenersi in tale avanzata posizione, 
stante che il corpo di fanteria, che serviva di appoggio e di 
perno alla loro ala diritta, era stato respinto, e Gundelfingen 
tolto di primo lancio. 

In tal guisa terminò questa lunga battaglia, o per meglio 
dire questa continuazione di grandi combattimenti in uno 
spazio di sette ad otto leghe, sulla manca riva del Danubio, 
nelle pianure di Hdchstett.Una circostanza degna di rimarco 
convien rilegare, cioè che nell’ epoca medesima, con tre soli 
giorni di divario, dal 16 al 19 giugno, Moreau, cui avrebbe 
potuto pervenire ad Hdchstettla nuova della battaglia di Ma- 
rengo, riportava sul Danubio, e per opera della stessa mano- 
vra, un vantaggio pari a quello che Bonaparte conseguiva sul 
Po. L’uno. e l'altro fiume erano stati traghettati a viva forza, 
due marce all’indù dal punto centrale dove le armate austria- 
che trovavansi assembrate, quella del barone de Melas ad 
Alessandria, quella del baróne de Kray ad Ulma. Le loro li- 
nee di operazioni, ed in Alemagna ed in Italia, furon perpen- 

4 
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d Molarmente mozzate, ed in rnodp che le armate opposte tro- 
varonsi in posizioni reciprocamente inverse. I trofei dei con- 
flitti di Hòchstett, dai Francesi conseguiti sul campo di bat- 
taglia, non la cedettero a quelli di Marengo, perocché 1,000 
prigionieri, venti cannoni, molte bandiere e stendardi rima- 
sero in podestà del vincitore ; ma questo prospero successo, 
che produsse poco dopo la evacuazione di tutta la Svevia, 
.della Franconia e della Baviera, non ebbe intanto per le ar- 
mi dello impero conseguenze immediate tanto funeste quanto 
quelle della battaglia di Marengo. 

Quei nostri lettori che dilettansi nel ricercare instruttive 
analogie, rispetto ai punti addivenuti famosi per battaglie di- 
verse, non tralasceranno di osservare che Moreau trionfava 
qui a causa di un gran combattimento di cavalleria, seguito 
negli stessi campi dove la presunzione e la inespertezza dei 
marescialli di Marsin e di Tallard sacrificarono la cavalleria 
francese, e fecero in un giorno appassir gli allori delle belle 
armate di Luigi XIV. Moreau e Lecoutbe, risalendo per la 
strada di Donnauwert ad Dima. tiovaronsi alla testa della 
loro cavalleria perfettamente collocati come il duca di Marl- 
borough ed il principe Eugenio, nel 170^, i quali attaccarono 
dello stesso modo, e fecero piegare 1 ala sinistra delle avverse 
squadre che ritirossi sotto Ùlma; ma i generali austriaci non 
commiscro il fallo di lasciar separare ed accerchiare a Gun- 
delfingen, come i marescialli a Blindheim, il corpo di fante- 
ria che del pari garentiva la loro diitta dalla parte del Da- 
nubio, ed il loro appoggio costituiva. 

Durante la notte del 19 al ao giugno, lo esercito francese, 
ad eccezione del corpo del generale Richepanse. rimasto sul- 
1 ’ Dler per osservare la piazza di Dima, pose termine al pas- 
saggio del Danubio. 11 luogotenente generale Grenier tentò 
indarno d’insignorirsi del ponte di Giintzbourg ; perciocché 
il generai Giulay fecelo tagliare ed incendiare, a malgrado 
gli sforzi degl’ intrepidi nuotatori che, esposti al fuoco degli 
Austriaci, tentarono di estinguere 1 incendio. Il generai Gtc- 
róer, obbligato di calare fino al putito di Lauingen, non potè 
raggiungere l’armata sulla Brentz ed entrare in linea che nel 
giorno 20. Non condusse seco che due divisioni, avendo ri- 
cevuto ordine di lasciare quella del generai Ney in osserva- 
zione a veggente di Giintzbourg, per congiungersi col geneial 
Richepanse e sostenerlo alla occasione. 
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Scorgesi dalle disposizioni del generai Moreau,che il gior- 
no appresso al fatto d'arme di Hòcbstett, egli pur dubitava 
se il generai Kray risolverebbesi a commetter battaglia per 
costringerlo a rivalicare il Danubio , ovvero se determine- 
rebbesi a lasciare la sua posizione, per eseguire dalla parte 
del suo fianco sinistro una eccentrica ed ormai difficile ritira- 
ta : Morcau. nel 22 giugno, scrisse dal quartier generale di 
Dillingen. al ministro della guerra : « Il generai Kray ba la- 
» sciato Dima, e dicesi che marcia per attaccarci ; noi calco- 
» baino risparmiargli la metà del cammino ». L’esercito fran- 
cese erasi schierato in linea di battaglia, colla sinistra a Gun- 
delfìngen, col centro sulla collina scoverta al di là della Brents 
e colla dritta sulle altezze coverte di boschi, all’ insù di Bis- 
singen , quasi prossima alla comunicazione da Ulma ad Hei- 
denheim. 

Ma il generai Kray, non appena pervenivagli a notizia il 
passaggio del generai Lecourbe, formava la gueringione della 
piazza d'Dlma, provvedeva alla sua sussistenza, ed usciva 
dal campo trincerato : medesimamente distaccava la caval- 
leria per garantire la sua ala diritta, e faceva porre campo 
al resto dello esercito tre leghe al di qua dalla piazza, tra 
Albeck e la badia di Elchingen. 

Il generai Kray più tempo in mezzo non potea frapporre, 
posciachè perduto aveva il rilevante posto ed i magazzini 
di Donauwert, e la posizione di Schellenberg trovavasi dai 
Francesi occupata. Ei non esitò di marciare pel suo fianco 
sinistro, affin eli condursi a marce sforzate a passare il Da- 
nubio al di sotto della foce del Lech, rannodare i corpi del 
generale Meerfeld, covrire la Baviera e ristabilire le comu- 
nicazioni. Cotale movimento semicircolare intorno allo eser- 
cito francese, oramai signore di tutta la manca riva fino alla 
parte sottoposta a Donauwert , era molto dilicato , e fu con 
meravigliosa celerità eseguito. Nella sera del 23 , il nerbo 
dell armata austriaca pervenne nelle circostanze di Nordlin- 
gen ; la cavalleria, dìe dopo il conflitto sulla Brentz aveva 
ricevuto ordine di prendere la stessa direzione, constituì il 
retroguardo. Malgrado la dirotta pioggia, che nel giorno pre- 
cedente avea ritardato i movimenti dello esercito francese. 
l’armata austriaca fu inseguita ed attaccata verso il merig- 
gio appo Nercsheim. Un animatissimo cannonamelo e di- 
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versi conflitti di cavalleria leggiera e di bersaglieri s’ ingag- 
giarono c si prolungarono fino alla notte, senza altro risulta- 
inento che l’abbandono ed il bottino di moltissimi carri di 
equipaggi. 

Il giorno appresso , 24 giugno , il generai Kray, che nel 
corso della notte fatte avea difilare sue genti sopra ÌVIonhcim, 
scorgendo essere il suo retroguardo sema posa inseguito, ri- 
stette sulla collina innanzi Nordlingen, e spedi un parlamen- 
tario al generai Moreau per annunciargli la nuova da lui te- 
ste ricevuta del conchiuso armistizio nella Italia, e proporgli 
una sospensione di armi. Il generai francese ignorava ancora 
le cose avvenute al di là dalle Alpi dopo il passaggio del Po. 
Il generai Kray erasi guardato di lasciarne penetrare alcuna 
particolarità. La sua proposizione non fu accettata ; niani- 
iestavasi ad evidenza cercar egli di guadagnar tempo per 
compiere il movimento della sua ritirata, stabilire nella Ba- 
viera una nuova linea di difesa, e congiungersi con quella del 
principe di Reuss alle gole del Tirolo. 

11 generai Moreau non minore interessamento aveva di 
quivi prevenirlo ; non minor premura nudriva di lasciare un 
paese devastato, dove l'esercito suo nessun magazzino posse- 
dendo estremamente soffrirebbe. Laonde, scorgendo essere 
l'armata austriaca in vantaggio di una marcia, e rendersi ne- 
cessario. afiin di entrare nella Baviera pel cammino più bre- 
ve, di diiilare sopra i ponti per indi successivamente traghet- 
tare la Wernitz, il Danubio ed il Lech, aveva già distaccato 
la divisione del generale Decaeri, una delle migliori dello 
esercito suo, poderosa di circa 10,000 uomini, coll'ordine di 
trasferirsi a marce sforzate sopra Monaco, e di prendere un 
punto di appoggio sopra I Iser, per obbligare il generai Kray 
a. ritrarsi lino all Inn. 

Il generai Decaen mandò a fine il ricevuto incarico con 
pr odigiosa celerità : parti nel 25 colle sue schiere dai dintor- 
ni di Dillingen, compì in tre marce quaranta leghe di cam- 
mino, tre volte attaccò zuffa colle truppe alleate obbedienti 
al generai Meerfeld, ed entrò in Monaco nel 28 giugno. La 
corte elettorale, quasi sorpresa, appena ebbe tempo di uscir 
dalla sua capitale, c di ritrarsi unitamente al corpo di Meer- 
feld al di là dall'Iser. 

Il generai Moreau «topo essersi ricusato di condiscendere 
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alla propostagli sospensione d’armi, fece inseguire più ani- 
mosamente l'austriaco retroguardo , che di bel nuovo rag- 
giunto fu a Nordlingcn alla pugna ingaggiato. Il movimento 
indietro dello esercito austriaco trovandosi allora ben de- 
terminato dalla banda di Neubourg, ovvero Ingolstadt, Mo- 
reau ebbe ragione a temere che la divisione da lui cacciata 
nella Baviera si troverebbe tagliata e messa in repentaglio, se, 
traghettato il Danubio, lascerebbe il tempo al generai Kray 
di recarsi a prender posizione sulla dritta riva del Lech. Per 
togliergli questa ventura, ordinò al generai Lecourbe di mar- 
ciare dalla banda di Rain, al di là dal Lecb, c di far fronte 
all’ inimico nel caso sbucasse dal ponte di Neubourg ; egli 
stesso affiancò siffatto movimento, e procede sul Lech col ri- 
manente delle schiere, le quali erano con lui passate alla man- 
ca riva del Danubio. 

Mentre che il generai Kray dirigevasi verso l’oriente per 
l’Alto Palatinato, le dispiacevoli conseguenze della sua riti- 
rata e di questo gran cangiamento per la causa degl’ impe- 
riali celeremente svilupparonsi. Ulma fu investita dal gene- 
rai Richepanse, il ducato di Wurtemberga venne sottomesso 
a contribuzioni e constretto a pagare ingente tassa. Il genera- 
le Sainte-Suzanne sbucò da Magonza per traversare la F ran- 
conia, ed avvicinarsi al Danubio. Il generai Klein uscì da 
Kehl per ristabilire le comunicazioni dalla parte della Bris- 
govia e della Svevia inferiore. Il cuore dell’ Alemagna rimase 
aperto ai Francesi, 

Il generai Lecourbe, varcato il Danubio ed il Lecb, per- 
venne a Rain il 26 giugno ; nel giorno stesso, il generai Kray 
traghettato aveva il Danubio a Neubourg, con un corpo di 
a 5 ,ooo uomini. Dopo aver lasciata sulla manca riva una po- 
derosa retroguardia, erasi vantaggiosamente postato una le- 
ga al di qua da Neubourg, mozzando la strada che da que- 
sto luogo dista trecento tese dal Danubio, guardando il Lech, 
c tenendo innanzi a sè boscose alture, separate da un ruscello 
protondamente incavato, la cui pendenza, più rapida a mi- 
sura che si approssima al fiume, abbracciava e serviva di 
perfetto appoggio alla sua ala dritta. Fu poco al di qua da 
tal posizione die il generai Montrichard, la cui divisione co- 
stituiva la vanguardia del generale Lecourbe, avendo ricevu- 
to ordine di aprire la marcia sopra Neubourg nella mattina* 
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del 37 , incontrò i posti avanzati del generai Kray che dispo- 
nevasi a prender la volta del Lech. Ei ributto ’li colla mas- 
sima veemenza pi ima di esser giunto a riconoscere il sito e 
la forza del corpoche li sostenea; furiosamente attaccò le sue 
schiere passarono il ruscello, oacciaronsi nei boschi, e furo- 
no accolte da un fuoco di moschetti piombante e micidiale. 
Affrontato egli stesso subito dopo da forze maggiori, supe- 
rato dalla parte della sua dritta, e cannoneggiato sulla sini- 
stra da batterie collocate dall altra parte del Danubio, il ge- 
nerai Montrichard videsi costretto di passar nuovamente il 
burrone e di ritrarsi nel villaggio di Oberhausen. Il generai 
Lecourbe giunse sul campo di battaglia colla divisione Grand- 
jean, la fazione nuovamente ingagiossi con estrema pertina- 
cia, e si protrasse lino a dieci ore della sera : tutte le schiere 
erano alle prese intorno al villaggio di Oberhausen : termi- 
nate le munizioni, la pugna continuossi ad arma bianca ed 
a calcio di fucile. Quivi appunto morì il primo granatiere 
della Francia , il valoroso Latour d Auvergne, vero prode, 
modello del coraggio e delle virtù guerriere : questo antico 
capitano di fanteria da lungo tempo meritato aveva sì glo- 
rioso titolo ; quantunque invecchiato nei conflitti, pieno an- 
cora di vigoria . lasciato aveva il ritiro e ripreso le armi per 
lare la presente campagna da semplice soldato. Respingendo 
egli una carica di ulani, stando nella prima riga dei grana- 
tieri della 4-6* mezza brigata, postoda lui scelto, cadde fe- 
rito da un colpo di lancia che lo trapassò da parte a parte: 
tutto 1 esercito francese portò il bruno per tre giorni , il posto 
di Latour non fu rimpiazzato : quando il suo nome, conser- 
vato in fronte ai controlli, era pronunziato ad ogni appello, il 
sergente maggiore rispondeva, morto sul campo dell' onore. 
Si eresse sopra un’altura a ridosso di Oberhausen, nel luogo 
stesso dove Latour-d Auvergne era stato ucciso, un monu- 
mento « il quale ( secondo nobilmente si espresse il generale 
» Dessolles nel suo ordine del giorno ) , sacro alla virtù ed 
« al coraggio, fu collocato sotto la salvaguardia dei prodi di 
» tutte le contrade ». 

Il generai Kray non avendo potuto, malgrado la sua dili- 
genza e la bella marcia che aveva eseguita, stabilirsi sulla 
lìnea del Lech pria che vi giugnessero i Francesi ; informato 
<l’altra parte che il conte di Meerfeld, dopo essersi battuto a 
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Dachau contro il generale Decaen, era stato costretto di pas- 
sare Mscr e di aprii gli le porte di Monaco, lasciò la sua po- 
sizione durante la notte, ripassò il Danubio , e discendendo 
ad Ingolstadt trasferì nuovamente la sua armata sulla dritta 
riva, e s’ indii esse sopra Landsliut. 

Le sole schiere francesi che rimanevano nella Svevia eran 
quelle del corpo di Richepanse, adoperato a tener rigoi osa- 
mente bloccata la poderosa guarnigione lasciata in Dima ; i 
corpi distaccati sotto gli ordini dei generali Molitor, Lavai 
e Nansouty covrivano le spalle dello eseicifo. osservando le 
tre principali gole del Tirolo e del Vorarlberg. cioè, quella 
del Rheinthal ( valle del Reno ) dalla banda del Bregents , 
quella della valle dell’ Iller dalla parte di Kemuten ed Im- 
menstadl, e quella della valle del Lech dal Iato di Schòngau 
e Fuessen ; tutto il rimanente dello esercito francese entrò 
nella Baviera. 

La prima cura del generai Moreau nel prendere la linea 
del Lecb a sua nuova base di operazioni, fu di ristabilire 
l’ordinanza di battaglia dagli ultimi movimenti necessaria- 
mente sconcei tata ; il corpo del generai Lecoui bc prese di bel 
nuovo il suo posto dalla parte dell ala di itta. e manovrò ap- 
pi ossimandosi alle frontieie del Tirolo. Il cotpo del centio, 
condotto dal luogotenente genetale Grenier, fu ti asfei ito so- 
pì a Aicbach e Pfaffenholtn. 11 generai Ney con una divisio- 
ne di cavalli e fanti leggieri constituenti f ala sinistia passò 
il Danubio a Neubourg, ed ebbe il carico di sti inger d ap- 
presso e tenere osservata la piazza d Ingolstadt. Il generale 
Decaen ricevette ordine di ti aghettaie I lser e eli manovrare 
sul banco sinistro dello eseicito austriaco, mentre che la di- 
visione del geneiale Ledere marciò alia volta di Ficising. II 
quaitier geneiale dello esercito francese, il treno di aitiglie- 
ria e la risei va di cavalleria limaselo in Augsbourg. donde 
il generai Moreau tutti siffatti movimenti diligeva. 

Gli Aush iaci non fuiono più avventurosi sull lser di quello 
che eiano stati sul Lech. Il geneial Kiay non avendo potuto 
«prolungar la sua sinistia imo all altezza di Monaco, dove il 
geneial Decaen eiasi già stabilito e sostenuto, mancò nel 
suo scopo giunse tioppo tardi sull Lei per constif divisi 
una vantaggiosa linea cìi ditesa congiungendosi al Tiiolo ed 
al corpo del principe di Reuss. Per certo il suo progetto era 
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il più mililarc ed il più ragionevole eh’ egli concepir potesse 
in una tale condizione ; ma l’avversario di lui che lo aveva 
preveduto non gli concesse il tempo di tentarne la esecuzione. 
La vanguardia dello esercito austriaco, che occupava Lan- 
dshut, dove comandava l’arciduca Ferdinando, fu quivi at- 
taccata nel 9 luglio dalla divisione del generai Ledere, dispo- 
sta in tre colonne, menate dai generali Heudelet, Bastoul e 
Desperrières. Il generai Heudelet, che conduceva la mezzana, 
affrontò sì risolutamente un corpo di 4 »ooo uomini di fante- 
ria che alla prima carica li sbaragliò, e le due altre colonne 
avendo simultaneamente attaccati i fianchi della medesima 
truppa, gli Austriaci perdettero in pochi istanti moltissima 
gente unitamente all’ artiglieria ; essi si ritrassero in disordi- 
ne ; le porte della città furono abbattute a colpi discure; 
1’ arciduca Ferdinando non ebbe il tempo di far tagliare il 
ponte, e videsi costretto a votare la piazza. 

Il generai Moreau, signore del corso dell’Iser, estese la sua 
sinistra fino al di là da Ahensherg, nella direzione di Ratis- 
bona. Il generai Kray lentamente attraversava la pianura tra 

I Iser e 1 Inn, e preparavasi a difender la linea da Braunau 
ad Kuffstein. Constituirebbe questa linea la miglior frontie- 
ra degli Stati austriaci, -se le politiche circostanze permettes- 
sero alla corte di Vienna di profittare di tutt’ i vantaggi ebe 
offre la natura, e di secondarla mediante lavori degni del loro 
oggetto : siffatta formidabile barriera verrebbe incatenata al 
Tirolo ed appoggiata al Danubio. 

Il grosso chilo esercito austriaco aveva posto campo tra 
Ampfing, e Miihldorf , ricevendo dalla parte di Braunau i 
rinforzi della rise.rva che vi stava assembrata. Il corpo di 
Meerfeld constituiva la sinistra ed esplorava il corso dell lnn. 

II generai Klenau. con un corpo distaccato, trovavasi a Post- 
saal, a veggente di Ratisbona ; la riserva alloggiava ad Haag, 
ed il quartier generale stava a Miihldorf.il corpo del principe 
di Condc, da pochi giorni reduce da Saltzbourg, ebbe ordine 
di marciare per entrare in linea ; era desso destinato a con- 
giungere la sinistra del generai Kray colla dritta del principe 
di Reuss , sui conGni del Tirolo. In conseguenza, il principe 
di Condè condusse il suo corpo e due battaglioni di truppe 
austriache a Rosenheim. donde spedì un poderoso distacca- 
mento per occupare il rilevante posto di Wasserbourg. 
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In queste posizioni, i due eserciti si osservavano, c ristan- 
do dai combattere, lasciavano tra loro ( tra l’Iser e l’ Inn ) un 
vasto campo di battaglia, dove nè l’uno nè l’altro partito ave- 
va per quello istante interessamento di tentare la fortuna 
delle armi. 

Nella Baviera, sulle due linee, non avvennero cbe scara- 
mucce, che avvisaglie più o meno animate , tra le quali il 
colpo di mano sopra Donauwert del partigiano austriaco con- 
te di Mier non deve essere taciuto. Con un battaglione di 
fanti leggieri e due divisioni di idani Mier avvicinossi alla 
piazza di Donauwert nella notte del 5 al 6 luglio, e la sorprese 
al far del giorno : ei fece dapprima comparire sulle alture 
opposte a quelle di Schellenbcrg la metà della sua cavalleria, 
ritenne l’altra in riserva, e slanciò la fanteria con tanta ra- 



pidità e successo che abbattè le porte e penetrò nella città. 
Tre compagnie della io 3 . a mezza brigata ed una compagnia 
di zappatori indarno tentarono difendersi ; i Francesi, inse- 
guiti a colpi di sciabla, caddero prigionieri unitamente ai loro 
uilìziali ed al comandante della piazza ; i depositi, i bagagli, 
Ja panatica, tutto fu distrutto, ed i ridotti di Schellenberg 
adeguati dai 2000 paesani che lavoravano a costruirli. Seve- 
ra lezione pei comandanti dei posti, i quali, nelle guerre d’ in- 
vasione, credonsi securi alle spalle dello esercito, e trascura- 
no di esplorar da lungi gli andamenti del nemico ! 

Durante questa inazione e le conferenze intorno all’ armi- 
stizio tra i gabinetti di Parigi e di Vienna, il generai Moreau 
affrettnssi a trar profitto dai riportati vantaggi, e ad aprirsi 
una comunicazione coll’armata d’Italia, ristringendo il prin- 
cipe di Reuss nel Tirolo, e facendo votare il Rheintal, il Vo- 



rarlberg c le valli dei Grigioni : a tale opera commise il ge- 
nerale Lecourbc con 18 battaglioni ai quali unironsi i corpi 
destinati a fiancheggiare lo esercito, dai generali Molitor e 
Nansouty capitanati. 

Era questa una difficilissima impresa sì per la natura della 
contrada, sì per la ottima scelta, sì per la forza dei posti trin- 
cerati che chiudevano ì soli accessi dai quali nel Tirolo si 
potesse penetrare. La catena delle montagne che separano il 
Tiralo dalla Baviera e dalla Svevia, prolungandosi per lo 
spazio di circa ottanta leghe, partisce le acque delle molte- 
plici riviere le quali dalla parte del settentrione sboccano 
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direttamente nel Danubio, dal corso dell' Inn, che, dalla parte 
del mezzogiorno, scorre internamente da ponente a levante 
al piede di questo immenso baluardo , e che sormonta cotale 
barriera al di sotto d’Jnspruck, nella gola del Kruffstein , c 
porta verso il settentrione i suoi tributi al gran fiume dopo 
averli ingrossati coi -torrenti delle Alpi rezic e del Brenner. 

Il Tirolo si è giustamente paragonato ad una vasta tortez- 
za ; ed c altresì con ragione che la casa d’Austria, potenza 
interamente mediterranea, non trovandosi in grado di stabi- 
lire un buon sistema generale di difesa stante la natura dei 
suoi possedimenti , che presentando lince tropi» prolungate 
mancano di grandi appoggi, lia messo sempre tanto prezzo 
alla conservazione del Tirolo. Per certo ci abbatteremo, con- 
tinuando queste storiche ricerche, in più di uua congiuntura 
di far tra lucere 1’ importanza ili tale specie ili dominio sulla 
Italia e sull’ Alemagna ; ma si è per noi stimato dover qui 
presentare le considerazioni che si collegano all operazione 
con cui il generai Moreau pose fine alla sua campagna, celie 
vorremmo poter spiegare ai lettori nostri con chiarezza e ce- 
lerità, pari a quella che essi osserveranno nel concepimento 
c nella esecuzione di questo gran movimento. 

L’oggetto cui tcnilevasi mirava a recarsi in mano Feltl- 
kircli felle formava il capo della difensiva del Tirolo, chiu- 
deva le valli del Reno c le comunicazioni colla Italia, serviva 
di puntello e mascherava tutte le intraprese che avrebbonsi 
voluto tentare sili fianchi e sulle Spalle dello esercito francese, 
ed in caso ili sinistra fortuna e di ritirata metteva in repen- 
taglio la sicurtà sua. . i- i? u 

Per ottenere la evacuazione del campo trincerato ili rela- 
kirch, che due anni prima aveva latti andar perduti tutti gli 
sforzi del generai Masscna, c che una scelta di granatieri cot- 
l’ intrepido Ouilinotalla testa non aveva potuto superare, ab- 
bisognava divergere l’attenzione del nemico, separare il pic- 
cior corpo del generale Jcllachich che vi soprassedeva, «I 
assaltarlo sol quando sarebbesi riuscito a minacciare d suo 

punto di ritirata. , 

Con questo scopo sapendo il generai Moreau che il prin- 
cipe di Reuss, clic suoi movimenti seguiva e cercava con- 
g fungersi coll’ala sinistra del baroli di Kray e col corpo posto 
ìlei mezzo del principe di Conile, sguernito aveva la sua li- 
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jica nulla parte anteriore elei Tirolo, intese a contenerlo lungi 
dal punlo sul quale dirigeva il generale Lecourbe; fece attac- 
care «la diversi distaccamenti sulla frontiera meridionale della 
Baviera dalla parte di Schongau, Weilhoim,Wolfrathshau- 
sen e Holzkirchen, i posti del generai Gruner, clic rinculò 
sul varco di Luetasch e sui trinceramenti di Scliarnitz. 

Il movimento dell’ ala dritta dello esercito francese rima- 
nenti» per tal modo celato, il generale Lecourbe passò il Lech 
c»n tutto il suo corpo a Landsberg e s' indiressc dalla parte 
di Mindclheim e Memmingen. Egli formò tre colonne ; quella 
«Iella manca, forte di 6.000 uomini, retto dal generale Gou- 
«lin, fu avviato da Mindclheim per Kaufbeuren alla volto di 
Fuesscn ; quella del centro, «li cinque soli battaglioni, con- 
«lotto dal generai Lavai, marciò dalla parte di Kcmpten so- 
pra Immenst&dt ; in fine, quella della destra, di 7 ad 8,000 
uomini «li fanteria, menata dal generai Molitor, e che dal ge- 
nerale Lecourbe era seguito colla sua riserva e colla sua caval- 
leria, partì da Memmingen addì 11 luglio c procedette verso 
Brcgentz e Feldkirch, tenendo le vie eli Leutkirch eWangen. 

Il generai Gudin, dopo di aver ribattuto i posti avanzati 
del corpo che occupava Fucssen, sotto gli ordini del principe 
«li Hohenlohc, sperimentò gagliardissima resistenza nella po- 
sizione avanzata di questo città tra il Lech , il piccolo lago 
«li Hopfen ( Hopfen-See ) e la Vils. Malgrado l’ardore di sue 
schiere e la superiorità del numero, Gudin non riuscì a spo- 
stare gli Austriaci ed i cacciatori tirolesi, dai quali non fu 
poco danneggiato, che raanovramlo sulla destra riva del Lech, 
per aggirare la posizione e minacciare il punto della ritirata. 

Precisamente al di sopra di Fucssen, entrando nell' alto- 
valle del Lech, comincia la gola nominato il Passo di lleuti, 
perocché il villaggio di tal nome trovasi tra i due più angusti 
varchi , «lei quali si è profittato per costruirvi taluni trince- 
ramenti, che chiudono la valle e che sono di artiglieria guer- 
niti. Il primo di questi trinceramenti chiamato Knie-Pass ( il 
Passo del Ginocchio ) , è una linea fiancheggiata da ridotti ; 
il secondo, risalendo il Lech, è una fortezza nominato l'Ehren- 
herg, i di cui fuochi imboccano la valle ; altri trinceramenti 
anche pii'i in là si rinvengono. 

Il principe di Reuss, che stava in lleuti, fece rinculare le 
sue genti a ridosso delle fortezze ; la città di Fuesscn fu ab- 
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bandonata ai Francesi, ed il generai Gudin arrestossi innanzi 
agli ostacoli che ahhiam descritti ; aveva egli conseguito suo 
scopo ritenendo in Reuti il principe di lteuss ed i rinforzi 
chiamati dal medesimo su questo punto, dietro il vivo soffer- 
to attacco e la minaccia di forzare il Passo. 

Il generale Lavai entrò nell Immcnstadt colla seconda co- 
lonna, precisamente quando il generale austriaco, che pochi 
giorni prima aveva respinto il doppio attacco dei Francesi 
dalla parte di Missen e Stein contro i trinceramenti della 
montagna del Calvario, terminava di votare questo posto die- 
tro gli ordini del principe di Reuss , e ritiravasi per l’alta 
valle dell Iller. 

Il generai Lavai, in conformità delle ricevute istruzioni, 
partì da Immenstadt nel 12 luglio, e tenendo la strada di 
Sta ufo n, entrò dalla banda di Krumhach nella foresta di Bre- 
g«ntz c seguì la stretta valle dell Ach, che l’attraversa e si pre- 
cipita dalla parte superiore di Bregentz nel lago di Costanza; 
risalì poscia questo torrente, transitando per Schwarzenberg 
e Mcllau, lino alle falde delle alte montagne del Vorarlherg; 
e pervenne , per la piccola valle dell’Argenbach , a livellarsi 
con Damils, d’onde poteva calare nella valle di Montafou a ri- 
dosso di Feldkirch ed abbarrare la ritirata al generale Jella- 
chich. Questa audace marcia, e che Lecourbe, noto nelle 
armate come gran capitano, degno successore del duca di Ro- 
llali famoso per la guerra delle montagne, aveva così ben con- 
certata, non poteva mancare di corrispondere alla fatica. 

Il principale attacco dalla parte di Feldkirch fu commesso 
al generale Molitor,ehe lo condusse con tale abilità ed in mo- 
do da separare i generali austriaci Auffenberg e Jellachich, e 
costringerli nel tempo stesso ad evacuare la contrada dei (in- 
gioili ed il Vorarlbcrg. Egli spartì le sue schiere in tre colon- 
ne : quella della dritta, ailidata all'aiutante generale Dorme- 
nan, di 1,000 a 1,200 uomini circa, avendo battuta la manca 
riva del Reno, ed asceso il Monte Kunkel, investì il castello, 
guadagnò il varco di Rcichenau, e fugò gli Austriaci, i quali 
passarono il ponte, lunga pezza ostinatamente il difesero, ma 
furono in line a cedere obbligati. Cotale passaggio, die molto 
costò, sarebbesi sorpreso e próntamente superato, se il gene- 
rai Jardon. che comandava la colonna del centro, invece di 
aspettare die quella della destra, la quale operava sul punto 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. /,i 

più elevato, avesse passato il Reno, non si fosse affrettato, 
spinto da inconsiderato ardore, a traghettarlo egli stesso a 
guado tra Asmoos c Friesen, molto prima dell’ora fissata, fa- 
cendo per tal modo correre all’armi i posti delia dritta riva. 
La colonna della dritta, dopo aver posto piede all’altra sponda 
del Reno, doveva dividersi ; una parte risalire sopra Coire 
dalla banda di Mayenfeld, e l’altra calare a Feldkirch onde 
richiamare con un falso attacco l’attenzione del nemico : la 
temeraria precipitala del generale Jardon ne ritardò la mar- 
cia ; il passaggio della di lui brigata riuscì difficile ed animo- 
samente disputato ; pervenne intanto a far testa sulla dritta 
riva del Reno, e poscia ributtò, nelle due direzioni di Coire 
e di Feldkirch, i distaccamenti che lo avevano affrontato. 

Il generai Auffenberg, vedendo questo spiegamento di for- 
ze e trovandosi isolato, evacuò del tutto la valle dei Grigio- 
ni , e si ritrasse dalla parte di Engadin verso Martinsbriick. 
L’aiutante generale Dormenan, gravemente ferito , recossi in 
potere Coire. 

Lo stesso giorno i3 luglio, il generai Molitor colle rima- 
nenti sue schiere, die formavano la terza colonna sostenuta 
dal generale Lecourbe coll’artiglieria e colla cavalleria, mar- 
ciò direttamente alla volta di Feldkirch tenendo la strada di 
Bergcntz : egli spostò innanzi tutto una vanguardia che guer- 
niva la prima linea dei trinceramenti tra Hohenems ed il 
letto del Reno, quasi tre leghe distante da Feldkirch, e ri- 
huttolla fino a Goetzis, una lega più avanti : quivi gli fu for- 
za superare un maggiore ostacolo, un sito più forte e meglio 
trincerato sulle alture che chiudono obliquamente la valle, il 
cui accesso è difficilissimo a causa del paludoso terreno che le 
circonda. Questo sito fu ben difeso, e gli Austriaci lo lascia- 
rono sol quando i principali ridotti rimasero superati : ven- 
nero essi gagliardamente fugati fin sotto al cannone delle al- 
tre opere di Feldkirch ; la notte pose termine alla zuffa. I 
Francesi, spossati dalla fatica, bivaccarono quasi appiè dei 
trinceramenti. 

Il generale Jellachich non aveva per difendere Feldkirch 
che taluni battaglioni di truppe austriache cd il reggimento 
svizzero di Bachmann. Questa guernigione, di circa 4,ooo 
uomini, bastar non poteva per uno spiegamento di opere tan- 
to considerevoli, cd il cui sistema era siffattamente connesso 
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thc pericoloso addiveniva abbandonarne o trascurarne una 

I arte inttanr.i ad un nemico tanto intraprendente. Il generale 
ellachich ormai sconcertato nella sua posizione dallo avvici- 
narsi della colonna del generale Lavai, che I indomani pote- 
* va trovarsi allo stretto del Walscr-TJial e del Montatoti, de- 
lerminnssi ad evacuare Feldkirch durante la notte , e si ri- 
trasse verso Pludentz ; la piazza, ovvero il campo trincerato, 
la mattina del i 4 fu consegnato al generale Molitor. Il gene- 
rale Lccourbe recossi nel giorno stesso a Coire, e nel dì se- 
guente si apparecchiò a penetrare nell’Engadio; ma la novella 
dell’ armistizio oonchiuso tra il genevai Kray ed il generai 
Morcau sospese le operazioni sue. 

L’armistizio fu conchiuso nel i 5 luglio in Parsdorf : si pose 
in quistione se , nella condizione generale tlegli affari, cotale 
transazione fosse all' Austria più che alla Francia vantaggio- 
sa. perocché dava essa alla prima il tempo od i mezzi di ri- 
stabilire le sue armate impiegandovi i capitali del sussidio 
che aveva non guari ottenuto dalla Inghilterra coll ultimo 
trattato. Noi non ci arrestiamo a discutere questa vana qui- 
stione ; ma collochiamo qui sotto gli occhi dei nostri lettori 
il testo della convenzione di Parsdorf. spinti a ciò dagli stessi 
motivi che ne indussero a ricordare quella di Alessandria 
nel por termine alla relazione della campagna del Li Italia, vai 
dire perchè seguendosi sulla carta le linee segnate dell imo 
c dell'altro armistizio, precisa sarà la idea che emergerà della 
situazione rispettiva degli eserciti in questa epoca rimarche- 
vole, nella quale tutti, gli amici dell’umanità, sempre troppo 
confidenti c troppo spesso ingannati dalle passioni degli uo- 
mini , più potenti dell interesse loro, credettero antivedere 
l'aurora della pace. 

Convenzione, di armistizio tra i generali in capo dello esercito 
imperiale c dello esercito francese in Alemagna., conchiusa 
in Parsdorf nel i 5 luglio 1800 , dal general-maggiorc conte 
di Dietrichslein ed il generale di brigala littorio- Pannali 
Lahorie, delegati c rivestiti di poteri a tale oggetto. 

Airriroi.o i.° Vi sarà armistizio c sospensione delle ostilità 
tra lo esercito di sua Maestà Imperiale e dei suoi alleati in 
Aleraagna, nella Svizzera, nel Tirolo c nei Grigioni, e lo cser- 
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cito francese nelle stesse contrade. Il rinnovamento delle osti- 
lità dovrà essere rispettivamente denunziato d orlici giorni 
prima . 

Aet. 2. 0 L’ esercito francese occuperà tutta la contrada 
compresa nella seguente linea di confine; questa linea si esten- 
de da Balzers nei Grigioni. sulla riva dritta del Beno fino alle 
sorgenti delfino, tutta la cui valle abbraccia ; da colà , alle 
sorgenti del Lech pe’ deelivii delle montagne del Yorarlberg 
lino a Reuti , lungo la manca riva del Lech. L’esercito au- 
striaco rimane in possesso di tutti i varchi che menano alla 
destra riva del Lech ; esso forma una linea che comprende 
Reuti , si prostende al di là del Seebach vicino Breitenvvang, 
lungo la riva settentrionale del lago da cui esce il Seebach, 
elevasi sulla sinistra nel Lechthal fino alla sorgente dell Ain- 
mer ; da colà, pei - le frontiere della contea di Werdenfels lìuo 
alla Loisach, esso prende la sinistra riva di questo fiume fino 
al Kochelsée, che attraversa fino a Walchensee, dove taglia 
il Iago di questo nome e si dilata lungo la riva settentrionale 
del Jachnai fino alla sua imboccatura nell'Iser; e traversando 
questo fiume, dirigesi verso Reitn sul Tegcrnsee al di là della 
Manguald, vicino Gutiind e sulla riva sinistra di quest’ ultima 
al di là della Falley : da colà prende la sua direzione per Oh: 
Laus . Reifìng Elkhoteu, Gialìng, Ecking. Ebersberg. Mals- 
kirchcn, Hohcolinden, Kraioacker, Weting, Reting, Ilaid- 
berg, Isen, Penzing, Zupbtenbach, lungo l’Iser fino a Fiirden 
e Scndorff, donde si porta verso la sorgente della Vils die se- 
gue fino a clic mette capo nel Danubio, e poscia sulla riva 
dritta della Vils fino a Yilsbibourg, ed al di là di questo fiu- 
me fino a Bina-Bibourg, donde accompagna il corso della 
Bina fino a Dornaich ; desso lo taglia vicino Srl ui sha uscii, 
estendesi veiso la soi gente del Kolbadi. costeggiando la riva 
sinistra del medesimo fino a che sgorga nella Yils; e portandosi 
sulla sinistra verso la Vils, prolungasi fino a clic questa riesce 
nel Danubio. La stessa linea prende la dritta riva del Danu- 
bio fino a Keldheim. dove passa il fiume e segue la destra riva 
dell Allimihl fino a Pappenbeim. Essa dirigesi poscia per la 
valle del Weissenbourg verso la Rcdnitz, donde sprolungasi 
per la riva sinistra fino al punto dal quale scaricasi nel Meno; ' 
segue da colà la riva sinistra di quest'ultimo fiume fino alla 
sua foce. La linea di confine sulla riva dritta del Meno, tra 
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questo duine c Dusseldorf, non estenderassi più verso Ma- 
gonza dno alla Nitida ; nel caso die le truppe francesi aves- 
sero, nel frattempo, riportati vantaggi da questa parte, esse 
conserveranno o riprenderanno la stessa linea che occupano 
oggi i5 luglio. 

Art. 3.° Lo esercito imperiale occuperà di bel nuovo l'Alto 
c Basso Engadin, vai dire la parte dei Grigioni le cui riviere 
inetton foce nell’Inn. c della valle di Santa-Maria nell’ Adige. 
La linea di confine francese estenderassi da Balzers sul lago 
eli Como, dalla banda di Coire, Tossana, Splugen, Chiaven- 
na, compresovi il Lucicnsteig : la parte dei Grigioni, situata 
tra questa linea e lEngadin, sarà evacuata dalle due parti. 
Questo paese conserverà fattuale sua forma di governo. 

Art. 4-° Le piazze che comprendonsi nella linea di confine, 
come Ulma, Ingolstadt, Philipsbourg, e quelle che sono oc- 
cupate dagli Imperiali , rimarranno , sotto tutti i rapporti , 
nello stato in cui saranno state trovate dai commissarii no- 
minati all’oggetto dai generali in capo ; la guernigione non 
ne verrà accresciuta, c non molesteranno la navigazione sui 
fiumi eri il passaggio sulla strada consolare. Il territorio di 
queste piazze torti abbraccia duemila tese «li fortificazioni : 
desse si provvederanno di munizioni «la guerra e «la bo«x;a 
ogni dieci giorni, e per quanto concerne questo ilcterminato 
oggetto, non saranno riputate comprese nelle contrade «kx:u- 
pate dallo esercito francese, il quale dal suo canto non potrà 
impedire il trasporto delle munizioni nelle dette piazze. 

Art. 5.° Il generai comanilante l’esercito imperiale rimane 
autorizzato di mandare in ciascuna «li queste piazze un indi- 
viduo incaricato d’informare i comandanti della condotta cl»e 
dovranno tenere. 

Art. 6.° Non vi saranno ponti sui fiumi che separano le 
due armate, c«x:etto se questi fiumi non siano tagliati dalla, 
linea di confine, eli in tal caso i ponti non potranno essere sta- 
biliti che dietro questa linea, senza pregiudicare intanto le 
disposizioni che in avvenire si reputeranno necessarie per la 
utilità degli eserciti o del commercio. I capi rispettivi si met- 
teranno di acrordo intorno a questo articolo. 

Art. <j.° Dovunque i fiumi navigabili separano i due eser- 
citi, la navigazione sarà libera e per essi e per gli abitanti. 
La stessa cosa avrà luogo per le strade consolari comprese 
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nella linea di confine, c ciò. durante il tempo dell’armistizio. 

Art. 8.° I territori dell’ impero e degli stati austriaci che 
cadono nella linea di confine dell’esercito francese, sono sotto 
la salvaguardia della lealtà c della fede ; le proprietà ed i go- 
verni attuali saranno rispettati, e nessuno abitante di queste 
contrade potrà essere molestato, sia per servizi venduti allo 
esercito imperiale, sia per opinioni politiche, sia per aver pre- 
sa parte attiva alla guerra. 

Art. g.° La presente convenzione sarà messa ad effetto 
colla maggiore possibile celerità. 

Art. io.” I posti avanzati dei due eserciti non avranno 
tra loro alcuna comunicazione. 

CAPITOLO Vili. 

» 

Prima parie del sunto della campagna dell Alto Egitto, e 
degli avvenimenti che precedettero la battaglia di Eliopoli. 

Se Io scontro e la distruzione di masse intiere di truppe 
nelle grandi battaglie, comechè quasi ciascuna pagina della 
storia ne riproduca il terribile spettacolo, ispirano sempre no- 
vello interessamento, quello che fa nascere il racconto delle 
marce e dei combattimenti di una piccola armata, intenta 
sotto un esperto condottiero alla conquista dello intero Alto- 
Egitto, non meno commovente debbe ritornare. 

L’ impetuoso coraggio dei Mammalucchi , sostenuto dal- 
F esempio dell’ intrepido loro capo Mourad-Bei , e dalla giu- 
stizia della causa per la quale combattevano ; la destrezza nel 
maneggiale i loro cavalli e le loro armi, la celerità dei.movi- 
menti loro, malgrado la imperizia dell’arte della guerra, for- 
midabilissimi li rendevano. 

Sia che moltiplicassero gli ostacoli nella valle dove il Nilo 
tante sinuosità presenta . sia che per allontanarli dalla mede- 
sima abbisognasse raggiùngerli nelle brucianti arene del de- 
serto, dove affondavano e ricomparivano con tanta celerità, le 
schiere di Desaix vidersi per ciò costantemente esposte ai più. 
pericolosi frangenti. 

La condotta di siffatto genere di guerra, del tutto nuovo 
si per i più abili condottieri europei, come per i più speri- 
mentati soldati, esigeva la maggiore circospezione e prudenza 
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nelle intraprese, un risolutissimo ardimento nella esecuzione, 
e precipuamente una perseveranza comandata dalla necessità 
di vincere. 

Dopo la battaglia di Sedyraan, guadagnata contro Mourad- 
Bei aditi 8 ottobre 1798, tìesaix , signore della provincia del 
Fa vonio , pochi giorni di riposo concesse alle sue. genti : ei 
contava già 4°o uomini attaccati dalla oftalmia. 

Fece foi tificare Benissouef, che addivenne la principale 
sua piazza d'armi, ed il deposito di tutti i mezzi suoi. Si tra- 
sferì al Cairo per cercarvi rinforzi. I sinistri eventi da Bona- 
parte sperimentati nella Siria preconizzar- facevano il prossi- 
mo ritorno dello esercito. Era facile prevedere che i Mamma- 
lucchi inanimiti nulla trascurerebbero nell Alto-Egitto per 
compiere la distruzione dei nemici loro, che essi credevano 
ormai nell'abbattimento caduti. 

Desaix condusse dalla capitale 1 ,000 a 1 .200 uomini di ca- 
valleria capitanati dal generale Davoust. 3 oo di fantei ia. ta- 
luni pezzi (li artiglieria leggiera , ed un certo numero di dier- 
mes armati. 

Avendo riunito il suo corpo, di 4 a 5 , 000 combattenti, 
parti egli da Benissouef nel 16 dicembre 1798 per raggiu- 
gnere Mourad-Bei, che. dal suo canto, accresciute aveva sue 
forze con talune arabe tribù. Mourad calcolava sulle buone 
disposizioni degli abitanti, ed impazientemente aspettava gli 
Arabi di Yainbo e della Mecca i quali, piovocati dai lirmani 
del gran-signore, attraversavano il mar rosso a Cossìre per 
venire a raggiungerlo sul Nilo. 

Crediamo dover fedelmente trascrivere il ritratto di Mou- 
rad-Bei. « Non era già un uomo ordinario. Ei possedeva in 
» eminente grado le virtù cd i difetti che pei tengono all in- 
» civilimento cui sono i Mammalucchi pervenuti. Dato in 
» preda a tutte le impetuosità delle proprie passioni, il suo 
» primo moto era terribile , il secondo trascinavalo spesso in 
» un contrario eccesso. Dotato dalla natura di quell’ ascen- 
>• dente che destina certi uomini a riscuotere l’altrui volonta- 
» ria obbedienza, aveva egli 1 istinto di governare senza co- 
>’ noscere le molli. Prodigo e rapace nel punto stesso, donava 
>> tutto ai suoi amici, e prestanziava poscia il popolo per sop- 
» perire ai suoi personali bisogni. Accoppiava a questi tiatti 
>■ generosi una straordinaria forza di corpo, una spcriinen- 
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» tata bravura , ecl una costanza nell'infortunio, che in mezzo 
>> alle frequenti crisi della sua tempestosa vita non abbando- 
» noiio giammai. 

Questi era l’avversario che Desaix doveva combattere, e 
per formarsi una giusta idea della difficoltà della spedizione 
commessagli basta gittare un colpo d occhio sul paese che per- 
correva, sugli ostacoli che presentavangli lo spirito degli abi- 
tauti, il clima e le privazioni di ogni genere chele sue trup- 
pe dovevano perdurare. 

Mourad-Bei avea posto campo sulla manca riva del canale 
Giuseppe quando seppe barrivo dei Francesi. Certo di essere 
assalito appressossi al Nilo per agire a seconda delle occor- 
renze, e per trovarsi a misura di proccurarsi i viveri. I posti 
avanzati del generai Desaix si avvennero in quelli dei Mam- 
malucchi nel villaggio di Fahné. Mourad-Bei rinculò senza 
opporre resistenza alcuna, e rivarcando il canale Giuseppe si 
ritrasse sopra Syout, che ben presto fu obbligato di abban- 
donare per guadagnar Girgé, dove Desaix entrò nel ag dicem- 
bre. Era questi impaziente di combattere ; sperava median- 
te un solo scontro terminare la guerra deH’Alto-Egitto ; ma 
bisognava seguir la marcia più lenta dei legni che recavano 
le munizioni da guerra e da bocca. Le acque del Nilo erano 
basse, i venti del settentrione che spirano negli ultimi sei 
mesi dell’anno, ormai tacevano, e comechè l’ inverno fosse 
già cominciato il calore regnava tuttavia con tale impero che 
il soldato non poteva dispensarsi dall’ usare il calzare sulla 
sabbia bruciante. 

Nel i.° gennaio 1799, Desaix nulla sapendo dei suoi navigli 
da trasporto, ed istruito che masse di armati riunivansi alle 
sue spalle, inviò il generale Davoust colla sua cavalleria ad 
incontrare questo prezioso convoglio tanto ardentemente a- 
spettato. Davoust il rinvenne all’ altezza di Syout, dopo aver 
disperse nella sua marcia talune orde di Arabi. 

In fine, nel ig gennaio i navigli giunsero innanzi Girgé ; 
ma tali inevitabili lentezze avevano inspirata alquanta fidan- 
za a Mourad-Bei, il quale, riunitosi per la comune sciagura 
ai suoi antichi rivali , Osman-Bei , Hassan , Hassan-Bei e 
Djeddaoui, erasi postato nel villaggio di Hon, dieci leghe al 
di sopra di Girgé. Tutti gli abitanti incoraggiati da Mourad 
arevan preso le armi da questo punto fino alle cateratte. 
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Mourad-Bei , scorgendosi sostenuto, reputò i Francesi sbi- 
gottiti, e marciò incontro a loro nel a 3 gennaio ; ma appena 
giunto a Samhoud vide i suoi esploratori respinti dalla van- 
guardia del generale Desaix. Questi collocò la sua cavalleria, 
comandata dal generale Davoust, tra due battaglioni disposti 
in quadrato della 21.* ed 88 .* mezza brigate, commesse ai 
generali Belliard e Friant. 

I Mammalucchi, secondo il loro costume, accerchiarono i 
quadrati, mentre che una numerosa colonna di Mekains cac- 
ciossi in un canale secco e molto profondo, dove stabilironsi 
come in un cammino coverto innanzi Samhoud , per difen- 
derne l’accesso. Desaix diè carico al suo aiutante di campo 
di attaccarli di fronte coi carabinieri della ai.*, nell’atto che 
Rapp e Savary mozzavan loro la ritirata dalla parte del vil- 
laggio. Samhoud rimase superato, ed i Mammalucchi furono 
ributtati da un fuoco sì animato e sì mortale, che Mourad- 
Bei dovè ristarsi dal combattere, e darsi in volta dalla banda 
di Farshiout, dove Desaix si fece ad inseguirlo. 

Dopo tale fatto d’armi sembrava che il conquisto dell’Alto- 
Egitto fosse assicurato ; ma Mourad-Bci , costante nei rove- 
sci, non depose la speranza di ripararli. Ridotto alla guerra 
dei partegiani, si ritrasse alla prima verso le cataratte. I Me- 
Jkains che egli aveva rassembrati si dispersero e traghettaro- 
no di bel nuovo il Nilo, gli uni per ritornare a Cossire, gli 
altri per abbandonarsi al latroneccio. 

Desaix, profittando di questo avventuroso successo, inseguì 
senza prender Iena i Mammalucchi, e nel 2g gennaio giunse 
ad Esneh dove lasciò il generale Friant colla sua brigata. Nel 
3 febbraio entrò in Syenne, ultima città dello Egitto prima 
delle cateratte, dal 24° grado di latitudine. 

Mourad sbalordito da simiglievole accanimento, non gli ri- 
mase allora altro rifugio che di cacciarsi nel miserabile paese 
di Barabra, conosciuto anche sotto il nome di Bribe, dal 
quale per la mancanza di mezzi doveva necessariamente al- 
lontanarsi. 

Poche leghe al di là di Syenne giace l’ isola di File ; quivi 
i Romani avevano segnato il limite del loro impero ; Desaix 
la fece riconoscere indicandola eziandio come il termine delle 
conquiste dei Francesi. 

Presi due giorni di riposo a Syenne, lasciò quivi il generale 
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Beliiard col carico di tenere osservato Mourad-Bei, e nuova- 
mente calò verso Esneh per fugare una mano di Mammalucchi 
comandati da Osman-Bei,il quale non aveva voluto internarsi 
con Mourad nel deserto di Barabra, ed intanto non diparti- 
vasi dai dintorni di Tebe. Il generale Davoust fu mandato 
contro di lui con due reggimenti di cavalleria. 

Osman, che precipuamente tendeva a salvare il considere- 
vole convoglio da lui protetto, con animo più deliberato alla 
zuffa si spinse, perchè non vedevasi d’ innanzi quella formi- 
dabile fanteria che i Mammalucchi non mai avean potuto sba- 
ragliare. Sanguinoso riuscì il conflitto, la cavalleria francese 
ebbe pena a sostenersi petto a petto contro a questi Mamma- 
lucchi sì valenti , sì bene armati , tanto robusti, tanto agili, 
tanto pieghevoli, quanto i loro cavalli. Osman soddisfatto di 
iver salvato i suoi cammelli , abbandonò il campo di batta- 
glia, e si ritrasse nel deserto ai pozzi della Kitahe, sulla stra- 
da di Cossire. 

Una parte dei Mekains, messi in rotta alla battaglia di 
Samhoud, essendosi assembrati nella valle di Esneh proccu- 
ravano recarsi in mano la città di questo nome. Il generai 
Friant li prevenne, ne uccise trecento e pose gli altri in fuga. 

Il loro sceriffo Hassan riuscì a destare nei medesimi il co- 
raggio; taluni Arabi e molti Mammalucchi isolati accrebbero 
il loro numero. Il generai Friant nuovamente marciò contro 
questa massa in armi, e nuovamente la sconfisse ad Abou- 
Manah. 

L’ istancabilc Mourad, confinato nella Bribc, crasi mante- 
nuto in corrispondenza col Said, e sopra tutto con Maometto 
el-Elfi, il quale tenutosi dapprima celato nella piccola Oasis 
d’Akmin, era venuto a stabilirsi a Syout, i cui abitanti , sol- 
levatisi dopo la partenza de’Francesi, abbondandemente prov- 
vedevano a tutti i bisogni di lui. Mourad , premuroso di la- 
sciare il Barabra , dove la sua truppa appena sussistere po- 
teva, ingannò la vigilanza del generale Beliiard, e dil igendosi 
pel deserto dalla banda della dritta riva, recossi ad Erment 
per cercar quivi di passare il Nilo e riunirsi a Maometto. Ma 
nelfatto che Beliiard, avvertito di questo movimento, dava- 
gli caccia colle sue schiere, Desaix, che da qualche giorno 
trovavasi a Kouss, marciò alla sua volta a presti passi per 
impedire cotale riunione. 
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Questa opera i ione .concertata col corpo del generale Frìant 
completamente riuscì. 

Maometto-el-Iylfi, fu cn't etto di caccia' i un’alt a fiata 
nella piccola Oaùs d’Akm'n, e Mnu> ad Bei obbligato di cer- 
care un asilo nella gì ande Oasis con centocinquanta Mamma- 
lucchi, i soli che gli rimanevano. 

Impertanto questi decisivi vantaggi vennero a caro prezzo 
pagati ; le marce sforzate delle differenti colonne avevan ri- 
masto la flottiglia del Nilo abbandonata alla propria difesa. 
Oltre alle munizioni da guerra e da bocca essa recava feriti, 
ammalati ed oggetti di ogni specie. I venti ne arrestarono la 
marcia al villaggio di Benoutah. Precisamente allora accadde 
che il sceriffo Assan, stabilito vicino ai pozzi della Kitahe, 
sulla strada di Cossire, ricevette da Yambo pel mar Ros-o un 
rinforzo di i,5oo Mekains. Divenuto più confidente si trasfei ì 
sul Nilo, e seppe la deplorabile condizione dei navigli. Ei ne 
prevenne Osman-Bei, il quale a lui si congiunse per attaccare 
i diermes armati. Il prode M Grandi, che comandavali sul na- 
viglio l’Italia, arrestò colla prima fiancata una linea di Arabi 
che dalla riva contro di lui col moschetto traevano. Ma gli 
Arabi maggiormente irritati, cacciaronsi a fuiia e in sì gran 
numero sui più vicini legni, che di essi s’ impossessarono ; il 
fuoco della mitraglia facevane strage. Padroni di questi legni 
adopraronli a tentare l’abordaggio della nave l’Italia, che 
non potendo più manovrare per mancanza di braccia, ed 
avendo contrario il vento diede in secco sopra un banco di 
arena. In tale terribile istante, l’ intrepido Morandi scorgen- 
do disperata la sua condizione appiccò da se stesso fuoco alle 
polveri e saltò in aria colla nave. Evitò egli con questa glo- 
riosa morte la vergogna di cadere in potestà di quei barbari, 
che spietatamente massacrarono quanti rinvennero imbarcati 
sui bastimenti. 

Il generale Belliard non si dipartiva dal seguire le tracce 
di Mourad-Bei ; ma non gli riuscì di giugnere a tempo per 
distorre siffatto avvenimento. Egli ne seppe i particolari a 
Kouss i cui abitanti sono quasi tutti cofti e per conseguente 
cristiani. Marciò direttamente contro Hassan , il quale fatto 
orgoglioso per questo prospero successo, di persona e fiera- 
mente dirigevasi ad incontrare i Francesi. Il generale Bei- 
Hard, disposti i suoi in battaglione quadrato, appena da ua 
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cannone da tre fiancheggiato, e sostenuto da un distaccamento 
di soli i5 cavalli a passo di carica slaneiossi sugli Arabi di 
Yambo e costrinseli a ripiegare sul villaggio di Benoutab do- 
ve-si rinchiusero. Pochi pezzi di artiglieria difendevano que- 
sto villaggio merlato. Il gener ale Belliard s’ impadroni alla 
prima colla baionetta di talune case, e ridusse gli Arabi ad 
un ultimo punto di resistenza; vai dire in un gran casamento 
di Mammalucchi dal quale non altrimenti si potettero slog- 
giare che appiccando il fuoco ad una vicina mesciuta. L’ in- 
cendio comunicossi alla casa dei Mammalucchi e costrinse i 
Mekains a fuggir e od a darsi cattivi. 

Dopo tale risultamento, comprato a prezzo del sangue di 
tanti prodi, Belliard raccolse le triste reliquie dei navigli , e 
poscia nel 3o marzo si congiunse al generai Desaix. ■ ' 

Più i Fr ancesi sforzavansi di dissipare queste orde assem- 
brate, e più Mourad-Bei ed i suoi compagni raddoppiavano 
di zelo, di furore e di costanza. Le diverse fazioni disperse 
rannodaronsi alla Kitahe sulla strada da Kouss a Cossire. De- 
saix animosamente inseguendole fece occupare le due princi- 
pali Uscite di questo punto sulla valle del Nilo; ma per manco 
di forze suilicienti quella di Redizi rimase senza custodia. 
Desaix recossi in persona a Bir-el-Bar, e mandò il generale 
Belliard a Nergadi , dondt; marciar doveva alla volta della 
Kitahe. 

Hassan ed Osman-Bei, informati di cotali movimenti, tra- 
sfer ir onsi dalla banda di Bir-el-Bar, dove Dessaix incoriti olii 
nel a ap ile. La sola di lui cavalleria venne alle prese coi 
Mammalucchi ; ed il colonnello Duplessis , alla testa della 7 * 
degli ussari, trasportato dall’ardor suo perde la vita in una 
impetuosa carica. Hassan ed Osman-Bei furon costretti a re- 
trocedere e ricovrarsi di bel nuovo alla Kitahe, e da colà, 
per ischivare il gener ale Belliard che avanzavasi su questo 
punto, cacciaronsi nella gola di Redizi, che erasi trascurata di 
occupare, e che formava l’unico loro rifugio. Non altrimenti 
uscirono essi dal deserto lasciando le lor o tracce sparse di 
Mekains, di Mammalucchi/li cavalli e di cammelli dal calore 
e dalla sete estenuati. 

Desaix volse t’animo ad impossessarsi di Cossire affin d’im- 
pedr.e nuove emig. azioni degli abitanti di Yambo e della 
Mecca, e di sventare il progetto degl’inglesi che avevan fatto 
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comparire una squadra nel mar Rosso. Confidò egli cotale 
spedizione al generale Belliard, riserbandosi la cura d’ inse- 
guire Mourad-Bei clie tuttavia pugnava , e non dipartivasi 
dalla grande Oasis sulla manca riva del Nilo. Ma nell’atto che 
il generai Belliard, dopo lungo cammino attraverso al deserto 
che separa il Nilo dal mar Rosso, sventolar faceva la bandiera 
francese in Cossire, ed affezionava alla sua causa tutte le tri- 
bù degli arabi erranti in quelle aride pianure ; gli avveni- 
menti che preparavansi nel Basso-Egitto, ed il cui preludio 
era stata la pretesa apparizione dell’ angelo El-Mahdy, ri- 
chiamarono Mourad-Bei dalla banda delle gl andi piramidi, 
e Desaix rimase padrone di tutto l’Alto-Egitto. 

Schivar dobbiamo di ritornar qui sopra i nostri passi e di 
presentar nuovamente agli occhi dei lettori i fatti già per noi 
riferiti in altra parte di quest’ opera, come la sollevazione 
sostenuta dalle masse armate di Arabi , i nuovi sforzi dei 
Mammalucchi per tenere a bada i Francesi ed allontanarli 
dal punto di sbarco dell’armata turca in Aboukir ; la sangui- 
nosa disfatta di quest’armata ; il ritorno ed il trionfo di Bo- 
naparte nel Cairo, il suo partir segreto, il suo giugnere nella 
Francia. 

Dopo quest’ultimo avvenimento, clic diè principio a tanti 
nuovi destini, il generai Kléber,uno dei più abili più valorosi 
e più prudenti capitani che abbiano le guerre della rivoluzio- 
ne formati, rimase incaricato del superiore comando. Le doti 
del suo ingegno, ad altre per sublimità non seconde, avevano 
la gelosia di Bonaparte eccitata. La fermezza e l’indipendenza 
delle sue opinioni avevano le loro relazioni intiepidite, ed in 
breve ogni reciproca fiducia spenta. Onde è che nessuna trac- 
cia se ne discopre, sia nella «istruzione di Bonaparte a Klé- 
bcr, sia nella lettera di Kléber al direttorio repubblicano, la 
cui caduta ei così prossima non credeva. 

Questi due rilevanti documenti, l’uno all’altro opposti, so- 
no stati non guari prodotti nella eccellente storia della spedi- 
zione francese in Egitto, opera del signor Martin ingegnere 
dei ponti e strade, ed uno dei membri della commissione delle 
scienze e delle arti di Egitto. 

Malgrado la scrupolosa nostra cura di escludere i docu- 
menti che rinvengonsi in tutte le raccolte, i due surriferiti ci 
son sembrati essere del numero di quelli che trasportano ve- 
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vomente il lettore nei tempi e nei luòghi di cui parlano, e clic 
presentano quei tratti principali e qualificanti di cui avida- 
mente andiamo in cerca nella lettura degli antichi. Trovano 
essi qui sì opportuna sede , che avendo indarno proocurat» 
troncarli, reputiamo doverli testualmente produrre, ad imi- 
tazione del signor Martin, senza alterare questo specchio fe- 
dele e troppo raro della storica verità. 

Lettera di Bonaparte al generale lilébcr. 

Alessandria, 5 fruttidoro anno 8. 

Rinverrete qui annesso, cittadino generale, un ordine per 
assumere il comando dello esercito. Il timore che la crociera 
inglese non comparisca da un momento all’altro constringemi 
ad anticipare il viaggio di due o tre giorni. Io conduco meco 
i generali Berthier, Lannes , Murat, Andreossy, Marmont, 
ed i cittadini Monge e Berthollet. 

Vi rinverrete inoltre tutte le carte inglesi e di Francfort fi- 
no al io giugno : scorgerete da esse aver noi perduta la Italia, 
ed essere bloccate Mantova, Torino c Tortona. Ho ragion da 
credere che la prima di queste piazze resisterà fino al mese di 
novembre; nutro la speranza , se mi arride la sorte, di giun- 
gere in Europa pria che cominci ottobre. 

Vi rinverrete in fine un gergo per corrispondere col go- 
verno, ed un altro per corrispondere con ifle. 

Io vi prego di far partire nel corso di ottobre Junot, uni- 
tamente agli effetti da me lasciati ed ai miei domestici. Im- 
pertanto non mi spiacerebbe se riterreste al vostro servizio 
tutti coloro che vi converranno. 

E intenzione del governo che il generale Desaix parta per 
la Europa nel corso di novembre , purché avvenimenti di 
maggior rimarco non lo impediscano. 

La commissione degli artisti passerà in Francia con un 
parlamentario che domanderete a tale oggetto, in conformità 
della convenzione pel cambio dei prigionieri, c ciò nel corso 
di novembre, subito dopo che avranno terminata la loro mis- 
sione ; essi ' sono di presente occupati a stabilire l'occorrente 
per terminare di visitare FAlto-Egitto. Intanto adoprerete 
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senza, diilicoltà pel servizio pubblico coloro che giudicherete 
potervi essere utili. 

L’efienti (r) fatto prigioniere ad Aboukir è partilo per re- 
carsi a Dami età. Mi trovo avervi scritto di mandarlo in Gi- 
pro. Egli reca al gran Yisire una lettera della quale vi tra- 
smetto copia. J . . 

L’arrivo della nostra squadra a Tolone, prov vegnente da 
Brest, e la squadra spagnuola a Cai tagena , esclude ogni dub- 
■bio sulla possibilità di far passare in Egitto i fucili, le sciable 
ed il ferro fuso di cui avrete bisogno, c di cui tengo lo stato 
più preciso, unitamente ad una quantità di reclute bastevoli 
a riparare le perdite delle due campagne. Il governo vi farà 
allora conoscere le intenzioni sue, ecl io, uomo pubblico o pri- 
vato, prenderò le opportune misure per fervi pervenire fre- 
quenti notizie. 

Se. per forza d'incalcolabili eventi, tutti i tentativi tornas- 
sero infruttuosi, c nel mese di maggio nessun soccorso , nes- 
suna novella vi pervenissedalla Francia; se malgrado tutte le 
precauzioni questo anno la peste si sviluppasse nello Egitto, 
e perdeste più di i,5oo soldati, perdita considerevole peroc- 
ché supererebbe quella che le vicende della guerra giornal- 
mente cagionano; io dico che in tal caso non dovete avventu- 
rarvi a sostenere la campagna prossima, e siete autorizzato a 
conchiudere la pace colla Porta Ottomana , quando anclic 
l’evacuazione dallo Egitto dovesse costituirne la principal 
condizione. Bisognerà soltanto postergare l'esecuzione (U que- 
st’ ordine, se fosse possibile , fino a che non succeda la pace 
generale. 

Voi conoscete al pari di ogni altro , cittadino generale, 
quanto rileva alla Francia il possesso dello Egitto; l’impero 
turco'che minaccia rovina da tutte le parti, crolla oggidì, et! 
evacuare lo Egitto sarebbe per la Francia una disgrazia assai 
più grande, perchè vedremmo ai nostri giorni passare que- 
sta bella provincia in altre mani europee. 

Le notizie della prospera od avversa fortuna che sperimen- 
terà la repubblica nella Europa debbono potentemente influire 
sui vostri calcoli. Se la Fot ta risponde ai negoziati di pace 



(1) E denti, appo i Turchi, vuoi dire uomo di legge : Reis E denti, 
il capo degli uomini di legge; corrisponde a cancelliere- 
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che le ho proposti , prima che vi siano pervenute Ite notirie 
di Francia . dovete dichiarare di aver voi tutti i poteri per 
continuare le trattative che ho intavolate. Persistete sempre 
nella condizione da ine chiesta ; fate conoscere che l’ inten- 
zione della Francia non è mai stata di rapire l’Egitto alla 
Porta. Domandate che la Porta esca dall’alleanza e ci conceda 
il commercio del mar Nero, ponga in libertà i prigionieri 
francesi, in fine che ci dia sci mesi di sospensione dalle Osti- 
lità ; imperocché durante questo tempo le vicendevoli ratifi- 
cazioni possono aver luogo. 

Supponendo che le circostanze sieno tali da portarvi a cre- 
dere di dover conchiudere il trattato colla Porta, manifeste- 
rete di non poterlo mettere ad esecuzione se non venga rati- 
ficato secondo l’uso di tutte le nazioni. Il tempo tra la sotta- 
scrizione di un trattato ed il ratificamento deve esser sempre 
una sospenzione di ostilità. 

Voi conoscete, cittadino generale, quale è fa mia maniera 
di vedere la politica dello Egitto. Qualunque cosa farete , i 
cristiani saranno sempre dal canto nostro. Bisogna impedire 
che si rendano troppo insolenti, affinchè i Turchi non abbiano 
contro di noi lo stesso fanatismo che nutrono contro i Cristia- 
ni, la qual cosa li renderebbe nostri irreconciliabili nemici. 
È necessario assopire il fanatismo fino a che non si possa 
sbarbicarlo; guadagnandosi l’opinione dei grandi sceicchi del 
Cairo si acquista l'opinione di tutto l’Egitto e di tutti i capi 
del popolo. Per noi nulla evvi più pericoloso di questi sceicchi 
timorosi e pusillanimi, che non sanno battersi, e che impon- 
gono il fanatismo senza esser fanatici. 

Quanto alle fortificazioni di Alessandria e di El-Arisch son 
desse le due chiavi dello Egitto. Era mio disegno di far sta- 
bilire nello inverno taluni ridotti di palmizii : due da Sala- 
hieh fino a Katieh, e due da Katieh ad El-ATisch. Uno dei 
secondi sarebbesi costruito nel luogo dove il generai Menou- 
ha trovato l’acqua potabile. 

Il generale di brigata Samson comandante del genio , il 
generale Songis comandante dell’artiglieria, v'istruiranno d» 
ciò che concerne la rispettiva arma. Il cittadino Poussielgue 
è stato esclusivamente incaricato delle finanze. Io 1 ho scorto 
indefesso lavoratore ed uomo di merito. Egli cominciava ad 
acquistar qualche chiarimento sull’amministrazione del.ptese. 
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Era mio disegno , se qualche accidente non fosse sopra VvC- 
nuto, investigare i mezzi come stabilire in questo inverno uri 
nuovo sistema d’imposizioni , il quale avrebbe in certa ma- 
niera permesso di fare a meno dei Cofti. Intanto , prima di 
darvi mano, vi consiglio a riflettervi lungo tempo; .vai meglio 
intraprenderlo un giorno dopo che un giorno prima: 

Navi da guerra indubitabilmente mostreransi questo in- 
verno ad Alessandria, ovvero a Bourlos, o pure a Damieta. 
Disponete si construisca sia una torre sia una batteria a Bour- 
los ; proccurate di riunire 5 a 600 Mammalucchi che, appena 
arriveranno i legni francesi, farete arrestare in un giorno al 
Cairo o nelle altre province ed imbarcare per la Francia; in 
mancanza di Mammalucchi, ordinate invece che si arrestino, 
per una ragione qualunque, Arabi ostaggi , o sceicchi El- 
Beled. Questi individui, giunti in Francia, vi resteranno uno 
o due anhi, vedranno la grandezza della nazione, acquisteran- 
no una idea dei nostri costumi, della nostra lingua, e reduci 
nello Egitto formeranno altrettanti nostri partigiani. 

10 aveva più volte domandato una compagnia di comici ; 
mi darò particolar pura di spedirla. Questo articolo è rile- 
vante per lo esercito, e per dar principio al cangiamento de’ 
costumi del paese. 

11 posto importante che siete in procinto di occupare vi 
porrà nello stato di far mostra di tujte le prerogative che la 
natura vi ha concesse. Vivo e l’interessàmento di ciò che qui 
succede, e. sommi risultamenti se ne otterranno quanto al 
commercio ed allo incivilimento ; sarà questa l’epoca dalla 
quale grandi rivoluzioni avran cominciameulo. 

Avvezzo a non vedere la ricompensa delle pene e deprava- 
gli della vita pile nella opinione della posterità , abbandono 
io Egitto col maggiore rammarico. Il bene della patria , la 
sua gloria, l’obfedienza, gli ultimi estraordinari avvenimenti 
ini determinano ad attraversare le squadre nemiche per re- 
stituirmi in Europa. La mia mente ed il mio cuore rimar- 
ranno con voi : i vostri for tunosi successi mi torneranno cari 
al pari di quelli nei quali io. stesso sarò parte , e riguarderò 
come male spesi i giorni di mia vita che scorreranno senza 
aver fatto qualche cosa in vantaggio vostro. Consolidate il 
magnifico stabilimento di cui sono ormai gittate le basi. 

L'esercito che vi confido è tutto composto di figli miei. Ho 
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io raccolto in ogni tempo, anche ininezzo alle più gravi pene 
ila essi durate, i contrassegni del loro attaccamento. Nutri- 
teli negli stessi sentimenti, voi lo dovete all'amicizia ed salla 
stima tutta particolare che vi porto, all’attaccamento che vi 
professo. 

Firmato, il generale in capo BONAPARTE. 



Lettera del generale Klébcr al Direttorio esecutivo 
di Francia. 

I 

Dal quartier generale del Cairo, addi 4 vendemmiaio 

. anno 8 ( a6 settembre 1779). 

Cittadini Direttori, 

Il generale in capo Bona parte è partito per Francia la mat- 
tina del 6 fruttidoro, senza lame prevenzione ad alcuno. 
Egli mi aveva dato un abboccamento a Rosetta pel giorno 7; 
non vi ho trovati che i suoi dispacci. Nella incertezza se il 
generale abbia avuta la ventura di passare, reputo mio do- 
vere trasmettervi copia e della lettera colla quale mi ha egli 
aifidato il comando dello esercito, e. di quella da lui indiritta 
al gran Visire in Costantinopoli, come che fosse pienamente 
instruito esser questo bassa, ormai giunto a Damasco. 

Prima mia cura è stata quella di prendere esatta conoscen- 
za della condizione attuale dello esercito. 

Non lo ignorate, cittadini Direttori, c siete nel caso di farvi 
presentare lo stato della sua forza all’epoca che giunse nello 
Egitto : è desso ridotto alla metà ed occupiamo tutti i prin- 
cipali punti del triangolo, dalle cataratte ad El-Arisch, da El- 
Arisch ad Alessandria, e da Alessandria alle cataratte. 

Impcrtanto oggidì non trattasi più, come altra volta, di 
luttare contro poche bande di Mammalucchi scoraggiati, ma 
di combattere e di resistere agli sforzi riuniti di tre grandi 
potenze, la Porta, gl' Inglesi ed i Russi. 

La mancanza di armi, di polvere da sparo, di ferro fqso 
e di piombo, presenta un quadro spaventevole al pari del 
grande e subitaneo sminuiinento di uomini del quale ho par- 
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lato : i sa "gì per una fonderia non sono riusciti ; la manufat-» 
tura della polvere stabilita a Raouada non ha dato ancora, 
e pfobabilmente non darà il risultamcnto che spera vasi con* 
seguirne ; inline la riparazione delle anni da fuoco è lenta* 
ed abbisognerebbero, per attivaie tutti cotali stabilimenti, 
mezzi e danari che non abbiamo. 

Le truppe sono nude, e la mancanza di vestimenta si ren- 
de tanto più dispiacevole in quanto che non ignorasi essere 
la nudità in questo paese una delle più attive cause delle dis- 
senterie e delle oftalmie, infermità che costantemente vi re- 
gnano. La prima soprattutto, nell anno che corre, ha moltis- 
simo agito sopra i corpi indeboliti e dalle fatiche estenuati. 
Gli officiali di salute perennemente osservano e riferiscono 
che, quantunque l’armata sia considerevolmente diminuita, 

11 numero dei malati di quest’ anno supera quello dell’ anno 
scorso all' epoca stessa. 

Il generai Bonaparte. prima della sua partenza avea, a dir 
vero, dato gli Ordini per vestire l’esercito di sto®; ; ma sì per 
quest’oggetto sì per molti altri , attennesi a ciò solamente, 
e la grettézza della finanza, che forma un nuovo ostacolo da 
vincere, avrebbelo senza fallo necessitato a porre da canto 
l’esecuzione di un tale utile progetto. Occorre tener proposito 
di questa deficienza di danaro. 

Il generai Bonaparte nei primi mesi del nostro arrivo 
esaurì tutti i mezzi straordinarj eh' erano in poter suo. Si 
fece poscia ad imporre qualunque tassa df guerra che il paese 
tollerar poteva. Ritornare oggidì a siffatti espedienti, or che 
siamo esternamente circondati di nemici, sarebbe preparare 
una sollevazione alla prima favorevole occasione. Intanto Bo- 
na parte nel partire non ha lasciato un soldo in cassa, nè og- 
getto alcuno equivalente ; anzi ha rimasto un attrasso di circa 

12 milioni, che oltrepassano la rendita di un anno nell’attuale 
emergenza. Il solo stipendio dell’armata ascende a 4 milioni. 

L’ inondazione rende impossibile in questo momento la ri- 
scossione di ciò che va dovuto per l’anno or ora spirato , e 
che basterebbe appena per la spesa di un mese : dunque non 

( «rima di glaciale potrà ricominciarsi la percezione ; ed ai- 
ora, non bisogna dubitarne, riuscirà impossibile effettuarla, 
perocché farà di mestieri combattere. 

Finalmente il Nilo essendo quest’annó cattivissimo, molte 
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provìnce, per mancanza d’inondazione, non offriranno alcun 
prodotto e non potrassi fare a meno di averne riguardo. 

Tutto ciò che. dico qui, cittadini direttori, posso provarlo 
e per mezzo di processi verbali, e per mezzo di stati certifi- 
cati dei diversi servizi!. 

Quantunque 1 Egitto veggasi tranquillo in apparenza, è as- 
sai lungi dall esser soggetto. Il popolo vive inquieto c non 
ravvisa in noi. qualunque cosa possa farsi, che i nemici della 
sua pioprietà; il suo cuore sta continuamente aperto alla spe- 
ranza di un favoievole cangiamento. 

I Mammalucchi sono dispersi, ma non distrutti. Mourad- 
Bei non si appalta dall Alto- Egitto con infinita gente, per dar 
da fine senza posa ad una pai te delle nostre fòrze. Se si ab- 
bandonasse un momento, la sua soldatesca accrescerehbesi 
in un baleno, e verrebbe a molestarci certamente fino nella 
capitale, la quale, malgrado la piu severa vigilanza, non ha 
cessato fino al presente giorno di proccurargli soccorsi in da- 
naio ed in armi. 

Ibrahim-Bei trovasi a Gaza con circa duemila Mammaluc- 
chi; e sono informato che trentamila uomini dello esercito del 
gran-visire e di Djezar-Bascià hanno già quivi preso stanza. 

II gran-visire da circa venti giorni "è partito da Damasco; 
cd attualmente stassi accampato vicino Acre. 

E tale, cittadini direttori, la condizione nella quale il ge- 
lerai Bonaparte mi ha lasciato I enoi me fardello dello eser- 
cito di Oliente. Egli vedeva appressarsi la disi fatale : per 
certo, i vostri ordini , non gli han permesso di superarla. 
Questa crisi esiste, è le sue lettere, le sue istruzioni, la trat- 
tativa da lui promossa lo attestano. È dessa notoi iamente 
pubblica, ed i nostii nemici non dimostrano ignorarla al pari 
dei Francesi che trovami nello Egitto. 

» Se questo anno, ini dice il gcnei al Bonaparte, malgrado 
” tutte le pi ecauzioni, la peste si sviluppasse nello Egitto, e 
» che pei deste più ili mille cinquecento soldati, pei dita consi- 
» derevole, peiocchè superai ebbe quella chele vicende della 
» guerra gioì nalmente cagionano; io dico che, in tal caso, non 
«dovete avventurai vi a sostenete la pi ossiina campagna, e 
>> siete autorizzata a conchiudere la pace colla Porta ottoma- 
31 na > quando anche la evacuazione dallo Egitto ne fosse la 
» condizione principale ». 
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Chiamo l’attenzione vostra su questo passo, cittadini diret- 
tori , perocché desso è specifico sotto più di un rapporto , e 
perche indica soprattutto la critica condizione nella quale 
mi trovo. 

Che cosa valgono millecinquecento uomini di più o di me- 
no nell immenso terreno che debbo difendere, e giornalmente 
esjytsfo a Qombattere ? 

Il generale dice inoltre: « Alessandria ed El-Arisch, ecco 
» le due chiavi dello Egitto ». 

El-Arisch, pessima tortezza, giace nel deserto quattro gior- 
nate distante. La gran difficoltà di provvederla di viveri non 
permette di cacciarvi una guernigione maggiore di centocin- 
quanta uomini; seicento Mammalucchi ed Arabi potranno, 
quando aggradirà loro, interecttare la sua comunicazione con 
Katieh ; e siccome al momento della partenza di Bonaparte 
questa guernigione non aveva oltre a quindici giorni di viveri 
anticipati, non farebbe mestieri di un tempo maggiore per 
obbligarla alla resa senza nulla avventurare. I soli Àrabi era- 
no nel caso di recarci sicure vettovaglie attraverso ai bru- 
cianti deserti, ma dall’ un canto son dessi rimasti tante volte 
ingannati che, lungi dall’offrirci i loro servigi, si allontanano 
e si nascondono; e dall’ altro l’arrivo del gran visire che in- 
fiamma il loro fanatismo e prodiga loro de 'doni, contribuisce 
maggiormente a farci abbandonare. 

Alessandria non è una piazza, sì bene un vasto campo trin- 
cerato, ed era a dir vero benissimo difeso da numerosa ar- 
tiglieria di assedio; ma dopo la perdita da noi fatta di que- 
st’artiglieria nella disastrosa campagna di Siria ; dopo avere 
il generale Bonaparte ritirato tutt’i pezzi di marina per ar- 
mare completamente le due fregate colle quali è partito, il 
campo di Alessandria non altro può offrire che una debolo 
resistenza. ' 

Il generale Bonaparte, in fine evasi illuso intorno all’effetta 
che produr dovea l’avventuroso successo da lui ottenuto al 
posto di Aboukir. Di fatti egli distrusse quasi interamente i 
Turchi che erano sbarcati. Ma che cosa è mai una simile per- 
dita per una gran nazione cui si è rapita la più bella porzione 
del suo impero , ed a cui la religione , l’onore e l’interesse 
prescrivono egualmente di vendicarsi e di riconquistare ciò 
che si è potuto toglierle? Sicché la riportata vittoria non hit 
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di un istante ritardato , nè ì preparativi nè la marcia del 
gran-visire. 

In questo stato di cose che mai posso, che mai debbo fare? 
Io credo, cittadini direttori, esser conveniente di non ristare 
dai negoziati promossi da Bonaparte ; quando essi produces- 
sero l’unico risultamento di guadagnar tempo, avrei ben don- 
de chiamarmi soddisfatto. Vi spedisco, la lettera che scrivo in 
conseguenza al gran-visire, rimettendogli un duplicato di 
quella di Bonaparte. Se questo ministro risponde a cotali pri- 
me ricerche io gli proporrò la restituzione dello Egitto alle 
seguenti condizioni : 

II Gran-Signore vi stabilirà un bascià, siccome pel passato. 

Se gli abbandonerà il miri , che la Porta ha sempre perce- . 
pilo di dritto e giammai di fatto. 

H commercio tra Io Egitto e la Siria rimarrà reciproca- 
mente aperto. 

I Francesi dimoreranno nel paese, occuperanno le piazze e 
le fortezze, e riscuoteranno tutti gli altri dritti, inclusi quelli 
delle dogane, fino a che il Governo non avrà conchiuso la pa- 
ce colla Inghilterra. 

Se queste condizioni preliminari e sommarie venissero ac- 
cettate, io crederei aver recato alla patria un vantaggio mag- 
giore di quello eh’ essa farebbe ottenendo la più luminosa 
vittoria; ma dubito che non si voglia prestare orecchio a tali 
disposizioni. Se l’orgoglio dei Turchi non vi si opponesse mi 
resterebbe a vincere l’influenza degl’inglesi. In tutti i casi io 
mi regolerò a seconda delle occasioni. 

Conosco tutta l’importanza del possesso dello Egitto : io 
diceva, nella Europa, esser desso per la Francia il punto di 
appoggio dal quale potrebbe dar moto al sistema di commer- 
cio delle quattro parti del mondo ; ma per ottener questo 
scopo abbisogna una potente molla; questa molla è la marina; 
la nostra ha già esistito; dopo tale epoca tutto è cangiato, e la 
pace colla Porta può solo, per quanto sembrami, offrirci una 
onorevole via per trarci da un intrapresa che oramai non può 
toccare la meta cui si tendeva. 

Io non entrerò, cittadini direttori, nelle particolarità di tut- 
t’i concerti diplomatici che l’attuale condizione della Europa 
può offrire, essi non appartengono alla mia giurisdizione. 

Nell’angustia in cui mi trovo, e troppo lontano dal centro 
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de’inovimdnti, non di altro occupar mi posso che della salute 
c dell’onore dello esercito al mio comando, affidato; me felice 
se, colle mie sollecitudini, riuscirò a coronare i vostri voti L 
più a voi vicino, riporrei tutta la gloria mia nelTubbidirvi ! 

Vi mando colla presente, cittadini direttori, uno stato pre- 
ciso di ciò che ci manca circa al -materiale per l’artiglieria , 
cd un quadro sommario del debito contratto e lasciato da 
Bonaparte. ■ , 



Salute e rispetto. 

Firmato KLÉBER. 

P. S. Nel momento che vi spedisco questa lettera, citta- 
dini direttori, quattordici vele turche han dato fondo innanzi 
Damieta per aspettarvi la flotta del capitan-bascià ancorata a 
Jafa, ed avente a bordo, diccsi, quindici a ventimila uomini 
di sbarco. Altri quindicimila uomini stan sempre pronti a Ga- 
za, ed il gran-visire muove da Damasco.Egliciba rimandato, 
son pochi giorni, un soldato della 25 * mezza brigata rimasto 
prigioniero dalla parte di EL-Arisch. Dopo avergli fatto os- 
servare tutto il campo, gli ha imposto di dire ai suoi compa- 
gni ciò che aveva veduto , ed al loro generale di tremare. 
Questo soldato sembra lasciar travedere, o la fiducia che il 
gran-visire ripone nelle sue forze, od il desiderio cli’ei nutre 
eli venire a trattati. Quanto a me sarei assolutamente impos- 
sibilitato di riunire oltre a cinquemila uomini nello stato di 
entrare in campagna. Malgrado ciò , io . tenterò la fortuna, 
se non mi riuscii à di guadagnar tempo per mezzo di nego- 
ziati. Djez.zar ha richiamato le sue tr uppe da Gaza, e le ha 
nuovamente condotte ad Acre. 

Firmalo KLÉBER. 



Il conquistatore dello Egitto nel di lui testamento militare 
c polìtico l’intimo suo convincimento lascia scorgere, ed inol- 
tre la confessione di una verità fa travedere, che senza fallo 
non mai a se stesso dissimulato aveva, e che il generai Kléber 
a'ffrettossi a svelare per l’interesse della propria gloria. Que- 
sta verità riponsi nel perchè nessuna lontana spedizione, sen- 
za un vicendevole soccorso delle forze di terra e di mare , è 
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sperabile ebe un durevole esito, un verace risultaraento fec- 
cia conseguire; nissuno stabilimento colonico si riesce a so- 
stenere, precipuamente fra una immensa ed armata popola- 
zione, la cui eterna inimicizia è un sentimento inseparabile 
dalla credenza religiosa. Sia pure che la, pace ed, il meno con- 
trastato possesso si ottenga in mezzo a questa nazione, sicco- 
me non puossi la sua religione cangiare, altre leggi diverse 
da quelle che la religione stessa ha consacrate ferie compren- 
dere, siccome non è possibile i loro costumi e le loro consue- 
tudini seguire, non perverrassi mai i vincitori coi vinti a col- 
legare. ■> 

La irreparabile perdita della flotta francese deciso aveva 
la sorte di un esercito, che non poteva esser più nè- di reclute 
aumentato nè dalla metropoli soccorso. Esso dovea perire per 
effetto de’ suoi propri successi ; ond’ è che Bonaparte videsi 
costretto, dal momento della sua entrata nella Delta, siccome 
alla porta dello inferno del Dante, ogni speranza abbando- 
nare. Dopo questo disastro che rannodò tutt’i Musulmani, 
eccitò il coraggio loro e raddoppiò le difficoltà , non poteva 
egli dubitare della funesta catastrofe che lo aspettava, inevi- 
tabile scoglio della fortuna e della gloria di hii. Ma per tal 
riflesso quale energia, qual perizia non ispiego onde sostenere 
lo attaccamento de suoi soldati! quale attività non pose nelle 
sue operazioni! e debhe forse recar stupore se , non potendo 
comunicare la speranza e le illusioni che prodigava, fatto uso 
della metà dei suoi mezzi, abbia egli colpito, dopo i suoi ro- 
vesci nella Siria e la sua vittoria in Aboukir, il solo propizio 
istante per iscansare la certa sua perdita, e tentare altri eventi 
e più sublimi destini ? 

La partenza di Bonaparte fu un colpo di fulmine, ed ama- 
reggiò tutti gli animi. Dapprima vivamente fu pianto; ma la 
riputazione di Kléber, degno per ogni riguardo della confi- 
denza generale, le sue cure nel risparmiare il soldato, dissi- 
parono questa specie di terrore, calmarono ben presto le agi- 
tazioni, e riunirono tutte le opinioni. Gli Egiziani, sbigottiti 
dai risultamenti della battaglia di Aboukir, reputavansi or- 
mai come destinati a vivere sotto il dominio franeese.Essi non 
osavano credere di essere più possibile cacciarli dalle sponde 
del Nilo. I Mammalucchi, sempre erratiti iieH’Alto-Egitto, 
non erano per ancora distrutti. Mourad-Bei, che aveva veduto 
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svanire in un sol giorno tutte le sperant e che da lungò teirt- 

? 0 alimentava, , tristamente preso aveva la strada di Girgé. 
brahim-Bei stava a Gaia con circa due mila de’suoi : aspet- 
tava egli con impazienta il gran-visire, dalla grande armata 
del quale già trentamila uomini erano pervenuti a S. Gio- 
vanni d’Acre. Ma queste numerose masse avanzavansi lenta- 
mente per gl’ immensi bagagli che seco loro adducevano. 

Kléber trovò Tamministrazione dello esercito, il vestiario, 
gli ospedali in una spiacevole condizione ed affrettossi a por- 
vi rimedio. La relazione ch’egrindiressc al Direttorio, e che 
abbiamo teste riferita, cadde nelle mani degl'inglesi, e sve- 
lando il secreto dello stato de’ Francesi nello Egitto, ne acce- 
lerò la perdita (i). 

Lo esercito stanziato ne’ rispettivi quartieri occupava, per 
mezzo di distaccamenti sulla riva orientale del Nilo, la for- 
tezza di El- Ariseli, i pozzi di Katieh,Salahieh, ultimo posto 
dello Egitto prima di traversare il deserto che lo separa dalla 
Siria , e Belbeis, punto mezzano tra il Cairo è Salahieh : sul 
mar rosso, teneva Suez e Cossire che gl'inglesi minacciavano. 
Due fregate interpellatamente tentarono uno sbarco per insi- 
gnorirsi di Cossire; ma cosi fatti tentativi furono tutti ga- 
gliardamente respinti. 

Kleber, privo di ogni notizia concernente la Francia e dei 
soccorsi sui quali erasi affidato , tranquillamente vedeva il 
turbine che addensavasi intorno a lui. Malgrado le sue di- 
sposizioni pacifiche ed i negoziati posti in mezzo per venire 
ad un onorevole accomodo, comprese esser tempo di trasfe- 
rire dalla parte della Siria tutte le forze onde poteva dispor- 
re. e richiamò il generai Desaix. dall’Alto-Egitto. 

Il gran-visire, che i sinistri eventi di Aboukir render dove- 
vano circospettissimo, era giunto a Gaza. Ei volle senza dub- 

(i) Nel partire da Alessandria per Francia il Cavalier di Malta 
Barras ( cugino del direttore di questo nome ) , sul bastimento la Ma- 
rianna, unitamente al generale Vaux ed a taluni ufiiziali feriti, Klé- 
ber gli consegnò i suoi dispacci pel Direttorio. Giunta la Marianna. 
a veggente delle coste di Francia, una corvetta nemica arrestolla. 
Barras fu sollecite a cacciare nel mare, ligate in un fazzoletto con una 
palla, le carte che recava ; ma siccome il fazzoletto era di finissima 
tela la palla sfondollo, e l’involto, rimasto a galla, venne in potere 
degflnglesi. 
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})ìo preparare il suo ingresso nello Egitto con richiamare in 
altro punto le forze del nemico. Ottomila giannizzeri imbar- 
cati sopra cinquantatre navigli di ogni grandezza , condotti 
da Sidney-Smith , eseguirono uno sbarco sulla costa di Da- 
mieta presso la torte del Bougase, della quale impossessa- 
ronsi nel 29 ottobre. Il generai Verdicr, che appena mille 
uomini aveva sotto gli ordini suoi , impetuosamente contro 
di essi marciò, attaccolli, ne uccise duemila , ne fece prigio- 
nieri ottocento, ed insignorissi di trentaduc bandiere, di 
molli cannoni e delie loro provigioni. 

Se questo nuovo propizio successo non migliorava molto 
la condizione dello esercito, doveva almeno influire sulle di- 
sposizioni del gran-visire,e rendere più facile i mezzi di acco- 
modo. Di vero, avvenuto cotale scóntro, Sidney-Smith entrò 
in corrispondenza con Kléber, e fecegli conoscere, in risposta 
alle proposizioni da Bonaparte nel 17 agosto indiritte al gran- 
visire.cne i negoziati non potrebbero effettuarsi senza il con- 
certo dell'Inghilterra e della Russia, in alleanza tra loro e 
colla sublime Porta in virtù del trattato del 5 gennaio 1799. 

Kléber affrettossi a replicare esser egli disposto a trattare 
coi plenipotenziari riuniti delle tre potenze alleate, e prescic- 
gliere a plenipotenziari dello esercito francese il generai De- 
saix ed il signor Poussielguc, amministratore generale delle 
finanze. Costoro recaronsi a bordo del Tigri capitanato dal 
commodoro Sidney-Smith. 

Kléber intanto , per sostenere con disposizioni imponenti 
queste proposte di pace, fè marciare l’esercito suo dalla bau- 
tta di Sàlahich. 

La lentezza delle relazioni col gran-visire arrestarono i ne- 
goziati: i plenipotenziari trasferironsi al di lui campo. Quivi 
fu sottoscritta la convenzione di El-Arisch, per effetto della 
quale l'esercito francese impegna vasi ad evacuare lo Egitto 
l'ra un determinato tempo. Questo documento c conosciutis- 
simo. 

Kléber, soddisfatto di avere ottenuto onorevoli condizioni 
per lo esercito , come clic non fossero quali la sua politica 
avrcbbele desiderate, unicamente intese ad eseguire fedel- 
mente il trattato eh’ ei stesso ratificato aveva. Le sue schiere 
lasciarono di mano in mano Katieh, Salahieh, eli anche Bel- 
I»eis,che non è più di due giornate c mezza dal Cairo distante. 
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Ma neiratto appunto che lo esercito evacuava il Cairo e var- 
cava di bel nuovo il Nilo, Kléber vide giugnere il segretario 
del commodoro Sidney -Smith , latore di una lettera scritta 
da Cipro colla data del 22 febbraio. Smith affrettavasi a pre- 
venirlo avere il comandante in capo delle for/.e inglesi nel 
Mediterraneo ricevuto positivi ordini di non condiscendere 
alla esecuzione del trattato di El-Arisch. 

L’intera Europa risuonò di giuste querele, non solamente 
dc’Francesi. ma eziandio di tutti gli uomini generosi, di tutti 
gli amici della umanità , alla testa de quali collocossi il leale 
commodoro v contro questo primo e funesto esempio della 
violazione della fede promessa tra nazioni incivilite. 

Kléber indegnato contentossi di porre all’ ordine del gior- 
no dello esercito la lettera scrittagli dall’ammiraglio Keith, e 
terminò colle seguenti parole: 

« Soldati ! non si risponde a tali insolenze che colla vitto- 
j> ria! preparatevi a combattere! » 

Pieno di fiducia nelle sue schiere da uno stesso sentimento 
animate, volle impertanto tentare qualche nuovo sforzo pres- 
so Jousef-Bascià. Ei dunque lo avverti di doversi ritirare, 
perocché impossibilife addiveniva che le due armate, i cui 
posti avanzati quasi toccavansi , rimanessero lungo tempo 
nella stessa posizione; ma i Turchi che mantenevano intelli- 
genze nel Basso-Egitto, e che per mezzo d’infinite spie eccita- 
vano gli abitanti del Cairo a sollevarsi, reputarono lo esercito 
francese irremissibilmente perduto. Erano i Turchi, di nu- 
mero sì preponderante che il gran-visire , senza presumere 
troppo, potè supporre tornare a lui facile il distruggere un 
branco di Francesi. 

Non riuscito Kléber ad illuminare Jousef intorno ai suoi 
veri interessi, si risolse alla pugna, e fu innanzi alle ruinedi 
Eliopoli che egli conquistò per la terza volta lo Egitto. 

Lo esercito schierato nelle pianure della Coubée, alle porte 
del Cairo, avanzossi nel silenzio della notte, j 

Le due divisioni di fanti partivansi in quattro battaglioni 
quadrati, ciascuno di una brigata. L’artiglieria leggiera te- 
nevasi tra gl’intervalli dei battaglioni. La riserva col treno 
immediatamente succedeva. 

Con questa ordinanza Kléber, alla testa di circa 10.000 
uomini, marciava ad affrontare quasi 80,000 Ottomani. Mou- 
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rad-Bei condotti aveva tutti i suoi Mammalucchi, e facendo 
Toti questa volta a prò degl 'infedeli, il cui dominio preferiva 
a quello degli antichi ed irreconciliabili nemici di lui, aspet- 
tava l’esito della battaglia senza prendervi parte, come se 
stasse in una neutralità armata. 

La pugna fu prontamente decisa. I Francesi vennero alle 
mani con un ardore eguale al pericolo, perciocché era ap- 
punto il caso di dover vincere o morire. Mentre che dessi 
prostravano tutto ciò che opponevasi alla Irtro marcia, una 
immensa cavalleria, composta di Osmanlis e di Mammalucchi 
d’Ibialiim-Bei. senza darsi briga di quanto accadeva, cac- 
ciossi alle spalle dello esercito francese, e gii andò perle 
terre andò ad insignorirsi del Cairo. 

La vanguardia dell’armata turca erasi trincerata nel vil- 
laggio di Matarieh , che Nassif-Bascik difendeva con una 
scelta di cinque a seimila giannizzeri. Costoro nell’atto che i 
Francesi serrati in massa ed a passo di carica appressavansi 
al villaggio, impetuosamente uscirono dai trinceiamenti loro 
sfidando ed incontrando la morte sotto il fuoco e le bajonet- 
te; tutto il lesto di questa numerosa vanguardia fu sloggiata 
dai posti che occupava, etl il visire sbigottito da un disordine 
tanto repentino precursore di una completa disfatta . chiese 
parlamentare. Kléber inviogli il generale Baudot suo ajutantc 
di campo, il quale perchè maltrattato, ligato alla coda di un 
cavallo, e condotto al gran-visire, trovossi in tale confusio- 
ne che non gli fu possibile intavolare alcuna trattativa (1). 
iiléber accanitamente progredendo nella vittoria, costrinse il 
gran-.visire a voltare le terga. Joussef-Bascià non potè riuscire 
■una sol volta a rannodar le sue genti sbaragliate ed in una 
inesprimibile confusione. Nassif Bascià, istruito del movi- 

(1) Il generai Baudot, dice un altro accurato scrittore, giunto nel 
campo turco, fu da que’ barbari assalito vilipeso e ferito al braccio ed 
in testa. Due Mammalucchi di Nassif-Baseià, che lo accompagnavano, 
non riuscirono a salvarlo c be ligandolo alla coda del cavallo di uno 
di loro, e cosi lo condussero al visire. Questi poi porti» all’ estremo il 
commesso tradimento, perciocché ritenne Baudot come ostaggio per 
Mustafa-Bascià ed Assem-Agh, i quali, nominati da lui commissarj 
quando trattossi di eseguire la convenzione di El-Arisch, posciacchè 
la si volle contro ogni dritto violare, Klébcr non ayevali fatti da se 
dipartire- 
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mento dTbrahlra-Bei dalla parte del Cairo, e scorgendo il 
gran-visire in una disperata posizione, appigliossi egualmente 
al partito di cacciarsi in questa Città. 

I due mila Francesi rimasti a guardia delle fortezze e del 
quartier generale sotto gli ordini degenerali Verdier e Zay- 
oucheck, nel veder giugnere tante tumultuose masse tennero 
per vero che l'esercito francese fosse distrutto* Queste deboli 
guernigioni in mezzo ad una generale insurrezione e ad un 
diluvio di barbari, preservar più lungamente non potendo 
dalla loro ferocia il quartiere de'negoziauti europei, si rin- 
chiusero nella cittadella,, nella fortezza Camin e nelle altre 
opere: quivi gagliardemente si sostennero, difendendo gli ap- 
procci con un fuoco sostenuto fino all’arrivo de’ soccorsi che 
il generai Klóber, avvertito dal cannonamelo, affrettossi a 
dirigere di mano in mano sul Cairo, secondo che dissipava 
innanzi a lui le ultime frotte degli Ottomani. 

Precipuamente in seno alle città , lasciate dalla fortuna 
delle armi in preda a tutti i furori dèlia guerra; precipua- 
mente in mezzo alle lunghe scene di strage e di distruzione* 
i grandi esempi di risolutezza e di disprezzo dei rinascenti 
e pressanti pericoli sembrano farsi maggiormente distingue- 
re. Taluni senatori di Sagunto scagliansi nelle fiamme, dove 
gittate avevano le loro ricchezze, per non cadere colle me- 
desime in potestà di Annibaie; Mattoni, difendendo con un 
branco d’irlandesi, nella Città di Cremona ormai sorpresa, 
la porta del Po contro gli sforzi del principe Eugenio, e sal- 
vando per tal modo la piazza e lo esercito, comanda egual- 
mente la nostra ammirazione. Il sollevamento del Cairo offre 
del pari tratti di coraggio e di attaccamento non meno degni 
di essere ricordati. 

Un posto di otto soldati della i3* mezza brigata, commesso 
al sergente Klane, di guardia alla casa del capo della polizia 
Mustafa-Aga, non potettero trarre costui dalle mani degli 
Osmanlis di Nassif-Bascià ed il videro impalare. Attaccati, 
circondati, si fanno strada a colpi di sciabla; assaltano alla 
lor volta, s'impossessano di un cannone, e non lo abbandona- 
no che per salvare tre de’ loro gravemente feriti; essi attra- 
versano quella vasta città sempre combattendo, e.giungono 
lino alla cittadella. 

II prode colonnello Duranteau, antico uffiziale del reggi- 
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Inerito di Medoc, cori issi eziandio di gloria colla bella difesa 
della casa destinata al quartier generale sulla piazza Eshe- 
kieh. Ei custodivaia con dugento uomini allorché sorpreso 
dalla insurrezione trovossi disgiunto dalle fortezze, assalito 
da un popolaccio sfrenato, e animosamente attaccato dalle 
truppe di Nassif-Bascià, le quali eccitate alla carneficina dal 
massacro c dal saccheggio del quartiere de' Franchi, correva- 
no a divorare, come facile preda, quel pugno di granatieri 
francesi. Duranteau schierò i suoi allo scoverto fuori la casa, 
aspettò a piè fermo l'orda che avanzatasi, accolscla con un 
fuoco non interrotto, ed indi caricandola alla bajonetta ne 
fece un orribile macello. La piazza restò deserta: egli vi alzò 
un trinceramento, vi stabilì una batteria; c quasi certo della 
distruzione dello esercito francese combattè ed affi enò per 
due giorni quell'armata di assassini, fino a che non venne 
soccorso e liberato dall'arrivo del generai Friant. 

Kléber non lasciò affatto riposare gli Ottomani, e ristette 
dall’inseguirli sol quando videli al di là di Salahieh inoltrati 
nel deserto per ritornare in Siria. Egli immantinente si tra- 
sferì di nuovo al Cairo, dove tutto avvolgcvasi in una spa- 
ventevole confusione. Kléber, intento sempre a risparmiare il 
sangue dc’soldati. tanto prezioso, intavolo trattative; ma gli 
abitanti che avevano maggiormente fatta mostra di loro riu- 
scirono a renderle vane. 

Abbisognò decidersi ad attaccare a viva forza le opere 
dall'inimico affrettatamente formate. Il generale in capo pen- 
sò che la presa della città di Boulak. dove la rivolta aveva 
avuto principio, farebbe una impressione salutare sugli abi- 
tanti della Capitale; ei dispose che si superasse alla bajonetta 
c che si abbandonasse al furore del soldato. II massacro, l'in- 
cendio, il sacco furono spaventevoli, e produssero l’effetto che 
si bramava. Una convenzione che preceduto aveva un vio- 
lento assalto, fece di bel nuovo cadere questa grande città 
sotto il dominio francese, e determinò il ritorno degli Osman- 
li* nella Siria. La divisione Rcynier fu incaricata di accom- 
pagnarli fino a Salahieh. 

Precisamente nel corso di queste difficili operazioni K le'ber 
ebbe una conferenza con Mourad-Bei. e scovrendosi degni 
della loro reciproca stima, giuraronsi un alleanza che Mou- 
rad religiosamente mantenne fino alla morte. 

9 * 
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.kléber il prepose al governo dell’Alto-Egitto, eli’ egli oc- 
cupò come tributario ed in nome dello esercito francese (1). 



(i) Mourad-Bei , implacabile nemico dei Francesi dacché misero 
piede nello Egitto, dal suo odioerasi rimosso grazie alla condotta del- 
l’attivo e previdente Kléber. La stima delle qualità militari comuni 
ai Francesi ed ai Mammalucchi, e precipuameute l’avversità, grande 
scuola del cuore umano, aveva avvicinato cjuesto antico padrone 
dello Egitto ai conquistatori del medesimo. Net corso de’ negoziai di 
El-Arisch Monrad-Bei errante nel Said era pervenuto a giudicare 
colla sua perspicacia naturale che il dominio degli Osmanli* poteva 
forse tornare a lui più notevole di quello dei Francesi , coi qualiei 
non disperava di trattare un giorno a condizioni vantaggiose, anche 
quando le successive sue perdite il riducessero alle più dure estremi- 
tà. Egli comprese che la, Sublime Porta, avendo contro di lui antiche 
recriminazioni ad esercitare, lascerebhe nello Egitto forze considere- 
voli per conservare un’autorità diretta sopra questa contrada, senza 
il concorso usurpatore de’ Bei, i quali non altro erano allora che sem- 
plici itiiìziali di una milizia ausiJiaria. li capo dei Mammalucchi to- 
s tocche aveva saputa la convenzione tra il visive e Kléber erasi av- 
vicinato ai Francesi. Intimato di restituirsi al campo degli Ottomani, 
quando tutto annunziava una prossima rottura, non volle ubbidire 
senza consultare il generale in capo. Kléber risposegli che egli riguar- 
, lavalo sempre come un prode c leale guerriero, anche quando trove- 
rebbesi setto le tende del gran-visire, e che nessun ostacolo dpveva 
frapporre a raggiungere coi suoi Mammalucchi il campo degli Otto- 
mani. L’aiutante generale Morand, incaricato di consegnare la let- 
tera di Klél>cr al Bei e di venire col medesimo a conferenza, fu accolto 
nel piò amichevole e più distinto modo. 

Due giorni prima della battaglia di Kliopoli, prevedendo Kléber 
che impossibile gli riuscirebbe di evitare le ostilità, risolvette di as- 
sicurarsi delle disposizioni di Mourad, o di togliere al gran-visire un 
cosi formidabile ausiliario. Egli adoperi» in questo negoziato una 
donna di nobilissimo carattere, qualità estremamente rara in con- 
trade dove il merito del Irei sesso è pochissimo riguardato. La donna 
che assunse il carico delle trattative fu la moglie di Mourad, vedova 
del celebre Ali-Bei, di pari venerata c dagli Egiziani e dagli Euro- 
pei. La di lei casa era da trentanni il solo asilo aperto agli sventu- 
rati:; Uonaparte e lo stesso Kléber avevan sempre professali per essa- 
ì maggiori riguardi , e la più stabile benevolènza. Questa signora. 
Georgiana di nascita, a nome Seytieh-Nehiiz, avanzò lg prime, pro- 
posizioni a Mourad, ed ailiancò le domande di Kléber con tutto il cre J 
djto di cui godeva appo suo marito. « Che i Francesi, rispose il Bei, 
ingaggino là battaglia col gran-visire, ed io son pronto a passare coi' 
miei dal suo nel loro rampo ». Ma ricusò di assumere alcuna obbliga- 
zione pria che la rottura non fusse scoppiata. Kléber, soddisfatto di 
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CAPITOLO IX. 

Avvenimenti accaduti nello Egitto, dalla battaglia di Eliopoli 
fino a che i Francesi intieramente lo evacuarono. 

Gli Egiziani ehe. pieni di confidenza ne’prosperi successi 
dello esercito Ottomano, eransi sollevati per compiere il mas- 
sacro degl'infedeli, rimasti da terrore colpiti nel sapere la di- 
sfiitta del visire, non tardarono a dichiararsi soggetti c ad 
umiliarsi al cospetto de vincitori. Malgrado la enorme impo- 
sizione Catta gravitare sugli aiutanti del Cairo, a causa della 
ribellione loro, tutta la contrada restò passivamente tran- 
quilla. La novella dell’ingrandimento di Bonaparte e della 
creazione del nuovo governo, momentaneamente consolidò la 
dominazione de’Francesi nello Egitto, pose di nuovo in azio- 
ne le molle, k» spirito dello esercito rese migliore. L’esito 
giustificò la repentina partenza rimproverata al generai Bo- 
naparte: coloro che lo avevano maggiormente biasimato sem- 
bravano! esser conv inti degli urgenti motivi da’quali era stato 

determinato a ritornare in Francia, e dimenticavano i solérti 

* 1 

tale francliezza, fecegll sapere esser sua intenzione ch’ei non pren- 
desse parte al combattimento. Se i Turchi forzassero i Francesi a ve- 
nire a tali estremi. Di fatti- si è veduto che Mourad allontanassi dal 
campo di battaglia pria della fazione di Eliopoli. Ibrahim-Bei indar- 
no sollecitolio a cacciarsi con- lui nella città del Cairo, 

KJéber, siccome dice il nostro Autore, riprese le trattative con Mou- 
rad-Bei quando trovavasi intento a ridurre all'obbedienza la città di 
lioulak . Mourad spedi, al quartiere generale francese un Bei.dellasua 
casa, Osman-Bardissy, munito di poteri per trattare col generale in 
capo. «Voi dichiarerete ai Francesi, egli disse al suo inviato-, che- ades- 
so io mi unisco con loro,, perchè mi hanno messo nella impossibilità 
ifi eoiitimuice la guerra. Io domando di stabilinni in una parte dello 
Egitto, allineile se avverrà che il lascino un giorno, io possa impos- 
sessarmi di un paese che mi appartiene e cii’essi soli sono nello stato 
di togliermi. Giuro di unire ia mia sorte alla loro Uno a tale epoca, 
è sarò fedele agl" impegni che assumo. ». Kléber rispose a questa no- 
bile condotta del capo dei Mammalucchi , dandogli la sua parola di 
onore ch’ei non-sarehbe più molestato dalle truppa francesi. « Dopo 
gl’ interessi : elativi aH'araanta ch : io comando, soggiunse nella lettera 
df risposta a Mourad, non altri mi saranno più cari de’ vostri». 
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patimenti nella speranza che il capo del governo attuale ogm 
premura si darebbe per ispedir loro i necessarii soccorsi. 

Kléber, dopo aver destinato ai più pressanti bisogni del 
soldato le somme riscosse dalle imposizioni, volse interamente^ 
l'animo a ristabilire l’ordine in tutte le parti del servizio; 
rinforzò i reggimenti di Coftì e di Greci. formandone molti 
nuovi battaglioni ; arrotò anche degli schiavi condotti dalla 
Etiopia. Questi uomini, prodi per natura, mostraronsi degni 
della libertà concessa loro; l’esempio de’Francesi ne addolcì 
i costumi , divennero eccellenti soldati : esperienza da non 
lasciarsi inosservata dagli Europei, che lungo tempo sdegna- 
rcelo attribuire a questa razza la dignità della specie umana , 
abbenchè il Creatore le stesse forine le avesse impresse, gli 
stessi privilegii compartiti: 



Coelumque tueri 
J usiti et erectos ad sidera tollere vultus. 



Nel mese di maggio il capitan -ha scià presenlossi innanzi 
Alessandria per venire a proporre negoziati, che Kléber re- 
spinse sperando di trattare direttamente a Costantinopoli, e 
persuadere i Turchi a rimaner neutrali fino alla conchiusio- 
ne della pace generale. 

Precisamente allorché il generai Kléber cominciava a rac- 
cogliere i frutti di una saggia politica, allorché l'ordine ri- 
stabilivasi nello esercito e nell'amministrazione. il pugnale di 
un fanatico con un medesimo colpo arrestò il corso di una 
carriera tanto gloriosa, ed atterrò i destini della nuova colo- 
nia egiziana. 

Questo orribile misfatto è rimarchevole sì per lo eroe che 
ne fu la. vittima, sì per le circostanze che lo accompagnarono, 
sì pe’ motivi che diressero la mano dell’assassino. Il gran vi- 
site, nel ritrarsi dallo Egitto, per mezzo di velenosi proclami, 
eccitato aveva tutti i Musulmani a vendicare la loro religione 
spegnendo il capo degli infedeli. Un antico Agà de’ gianniz- 
zeri esiliato concepì il disegno di ottenere il suo richiamo 
servendo all’odio del suo padrone. Egli scelse un giovane siri» 
a nome Solimano-el-Api, fattosi distinguere nella città di Ge- 
rusalemme, dove era venuto in pellegrinaggio, per la sua 
esaltazione religiosa. Questo fanatico era stato cresciuto. nella 
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ferma credenza clic l'assassinio di un crisliano, rallentato 
alla vita di un infedele, chiamalo dai più fervorosi devoti, il 
conflitto sacro , fosse un sicuro mezzo di ottenere il favore del 
i Profeta; non riuscì dillicile determinarlo a commettere cotale 
misfatto. La promessa di una somma che liberar doveva suo 
padre carcerato per debiti afforzò la risoluzione di lui. Ani- 
mato dal doppio sentimento della religione e dell’amor filiale, 
partì da Gaza addì 8 maggio, attraversò il deserto, c giunse 
al Cairo dove rimase in una mesciuta. Dopo essersi per un 
mese intiero preparato con preghiere ed invocazioni al bar- 
baro sacrifizio che dovea consumare, s'introdusse nei giar- 
dini del palazzo che occupava il generale in capo. Ivi si na- 
scose in una cisterna, e profittando del momento che Kléber, 
accompagnato dall’architetto Protain, attraversava un ter- 
razzo contiguo alla casa, se gli slanciò addosso, gli scagliò un 
colpo mortale c ferì pericolosamente Protain, che volle difen- 
dere il suo generale. Solimano arrestato e giudicato da una 
commissione militare, fu punito col palo. La sua fermezza 
non si smentì nel corso degli interrogatori e del supplizio cui 
soggiacque. T utte le di lui risposte piene di calma e di schiet- 
tezza portavano il carattere del fanatismo e del più mostruoso 
mcscuglio dell'atrocità del delitto e dell’amor filiale. I quat- 
tro sceicchi della meschita di EI-Hazar, convinti di compli- 
cità col Sirio, vennero condannati ad esser decollati (i). 

%%%%%%%% 

(i) II nostro autore per servire al suo divisamente, ha ristretto 
alle circostanze principali fassassinio di Kléberi noi crediamo pregio 
della verità storica riferirlo qui colle particolarità die raccolgonsi da 
altri scrittori. — Ahmed-Agà, caduto in disgrazia, carcerato a Gaza 
dopo la presa di bl-Arish, erasi recato a Gerusalemme avvenuta la 
disfatta del visire. Questi per soddisfare alla vile sua vendetta, fer- 
mata la risoluzione di fare assassinare Kléber, l’eroe che non aveva 
potuto vincere, impose all’ Agà, come prezzo del ritorno nel suo fa- 
vore, la esecuzione del gran misfatto che meditava. Nello stesso gior- 
no che Ahmed giugneva a Gerusalemme, Solimano, giovane di ven- 
tiquattro anni, se gli presentò reclamando il suo patrocinio onde sot- 
trarre il proprio genitore, mercatante di Aleppo, alle continue perse- 
cuzioni d’Ibrahim bascià di questa città. Ahmed-Agà volle informarsi 
di Solimano, e seppe che preparavasi ad essere ricevuto lettore del- 
l’Alcorano in una meschita ; che trovavasi in Gerusalemme per un 
pellegrinaggio; che ne aveva ormai fatti altri due alla Mecca ed a 
Medina ; che il delirio religioso era giunto a dominargli la fantasia, 

IO 
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In colai guisa perì , fuori del campo di battaglia, il gene- 
rale Kléber, vero modello de’guerfieri. Nessuna delle grandi 

già sconvolta da false idee sulla perfezione dell’islamismo, i più pre- 
ziosi e più sicuri pegni del quale ei credeva consistessero nei combat- 
timenti sacri, siccome chiamavali, e nella morte dei fedeli. Ahmed- 
Agà comprese in un momento il partito che poteva cavare da tale 
uomo, e promisegli protezione e ricompense. Pochi giorni dopo gli 
diede le necessarie istruzioni ed il danaro indispensabile per recarsi 
a Gaza dirigendolo all’agà Yapin da parte del visire. Solimano im- 
mantinenti si pose in viaggio, dimorò venti giorni a Khalyl, nella 
Palestina, aspettando una carovana per traversare il deserto , ed ar- 
rivò a Gaza nei principii di aprile 180 1. Yossin alloggiò Solimano in 
■una mesciuta pe’dieci giorni che rimase a Gaza, diedegli nuove istru- 
zioni, quaranta piastre turche, e fecelo partire sopra un dromadario 
che in sei giorni lo condusse in Egitto. Non prima del 5 maggio detto 
anno Solimano giunse nel Cairo, armato di un pugnale somministra- 
togli da Yossin. Ricoverato, secondo le insti uzioni di costui, nella 
gran mesciuta, confidò egli l’oggetto della sua missione ai lettori del- 
l'Alcorano, i quali seppero custodire gelosamente il segreto, e cerca- 
rono distoglierlo dall’impresa soltanto perchè difficile e pericolosa. 
Solimano trattenutosi al Cairo trenta giorni, per aspettarvi Kléber 
che stava a Gizch, risolvè recarsi in questa città, ei vi giunse nel 
giorno stesso che il generale partiva pel Cairo ; ond’è che ritornò so- 
pra i suoi passi, e seguì la vittima lungo la strada colla massima cir- 
cospezione. Nel 1 4 giugno 1B01, pochi giorni dopo l’arrivo del gene- 
rale aj Cairo, Solimano riuscì a nascondersi ne’ giardini della di lui 
rasa. Kléber quel giorno pranzava dal generale Damas, capo dello 
stato maggiore, che abitava una casa contigua al quartiere generale, 
ed aveva condotto con seco il signor Protain, architetto e membro 
dell’lnstituto. Erano circa le due pomeridiane quando Kléber, alzan- 
dosi da mensa unitamente al Protain per andare ad osservare alcuni 
lavori, impegnò i convitati a rimanere a tavola colla promessa di ri- 
tornare a prendere il cade. Un lungo terrazzo coverto, sporgente sulla 
piazza Esbekich, congiungeva la casa del generai Damas a quella del 
quartier generale : Kléber e Protain avviaronsi tranquillamente per 
questo terreno, camminando come due uomini che, dediti interamente 
al soggetto dei loro discorsi, procedono lentamente e spesso sofferman- 
si. Solimano, uscito da una cisterna alla estremità del terrazzo, colse 
un favorevole momento, ìvvicinossi al generai Kléber egli scagliò un 
colpo di pugnale nel fianco sinistro che mortalmente il ferì. 11 gene- 
rale sentendosi ferito appoggiossi al parapetto del terrazzo, e scorgen- 
do un soldato della compagnia delle guide che passava per la piazza 
ebbe appena il tempodi gridare : « Accorri guida, ioson ferito! » indi 
cadde intriso nel proprio sangue. Mentre ciò avveniva colla rapidità 
del fulmine, Protain, sbalordito dalla mossa che aveva ve<lu tonfare 
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qualità proprie a 'costituire un condottiere di eseroito aveagli 
la natura negate, e desse maggiormente risplendevano in lui 

al generale verso il parapetto, girò intorno lo sguardo e scovrì un fu- 
rioso che con occhio feroce avventavasi già sopra di lui col pugnale 
in alto. Prntain non portava che un fragile bastone ; corse all’assas- 
sino e vibrogli moltissimi colpi in testa. Allora ingaggiossi una lutta 
petto a petto, nella quale l’architetto riportò sei ferite che lo fecero 
cadere privo di sensi ed immerso nel proprio sangue, a fianco dell’ in- 
felice Kléher. L’assassino credendo il suo avversario morto, ed igna- 
ro se il colpo che aveva scagliato al generale fosse mortale, se gli av- 
vicinò e diedegli tre altre pugnalate; ma il primo era stato sufficiente; 
il ferro toccato aveva l’auricola dritta del cuore. Un subito rumore 
fecesi sentire dalla parte della casa dello stato maggiore ; l’omicida 
osservando i due Francesi senza moto, fuggi precipitosamente pei 
giardini, ma in pochi istanti venne arrestato. 

Riunitasi una commissione militare, Solimano svelò il commesso 
delitto e tutte le sue circostanze, ond’è che la medesima trovata com- 
plicità ne’ sceicchi della meschita dove era stato egli accolto, ne con- 
dannò tre ad essere decollati, e quanto al reo principale volle che il 
suo supplizio fosse più spaventevole ; quindi sentenziò che prima se 
gli bruciasse la mano e poscia soggiacesse al palo-: decise inoltre che 
la esecuzione de’ colpevoli avesse luogo subito dopo l’esequie di Klé- 
ber, il di cui corpo era stato imbalsamato e rinchiuso in una bara di 

piombo. ..... 

Nel 17 giugno, all’apparire del giorno, salve di artiglieria della cit- 
tadella e degli altri forti annunziarono che l’esercito francese prepa- 
ravasi a prestare i doveri funebri al suo illustre capo. Il convoglio usci 
dal quartiere generale, traversò le principali strade del Cairo, e re- 
cossi fuori la città al campo trincerato, chiamato Ibrahim-Bei, dove 
le mortali spoglie di Kléber esser dovevano seppellite. — Un distacca- 
mento di cavalleria formava la vanguardia ; indi seguivano cinque 
pezzi di campagna, la au.» mezza brigata di fanti leggieri, il primo 
redimento di cavalleria dell’armata, le guide a piedi, a varie bande 
della guarnigione che alternavano la loro flebile armonia. Un carro 
funebre di antica forma, trascinato da sei cavalli con brune gualdrap- 
pe e con pennacchi bianchi , portava il corpo di Kléber ; un tappeto 
di velluto nero, freggiato di lamine di argento copriva il carro ; so- 
pra visi vedeva il cimiero e la spada del generale ; intorno intorno 
erano disposti diversi trofei. 

Il generai Menou, preceduto dai guidoni del corpo delle guide, se- 
guiva immediatamente il carro, che era circondato da’generali e dagli 
u fidali dello stato maggiore, alla cui testa stavano gli aiutanti di cam- 
po del generai Kléber. Venivano poi il generai comandante la piazza 
ed il suo stato maggiore, il corpo del genio, i membri deli'Instituto, i 
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perchè accompagnate da tutti i vantaggi fisici, da un’alta sta- 
tura, da una Lelia presenza, da uno sguardo fiero, dolce e pe- 

commissari! di guerra, gli ufliziali di salute, le amministrazioni, il 
corpo delle guide a cavallo. Poscia l’agente di Mourad-Bei ed i Mam- 
malucchi di sua corte ; gli agà, i cadi, gli sceicchi e gli ulema ; i vesco- 
vi, i sacerdoti ed i monaci greci, i cotti ed i cattolici. Indi diverse cor- 
porazioni delia città, la 9.» e la i 3 . a mezza brigata, la marina, i zap- 
patori, gli areostieri, il reggimento de’ dromadarii, l'artiglieria a pie- 
di, la legione greca, il battaglione rofto, i corpi di cavalleria, il corpo 
de’ mammalucchi e de' sirj. In fine un distaccamento di cavalleria 
chiudeva questa marcia pittoresca ed imponente. 

Giunto il convoglio sulla spianata della fortezza dell'Instituto, le 
truppe si posero in ordinanza ed eseguirono diverse manovre, che ter- 
minarono colla scarica de’ cinque pezzi e della moschetteria: allora il 
carro, unitamente al corteggio, avanzassi verso il campo trincerato. Il 
corpo di Kléber fu collocato sopra un monte di terra a bella posta 
elevato nel centro del bastione. Tutte le diverse armi resero l’ultimo 
omaggio al defunto generale, il signor F ourier, segretario dell'Instituto 
di Egitto, pronunziò una funebre orazione in laude di Kléber, soggia- 
ciuto a così tristo fine nella età di 47 anni. Dopo di ciò le truppe difi- 
larono e ripresero la strada della fortezza dell'Instituto indicata per il 
luogo del supplizio. I condannati tratti dalia prigione della fortezza 
udirono la loro sentenza sulla porta della medesima. I tre sceicchi si 
abbandonarono alia disperazione. Solimano, per contrario, addiino- 
strossi tranquillo e sicuro : stupì della viltà de’suoi compagni ; cari- 
colli di rimproveri e disse che il suo cordoglio nel lasciar là vita ren- 
devasi maggiore per avere avuto a complici uomini così deboli nella 
fede , ed indegni dell’ onore che il Profeta erosi benignato conceder 
loro associandoli a lui in un atto tanto glorioso per l’islamismo - 1 pri- 
mi ad essere giustiziati furono i sceicchi: Solimano, che si fé rimanere 
presente alla tragica scena per rendergli più terribile la sua, non 
ismentìla palesata fermezza; guardò la decollazione con tale indiffe- 
renza come se ad un più terribile fine non avesse dovuto soggiacere. 
Giunto il momento del suo supplizio, se gli fece stendere ia mano so- 
pra una bragia ardente : ei qual novello Scevola soffrì questo primo 
strazio senza mover labro, senza mostrare il più beve segno di altera- 
zione nella (isonomia; ma scosse la sua imperturbabilità uu carbone 
che staccatosi dalla bragia andò ad ardergli il gomito: Solimano caccia 
un acuto grido e chiede che se gli tolga quest’ altro tormento. Il capo 
de’ Mammalucchi cbe assisteva al supplizio gli disse con un amara 
ironia: « E cbe ! un uomo così coraggioso qual sei teme un leggiero do- 
lore ? che cosa è desso mai in confronto di quello che provi da più mi- 
nuti con tanta impassibiltà ? ». — « Cane, rispose Solimano guardando 
il suo carnefice con fierezza e disprezzo, sappi che tu non sei degno 
d’ indirigermi la parola ! adempì al tuo dovere e taci. 11 tormento di 
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netrante. Nel vigore dell’età, possedeva una consumata espe- 
rienza di tutte le cose della guerra, un discernimento sicuro, 
una penetrazione ammirevole; e il suo coraggio ardente, senza 
smarrirsi mai, temerità diveniva. Ei portò seco nella tomba le 
afflizioni di tutta l’armata, quelle eziandio clic il rispetto può 
inspirare ai popoli conquistati, e la stima de’ nemici. Giusti 
elogi retribuiron costoro alla memoria di lui; e quando la sua 
spoglia mortale fu trasferita in Francia, il cannone dcgl'In-. 
glesi e de’Turchi rispose al cannone dc’Francesi, negli stessi 
luoghi dove Cesare versò lagrime sulla memoria di Pompeo. 

Allorché successe l’assassinio di Kléber, il generai Menou, 
per ordine ricevuto, trovavasi nel Cairo : egli, era il più an- 
tico generale di divisione; il comando dunque si trasfuse in 
lui, ma provvisoriamente, e fino alla determinazione del pri- 
mo Console. Le prime disposizioni del nuovo generale in capo 
furono altrettanti falli ; éi biasimò altamente tutte le opera- 
zioni del suo predecessore, e prevalendosi dell’odio geloso che 
Bonaparte aveva manifestato contro Kléber, careggiò la chi- 

cui mi dolgo non lo La ordinato la sentenza proti unziata dai miei giu- 
dici ». Poiché il fuoco ebbe consumato la de sira di Solimano lo si as- 
soggettò al palo. Ei comunque non ismentl in ij desto secondo suppli- 
zio Usuo sangue freddo, pure quando il palo venne conficcato in un 
forame praticato nel suolo ad oggetto di tenerlo orizzontalmente, il 
suo volto, malgrado gli sforzi che faceva, appalesava i tormenti da cui 
era lacerato: girò lentamente gli sguardi sugli spettatori della sua ago- 
nia, e pronunziò ad alta voce la professione di fede de’ musulmani : 
Non vi è altro dio che Dio , e Maometto è il suo profeta : recitò poscia 
taluni versetti del Corano e chiese a bere. Un soldato francese, di sen- 
tinella vicino al palo, che dimostrava soffrire quanto il paziente, vo- 
leva soddisfarlo : il capo de’ Mammalucchi lo trattenne dicendogli : 

« non vi permettete ciò ; fareste morire all’ istante questo delinquen- 
te ». Solimano rimase vivo sul palo per quattr’ore, e forse questa orri- 
bile esistenza sarebbesi prolungata, se dopo la partenza del capo de’ 
Mammalucchi e degli assistenti , un’ altro soldato francese, cedendo 
allo stesso sentimento di umanità che aveva provato il primo, non si 
iusse adoperato, per mezzo di un vaso collocato all’ estremità del suo 
fucile, di oflfrire a bere allo sgraziato Sirio, ii quale spirò appena ebbe 
trangugiato il liquore. 

Lo scheletro dell’assassino di Kléber, trasportilo in Francia dal dot- 
tore Larrey quando evacuossi l’Egitto, fu dal medesimo dato al Museo 
d’ istoria naturale del Giardino delle piante : osscrvansi iu esso gli ef- 
fetti del palo. 
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mera conceputa dal dittatore, alimentò la di lui lusinga di 
potersi quella bella colonia conservare. Abbacinato egli stesso 
dalla sua immaginazione, indiresse al governo esagerate re- 
lazioni intorno alla condizione dello Egitto, e propose come 
facili taluni piani la cui esecuzione insormontabili difficoltà 
presentava. Irresoluto e diffidente dissaffezionossi la maggior 
parte degli uffiziali dello esercito. Invece di trattar di pace 
colla Porta, sotto la condizione di evacuare l’Egitto alla pace 
generale, rigettò le proposizioni del eapitan-Bascià e del gran 
visire, sdegnò la mediazione del commodoro Sidney-Smith. 

Menou erasi persuaso che, per essersi fatto Musulmano, 
potesse a suo piacimento dirigere gl’animi e la politica, ter- 
minare la guerra e formare un popolo dei Francesi e de- 
gli Egiziani. Ei credeva che il solo di hii nome Abd’halla 
(schiavo di Dio) bastasse per operare questi miracoli, scorgc- 
vane l’augurio nell’apparente tranquillità del paese , e la de- 
plorabile sua mania non permetteagli scemerne la vera causa. 
La distruzione del poderoso esercito Ottomano, da pochi bat- 
taglioni francesi conseguita, era stata bastevole a confermare 

S ii Egiziani nella opinione che nessuna forza poteva esimerli 
al giogo dei loro vincitori. Kléber riguardavasi da essi nel 
medesimo tempo come Ferdinando Cortez e Las-Casas fu- 
rono riguardati dagli Indiani nella conquista del Messico; ma 
nel caso attuale altri erano gli elementi, altri i lumi, altri 
gl’interessi europei.’ 

Le nuove tasse fecero borbottare gli abitanti delle campa- 
gne. Abbisognò far uso della forza militare per riscuotere le 
contribuzioni non mai sufficienti a covrire le spese, che dopo 
la morte di Kléber, per l’abbandono del suo sistema di ammi- 
nistrazione, erano cresciute di 3 a 4-oo,ooo franchi per mese. 

Gl’Inglesi ed i Turchi lungi dall’aver rinunciato ad ogni 
tentativo sull Egitto, a nuovi apparecchi intendevano; la pro- 
cella ingrossavasi e minacciava di piombare sui Francesi as- 
sonnati in una funesta sicurezza. Il fedele Mourad-Bei, me- 
glio informato dei progetti e delle forze del nemico, non tor- 
nogli il destro d’illuminare il generale in capo circa un peri- 
colo tanto imminente. I partiti, che la morte di Kléber e la 
condotta di Menou avevan formati nello esercito, dando luogo 
a clamorose dissenzioni , distruggevano di giorno in giorno 
la sua forza morale. Tutti gli animi agitati en indecisi aspet- 
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tarano la risoluzione del primo console: egli doveva scegliere 
tra il generai Menou, vecchio e prode ufficiale, ma nuovo af- 
fatto al comando, ed il generai Keynicr, la cui abilità messa 
a pruova nello esercito del Reno, dove servito aveva da capo 
dello stato maggiore, inspirava maggior confidenza. La pas- 
sione dettò la scelta di Bonaparte; il segreto orgoglio, la vana 
soddisfazione di far predominare quello che ei chiamava il 
suo partito, la vinsero sulla salvezza dello esercito, sullo stes- 
so interesse della sua gloria. 

Menou nel 6 novembre riceve la novella della conferma 



nella carica e la promessa di prossimi soccoisi. i quali per 
altro indarno aspettaronsi fino al 3 febbraio 1801 .quando due 
fregate francesi giunseio ad Alessandria, e sbarcarono 3 oo 
uomini ciascuna con artiglieria e munizioni. Le fiegate an- 
nunciarono il prossimo arrivo della squadra dell’Ammiraglio 
Gantheaume con { a 5 ,ooo uomini; ma questo Ammiraglio, 
inseguito dalle crociere inglesi, non aveva potuto approssi- 
marsi allo Egitto, ed era stato costi etto a i ientTare nel porto 
di Tolone. Ciò nullameno la Legata la Rigenerata staccossi 
dalla squadra e pervenne a guadagnare Alessandria dove nel 
i marzo 1801 sLaicò 200 uomini. 



Le nuove informazioni intorno ai preparativi degli Inglesi 
e dei Turchi, da queste fregate recate, non allannaiono il 
generai Menou ; egli addimostrò sempre la più grande si- 
curezza. 

Il gran-visire, che dopo la disfatta del suo esercito ad Elio- 
poli erasi ritirato a Jaffa. dove non più di io a 12,000 uo- 
mini aveva a stenti assembrati , non poteva solo riprendere 
l’offensiva. Una spaventevole mortalità devastava la Palestina: 
la maggiore discordanza regnava tra lui c Djezzar-Bascià che 
ricusò di dargli alcun soccorso: vedevasi egli costretto a 
trarre dall Europa le sussistenze che gli abitanti dei villaggi 
gli ricusavano: dieci mila uomini, stati riuniti ad Aleppo per 
corroborale l’esercito suo, ricevettero un’ altra destinazione 
per la ribellione di Passwan-Oglou , contro del quale furono 
inviati : infine, l'impossibilità nella quale trovavasidi pagare 
lo stipendio alle truppe produsse una rivolta che con somma 
difficoltà represse. 

Risoluti gl’inglesi di tentar tutto per espellere i Francesi 
dallo Egitto, cercarono di animare la confidenza degli Otto- 
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mani, od offrirono di procedere offensivamente. Essi condus- 
sero con "rarissime spese un’ armata nell isola di Rodi, e pro- 
posero di tentare uno sbarco nella spiaggia Aboukir, mentre 
che una squadra agirebbe nel mar Rosso, e che il gran-visire 
rcchcrebbesi nuovamente verso il Cairo, tenendo la dritta 
del Nilo. 

Tutte le operazioni clic fino allora avevano avuto luogo in 
Egitto dovevano servir di regola al generai Menou per assi- 
curare la sua difesa e diriggere i suoi movimenti ; ma egli 
allontanossi da un sistema fino a quel punto giustificato dai 
risultamcnti. La costa era quasi interamente sguernita : il 
generai Friant non aveva che 2,000 fanti e 200 cavalli per 
stare a guardia de’ rilevanti posti di Alessandria, di Aboukir 
e di Rosetta : il tenere concentrato lo esercito intorno al Cairo 
poteva almeno servire a spedire con celerità le forze versoi 
punti minacciati; ma sarebbe stato preferibile il formarsi un 
campo trincerato nella Delta, secondo la idea di Klébcr. 

La tranquillità di cui godevasi al Cairo fu turbata dalla 
nuova dell apparimento della flotta inglese, che il generale 
Friant, -per mezzo di un corriere, nel 4 marzo 1801 passò a 
notizia del generale in capo. 

Il generai Menou contentossi di far marciare il generai 
Reynier alla volta di Belbeis, il generai Morand dalla parte 
di Damieta, e di dirigere il generai Lanusse dalla banda 
di Alessandria, dopo avergli tolta la 88* mezza brigata, che 
costituiva la maggior parte della di lui divisione. 

Scorsero sette giorni senza che si vedesse sbarco alcuno: il 
generai Menou rimase immobile e perde un tempo prezioso; 
la tempesta stava per scoppiare. 

Nella notte del 7 all’ 8 marzo gli Inglesi sbarcarono: a tre 
ore del mattino fu dato il segnale: centocinquanta scialuppe 
ricevettero 6,000 uomini, e formarono allo apparir del gior- 
no una linea di due leghe di estensione che minacciava la 
costiera su diversi punti. A dieci ore i minori legni avanza- 
ronsi vero la spiaggia esposti al fuoco delle batterie francesi; 
le compagnie del generai Friant avventaronsi sopra gl’inglesi,- 
nell'atto che metteva n piede a terra . e li rovesciarono precipi- 
tandosi quasi sulle loro scialuppe. Il generai Friant, dopo un 
gagliardissimo combattimento, impedir non potendo all’ ini- 
mico di sprolungarsi con forze superiori, ritirossi innanzi 
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Alessandria: i Francesi fecero sperimentare agli Inglesi una 
perdita di 1,200 uomini. 

L’armata inglese, comandata da Sir-Ralph Abercrombie, 
non maggiore di 17,000 uomini, per altri rinforzi ricevuti 
ascese a 23,000. Il capitan-bascià cooperava a questa spedi- 
zione, ma egli non per ancora aveva sulla sua squadra meglio 
di 600 Albanesi o Giannizzeri. 

Menou, ravvedutosi dell’errore, si pose in marcia nel 121 
marzo per soccorrere Alessandria : il generai Reynier fu chia- 
mato da Belbeis ; il generale Rampon, che trovavasi a Da- 
mieta, ebbe il carico di recarsi a Rahmanyeh; H generai Bel- 
Hard rimase al Cairo con 85 o uomini ; il generai Donzelot , 
con 600 uomini, occupava l’Alto-Egitto; le piazze di Bourlos, 
Lesbech, Belbeis, Salahieh e Suez eran presidiate da 100 uo- 
mini ognuna. 

Nel i 3 marzo gl’inglesi tentarono di recarsi in mano Ales- 
sandria, la quale sarebbe probabilmente caduta in loro po- 
tere, se il generale Lanusse non si fosse qual fulmine con- 
dotto a difesa del generai Friant. Scorgendo gl’ Inglesi le de- 
boli forze che opponevansi loro, sprolungarono la posiziona 
e formarono una doppia linea di trinceramenti, difesi da forti 
batterie: investirono la fortezza di Aboukir, che nel 18 mar- 
zo fu constretta ad arrendersi. 

Le schiere del generai Menou, riunite alle divisioni Rey- 
nier e Rampon, non prima del 19 arrivarono ad Alessandria. 
Il generale in capo congegnò immantinenti il suo piano di at- 
tacco, che per non essersi tenuto segreto, secondo le appa- 
renze, venne riferito al generale Abercrombie; e può staro 
che a siffatta circostanza gl’ Inglesi andaron debitori del ri- 
portato vantaggio in quella battaglia. 

Essendosi l’armata inglese accampata circa due leghe di- 
stante da Alessandria ed all’oriente, appoggiava la diritta al 
mare, la sinistra al canale, ed erano i suoi fianchi coverti da. 
ridotti guemiti di artigfieria e da scialuppe cannoniere: una 
pianura di sabbia separavala dallo esercito francese, che si- 
milmente dal mare al canale estendevasi. Il generai Menou 
aveva composta la sua ala sinistra della divisione Lanusse e 
della maggior parte della cavalleria commessa al generale 
Roize; le divisioni Friant e Rampon stavano nel centro; la 

11 
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divisione Reynier constituiva l’ala dritta; il generale Destaing 
comandava una debole vanguardia. 

Nel 21 marzo, a tre ore del mattino, il generai Menou or- 
dinò un falso attacco sulla sinistra degl’inglesi, mentre che 
il generai Lanusse, seguito dal reggimento de' Dromadarj, 
marciò perla spiaggia del mare, ad oggetto di assalire la loro 
dritta ed aggirarla. Questa ultima colonna conseguiva qual- 
che vantaggio, quando al generai Lanusse hi portata via una 
coscia da una palla delle scialuppe cannoniere. La sua divi- 
sione disordinata da questo accidente videsi costretta a retro- 
cedere con grandissima perdita. Il generai Roize corse tosto 
alla carica per sostenerla, ma i suoi prodi , trasportati dallo 
ardore fin nel campo nemico, caddero nei pozzi che gl’in- 
glesi avevano scavati e seminati di triboli; quasi tutti vi pe- 
rirono col valoroso loro generale. In questo fatto d’arme 
appunto il generale Abercrombié, combattendo petto a petto 
con un Francese, fu mortalmente ferito. 

Il generale Rampon indarno sforzossi di operare una di- 
versione attaccando il centro degl'inglesi. Versole dieci ore 
il generale in capo ordinò la ritirata , e l’esercito rinculò in 
buon ordine innanzi Alessandria, dove aecampossi. 

Questo affrontamento, nel quale la divisione Reynier ebbe 
pochissima parte per aver soltanto tenuto a bada la sinistra 
degl’inglesi, risultò mortalissimo; i Francesi furori molto 
danneggiati dal fuoco de’ridotti e delle scialuppe del nemico. 

11 generale Menou fece afforzare la linea che aveva presa, 
e scelse il partito di starsene sulla difesa per piombare ad- 
dosso agl Inglesi quando lascerebbero la loro posizione. Or- 
dinò al generai Donzelot di evacuare FAlto-Egitto, ed al ge- 
nerale Robin di condursi a Rahmanyeh con i, 5 oo uomini. 

Sul cadere di marzo il capitan-bascià sbarcò 6,000 uomini 
Vicino alla casa quadrata, se ne impadronì, e si congiunse 
poscia al picciol corpo inglese che erasi recato ad Edko per 
marciare alla volta di Rosetta, il cui comandante con poche 

S enti si ritrasse dalla parte di Rahmanyeh. La guernigione 
ella fortezza S. Giuliano, composta d invalidi e d’inférmi, 
capitolò onorevolmente, nel 19 aprile, dopo aver sostenuto 
per dieci giorni il fuoco di numerosa artiglieria. 

Il generale Lagrange partì di Alessandria con un corpo di 
milizie c venne a postarsi ad El-Alft, a line di covrire Rah- 



Digitized by Googl 




83 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 

manyeh, che gl’inglesi minacciavano. La presenza di questa 
divisione ne impose al nemico, il quale non osò avanzarsi pri- 
ma di ricevere rinforzi da Aboukyr, e fortificossi a Dairout. 

La condizione dello esercito francese ogni di più critica 
addiveniva. Il generale Hutchinson, che era venuto al co- 
mando in capo delle truppe inglesi, dopo la morte del gene- 
rale Abererombie , aveva fatto passare le acque del lago Ma- 
haddieh nel bacino d.el lago Mareotis tagliando la diga che li 
separava. Per effetto di questa inondazione, il generai Me- 
nou, rinchiuso in Alessandria, trovavasi separato dal resto 
dello Egitto, e ben presto sarebbesi veduto in preda a tutti gli 
orrori della carestia, se gli Arabi Oudalis non avessero, a 
prezzo d’oro, consentito a proccurargli nell'interno dello 
Egitto i viveri che trasportavano sopra cammelli- attraverso 
il deserto. Tre armate, le cui forze riunite sommavano a me- 
glio di 5 o,ooo uomini, marciavano alla volta del Cairo. I 
generali Belliard e Lagrange non potevano opporre a questa 
forza che 7,000 combattenti, e di più bisognava contenere 
la popolazione del Cairo che minacciava insurrezione. 

Il generale Hutchinson, lasciate sufficienti forze innanzi 
Alessandria pel blocco, e messosi alla testa della sua armata 
erasi riunito a quella de’ Turchi, la quale risaliva il Nilo. 
Egli aveva spartite le sue schiere in tre colonne, delle quali 
la prima dirigevasi alla volta di Damanhour per lo spazio che 
separa il lago Mahaddieh dal lago d’Edko; la seconda segui- 
va le manca riva del Nilo; la terza, unicamente di Turchi, 
affidata al ea«pitan-bascià, marciava per la dritta riva : un 
considerevole numero di legni minori secondavano tutti que- 
sti movimenti. Giudicando il generai Lagrange di non potere 
resistere a forze preponderanti* che stavano per accerchiarlo, 
abbandonò Rabmanyeh nel io maggio, e si ritrasse alla volta, 
del Cairo. > 

Il generale Hutchinson non avanzossi che lentamente verso 
il Cairo. Ei voleva concertar la sua marcia con quella del 
gran-visire, a fine di accerchiare il generai Belliard, e di 
schiacciarlo collo spiegamento simultaneo delle masse delle 
due armate. L’unico mezzo che ravvisò Belliard per isfuggire 
al pericolo ond'era minacciato fu quello di marciare rapida- 
mente contro al visire, combatterlo e disfarlo per indi recarsi 
ad arrestare la marcia del generale Hutchinson. Tale audace 
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progetto, ma il solo che offrisse qualche propizio evento, fu 
dagl’inglesi preveduto, per Io che inviarono al visire molti 
uffiziali sotto gli ordini del maggiore Holloway. . 

Avutasi contezza che il generai Belliard era uscito dal 
Cairo nel i 5 maggio con 4 i 6 oo uomini di fanteria, qoo di 
cavalleria e a 4 cannoni , Tahier-bascià e Maometto-bascià 
ebbero ordine di condursi con 9,000 uomini ad incontrarlo. 
Per consiglio degli uffiziali inglesi questi generali spartirono 
le loro genti in molti piccioli corpi, ingaggiando coi Francesi 
moltipliei scaramucce, portandos’indietro e sbaragliandosi, 
senza voler venire ad un serio conflitto. Ilgenerale Belliard, 
ingannato dalla speranza di raggiungere e sconfiggére i Tur- 
chi, determinossi a ritornare al Cairo, già minacciato da di- 
verse bande di cavalleria. Se si fosse ostinato a fugare i Tur- 
chi, avrebbe dato il tempo al generale Huichinson di arri- 
vare innanzi a questa città e di recarsela in mano, mentre 
egli sarebbe rimasto nell’aperta campagna, in mezzo a due 
armate, le cui forze riunite erano quasi decuple delle sue. 

I Francesi, rientratine’ loro trinceramenti, lasciarono li- 
bero il passo al gran-visire, che venne ad accamparsi vicino 
al Cairo, senza osare intanto di spingersi al più piccolo ten- 
tativo contro questa piazza. 

In questa stessa epoca un distaccamento di 6,000 Turchi 
entrò in Damieta, ea un piccol corpo d’inglesi prese possesso 
di Lesbeli. 

II generale Hutcliinson, ritardato nella sua marcia dalla 
difficoltà di trasportare sul Nilo, pel poco volume delle acque, 
l’artiglieria pesante e le munizioni, non prima del 20 giu- 
gno pervenne innanzi al Cairo, e si stabili sulla riva sinistra 
del fiume tra Gizeh ed Embabeh: il visire investiva la città 
dalia dritta riva. In tale frangente il generale Belliard man- 
cante di viveri, circonflato da una popolazione che minaccia- 
va ribellarsi, privo delle istruzioni del generale in capo, ed 
obbligato a ditendere con 6,000 uomini una estesissima li- 
nea di trinceramento contro 45 , 000 nemici, sottoscrisse una 
convenzione la quale, nel garantire l’onore delle armi, cam- 
pava tanti prodi soldati, che sarebbero rimasti senza prò sa- 
crificati per una causa ormai perduta. 

In virtù di siffatta convenzione, stabilita sulle stesse basi 
di quella di El-Arisch, il corpo di armata del generale Bel- 
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Hard, nel g agosto 1801, imbarcossi ad Abòukir per ritor- 
nare in Francia. ' ' 

Brasi appena segnata la convenzione del Cairo, quando 
giunse sulle spiagge del Nilo un corpo di armata reduce 
dall’India, guidato dal brigadiere generale Baird e dal colon- 
nello Murray. Questo corpo, composto di 5,ooo Inglesi e di 
2,000 Cipai, era sbarcato a Cossire verso il i5 aprile; ma la 
peste che vi regnava rallentato aveva suà marcia, facendogli 
provare gravi perdite. Tali truppe, dopo poche settimane di 
permanenza al gran Cairo per riposarsi e ristorarsi , furono 
spedite a Rosetta dove stabilirono un campo. • 

Gl’Inglesi non ancora pensavano di effettivamente inve- 
stire Alessandria. Essi lasciavano operare un potente ausilia- 
rio. la carestia, che di giorno in giorno veniva crescendo in 
qudla città. Il capo di brigata Cavalier era caduto prigio- 
niero col suo reggimento di dromadarii nell’atto che andava 
in busca di viveri nella provincia di Bahyreb. Il generai Me- 
nou in tale disperata posizione fè mostra di estrema fermezza , 
avvivando il coraggio de’compagni suoi colla speranza di 
pronto soccorso che attendevasi daH’ammiraglio Gantheau- 
me, la cui spedizione ignorava essere mancata. Ei non volle 
approvare la convenzione del generale Bclliard, e dichiarò 
aver risoluto difendere Alessandria fino all’ estremo. Per al- 
lontanare inutili consumatori aveva, fin dal mese di maggio, 
fatto imbarcare per Francia i membri dell’ Instituto e della 
Commissione delle arti , i quali, sulla negativa ricevuta da- 
gl lnglesi del libero passaggio, furon costretti a rientrale nel 
porto di Alessandria.. 

Infine verso la metà del mese di agosto gl’ Inglesi comin- 
ciarono le operazioni per la resa di Alessandria. Nello strin- 
gere sempre più lo assedio, e nel circondare interamente la 
piazza, intercettarono la comunicazione degli Arabi co’Fran- 
cesi, e privarono cosi questi ultimi de’ pochi viveri che rice- 
vevano. Nel 17 agosto il maggiore Coote, con un corpo di 
truppe sostenuto dalle fregate turche dipendenti dal capita- 
no Cochrane, sbarcò sulla lingua di terra all’occidente della 
città, e pose lo assedio innanzi alla fortezza di Marabou, la 
quale, dopo una energica resistenza e quasi ridotta in cenere, 
fu costretta capitolare nella notte del 2r al 22. 

JL occupazione di questo punto rilevante avendo permesso 
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agli assediatiti di far entrare i loro vascelli nel porto, molte 
fregate edaltri legni si avanzarono contro le fregate francesi, 
ebe si videro costrette a rifugirsi sotto il cannone della for- 
tezza Leturcq. In un attacco su tutta la linea, ordinato nello 
stesso giorno dal generale Hutchinson, te schiere francesi fu- 
rono ributtate appiè di questa fortezza, die gl’ Inglesi da 
qualche giorno fulminavano di bombe. Nel a 5 agosto , so- 
praggiunta la notte', essi procedettero nel maggior silenzio, 
contro uno de’punti che i Francesi non avevan potuto guar- 
nire di forze sufficienti. Dopo aver sorpreso e suparato i posti 
avanzati, accerchiarono un battaglione della 18* mezza bri- 
gata, che si difese con estrema pertinacia, e fu quasi intera- 
mente distrutto. Il generai Menou fece immantinente mar- 
ciare le sue riserve, e riuscì a contenere le forze del nemico, 
che si arrestò cessando dal fuoco. • 

Questo vivissimo conflitto non valse agli assalitori che la 
occupazione di talune alture poco rilevanti, ma gettò lo sco- 
raggiamento nello esercito francese. Persuasi i generali che 
una più lunga resistenza diveniva inutile, proposero al gene- 
rale in capo di venire a negoziati cogl’ Inglesi. Il generai Mc- 
nou non condiscese ad evacuare Io Egitto che con pena e 
dopo la decisione del consiglio di guerra. La convenzione fu 
sottoscritta nel a settembre 1801. Gl’Inglesi somministraro- 
no i bastimenti pel trasporto della guernigione di Alessan- 
dria, che componevasi di 8,000 soldati e di i, 3 oo marinari. 
Occorsa una difficoltà al proposto di un articolo della ca- 

Ì titolazione concernente la Commissione delle arti, i dotti che 
a componevano ebbero la occasione di addimostrare una 
nobile lìerezza . Sulla negativa del generale Hutchinson di 
condiscendere a cancellare l’articolo eoi quale pretendeva si 
consegnassero a lui i manoscritti arabi, le carte, i disegni, le 
memorie e le collezioni, proprietà particolare della Commis- 
sione, i membri della medesima dichiararono di gettare in 
mare i loro manoscritti e tutti gli oggettti delle arti che ave- 
vano raccolti, anzicchè sottoscrivere questo patto. Gl’Inglesi, 
scorgendo la loro ferma determinazione, desistettero dalle 
pretensioni , per evitare la perdita di tante letterarie ric- 
chezze. 

Non termineremo il racconto degli avvenimenti della 
guerra di Egitto, senza far conoscere la sorte di quel degno 
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capo di Mammalucchi che tanto lealmente seppe serbare la 
giurata fede. Mourad-Bei . il cui attaccamento ai Francesi 
malgrado la loro sinistra fortuna mostrossi inalterabile, ac- 
cingevasi a marciare per raggiungere il generai Belliard che 
era minacciato e per pugnare ai suoi fianchi, quando la peste, 
che campeggiava nel Cairo, lo colpi a Benisouef, dove mori 
nel 22 aprile. I Francesi, giusti ammiratori del suo coraggio 
e del suo generoso carattere, non lo piansero meno de’Mam- 
mal ucchi che, inconsolabili per tanta perdita, infransero le 
sue armi sulla di lui tómba, dichiarando che nessuno di loro 
dopo Mourad era degno di portarle. 

•1 In tal modo ebbe termine questa memorabile spedizione, 
la cui riuscita, più favorevole ai Francesi, avrebbe grandi 
destini in altro stato rivolli, ed influito sulla condizione poli- 
tica e commerciale delle potenze di Europa. Senza indagare 
i motivi che determinarono Bonaparte ad intraprenderla, 
grandiose mire unironsi al genio avventuroso che traseinollo 
sempre fuori delle ordinarie strade, ed oltre ai limiti della ra- 
gione. Ne la condizione in cui lasciava 1 interno della Francia, 
«è lo stato della marina potevano dargli luogo a sperar quei 
soccorsi senza dei quali e la colonia ed il fondatore doveano 
necessariamente perire : sarebber o essi stati, come in tempo 
delle crociate, presto o tardi distrutti dal clima o da popoli 
quasi barbari, che il lerro non aveva forza di soggiogare, e 
che nessun vincolo, sia religioso sia politico, poteva unire al 
vincitore. 

Ma colpir e nel cuore il commercio della Inghilterra richia- 
mando in Egitto quello dell’Oriente; schiudere un'altra fiata 
la strada de’tesori dell antico mondo; compensare la Francia 
della perdita delle sue colonie occidentali con nuovi c nume- 
rosi stabilimenti sulle coste dell’Africa; restituire alla cuna 
delle scienze e delle arti il prisco suo splendore ; percorrere 
un paese si ricco di gravi rimembranze; recarsi a segnare il 
proprio posto tra i conquistatori di ntaggior filma : quali più 
grandiosi prestigli sedussero mai i favoriti della fortuna? 

Il gabinetto di S. Giacomo, nel violare il trattato di El- 
Arisch, commesso aveva un gran fallo politico, perciocché 
verosimile egli è ciré, se il pugnale di un fanatico non lo avesse 
liberato da un nemico tanto formidabile quanto era Kléber 
col suo ingegno c coll’ultima vittoria, la spedizione del gene- 



Digitized by Google 




88 CENNO 

vale Abercrombie non avrebbe fatto che consolidare c pro- 
lungare il dominio de'Francesi nello Egitto. Gl’Inglesi, dopo 
la intiera evacuazione di quella contrada , per effetto della 
capitolazione di Alessandria e della convenzione del Cairo, 
non lasciarono in Egitto clic 5 ,ooo uomini, i quali, colle 
forze reduci dall’India commesse al generale Baird, forma- 
vano un corpo di circa 12,000 uomini. 

Quantunque la Porta avesse da lungo tempo fermata la ri- 
soluzione di cangiare il governo dello Egitto, il gran-visire 
eri il capitan-bascià non si erano ristati, durante tutto il 
tempo della guerra, dall’assicurare i Bei ed i Mammalucchi 
che l’autorità loro verrebbe ristabilita tosto che gl’infedeli 
sarebbero distrutti. Ma dopo la partenza de’Francesi, il ca- 
pitan-bascià invitò sette Bei a recarsi in Alessandria, per con- 
ferire intorno a questo rilevante oggetto: sotto lo specioso 
pretesto di accompagnarli a restituire una visita al generale 
liutchinson feccli safire sopra una scialuppa, colla intenzione 
d’imbarcarli in un legno eia guerra, che dovea condurli pri- 
gionieri a Costantinopoli. I Bei avvedendosi del pericolo che 
correvano, e ricordandosi troppo tardi dell'avviso che avean 
ricevuto dal probo generale liutchinson, diedero di piglio 
alle armi e combattettero fino all'ultimo sangue per evitare 
la sorte che aspettavali. Quattro di loro rimasero spenti, e tre 
altri feriti non potettero fuggire. Nel tempo stesso il gran- 
visire dava ordini perchè si catturassero, sia con inganno 
sia colla forza, tutti gli altri Bei che riuscivasi ad aver nelle 
mani. Molti furono avventurosi abbastanza per salvarsi nel- 
l’Alto-Egitto. 

La libertà de’Bei ch’orano stati ritenuti prigionieri fu con 
tanta fermezza richiesta dal generai liutchinson, che il gran- 
visire ed il capitan-bascià non osarono negarla. Essi furono 
constretti di liberare questi antichi padroni dello Egitto, i 
quali, umiliati al presente, rimasero senz’appoggio. La mag- 
gior parte de'loro Mammalucchi erano periti durante la 
guerra contro i Francesi; e, per prezzo della generosa resi- 
stenza da loro dimostrata, dovevano aspettarsi di vedersi 
spieiatamente sacrificati tosto che gl Inglesi lasciarebbero Io 
Egitto. Essi accettarono dunque l'offerta, o per meglio dire 
la condizione che fu imposta loro per esimersi alla morte , e 
si sottomisero al Sultano, abbandonando tutte le pretensioni 
che avevano. 
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Quello sventurato) pese non rimase perciò liberato dalle 
calamità della guerra: il gran-visire ed il capitan-bascià, dap- 
prima rivali, ed indi a pòco nemici, se ne disputarono il do- 
minio, se ne spartirono le spoglie, come se lo avessero con- 
quistato; e durante le loro sanguinose dissenzioni, la restante 
prode milizia maminalucca non cessò di combattere per 
iscuoterc il giogo de suoi oppressori. 

CAPITOLO X. 

Diverse spedizioni marittime degl Inglesi . — Blocco di Mal- 
ta.— Sbarco nel Ferol. — Intraprendimenlo contro Cadice. 

Nel presente saggio storico tutta la possibile cura adopria- 
mo per collocare nella- vera loro sede e nell’ordine dei tempi 
i diversi avvenimenti di ogni campagna ; ma le insuperabili 
difficoltà che talvolta ci si presentano nella esecuzione di que- 
sto piano costringonci a momentaneamente deviare dalla sta- 
bilita linea cronologica. Per la qual cosa abhiam ripigliate le 
operazioni della guerra dello Egitto in un’epoca alquanto an- 
teriore a quella delle operazioni degli eserciti francesi nella 
Italia ed in Alemagna, durante la primavera e la està dell’an- 
no 1800; e per le stesse ragioni siamo stati di sentimento 
che valeva meglio proseguirne il racconto, anticipando di 
pochi mesi, e non interromperlo appunto allorché al suo ter- 
mine perveniva. Si è per noi seguito il precetto di Orazio, 
tanto allo storico quanto all’autore drammatico conveniente, - 
ad eventum festina. 

Speriamo con questa breve difesa scansare il rimprovero 
che avrebbesi dritto a scagliare contro di noi , di avere cioè 
fino al presente trascurato ricordare una classe di avveni- 
menti, i quali, comechè indirette relazioni avessero avuto cor* 
quanto accadeva sul continente nelle epoche medesime, sem- 
pre dovevano far parte della composizione del quadro gene- 
rale. Tali furono il lungo blocco di Malta sostenuto dagl’in- 
glesi e la dedizione di quell’ isola ; lo sbarco de’medesimi nel 
Ferol, ed alcune altre spedizioni marittime. 

Bonaparte non aveva asseguito dal conquisto dell’ isola d* 
Malta nessuno dei vantaggi che ripromessi si era. Questo 
brillante cominciauicnto della guerra di Oriente, che tutte le 
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marittimo potenze gittò nello stupore, fu per la Inghilterra 
un nuovo motivo di accrescere le sue forze navali nel Medi- 
terraneo , di perseguitare fino alla intiera distruzione loro le 
deboli reliquie della marina francese ancora formidabile nei 
suoi paraggi, e d' impossessarsi di questa chiave dei mari e 
del commercio del Levante. 

Se il generale repubblicano avesse trattato l’ordine di Mal- 
ta non come sovrano, ma secondo il dritto delle genti e le 
leggi della guerra ; se i principi - ! e senza fallo le instrnzioni 
del suo governo gli avessero vietato di lasciarlo sussistere e 
di seguire i consigli di una saggia politica, era egli nello stato 
di prevedere che quel punto mezzano esser non potrebbe con- 
servato in presenza delle squadre inglesi , e che tal novello 
possesso, privato dei soccorsi di Europa, cadrebbe o pre- 
sto o tardi in potestà dei padroni del mare. Bonaparte pre- 
muroso di giugnere alle spiagge del Nilo, e temendo esservi 
preceduto dagl’inglesi, dopo aver distrutto l’ordine ed il go- 
verno di Malta, disperso i cavalieri, rovesciate le instituzio- 
ni, non potè lasciare che una guemigione di iooo uomini in 
quella isola celebre per tante gloriose rimembranze, oramai 
cancellata dal numero delle potenze e precipitata nel mede- 
simo abisso dove perì la superba Venezia. 

Il generale Vaubois, incaricato del comando, con una guar- 
nigione sì debole, appena la piazza difendere poteva; e se gli 
abitanti deli’ isola 6 Ì univano agli assedianti , il solo scampo 
pei Francesi era quello di rinchiudersi nella fortezza Lava- 
lette. Bisognava rinunciare a contenere una popolazione di 
100,000 anime, e disperare di vincere la ripugnanza dei Mal- 
tesi a passare sotto il dominio francese. 

La nobiltà ed il clero che vedevano la loro certa ruina, la 
perdita dei dritti e dei privilegi loro, la vergogna e la mise- 
ria nello stabilimento del governo repubblicano, fomentarono 
la rivolta, e somministrarono abilissimi capi, almeno nel tra- 
inar congiure. La prima che scoppiò, poco dopo la novella 
della disfatta della squadra francese , tornò vana per man- 
canza di concerto; ma diè il segnale della insurrezione, che 
fu generale. I Francesi, minacciati dovunque non avevano 
posti trincerati, si videro costretti a ristringersi intorno alla 
piazza. 

. 1 contro-ammiragli Villeneuve e Deerès , conduccndo due 
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vascelli e tre fregate, dolorosi avanzi del disastro di Aboukyr, 
erano non guari entrati nel porto di Malta, quando una squa- 
dra portoghese, comandata dal Marchese di Nizza, presentossi 
e diede opera al blocco. Il generale Vaubois dichiarò in istato 
di assedio la piazza male approvvisionata ed in viveri ed in 
munizioni da guerra, mentre che il governo Napolitano, che 
chiusi aveva tutti i suoi porti ai Francesi, continuamente fa- 
ceva dalla costa di Sicilia armi munizioni e viveri pervenire 
ai sollevati , i quali avevano stabilito il loro quarticr gene- 
rale a Città Vecchia, inalberandovi la napolitana bandiera. 

La squadra inglese non tardò a congiungersi alla divisio- 
ne del marchese di Nizza, e due fregate na politane vennero 
eziandio a postarsi nella linea del blocco. Il generale Vaubois, 
temendo porre a repentaglio la piazza se sprolungavasi di 
troppo per difendere le opere esterne, fece rientrare fra le 
mura tutte le milizie della sua guernigione, che non oltrepas- 
sava 2,200 uomini in istato di combattere. Adottò egli talune 
misure di sicurezza interna, si liberò dapprima de’ mendicanti 
e successivamente di tutte le bocche aisutili. Dal comincia- 
mento del blocco fino al 1 6 novembre 1798 più di 10,000 
abitanti erano usciti della città. 

11 generai Vaubois era ormai stato più volte chiamato, ma 
indarno, a cedere la piazza dall’ ammiraglio Nelson e dal 
marchese di Nizza. Una sorpresa, a malgrado la instancabile 
di lui vigilanza, corse pure in tale epoca il pericolo di spe- 
rimentare: gli abitanti della città eran venuti a capo di met- 
tersi di accordo coi rivoltosi ; i primi dovevano aggredire un 
posto francese sul bastione della fortezza Manoel , facilitare 
la scalata a coloro che stavano al di fuori ed unitamente far 
man bassa sulla guernigione. Siffatta congiura, comechè sco- 
verta e rivelata da un Greco, fu sul punto di avere esegui- 
mento nel ig gennaio 1799 • se la combinazione non avesse 
fatto svanire questi nuovi Vesperi Siciliani. Per non avere il 
Greco potuto indicare il luogo della riunione raddoppiavonsi 
le precauzioni, moltiplicaronsi le ronde e le pattuglie. Verso 
le nove della sera, un ulìzialc, che non più di sette ad otto 
soldati portava seco, rientrando nella fortezza Manoel , vide 
appiè elei bastione, vicino alla porta di Marsamucet, nume- 
rosissima riunione di uomini armati : vi accorse e fu imman- 
tinente circondato ; ma , senza esitare un istante, carie-pili 
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con tanta vigorìa clic poseli in fuga e fece dieci prigionieri. 

In questo mentre una salva di artiglieria, ordinata dal ge- 
nerale Vaubois per festeggiare l’arrivo di un legno genovese 
latore di provigioni c di novelle di F rancia , avendo fatto cre- 
dere ai sollevati di fuori che i congiurati impadronivansi della 
città e davan loro il convenuto segnale, avanzaronsi in massa 
cd allo scoverto fino appiè dei bastioni, e furono schiacciati 
dal fuoco della mitraglia e della moschetteria che traeva da 
petto a petto. I Maltesi si perdettero di animo ; la guarnigio- 
ne avvivate da questo vanteggio, maggior coraggio acquistò 
per l’arrivo della fregata la Boudeuse partite di Francia, c 
di una goletta provegnente d’Ancona, che fornirono di vet- 
tovaglie la piazza. 

Poco tempo dopo, nel 16 febbraio, questi stessi rivoltosi, 
nuovamente eccitati e sostenuti da distaccamenti inglesi e na- 
politani, intrapresero un assalto dal lato del mare. Essi au- 
dacissimamente avanzaronsi con le barche sotto i bastioni e 
tentarono scalare il muro di ricinto dalla parte di Bourmola, 
ma furono ributtati e rovesciati nel mare, dove la maggior 
parte annegarono. 

Dopo questo infruttuoso tentativo, gli ammiragli rinnova- 
rono, ma egualmente con poco successo, le intimazioni per la 
resa della piazza. Non andò guari e gli eccessivi calori e l'uso 
delle carni salate moltiplicarono le malattie (i). La guerni- 

*%>%***> 

( i) Un giusto tributo di laude render si dekbe al generai Vaubois, 
riguardando tutto ciò che operare ei seppe a fine di migliorare la esi- 
stenza del soldato nella isola di Malta e prima e nel corso del bloc- 
co. .Per ovviare alle malattie die l’uso delle carni salate producea, 
incoraggiò la gnernigione a coltivare i vegetabili , ed il soldato di 
buon grado si addisse a questo lavoro, perche mirava alla conserva- 
rione del proprio individuo. I fossati furono in pochi mesi trasfor- 
mati in orti : e poiché abbisognava trasportarvi le acque per inalbarli 
da grandi distanze , i soldati seppero inventare talune macchine 
idrauliche semplici ed ingegnose per farle discendere o salire nei fos- 
sati o sopra i bastioni , taluni dei quali avevano oltre ad ottanta pie- 
di di altezza ; ben presto gli erbaggi moltiplicaronsi a ribocco. 

Oltre alla coltura dei vegetabili Vaubois intese pure a far ripro- 
durre i conigli ed i polli, che addivennero un cibo prezioso nell’ as- 
soluta mancanza di carne di macello, specialmente pe’ convalescenti 
negli ospedali cui somministravasi brodo di carne di cavallo. Questa 
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gìone scemava di lao nomini per mese, e trovossi ridotta al 
quarto nel cominciare di luglio. Gli ospedali erano pieni di 
soldati e le medicine mancavano. 

Nulla rimovendo la fermezza di Vaubois, tentossi di se- 
durlo. Il marchese di Nizza fecegli domandare un abbocca- 
mento; il generai francese condiscese a riceverlo nella fortez- 
za Manoel addi 5 settembre; ma quando l'ammiraglio porto- 
ghese presentossi nella medesima, i soldati della guernigione 
cacciarono tal grido di guerra che fu impossibile farli tacere. 
Il parlamentario , costretto a ritrarsi senza essersi potuto spie- 
gare, portò seco l’intimo convincimento che la piazza non si 
arrenderebbe se non quando fosse giunta all’ultimo estremo. 

L’inverno pose termine alla mortalità, e come che i viveri 
andavano man mano ad esaurirsi la guernigione, sperando 
pronto soccorso , tranquillamente tollerava ogni genere di 
privazioni. 

La costanza di quei prodi soldati fu messa ad una terri- 
bile pruova per la r icevuta novella di essere stati predati i 
soccorsi tanto impazientemente attesi. Il contro-ammiraglio 
Perée, partito da Tolone con una squadra composta del va- 
scello di guerra il Generoso di 7 4 cannoni, e di molti legni 
da trasporto, portava 3 ooo uomini ed una quantità conside- 
revole di provvigioni da guerra e da bocca. Era Pérée av- 
venturosamente pervenuto lino all’altezza di Malta nel 18 
febbraio 1800, quando incontrando la fregata il Successo, 
della divisione inglese che intendeva al blocco, manovrò per 

industria giunse a tale che il soldato ne faceva nella piazza uno 
spaccio di soverchio lucrativo. 

Nè solo il fisico del soldato ebbe a cuore il comandante francese: 
ei credette doversi occupare altresì a sostenerne la morale in mezzo 
alla noia inseparabile dallo stato di. una piazza da lungo tempo as- 
sediata, e dove gli avvenimenti militari noverano abbastanza fre- 
quenti per cagionare una sutfieienfe distrazione. Il governatore di 
Malta autorizzò la formazione di una compagnia di comici , e pro- 
tesse lo stabilimento di uno spettacolo che servi a mitigare la mono- 
tonia dell’esistenza della guernigione, e congiungerla con più dolci 
assuefazioni agli abitanti della città- 

in fine, il generale Vaubois stabll scuole di calligrafia, di calcolo, 
di disegno, di ballo e sale di scherma ; in breve, nulla trascurò per 
rendere meno gravose le privazioni, e mantenere lo spirito ed il corpo 
*1 j una salutare attività. 
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■predarla. Un cutter che accompagnava la fregata, prese cac- 
cia c prevenne raminiraglio Nelson che incrociava da soprav- 
vento all’ isola. L’ammiraglio inglese montava il Fulminan- 
te , uno dei più belli vascelli dell’antica marina reale di Fran- 
cia ; egli avvicinossi e poggiò sulla piccola squadra con forze 
superiori. Il combattimento impegnossi in mezzo al canale 
a veggente di Malta. Il contro-ammiraglio Pérée si difisse col 
maggiore coraggio, e fu mortalmente ferito. Il fortunato e va- 
lente Nelson pervenne ad impossessarsi del Generoso ch’era- 
gli sfugito aa Aboukyr : un bastimento da trasporto cadde 
nella squadra dell’ammiraglio Keith , e di tutta questa divi- 
sione francese tre sole corvette ritornarono in Francia. Dopo 
tale sciagura, il generale Vaubois determinossi a lasciar par- 
tire un vascello per annunciare al suo governo che la piazza 
non poteva resistere al di là del mese di giugno. Il contro- 
ammiraglio Decrés, comandante il Guglielmo Teli , arrisicò 
traversare la crociera del blocco, ma non essendoci riuscito, 
il suo vascello, l'ultimo che rimaneva della flotta di Abou- 
kyr, soggiacque alla sorte degli altri. Gl’Inglesi affrettaronsi 
a far conoscere alla guernigione questa nuova sventura. 

Il generai Vaubois non ristava, affine di risparmiare i de- 
boli suoi mezzi, dal fare uscire gli abitanti che la prossima 
carestia maggiormente spaventava. La popolazione nei primi 
giorni di giugno sommava a q.ooo anime. Egli ordinò che al- 
tri 2,700 abitanti fossero messi al di là dai posti. Il generale 
inglese Graham, per affrettare la dedizione della piazza vietò 
ai suoi posti avanzati di lasciarli passare. Essi inutilmente do- 
mandarono l’ intercessione dei loro concittadini e degli abi- 
tanti delle campagne : gl’inglesi inflessibili non gli forzarono 
a retrocedere verso la piazza che traendo contro di loro. Que- 
sti sventurati rimasero quasi due giorni in sì terribile con- 
dizione, ravvisando una morte certa da qualunque parte vo- 
lessero marciare, e più certa ancora per la fame se ri malle- 
va no tra le linee. Finalmente il comandante fece aprir loro 
le porte, ed i soldati francesi divisero coi medesimi il poco 
cibo che ricevevano. 

Il generai Vaubois toccò il mese di agosto sminuendo an- 
che tli più le razioni, che erano state fissate al terzo dell’ or- 
dinario dacché il blocco ebbe coininciamento. La miseria 
giunse allora all* estremo. La guernigione e gli abitanti soir 
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frivano egualmente i primi effetti della carestia : tutti gli ani- 
mali da soma erano stati ammazzati e consumati, le legna 
mancavano, le acque delle cisterne eransi disseccate, il pane 
appena poteva bastare tino al 2 settembre. Il comandante ve- 
dendo approssimarsi il momento in cui sarebbe obbligato a 
capitolare, fece partire le fregate la Diana e la Giustizia, nella 
speranza die scanzar potrebbero alla crociera ; la prima fu 
predata ; la seconda, piu avventurosa, dovette la sua salvez- 
za all' oscurità della notte. 

In fine nel 5 settembre, il generai Vaubois. esauriti i vive- 
ri, inviò un parlamentario al generale inglese Pigot, per pro- 
porgli una capitolazione, la quale fu sottoscritta nello stesso 
giorno. La guernigione uscì dalla piazza cogli onori militari, 
« venne condotta in Marsiglia sopra bastimenti inglesi. 

La capitolazione di Malta fu per la Francia il più amaro 
frutto della distruzione della sua flotta ad Aboukyr. Essa non 
solo perde i vantaggi di un buon porto protetto da una for- 
tezza inespugnabile nel centro del Mediterraneo, di un ap- 
poggio delle sue crociere sul passaggio il più frequentato, di 
un rifugio per la sua marina militare c mercantile ; ma do- 
vette gemere, dovrà lungo tempo rammaricarsi che tale fu- 
nesto conquisto, passando sotto il dominio degl’inglesi, abbia 
distrutto la sua preponderanza, la sicurezza del suo commer- 
cio, e per conseguenza gli elementi della sua potenza marit- 
tima nei mari del Levante. 

Se i Francesi, padroni dell’ isola di Malta, senza poter es- 
serlo del mare, avessero saputo affezionarsi la popolazione, 
forse vi si sarebbero sostenuti ; ma invece di guadagnarsi 
l’animo degli abitanti, di consolarli della perdita di un go- 
verno paterno, abusarono del dritto della guerra, scossero 1 
pregiudizii, rovesciarono le instituzioni religiose, c si resero 
odiosi a coloro la cui sommissione non poteva esser sincera, 
ed i cui soccorsi volontari costituivan per essi il solo mezzo 
di conservare questo importante possedimento. Tale è l’ab- 
berrazione dei moderni conquistatori e quella di quasi tutti 
i governi : essi non veggono nei progressi dell’ incivilimento 
che i più sicuri e più pionti mezzi di abusare della forza e di 
piegare i popoli sotto il giogo delle loro proprie instituzioni, - 
senza tener conio delle resistenze le quali accresconsi e mol- 
tiplicansi in ragione del maggioi e aumento della massa dei 
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lumi. I Romani, come che perfezionati ed illuminati relati- 
vamente ai popoli che sottomettevano al loro potere più di 
quello che qualunque nazione, qualunque governo della Eu- 
ropa moderna, e ben presto dell'America, può piesumere di 
essere rispetto ad un’ altra nazione ; i Romani, giustamente 
messi innanzi e male imitati, non ravvisavano facil cosa af- 
frontare le opinioni, cangiar le leggi, le pratiche religiose, 1 
costumi dei vinti. Questa verità sarebbe applicabile a molti 
casi ; ma nessun fallo fu piu severamente punito, ed ebbe piu 
gravi conseguenze della condotta sconsigliata del governo 

francese rispetto all’ isola di Malta. 

Scorgcsi che gl’ Inglesi non cransi limitati ad alimentar la 
guerra continentale per mezzo di sussidii, e che seguita 1 al- 
leanza non avevan cessato d’ impiegare le loro iorze navali 
ad operar diversioni nel Mediterraneo e sull’ Oceano, ad og- 
getto di ritenere a ponente ed a mezzogiorno i rinforzi desti- 
nati ad aumentare gli eserciti francesi in Italia ed in Alema- 
gna. Dopo aver praticato contro Quiberon un infruttuoso 
tentativo, si posero in crociera sulle coste di Francia e 1 
Olanda, mostrarono piccole dotte, minacciarono sbai care so- 
pra molli punti, attaccarono i legni trancesi nelle rade, e si 
addissero ad una specie di piccola guerra marittima estre- 
mamente animata, ina senza effetto. Il vero scopo della spe- 
dizione preparata a Portsmouth e Plimouth era la formazio- 
ne dell’annata di sir Ralph Alierei ombie, di cui abbiala 
narrato i prosperi successi e la line gloriosa incontrata ni 
Egitto alla battaglia di Alessandria. 

Quest’ armata, che fu assembrata a Minorca e successiva- 
mente aumentata a 20,000 uomini di sbarco, era Stata dap- 
prima destinata ad agire sul continente, sia in Italia per coo- 
perare alla resa di Genova , sia nel mezzogiorno della 1 ran- 
cia, e particolarmente all’ assedio di Tolone, tostoche 1 eser- 
cito austriaco sarebbe penetrato nella Provenza. Le lunghene 

che sperimentò il suo ordinamento la resero inutile in que- 
sta parte, il piano generale era fallito, la battaglia di Ma- 
rengo avea cangiato^ l’aspetto degli affari pria che 1 armata, 
inglese si fosse trovata nello stato di essere trasferita sul con- 
tinente ; le stesse truppe, che poscia furono unpiegate per la 
spedizione di Egitto, rimasero lungo tempo a Minorca nella 
inazione. 
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Imperiatilo abbisognava rendere utili alla causa comune 
non solo l’armata di Abercrombie, ma eziandio altri arma- 
menti preparati con grandi spese nei porti della Manica. Il 
ministero inglese, scanzar volendo i giusti rimproveri della 
nazione e degli alleati, prese il partito d’ intraprendere di- 
verse spedizioni, saggiò innanzi tutto di sorprendere il Ferol, 
per distruggere questo bello arsenale, ed impadronirsi di una 
squadra di sei vascelli pronta ad esser varata. L'ammiraglio 
sir John-YVarren pose alla vela con una squadra di dieci va- 
scelli, sette fregate, sette belandres e moltissimi legni- da tra- 
sporto, con 1 5 ,ooo uomini da sbarco, comandati dal generale 
Pulteney . La squadra giunse innanzi al Ferol addì a 5 agosto, 

• e nella sera dello stesso giorno un corpo di truppe, con alcuni 
cannoni, fu cacciato sulla spiaggia di Doninos, e marciò per 
impossessarsi delle sommità di Brion e di Balon. 

Il luogotenente generale D. Gioacchino Moreno, coman- 
dante la squadra spagnuola che stava nel porto, fece all'istan- 
te sbarcare 5 oo uomini, i quali, col recarsi a celeri passi con- 
tro gl’ Inglesi, riuscirono, a malgrado la ineguaglianza delle 
forze, a ritardarli nella marcia, e diedero per tal modo il 
tempo alle schiere di terra e di mare di stabilirsi sul posto 
di Brion. 

Nel mattino del a6, 8,000 Inglesi assaltarono le sommità 
che signoreggiano l’ ingresso della città e del porto. Gli Spa- 
gnuoli difettavano di pezzi da campagna ; ina sorretti dal 
fuoco delle scialuppe cannoniere e da una batteria galleg- 
giante, là per là costruita, si sostennero nell’occupato sito, e 
molto danno cagionarono agl’inglesi , come che avessero co- 
storo forze preponderanti, e fosse l’artiglieria loro benissimo 
ministrata. 

Fra tanto, il generai Pulteney diretto aveva contro la for- 
tezza Filippo una seconda colonna, e non riuscì ad insigno- 
rirsene. Sorpreso d’ incontrarvi inaspettata resistenza, e ve- 
nuto in chiaro che la guarnigione del Ferol, pel ricevuto rin- 
forzo di due nuovi battaglioni, sommava a 3 , 000 uomini, 
diede il segno della ritirata. Gl Inglesi appiccaron fuoco a 
tutti i legnami di costruzione , diroccarono le batterie della 
costiera, ed imbarcaronsi di bel nuovo la notte seguente. 

Questo colpo di mano sul Ferol non era che il preludio di 
più considerabile spedizione : la nuova peste di America dc- 
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solava allora la sventurata città eli Cadice ; la febbre gialla 
da più mesi vi produceva spaventevole mortalità ; il popolo 
e la guernigionc nc sperimentavano egualmente gli effetti ; 
l’attività «lei commercio, il movimento ed i lavori del porto 
stavan sospesi , le comunicazioni interrotte. Il gabinetto di 
S. Giacomo, tenendo dietro al suo piano di universale domi- 
nio mediante la preponderanza marittima ed il monopolio 
del commercio, risolvette recarsi in mano Cadice, adoperan- 
do l’ardenza stessa di cui i Francesi, col furor delle conqui- 
ste, l’esempio ed il pretesto porgevano. Gl' Inglesi , addive- 
nendo signori di questa rilevante piazza, potevano constituir- 
ne una seconda Gibilterra, tagliare l’ istinto , ed api ire o 
chiudere a piacimento loro i porti dell Oceano e del Mediter- 
raneo. Credettero essi trovare nella calamità che opprimeva 
allora la metropoli del commercio delle due Indie, una fa- 
vorevole occasione di mandare a fine si grandioso progetto. 
La speranza d’ insignorirsi della flotta e di distruggere gli 
arsenali di questa piu rilevante piazza della Spagna, superò 
il timore del contaggio. 

La flotta dell’ ammiraglio Keith , composta di i 43 vele, 
con 20,000 uomini da sbarco, capitanati dal generale Aber- 
crombie. parti da Minorca nel cominciar di settembre , e 
giunse a Gibilterra addì i 3 del mese stesso. L’ammiraglio 
Warren, unitamente alla sua squadra ed all’ armata del ge- 
nerai Pnlteney, dopo l infnittuoso attacco del Fcrol. fece vela 
per Gibilterra in conformità delle ricevute secrete instruzio- 
ni. Ei trovavasi nel 18 settembre all’altezza di Cadice, quan- 
do 1 ammiraglio Bickerton, che incrociava innanzi al porto 
con sei vascelli di linea, recossi ad incontrarlo. Questi rese- 
gli conto dei preparativi cui gli Spagnuoli colla maggiore 
energia intendevano, per avere fino a quel punto trasandato 
la difesa della costa, e non essere neppur caduti nel sospetto 
dello scopo di cotale unione di forze di terra e di mare. Im- 
pertanto. a malgrado le precauzioni dell ammiraglio Keith, 
gli avvisi pervenuti da Minorca e dalla baja Algesiras , un 
suhitano allarme sparso avevano nelle province meridionali 
della Spagna ; un corpo di milizie marciava per occupare il 
campo di Santo-Rocco , un altro per corroborare la guarni- 
gione di Cadice : questa piazza non poteva esser più sorpre- 
sa; sei vascelli di guerra spagnuoli ed una fregata, che anco- 
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ravano nel porto esterno, eransi rimorchiati nel Pontal, ed 
assicuravano colla loro imbozzatura la caraca ed i cantieri. 

Bickerton, cui non eran sfuggiti tutti questi movimenti ,• 
indarno tentò ritenere l’ammiraglio Warren ed il generai 
Pulteney, fino a che lord Keith «1 il generale Abercrombie 
non fossero da lui informati dèlie difficoltà che essi incontre- 
rebbero e che giudicavano insuperabili; ma il generai Pulte- 
ney e l'ammiraglio Warren sì positivi ordini avevan ricevuti 
che continuarono a veleggiare, e nel ig settembre giunsero a 
Gibilterra. 

Oltre all’ inconveniente di render palese lo scopo della spe- 
dizione , era male scelto il punto di riunione a Gibilterra. 
Impossibile addiveniva provvedere di acqua una flotta tanto 
vistosa cd un’ armata di *5,000 uomini. Abbisognò man- 
dare settanta legni di trasporto nella baia di Tetouan, sulla 
costa dell’ Africa, impadronirsi di Ceuta, la quale si rese alla 
prima chiamata, sbarcare e nuovamente imbarcare le schie- 
re, luttarc contro i venti e le correnti. 

Finalmente , nel 6 ottobre questo immenso armamento 
presentossi innanzi a Cadice. Il progetto del generale Aber- 
crombie era di sbarcare le sue genti tra Rota c San-Lucar, e, 
dopo aver guadagnati questi posti, insignorirsi della fortezza 
Santa-Cattarina , onde facilitare il passaggio della flotta tra 
occidente e settentrione della baia , e collocarla per tal modo 
nello stato di sostenere i suoi attacchi. 

Appena il governatore Spagnuolo, D. Tommaso de Moria, 
ebbe scienza della flotta e delle prime disposizioni degl’ In- 
y glesi , scrisse all’ ammiraglio Keith : « avere egli altissima 
» opinione della umanità della nazione inglese, per non cre- 
» derc che si volesse aggiugnere il flagello della guerra al 
» flagello della peste, e trar vantaggio dalla desolazione de- 
» gli abitanti di pietà troppo degui ; attendere una spiega 
» rione per sapere se dovesse esser portatore a tanti infelici 
» di parole di conforto, od eccitarli a difendersi colla collera 
» di una giusta indegnazione e col furor della vendetta ». 

L’ammiraglio inglese rispose eh’ ei non pretenderebbe la 
dedizione della piazza, purché se gli rilasciassero tutti i ba- 
stimenti da guerra che si trovavano nel porto di Cadice, e 
che , destinati a riunirsi alle squadre francesi, unicamente 
servir potevano a prolungare le discordie della Europa, so- 
stenendo i nemici del suo riposo. 



Digitized by Google 




loo 



CENNO 



Il comandante replicò ricusando di rilasciare i vascelli, e 
pregando l'ammiraglio a fargli proposizioni che accettar po- 
tesse con onore, anzi che offenderlo con oltraggiatiti sospetti. 

Dopo questo riliuto . fu dato il segnale per lo sbarco , c 
già 3 .ooo uomini montati sopra scialuppe stavano per esser 
gittati sulla spiaggia, tra la punta di Regia e Condor, quan- 
do i generali inglesi revocarono l ordine. Certi che gli Spa- 
glinoli si difenderebbero col coraggio della disperazione, non 
potendo far porre piede a terra a più di trepida uomini alla 
volta, nè permettendo la lontananza dei vascelli e lo stato 
del mare di sostenerli a tempo con frequenti sbarelli di altre 
genti , rinunciarono a tale intrapresa. Può anche stare che i 
sintomi del contaggio appalesatisi sulla flotta inglese indusse- 
ro definitivamente l’ammiraglio K^itli a ritrarsi; ei guidò di 
nuovo la flotta e l’armata nella rada di Tetnuan. Per tal 
guisa fu salva la sventurata popolazione di Cadice di 74,000 
abitanti. 28.000 dei quali avevano abbandonate le loro di- 
more per isfuggirc alla orribile malattia. 8,000 non più esi- 
stevano, 6,000 solamente non erano stati attaccati. 

Il prode comandante di Cadice preservò il proprio paese 
da grandi sciagure, e conservò al suo sovrano la più florida 
città dei vasti Stati di lui , una piazza la cui perdita, senza 
fallo irreparabile quanto quella di Gibilterra, avrebbe can- 
giata la sorte delle Spagne . e puossi dire altresì che la 110- 
’bilc fermezza di questo ufiziale salvò l’armata e la flotta in- 
glese, forzandole ad allontanarsi dalla fucina del contaggio. 

Lord Kcith lasciò le coste dell' Africa e fece vela per Li- 
vorno, nel disegno di secondarvi il generai Sommariva, e di 
sostenere i Toscani ed i Napolitani che venivan stimolati a 
rinnovare le ostilità. Noi non seguiremo più oltre i movimenti 
delle squadre inglesi e dei corpi di armata da esse scortati 
nel Mediterraneo ; il perchè nulla di rimarchevole avvenne 
dall'epoca di queste grandi intraprese, tornate vane, fino alla 
felice riuscita di quelle di Egitto e di Malta, meglio concer- 
tate. e delle quali per una necessaria anticipazione abbiamo 
riportati i principali avvenimenti, prima di porre qui fine a 
questa terza patte dei nostri saggi. 
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lustrazione del Ministro della guerra al Generale 
in capo Marcati. 



Parigi, 4 germilc anno 8 della rcpttblica 
francese. ( aà marzo 1800. ) 



T 

A Consoli della repubblica hanno determinato, cittadino ge- 
nerale, dopo aver consideratola positura delle nostre trup- 
pe nella Svizzera, sul Reno, nella Italia, e la formazione dello 
esercito di riserva a Digione, il seguente piano di operazioni: 

1. ° Che sia necessario aprire la campagna al più tardi dal 
25 al 3 o gennile ( i 5 a 20 aprile ) ; 

2. ” Che l'attuale esercito del Reno sarà diviso in corpo di 
annata ed in corpo di riserva. Questo corpo di riserva, com- 
messo al generale Lecourbe, si comporrà del quarto della 
fanteria e dell' artiglieria, e del quinto della cavalleria ; 

3 . ° Dal 20 al 3 o germile ( io a 20 aprile ) . voi traghette- , 
rete il Reno col vostro corpo di annata, profittando dei van- 
taggi che ci offre l’occupazione della Svizzera per aggirare 

la foresta Nera, e render nulli i preparativi clic l'inimico po- 
trebbe aver latti per disputarne le uscite ; 
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Jf.° Il corpo di riserva verrà specialmente incaricato di cu- 
stodire la Svizzera. La sua vanguardia di 5 a 6,000 uomini 
occuperà il S. Gottardo, ed avrà sei cannoni da 4 sopra af- 
fusti a slitte. Farete preparare semplici slitte per trasportare 
il resto dell’ artiglieria del vostro corpo di riserva. 

Disporrete che si riuniscano a Lucerna cento mila stai di 
avena , cinquecento mila razioni di biscotto, un milione di 
cartocci. 

II primo oggetto del vostro corpo di riserva, mentre vi 

J iorrete in movimento dalla Svevia, sarà quello di proteggere 
a Svizzera contro gli attacchi che potrebbe aver tatti 1 ini- 
mico per invaderla dalla parte di Feldkirch, del Gottardo e 
del Sempione. 

Il governo conosce avere il nemico raccolti considerabili 
provviste sui laghi ri Italia ; 

5 .” Lo scopo del movimento in Alemanna col vostro corpo 
di armata deve mirare a ributtare il nemico nella Baviera, 

{ ter modo da intercettargli la comunicazione diretta con Mi- 
ano pel lago di Gostanza e pei Grigioni ; 

6.“ Appena sarà conseguito tale scopo, ed avrassi la certez- 
za che in qualunque evento la grande armata nemica, anche 
nella supposizione che vi obbligasse a ripiegare, non potrà 
riconquistare lo spazio che avrà perduto se non nel corso di 
dieci o dodici giorni , è intenzione dei Consoli di far custo- 
dire la Svizzera dalle ultime divisioni dello esercito di riser- 
va, composte delie schiere meno agguerrite a confronto dei 
corpi che formeranno la vostra riserva, e di distaccar questa 
colla scelta dello esercito di riserva di Digione per entrare 
nella Italia dalla parte del S. Gottardo e del Sempione, e per 
operare la riunione collo esercito d’Italia nelle pianure della 
Lombardia. Quest" ultima operazione verrà contidata al ge- 
nerale in capo dello esercito di riserva di Digione, che con- 
certerassi con voi, e che i Consoli accingonsi a prescegliere. • 



Firmato Beuthieb. 

Per copia conforme il ministro della guerra. 
Firmato Cvasor. 
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Lettera del luogotenente generale Lecourbe , comandante 
Vaia dritta dello esercito del Reno , al generale in capo 
Bcrthier, comandante l'armata di riserva. 



Dal quartier generale di Zurigo, addì a fiorile anno 8 
della repubblica. ( aa aprile 1800. ) 



In conformità delle vostre intenzioni v’ indirigo talune 
note intorno alla Elvezia. 

Desumerete dalle medesime le milizie che in essa io lascio, 
e le riflessioni mie intorbo ai progetti ed ai progredimenti 
dell’ inimico. 

Non mi estendo sulla topografica descrizione della Elvezia. 
Mi limito ad indicare le principali gole : tutte le montagne, 
sono praticabili per due o tre mesi, ma nonostante ciò abbi- 
sogna essere intraprendente. 

Aon essendo incar icato di fare i preparativi del passaggio 
c della sussistenza delle vostre colonne, metto da canto sii- 
la Ito oggetto. 

Ma ponete mente ebe di molte cose avrete d’ uopo per far 
passar e pel S. Gottardo un numeroso esercito. Riflettete che 
vie necessario danaro, sussistenze, animali da soma, slitte e 
barelle. Nessuno o pochissimi di questi oggetti esistono in 
mio potere ; dovete proccurarveli ovvero chiederli al gene- 
rai Moreau. 

Nulla trascurerò per secondarvi. 

Firmato Lecourbe. 



NOTE INTORNO ALLA ELVEZIA. 



Durante il movimento dello esercito nella Svevia, conside- 
ra*a 1 attuale positura degli eserciti belligeranti nella Italia, 
c necessario lasciare nella Elvezia un corpo di milizie. 

Se si riguardi la topografia della Svizzera, i varchi pei 
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quali il nemico passar dovrebbe a fine di penetrarvi, le dif- 
ficoltà che incontrerebbe quanto alle sussistenze, e gli osta- 
coli (die gli si potrebbero opporre ad ogni passo, ostacoli di 
tale natura da esser sufficienti, in certi siti, poche schiere per 
arrestarne molte ; — Io stimo che con 7 ail 8.000 uomini si 
riesca a guardale le gole delle Alpi meridionali e la parte del 
Rheinthai limitrofa ai Grigioni, fino a che lo esercito del Re- 
no abbia sorpassato il lago di Costanza, non comprese le genti 
che debhonsi lasciare nel campo di Basilea e nel FricKthal 
per iscoitare i convogli. 

Il F'allesf. 



Questo cantone è difficile a tenersi guardato. Le diverse 
gole che vi metton capo dal Milanese e dal Piemonte, fareb- 
bero credere, di primo lancio, essere necessarie molte truppe 
per conservare cotale contrada. 

Cinque o sei battaglioni bastano per la difesa della valle 
del Rodano ; ma non conviene spartirli. Bisogna tenerli nella 
valle, ed avere solamente dei posti sulla vetta delle montagne 
dove stanno i passaggi. 

I principali sono il Griess, il Sempione, quelli del Vispac, 
di Herens, di Bagnes, del S. Bernardo. Altri molti pure ne 
esistono che rendonsi praticabili per due o tre mesi soltanto. 
Se possonsi proccurare mezzi di trasporto interessa tenere 
nella vallata del Gums, o nell' Alto-Vallese, due battaglioni da 
collocarsi nelle circostanze di Lax e Munster.Questo corpo di 
milizie recherebbe il doppio vantaggio di difendere i varchi 
di Griess e di Erner, e di minacciale il Gottardo e la valle 
della Reuss , se il nemico eseguisse qualche tentativo verso 
questi punti. Io reputo che il Gottardo debbe tenersi osser- 
vato dalla parte del Yallese; ma fa mestieri aver milizie nella 
vaile (li Gums, le quali si troveranno sempre nel caso di tra- 
versare il Furca per recarsi nella valle d’tJrseren. 

Se il nemico , durante il movimento che opereranno le 
schiere stanziate a Munster, trasferendosi ad Urseren , for- 
zasse le gole di Griess, etc. , e s’ impossessasse dell’ Alto-Val- 
lese e del Gottardo, siccome ha fatto lo scorso anno j biso- 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARE toi 

gnerebbe in tal caso che uno o due battaglioni si cacciassero 
nella valle dell’ Aar od in quella di Urseren dalla parte del 
Furca, oppure nell’ Alto-Vallese verso Oberghestelen. 

Essenziale si rende di custodire il Grimsel, 

Se il nemico è padrone dell’ Alto-Vallese addiviene indi- 
spensabile di porre uno o due battaglioni nella valle dell’Aar, 
postandoli al Grimsel. , 

Le rimananti schiere del Vallese debbono covrire il Scor- 
pione e stare a guardia del Brieg ; ottima ne è la posizione. 

Le altre milizie duopo è farle prender sito a Sierres-Leuk,- 
Martinac, o S. Bernardo. 

Se il nemico ponesse pensiero di sforzare tutte le gole del 
Vallese ; se superar volesse il Sempione, le strette della Visp, 
etc., e lo stesso S. Bernardo, i risulta menti di queste intra- 
prese non sarebbero tanto spiacevoli quanto potrebbero com- 
parire a prima giunta. In tutti i casi le schiere che verreb- 
bero costrette ad abbandonare il Vallese si ritirerebbero in 
parte, siccome ho già detto, nella valle dell’ Aar. ( Imper- 
tanto se altre truppe potessero trasferirsi in questa valle, 
eviterebbero penose marce a quelle del Vallese, le quali sa- 
rebbero obbligate di risalire fino a Grimsel. ) 

Un’ altra porzione garantirebbe il passo della Gemmi ed 
occuperebbe Kandersteng dalla parte anteriore: questo passo 
è difficile, ma comodo a custodirsi per le giravolte e le scali- 
nate scalpellate nelle rocce. 

L’ altra porzione , forzata ad abbandonare la posizione 
di Martinac sulla Dranse ed il S. Bernardo, ritirerebbesi a 
S. Maurizio. Questa posizione bella e facile a difendersi, con- 
stituirebbe il nec plus ultra del nemico. 

Gli accidenti nella invasione del Vallese ed anche della val- 
lata della Reuss, sono tutti a svantaggio del nemico; percioc- 
ché avendo un corpo di milizie considerabile vi si morrà di 
fame. La contrada non offrendogli alcun mezzo sarà costret- 
to a far traversare tutte le montagne ai suoi convogli sia con 
gli animali da soma, sia a schiena d’uomo. Comprendoni 
gl’ inconvenienti di tale circostanza. 

Se per converso tenesse poche truppe nei luoghi testé cita- 
ti , il più lieve rinforzo che giugnerebbe da parte nostra , ci 
metterebbe immediatamente nello stato di riprendere tutti 
questi siti; il perchè tutte le additate montagne, il S. Ber- 

»4 
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nardo; il Gottardo, ecc., non presentano vantaggiose difese : 
coirti che le investe è quasi sempre sicuro della riuscita. 

Nelle vallate fa di mestieri difendere le montagne. Questa 
riflessione sembrerà forse strana a coloro che non hanno fatta 
la guerra di montagna ; ma se alle gole di una montagna 
avete buone riserve, fatele arruffare opportunamente, quan- 
do il nemico, stanco dalla fatica, ha percorso sette ad otto 
leghe di salita e di discese : in simil caso è quasi certo che 
esso non ascenderà nuovamente, e che si 1 aererà far prigionie- 
ro. Io ne potrei allegare molti esempi. Ecco quanto concerne 
il Vallesc. ( 

Gottardo e Falle della Reuss. 



Fino a che non verranno in poter nostro i Grigioni e la 
Valle Levantina, è quasi impossibile di sostenersi in questi 
luoghi , se il nemico voglia lealmente operare sforri, e riu- 
nire pei suoi attacchi un numero di gente preponderante a 
quella che vi sta messa a guardia'. Su tal proposto ho dato 
una instruzione al generai Chabert, d» 41 a quale unisco qua 
copia. Essa racchiude tutto ciò rii cui puossi fare uso in caso 
di attacco e di ritirata ; io ne ho fatta la pruova. Sopra que- 
liti pinti 7 ad 800 uomini bastano. Imprtanto sarchile op- 
portuno avere un battaglione di più por collocarlo anticipa- 
tamente nella valle dcll’Aar verso Moyringen. Guttannen ed 
Im-Grund : vero c che in questo momento il Grimsel eri il 
Furca non sono praticabili. 



Glaris o Falle della Linth. 



'Questi pinti presentano altresì delle gole, a partire dai 
Grigioni. Le principali sono il Lintlial dalla parte di Panten- 
bruck, praticabile per due o tre mesi dai pedoni solamente, e 
la valle d’Engi, detta Kleinthal, la stessa per la quale si è ri- 
tirato Souvarow. Questa valle rimane tuttavia impraticabi- 
le . ed è facile altronde custodirla occupando Schwenden. 
Tre o quattro compagnie restando a Glaris, basteranno per 
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tenerla osservata. Nel caso intanto che gli Austriaci operas- 
sero qualche tentativo su questo punto, e che riuscissero ad 
impossessarsi di Schwenden c di Glaris, abbisogna che il co- 
mandante di queste schiere tàccia prevenire, nel primo caso, 
il comandante di quelle che stanno ad Altorf , d’ invigilare 
sullo Schachenthal ; e nel secondo caso, è necessario che una 
parte delle truppe postate a Glaris si ritiri pel Clonthal e pel 
Muttenthal, ed assuma la cura di guardare il primo di .que- 
sti passaggi, a line di garantire Schweiz. L’altra parte pren- 
derà sito a Noefiels , aspettando rinforzi da Zurigo. 11 mio 
progetto è di lasciare un battaglione in quest’ ultimo luogo 
cd a Glaris. 



Allo e Basso Rhcinlhal. 



Durante il movimento dello esercito è indispensabile non 
far muovere da questi luoghi almeno una mezza brigata. Es- 
sa deve continuare a custodire tutti i posti che ora occupa, 
dal monte Kunkels fino a Rhuineck, dovrà soltanto «prolun- 
garsi alquanto sulla manca, e raddoppiare il suo servizio nel 
corso del movimento che io farò dalla dritta alla sinistra, , 

Se il nemico imprendesse qualche tentativo sull' Alto Rhcin- 
1 Irai , dalla parte di Mels-e $at;ganz, sia traghettando il Re- 
no, sia procedendo da Kunkels , le schiere che difendono 
questi punti, nel caso che fossero sforzate, dovranno primie- 
ramente covrire VValleustadt, il passaggio del lago, ed il cam- 
mino praticabile dai cavalli sulla manca riva del lago. Que- 
ste truppe ributtate a Vallenstadt , nel trasferirsi a Wesen, 
dovranno aver cura di trasportar seco loro tutt’i mezzi d'im- 
barco, e di difendere il capo dello stretto. 

Le altre milizie dovranno covrire le gole di Wildchausen, 
che si prolungano verso la Thur e le montagne del Toggen- 
bourg. 

Se il nemico si presentasse con forze superiori nel Rein- 
thal’, che effettuasse molti passaggi, e che le schiere che fos- 
sero ooustrette ad evacuare la valle si recassero a prendere 
buone posizioni sul, Wildchausen e sulle altre montagne di 
Appenzell, per garantire i varchi di G rie ss e quelli di Rhei- 
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neck, sarebbe allora impossibile al nemico eseguire grandi 
intrapfcse. Pochi rinforzi, che potrehbonsi cacciare sul Ros- 
chacn o sulla Sitter, e che farebhonsi passare prontamente 
per quei ponti del Reno i quali si troveranno rispetto a noi 
più vicini al lago di Costanza, basteranno per arrestare il 
nemico, ancorché tentasse presentarsi con un corpo consi- 
derabile. 

Se i progredimenti dello esercito del Reno venissero sem- 
pre più crescendo, e che fossimo signori del lago di Costan- 
za. un corpo di milizie, trasferendosi dalla parte dfLintau e 
di Bregentz, forzerebbe il nemico a ritrarsi incontanente : al- 
lora la mezza brigata rimasta nel Rheinthal potrebbe tra- 
ghettare il Reno , e condursi a Bregentz. per congiungersi 
colla dritta dell' armata del Reno, che necessariamente deve 
appoggiai risi. 

Alti onde, l’esercito di riserva che ghigne, o che prossimo 
è a giugnere in Elvezia, dovrà inviare una riserva a Lucerna 
ed a Zurigo. 

Ecco le mie idee intoi no alla difesa della Elvezia durante 
le operazioni dello esercito del Retto, clic debbo appoggiare 
con meglio di due terzi delle mie genti. 

Le misure che prendo a fin di custodire in questo momento 
la Elvezia, dove tutto debbe principiare a porsi in movimen- 
to, dovrebbero cangiarsi in un’altra ipotesi, vai dire, se le ar- 
mate del Reno e di Elvezia rimanessero sulla difensiva; allora 
dieci o undici battaglioni non basterebbero per difenderla. 

Bisogna lasciare nel Vailese cinque battaglioni ; uno della 
g* leggiera, uno della 44*i tre della 28*. 

Falle della Reuss, 

Un battaglione della prima leggiera. 

Zurigo , Falle del Lintz , 

Due battaglioni della 44*i uno dei quali sarebbe disponi- 
bile per trasferirlo al Rheinthal, sia dalla paite di Saint-Gall, 
sia dalia parte di Wallenstadt. < 
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Tre battaglioni della 102*. Se un battaglione della 101* 
si trasferisse nel Vailese , l’altro battaglione della 44 * do- 
vrebbe ritornare od a Lucerna od a Zurigo. Altronde l’eser- 
cito di riserva, nello giungere a Ginevra, deve inviare una 
riserva a Vevay. 

Più vi sarebbe da aggiungere alla presente , se non clic le 
istruzioni particolari che lascerò ai generali o comandanti 
saranno su di essa modellate. Molte altre gole dal Vailese rie- 
scono a Berna per Oberland ; ma custodendo il Gemmi nes- 
suna ne sarà omessa. 

Firmato Lbcocrbe. 



lustrazione del luogotenente generale Lecourbe , comandante 
Cala dritta dello, esercito del Reno, al generale di brigata 
Chabert. 

, I 

Dal quartier generale di Zurigo, 1 7 germi le .inno 8 
della repubblica. ( 7 aprile 1800. ) pi* 



Vi prevengo, cittadino generale, che rimarrete momenta- 
neamente incaricato di custodire la valle della Reuss ed il 
S. Gottardo. 

tln solo battaglione della prima mezza brigata leggiera re- 
sterà sotto il vostro comando fino a nuovo ordine. 

Questo battaglione potrà esservi sufficiente fino al momen- 
to che saremo nello stato di operare costà. 

Io vi consiglio e v’ invito a stabilirvi ad Altorf.Tre, od al 
più quattro gole vi spetta a tener guardate. 

Le principali sono nella valle di Urseren, il passaggio del 
Gottardo, quello di Untcr-Alp c l'altro di Obcr-Alp. 

Per tenere osservate queste gole fa di mestieri che abbiate 
quattro compagnie nella valle di Urseren. 
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La conoscenza che acquisterete del paese vi additerà la 
maniera di custodirlo. Ma sicopme sarete attaccato dalla par- 
te del S. Gottardo o da quella di Ober-Alp , nel caso che il 
nemico volesse realmente vantaggiarsi su di voi, abbisogna 
che siate circospettissimo a tal riguardo, per allontanare il 
timore che le vostre genti postate all'Ospizio non rimangano 
tagliate. 

Vi limiterete dunque ad una vigilanza di continue pattu- 
glie, quando i varchi sono praticabili, ansi che a stabilire 
posti, permanenti. Intanto vi è indispensabile di collocarne 
sulle alture, allorché la stagione ve lo permetterà. 

Se sarete attaccato da forze superiori,dovrete ritirarvi die- 
tro la terricciuola di Ury ed il Polite del Diavolo, per con- 
trastarne il passàggio. 

In questo caso si presenta un altro inconveniente. II nemi- 
co, padrone delle alture di Crispalta, verrà ad attaccarvi 
verso Stoig dalla parte del Madera ncsthal. Se non sarete si- 
curo di rispingere cotali assalti vi ritirerete alla volta di 
Steig, facendo custodire le sommità fino al ponte di pietra. 

Lo Schachenthal c anche vostro ; ma fino a che avremo 
genti a Glaris e nel Linthal nulla temer dovete da questa 
parte. In fine, se sarete forzato in' tutta la valle della Heuss 
dovrete porre campo sulla viva sinistra di questa riviera, al 
ponte di Seerdorff. Curerete di distruggere i ponti di Eret- 
ichi e di Altighauscn, e custodirete, potendolo, quello di 
Se cr dorff. 

Farete evacuare verso Seerdorff tutte le barche che si tro- 
veranno a Fluelen. 

'Vi servirete allora delle vostre scialuppe cannoniere ppr 
incrociare sul lago è darvi sostegno. 

In questo ultimo caso dovrete inoltre collocare alcune 
compagnie sulle alture di Sitrenneck, per assicurare la valle 
ili Eugelberg, mentre che.il resto delle vostre truppe garan- 
tirà il passaggio di Buucd, che ho reso praticabile anche 
dai .cavalli. 

Una parte delle vostre genti di riserva staranno a Steig. 

Tosto che il Furca si renderà praticabile, comunicherete 
colle schiere dell Alto Vailese, per essere instruito di quello 
accader à su questo punto. 

Se il numero dei vostri vi permettesse, sperimentando un 
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gagliardo attacco, di staccare taluni plotoni nella ralle del- 
1 Aar, sia pel Megenthal a Wassen, sia pel Grimsel, allora 
darete ordine ai medesimi, nel caso che fossero inseguiti da 
forze preponderanti nella valle dell Aar, di ritrarsi verso il 
Brunig, a ime di render sicuie le gole della valle di Sa meri- 

Tutte queste ipòtesi litlettono i casi più avversi, e certa- 
mente quando pi ima avrete rinforzi, oltre a quelli che mar- 
ceranno pel Vallcse. 

Rimangono altresì milizie a ( davi s eri a Zurìgo. 

Invigilerete su ciò che oltrepasserà Schwetz-Scbweiss. 

Vi esorto a non partecipare ad alcuno le instntzioni che vi 
do. a non ristare dal far molti preparativi a Lucerna per un 
considerevole assembramento di truppe, ed a tenermi infor- 
mato di quanto saprete. 

* • ' . ' i 

Firmato Lecourbe. 



Lettera del generai Moreau , comandante in capo dell' eser- 
cito del Reno , al generai Berlhier, comandante in capo 
dell' armata di riserva. 



Dal quartier generale di Colmar , 4 fiatile anno 8 
della repubblica. ,( a4 aprile 1800.) 

Sento con piacere, cittadino generale, la ripresa dd Monte 
Cenisio per opera del generale Thureau, di cui mi dato con- 
tezza colla vòstra lettera del 3o germile ( ao aprile )■. Questo 
tentativo degli Austriaci non mai mi ha sturbato, cd io lo 
considero unicamente come Una diversione di aitacela di 
maggiore importanza. v 

Le milizie che avete spedite nel Vallesc sempre tardi vi 
giungeranno ; l’Elvezia Noverassi fra poco abbandonata alle 
sue ptopi ie forze, e su questo punto precipuamente potrebbe 
stare che il nemico tentasse una diversione, e cercasse solle- 
vare gli abitanti contro di noi. Abbiamo, è vero, apprestato 
riparo a taluni mali, ma non già cancellate tutte le rimem- 
branze. 
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Desidererei die le truppe eia voi s’inviano nel Vailese fos- 
sero momentaneamente soggette al generai Moncey ,-od al- 
meno che. in caso di attacco, potesse il medesimo spedir loro 
ordini diretti, perocché egli è il primo informato e perchè è 
rilevante di congiungere tutte le parti di una così estesa di- 
alisi va. Sarebbe interessantissimo eziandio clic vi approssi- 
maste quanto più vicino si può all’ Elvezia, per essere a por- 
tata di marciarvi prontamente . se l’oste tentasse su di essa 
una forte diversione, e se l’esercito del Reno avesse oltrepas- 
sato il lago di Costanza senza che gli fosse riuscito di com- 
metter battaglia al nemico, c per conseguenza di porre in 
rotta la sua armata. 

Gli Austriaci si sono molto rinforzati, ed in questo mo- 
mento ci equivalgono in numero : se dessi retrocedono rice- 
veranno rinforzi, e se noi avvanziamo dovremo per necessità 
indebolirci. > 

Voi comprendete meglio di me tutte queste ragioni, citta- 
dino generale ; l’esercito di riserva nella Elvezia può decide- 
re, od almanco assicurare i primi successi di quello del Reno. 

Io reputo, cittadino generale, essere tanto più rilevante di 
sottoporre le truppe che avete inviate nel Vallese agli ordì-, 
ni del generai Moneey, inquanto la difesa del Gottardo' è 
della Valle della Reuss si collega particolarmente alla gola 
del Furca la quale procede dal Vallese ; ed in quanto, se il 
nemico volesse penetrare sul lago di Lucerna, sarebbe da 
questo punto che bisognerebbe agire per obbligarlo alla ri- 
tirata. Giudicherete della necessità di rinforzare questa parte 
ilalla copia della lettera del generale Lecourhe , che unisco 
alla presente. * 

. Il segnale è dato, e spero che i nemici della repubblica si 
pentiranno di avere ricusato la pace. Calcolate su i nostri 
sforzi ; lo esercito sta benissimo disposto, e tutto ci promette 
un av venturoso comincia mento. 



Firmato More tu. 
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Instruziorre data al luogotenente generale Moncey , coman- 
dante le schiere francesi nella Elvezia,, dal generale in ca- 
po dello esercito del Reno. 

Dal quartier generale di Colmar, '4 fiorile anno 8 
della 'repubblica. ( 34 aprile itioo. ) 

Il penerai Moncey, luogotenente generale comandante la 
Elvezia, è incaricato di una missione di somma importanza, 
e con fiducia il generai Moreau glie la confida. 

Le prime sue cure debbonsi rivolgere ad intertenerc la 
migliore intelligenza col governo Elvetico e colle diverse au- 
torità ««istituite. 

Egli corrisponderà frequentemente per tale oggetto col- 
1’ ambasciadore della repubblica francese Reinhard. 

I piccoli cantoni, sempre alquanto agitati, richiamar deb- 
bono la maggior vigilanza. 

II generai Moncey non deve darsi affanno dei tentativi 
che il nemico potesse fare ; od essi saranno deboli diversio- 
ni , ed allora troverassi nello stato di rispingerle , od il ne- 
mico vi si recherà con forze imponenti , ed allora l’esercito 
francese lo fajà inseguire da distaccamenti. 

Il nemico per altro ha molta speranza di dar da fare allo 
esercito del Reno, per inabilitarlo cosi a dividere le sue forze. 

In tutti i casi, se il generai Moncey fosse attaccato da forze 
maggiori tra Bregentz e Coire, si porterà indietro per quan- 
to è possibile senza nulla arrisicare, e ne avvertirà il generai 
Moreau ed il generai Berthier, il quale , nel fare avanzare 
una pai te dello esercito di riserva, potrà concertare i mezzi 
di difesa. Se movimenti d’insurrezione si manifestassero nella 
Svizzera, si regolerà del modo stesso. 

Se l’armata austriaca d’Italia volesse operare una diversio- 
ne all’ attacco dei Francesi sul Reno , invierà distaccamenti 
sul Gottardo é medesimamente sul Sempione , che sono i 
due siti che bisogna particolarmente invigilare. Il generale 
in capo crede che sieno essi al sicuro da ogni insulto , fatto 
riflesso alla difficoltà delle gole ed alle forze che le gole di- 
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fendono. Iniper tanto, se altrimenti accadesse il generai Mon- 
cey porrassi di concerto col generai Watrin, comandante la 
riserva del Vallesc, ad oggetto di simultaneamente investii li. 

Se il nemico attacca il Gottardo non oserà avventurarsi 
nella valle della Reuss , il perchè dalla banda del Furea le 
schiere del Vailese potrebbeio mozzargli la ritiiata. In tutti 
i casi, custodendo da una parte con diligenza e ad ogni costo 
il ponte di Altorf, con impedire cosi al nemico di trasferirsi 
sul Iago di Lucerna, e dall'altra conservando il Vallese, ver- 
ranno a disordinarsi tutti i suoi ulteriori progetti. 

Il generai Moncey acquisterà tutti i chiarimenti che repu- 
terà necessarii dal generale Lecouibe, e manterrà un’atti- 
vissima corrispondenza coi generali Moreau e Berthier,, in- 
struendoli regolarmente di tutto ciò che perverrà a di lui co- 
noscenza intorno ai disegni del nemico. 



Per, copia , 



Firmalo Dkssou.es. 



Lettera dei primo Console Bonaparie al generale Berthier-, 
comandante in capo dello esercito di riserva. 



Parigi, 4 fiorile anno 8 della repubblica. ( A} aprile 1800. ) 



Il Ministro della guerra vi ha trasmesso ieri, cittadino ge- 
nerale, la copia di una lettera' intorno allo esercito d’ Italia: 

Io manco ancóra di notizie olliciali, ma ecco ciò che risulta 
da quanto è venuto a mia conoscenza. 

Nel 16 geritole (6 aprile), il generai Melas teneva il quar- 
tier generale a Coire, avendo con se una ventina di migliaia 
di uomini. Egli ha investito i ridotti di Montelesimo, si è 
impossessato di Savona, e nel iy ( 7 ) , di S. Giacomo. 

La divisione francese postata all’ ingiù di Montenotte si è 
diletta verso Genova, dopo aver corroborata la guernigione 
di Savona. 

Le due divisioni francesi comandate da Suchet si sono ri- 
tirate sulla linea di. Bui ghetto. 
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Intanto nel 17 ), una divisione di i 5 ,ooo Austriaci ha 

investito la Bocchetta ; Massena vi si è trasferito in persona, 
gli ha battuti ed ha fatto a. 5 oo prigionieri. 

Una lettera di Nizza, colla data del a 3 ( i 3 ), manifesta : 

Esser caduti in potestà di Sucbet 1,200 prigionieri : igno- 
rami le manovre eseguite dal generai Massena ; ma Sembra 
che nel a 3 (i 3 ), il nemico fosse ancora padrone di Savona. 

Nel giorno in cui Massenà avrà riaperte le sue communi- 
cazioni, riceveremo indubitatamente un coìriero ; e siccome 
al presente manco di notizie, bo ragion da credere che nel 26 
(16 ), le comunicazioni non eransi ristabilite. 

Clie farà dunque Massena? Se non riesce nell’ intrapresa 
di ristabilire le sue communicazioni, resterà in Genova fino 
a che gli rimarranno viveri (ei ne ha per trenta giorni) , ov- 
vero si recherà cèleremcnte alla volta di Aqui , onde di colà 
guadagnare le Alpi , ovvero andrà in busca di pane sia nel 
Parmigiano , sia in ogni altro punto d’ Italia. 

In questo stato di cose voi comprendete quanto sia neces- 
sario che lo esercito di riserva Cali sollecitamente nella Ita- 
lia , indipendentemente dallo esercito del Reno. 

Per eseguir ciò avete due gole, il S. Bernardo ed il Scm- 
pione. Potrete in Questo caso corroborarvi colle schiere che 
Moreau ha lasciate nel Vallese. 

Pel S. Bernardo vi troverete nel caso di operare molto più 
da vicino al lago di Ginevra , c quindi avrete maggior sicu- 
rezza nel ricevere le sussistenze ; ma è necessario assicurarvi 
bene della natura delle strade eia Aosta al Po. Nel corpo ita- 
liano potrete acquistare tutti gli opportuni chiarimenti. 

Pel Sempione arriverete immantinenti- in un paese più 
bello. 

Nulla potrà in Italia resistere ai 4-0, 000 uomini a vói sog- 
getti : rimanga lo esercito austriaco vittorioso o Tinto , in nes- 
sun caso poti à sostenere l’urto di una fresca armata. 

Priacchè l’esercito vostro giunga a Ginevra ed a Villanuo- 
va , io riceverò positive notizie della condizione dello esercito 
d’ Italia , le quali mi porranno nello stato di darvi le più pre- 
cise instruzioni. 

La maggior fatica che durar dovete in tuttocciò, consiste 
nell'assicurarvi le sussistenze. 

Le mie guide si troveranno a Djgione nel giorno 6. Potete 
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disporre dell’ artiglieria come vi aggrada , ed impiegare al 
trasporto dei cannoni i cavalli destinati alla doppia provvista. 

La 3o* inezia brigata è partita da tré giorni ; ina in essa 
vi sono molti conscritti. 

La 72 * , buona ed eccellente mezza brigata , è partita da 
Caen, e dirigesi a mareie sforzate alla volta di Digione. Ri- 
guardar potete questa truppa come una specie di riserva. 

Lasciate a Digione Vignolles unitamente ai depositi di ogni 
corpo , per riordinale i conscritti a misura che arrivano , e 
farveli pervenire. 

Fatemi conoscere . per mezzo del mio aiutante di campo 
che ritorna * la condizione del vostro esercito. 



Firmato Bona parte. 



D. S. Sarebbe forse essenziale , per misura di precauzione, 
che inviaste un ulfiziale od un commissario di guerra a Cham- 
bcry , a fine di preparare in quella piazza l’alloggiamento e le 
provviste per nutrire la vostra armata.se, -quando sai à giunta 
a Ginevra . le vicende dello esercito d’ Italia imperassero di 
farla diiìlare pel Monte-Cenisio. 

- Firmato Bonapabte, 

Parigi, 5 fiorile anno 8 della repubblica, (aó aprile 1800. ) 



M i è giunta , cittadino generale , la vostra lettera del 3 fio- 
rile ( 23 aprile,). Avete dovuto ricevere per mezzo di Murat 
i,5ori.ooo franchi. 

Rinverrete in seno della presente ciò che ho concesso allo 
esercito di riserva nei due ultimi consigli di amministrazio- 
ne. Vado a cooperarmi perche vi sia immediatamente spedito 
quello che non ancora vi fosse pervenuto. 

Scrivete a Lambert ed a Bonnold che faccino il possibile 
per approntare tutte le forniture, perchè il danaro non man- 
cherà. 
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All’ ora in cui scrivo , sei cannoni della guardia , con 5 oo 
cavalli di artiglieria debbono esservi giunti. 

Al momento mi si reca un dispaccio telegrafico , cbe mi 
annunzia essere da questa mattina animatissimo il cannona- 
mene sul Reno ; quindi Moreau trovasi in aperta campagna. 

Desidero per verità uno stato di situazione del vostro eser- 
cito , e della maniera con cui lo avete ordinato. 

Oggi , dimani , e domani l’ altro partiranno successiva- 
mente 600 cavalli colle munizioni che vi sono necessarie pel 
vostro esercito. ! 

Emerge da uno stato rimessomi da Andreossi esser tutto 
in movimento. 

Adoperate al servizio della vostra artiglieria una parte dei 
muli sistcnti a Rourg. 

Le novelle di Nizza , relativamente all’ esercito d’ Italia, 
sono del a 3 ( i 3 ). 

Trasmettetemi per mezzo di corrieri straordinarj tutte le 
lettere . anche particolari , che ricapiteranno a Digione con- 
cernenti !” esercito stesso. v 

Qui tutto procede in regola , ed il giorno cbe , sia a causa 
degli avvenimenti della Italia , sia a causa di quelli del Re- 
no, reputerete la mia presenza necessaria , io partirò un’ ora 
dopo che ini sarà pervenuta la vostra lettera. 

Veggo con pena che il soggiorno di Digione vi produce 
melanconia ; siale allegro (1). 



Firmato Bonapabte. 



Il conto di Lambert da voi inviatomi non è chiaro ; mi sa- 
rebbe piaciuto ch'egli vi avesse specificatamente indicata la 
quantità di biscotto, di avena e di acquavite, che nel 20 fio- 
rile (io maggio) si sarà riunita in Ginevra. 

***%>%*% 

(1) Queste parole sono di proprio pugno di Bonaparte , e scritte in- 
telligibilmente. 
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.ARMATA DI RISERVA. 

Distribuzione del a3 germile ( i3 aprile ). 



S.oldo 

Sussistenze 



800.000 fi- 

400.000 



j 

1,300,000 fi. 



Del 3 fiorile ( a3 aprile ). 



» 



Soldo , . . 5oo,ooo fi 

Spese per provvisioni straor- 
dinarie e compra di muli. : . 3oo,ooo 

Ordinamento delle mute per 

attivare i trasporti 4óo,ooo 

Sussistenze 3oo ,000 



1 ,5oo, 000 fi. 



Parigi, 6 fiorile anno. 8. ( uG aprile 1800. ) 



Ricevo , cittadino generale , la vostra lettera del 5 fiorile 
( a5 aprile ). 

Poiché la 19* leggiera non arriva prima del 26 fiorile 
( 16 maggio) , credo che fareste bene di allogare nella divi- 
sione Loison la i3* leggiera che giunge nel io fiorile ( 3o 
aprile ). Piazzerete la 19* leggiera colla 70* e la 72* , le quali 
potranno partire da Digione alla fine di fiorile. 

Laonde , ecco come io vedo l’ esercito vostro : 

La divisione Loison , composta della 



1 3* leggiera 
60' j di ,inea 



6>a 7,000 u. 
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La divisione Chambarlhac. composta della 
a 4* leggiera 

g! j di linea . 9 ’°°° * 

« 

La divisione Budet, composta della 

9* leggiera 



3 

% 



9. leggiera 1 
jj, | di linea | 



7 ad 8,ooo li. 



La divisione Watrin, composta della 

6* leggiera 

J di linea j 6 a 7,000 ui 



Le quattro divisioni disponibili e pronte a marciare nel io 
fiorile ( 3 o aprile ). 

La 5 ‘ divisione del generale Chabran , composta di nove 
Battaglioni de’ quindici dell’armata di Oriente, che Formerete 
in bi igate siccome io aveva progettato. Cosi avrete una divi- 
sione di 6.000 uomini , La quale potrebbe marciate dopo le 
quattio pi ime divisioni. 

La 6" divisione , la quale potià partire da Digionedal a 5 
ài 3 o borile ( i 5 a 20 maggio ) , saia composta della 

i 9 * leggiera i 
£ j di linea j 6 a 7 > 00 ° “• 

, La 7* divisione sarà composta della 17» leggiera , e dei 6 
battaglioni rimasti dai i 5 dello esercito d’Oriente. 

In fine i vostri 4 , 000 italiani , senza calcolare il deposito 
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per formare gli altri 3 ovvero 4 ,ooo die stanno ancora in 
diverse parti della Francia , e che si recheranno a Digione 
quando sarà smascherato il movimento. 

Sembrami, per tal modo, che nel i 5 fiorile ( 5 maggio ), 
potrete avere a Ginevra , pronti a recarsi dovunque sarà ne- 
cessario : 



i.° Le 4 - prime divisioni 28 a 3 o,ooo 
2. 0 La 5 * divisione Chabran 5 a 6,000 
3 .° Alcuni giorni dopo, gl Italiani 4 >ooo 

Nel 3 o fiorile ( 20 maggio ) potrete avere a Ginevra : 

La 6“ divisione . ... ; .... 6 a 7 ,000 u. 

E verso ili 5 pratile (4 giugno), la 7* divi- 
sione 6,000 u. 

Il generai Tureau potrebbe secondarvi con . . 3 , 000 u. 
Le schiere dello esercito del Reno che sono nel 
Yallese • . 3 , 000 u. 



| 4o,ooo u. 



In tal guisa voi potete trovarvi ad Aosta ed a Susa dal 20 
al 3 o fiorile ( io a 20 tnaggiò ) con 44 - 000 uomini di fanta- 
ria , e sarete seguito dopo dieci giorni da una divisione com- 
pleta di 8,000 uomini , e dopo venti giorni da altri 6,000 , 
indipendentemente dal distaccamento dello esercito del Re- 
no , che a seconda delle circostanze in cui troverassi potrà 
ascendeie da 3 a 10,000 uomini. Ma io veggo indubitata- 
mente alla vostra dipendenza 5 o a 60,000 uomini di fon- 
tana. 
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Quanto alla cavalleria , avete i reggirtienti 



ii° ) 

, „ di ussari 

13 ° ) 






21 



:ì 

„ di 



cacciatori 



8oo 



i,4oo 



8 „ - di dragoni 8oo 
9 ) 

) di cavalleria . . . » . i,ooo 



a 

3° 



4,000 u. 



20 



Questa cavalleria è bastevole per ì primi dicci o quindici 
giorni delle vostre operazioni. .. 

L’ ii° degli ussari, 

Il i5° dei cafcciatori, 

Il g° dei dragoni, 

Il 3° di cavalleria, . 

stanno sulle mosse di far partire ai principii della decade un 
migliaio di uomini, clic vi giungeranno a tempo. 



Il »° degli ussari, 

? di cavalleria , . . 

Il 5° dei dragoni , 

partiranno nel corso del mese ; condurranno 6 pezzi di arti- 
glieria leggiera, e comporranno essi soli i ,ooo uomini ben 
montati e bene in arnese. 

Per lo clic si troveranno a vostra disposizione ed in tem- 
po opportuno prima 4,ooo c poscia 3,ooo uomini. 

iG 
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Non collocate nelle divisioni che i cacciatori e gli ussari , e 
temete tutti i vostri dragoni riuniti. 

Ho fatto dare ordine 

alle 19* ) 

jo“ > mezze brigate 
7 V J 

ed alla 20* di cavallavia di marciare senza torre riposo. 



Riassunto 



Fanteria disponibile incontanente . ^,oóo \ 

Cavalleria 45°°° [ 5 o,oòo 

Artiglieria 2,000 ) 



Alle vostre spalle, 

Fanteria 

Cavalleria 

7* divisione per memoria. 

■Totale. 



8.000 ) 

3 .000 ) 



11,000 



1 i * 61,000 



Ecco 60,000 mila uomini i quali , dopo le sciocchezze 
commesse dagli Austriaci rincantucciandosi nella riviera di 
Genova , vi pongono nello stato di agire senza aver bisogne» 
di alcuno. 

Quanto all’artiglieria , avete quarantotto bocche a fuoco" , 
che distribuite alte cinque prime vostre divisioni, nè spettano 
otto per ciascuna , ed un piccol treno. 

Scemate il numero dei mortai, ed accrescete quello de’pezzi 
da quattro . perocché rie avete in Auxonne ; così il servizio* 
tornerà più utile c molto più facile il trasporto. 
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La colonna del generale T urreau potrà recare cinque o sei 
pqzzi da IL ianzone. 

Avrassi il tempo, di preparare ad Auxonnc i cannoni ne- 
cessarj per la vostra sesta divisione. 

Partii ono jeri, partono oggi e domani seicento cavalli da 
Versatila. 

I sei pezza della guardia sono benissimo montati. Potete 
darli alla cavalleria , e disporre della sua doppia provvista 
per le altre divisioni. 

Quanto ai cai tocci potrete provvedervene in Brianzone. 
Fate avviare alla volta di Ginevra tutti quelli sistcnti a 
Gienoble ed a Besanzone. Fate stabilire una fabbrica a Gi- 



nevra adop: andò alquanta attività ed impiegando un poco 
di denaro , Ginevra è una città ove debbesi rinvenire piom- 
bo sullicien’e per un milione di cartocci. 

Rimanete tutti i depositi a Bigione e sulla Saona, acciò i 
cornei itti , a misura clje arrivano , ricevano una prima for- 
mazione . e di colà possano alimentare lo esercitoci 

Lasciate i quadri de' sei battaglioni dello esercito di riser- 
va ; essi verranno completati dai conscritti che arriveranno, 
allineili' , nel coerente pratile , la 17* leggiera e le due mezze 
b igjite composte di questi sei battaglioni , siano nel caso di 
cons f ituir per voi una 7* divisione. Io sarò a Ginevra dove 
fai ò tutte le sostituzioni di milizie a seconda degli avveni- 
menti che avranno luogo nell'armata del Reno, rimanendo la 
divisione Ghabran sulla difensiva nella Svizzera , e facendo 
marciare le meglio ordinate mezze brigate. 

Le divisioni composte di tre mezze brigate sono abba- 
stanza poderose, fa di mestieri.che almeno cinqjue o sei divi- 
sioni stieno sempre pronte ai cenni vostri ; 

Due pezzi da quattro, - 

Tre pezzi da otto, 

Un obice, 

mi sembrano a rigore poter formare l’artiglieria.di una di- 
visione , e se non avete sufficienti : mute di cavalli in una 
divisione , mettete tre pezzi da quattro e due da otto. 

Che il generale Mormont spedisca un ufHziale superiore a 
Ri ianzone ed un altro a Grenoble per far difilare quanti uo- 
mini ed oggetti trovansi pronti. Che questi ufliziali sieno 
muniti di un ordine vostro , mettendo la risponsabilità a ea- 
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rico degli uflizinli di artiglieria e de’ comandanti degli ac- 
cantonamenti. E necessario che il generale Marmont abbia 
Io stato de’ cartòcci e delle provviste di artiglieria che stanno 
a Brianzone e nelle piazze del Desinato. 

Io domani farò partire 200 uomini della mia guardia. 
Inviate il generai Marescot al S. Bernardo , allineile ri- 
torni a Ginevra il 1 5 fiorile ( 5 maggio ) con precisi abbozzi 
della strada. Se vi sono pionieri che li conduca seco. 

Spero nel giorno io od 11 essere a Digione , se lutila vi si 
oppone (1). 1 

Firmato BONAPARTE. 



Parigi, 7 fiorile anno 8. (27 aprile 1800. ) 



Al momento ghigne il vostro aiutante di campo , cittadino 
generale. Desidero che riuniate tutto lo esercito a Ginevra , 
e che diate ordine perchè pel lago si trasporti a Villanuova 
biscotto , biada ed acquavite. 

Fra i 2,000,000 franchi che vi ha consegnati il generale 
Murat , ve ne sono 3 oo,ooo per Lambert. Fateglieli tenere 
immediatamente. 

Jeri sono partiti 200 cavalli con un convoglio per Digione. 
Ho inviato aiutanti di campo a Chàlons-sopra-Marna , a 
Tours , ec. , per far passare colla maggior prontezza cartocci 
a Ginevra ed a Digione. 

Dimani ne parte un milione per la vostr’ armata. 

Oggi ne partono 100 milioni in piombo per Auxonne. 

Vado a prendere le opportune misure per far partire nella 
decade , e senza prender riposo , tutt’ i cavalli che si trovano 
a Versaglia. 

Il mio progetto non sarà più quello di passare pel Gottar- 
do ; risguàrdo siffatta operazione possibile e nelle regole or- 

(1) Queste paiole sono di pugno di Bona parte. 
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dinarie della prudenza , sol quando il generai Morcau avrà 
conseguito un gran vantaggio sul nemico. 

Alti-onde può stare di non esser necessario trasferirci a Mi- 
lano , ma esser forza di condurci sollecitamente alla volta «li 
Tortona , per svincolar Masséna , il quale . se è stato bat- 
tuto si sarà rinchiuso in Genova dove tiene trenta giorni di 
viveri. Desidero dunque che si. passi pel S. Bernardo. Giunti 
ad Aosta ci trovarcmo nello stato di recarci sul lago Maggiore 
ed alla volta di Milano , in poche marce eri in un paese ab- 
bondante . e tale da servire alla nostra bisogna , se «addive- 
nisse inutile andare immediatamente nella riviera di Ge- 
nova. Per altro , 1’ operazione di passare pel S. Bernardo 
sembrami più proporzionata ai vostri mezzi attuali , peroc- 
ché non dovrete nutrirvi che da Villanuova ad Aosta: potendo 
trasportare i viveri pel lago a Villanuova, non più di quattro 
giorni impiegherete per condurvi da questa città ad Aosta. 

Voi comprendete che, ncll’iina o nell’altra di queste opera- 
zioni , giovar vi potrete o delle gole del Dellinato pel vostro 
fianco dritto, o delle gole della Svizzera, occupate dallo eser- 
cito del Reno, pel vostro fianco sinistro. Sicché , in tutt’i casi, 
sicura è la linea di operazioni che avete , rimanendo ili co- 
municazione colla repubblica. 

Se vi trasferite sopra Milano , le milizie e gli altri oggetti 
tutti spediti sul S. Gottardo, ovvero sul Scmpione, vi raggiu- 
gneranno successivamente. 

Nel giorno io io partirò di qui per Ginevra ; passerò per 
Digionc. 

t * 

Firmato Boxapabte. 



D. S. Che da Lione, da Chambérv e da Grenoble tutto il 
biscotto , ec. , ec., sia senza ritardo avviato alla volta di Gi- 
nevra. 

Parigi, 27 fiorile anno 8, a mezza notte. ( 27 aprile 1800.) 



Vi spedisco , cittadino generale , per mezzo di un corriere 
straordinario, due forme da palle. 
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Fate stabilire una fabbrica di cartocci a Ginevra. 

i. ° Avete dovuto ricevere da Lione a Ginevra 100,00». 

Ubre di piombo ; • ■ r 

2. 0 Poscia ne sono partite 100,000 libre per Digiooe ; 

3 .° Ne sono pai tite 25 o,ooo da Tours ; 

4 -° In Digione ed in Ginevra ne esiste dunque abbastanza 
per dar principio alla fabbricazione ; 

5 .° Jeri sono partiti 200 cavalli con carri di munizioni da 
guerra ; nel 12 (2) si troveranno ad Auxonne ; 

G.° Domani parte un milione di lire per la vostra armata; 

7. 0 Partono domani 4,000 fucili ; 

8.° Domani giungono qui 5 milioni di cartocci , che saran- 
no indiritti alla volta di Auxonne ; 

9. 0 Ilo spedito un aiutante di campo a Chàlons-sopra-Mar- 
^a per fare accelerare la spedizione di 6,000 fucili colà esi- 
stenti ; 

io." Tre compagnie di pontoniej-i riceveranno ordine al 
ipomento di partire da Costanza, per Ginevra ; , 

ii. ° Besanzone e Grenoble hanno il carico di somministar 
forniture alla vostra armata ; 

• 2.° Da oggi al io partiranno 200 cavalli al giorno , fino, 
alla concorienza di 800 , che trasportano ogni specie di mu- 
nizioni di artiglieria ; 

i 3 .° Nel g, partiranno di qui sei pezzi con un distacca-, 
mento della guardia. 



Firmato Bonapaete. 



Parigi, 8 fiorile anno 8. ( 28 aprile 1800. } 



Ricevo , cittadino generale , la vostra lettera del 7. 

La 3 o* mezza brigata a quest’ora dev’essere giunta uni- 
tamente alla 13 * leggiera. 

Il vostro imbarazzo proviene dagli attrezzi di artiglieri^ e 
dalle munizioni da guerra. 
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cavalli sono partiti colla divisione Cliatnbarlhiac; 
cavalli sono partiti colla guardia ; 
cavalli sono partiti coi diversi corpi giunti da oc- 
cidente ; 

cavalli sono partiti cogli affusti a slitte ; 
cavalli sono partiti addi 6 fiorile e debbono ar- 
rivare addi i3 ; 

cavalli partono oggi da Versaglia ; 
cavalli partiranno alla decade ; 
cavalli partiranno nel giorno 1 1 ; 
cavalli partiranno lo stesso di col secondo distac- 
camento della guardia ; 
muli di Boniad gli avete di già. 



Totale, tremila cavalli. 

I carri numerati 5, 6, 7, 8 vi portano cartocci , Fucili 
ed altre munizioni da guerra. 

Richiamate appifessó di voi il nominato Colómbini. che sta 
in Vienna nel Dellinato , appaltatole delle strade v e che co- 
nosce perfettamente il Grande ed il Piccolo S. Bernardo e 
tutte le loro gole. 

Chiamate egualmente il cittadino Pavetti , capo degli uffi- 
Vii della legione italica , che trovasi al deposito, e che ha com- 
pleta conoscenza di tutta questa parte. 

Attendo con impazienza notizie del Reno e dell’ Italia. 

Date ordini perchè secondo giungono cavalli in Auxonne , 
si faccino difiiare per rinforzare il vostro treno, e trasportare 
tutte le altre provigioni di cui avrete bisogno. 

Nessun cangiamento apporterete all’ ordinamento della le- 
gione italica. 

Stabilite a Girievra un’officina per le riparazioni necessarie 
all ai tiglieria, ed un’alt! a di sellaio per approntare gli attrezzi 
di artiglieria di cui si ha sempre bisogno. Provvedete onde 
Sveie in Ginevra una riserva di un migliaio di fornimenti è 
di ferri. Fate del pari stabilire a Ginevra una buona sala da 
preparar fuochi artifiziati. 
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Desidero partire di Parigi quando tutto sarà pronto , e 
quando me lo avrete annunciato. 

Dallo stato che mi avete spedito rilevo clic non prima det 
i5 del mese avrete un corpo imponente à Ginevra. 



Firmato Bonapabte. 



a 5 ore della sera. 

D. S. Il telegrafo mi fa conoscere all'istante clic il generale 
ÌSaint-Suzannc , sbucato sulla Kiiitzig nel giórno 5 , continua 
a tenere le posizioni di Willstqtt , e Urloffen. 



Parigi, il fiorile anno 8. ( i maggio 1800. ) 

Trovarete in seno di questa mia la copia della lettera clic 
al momento ricevo da Suchet ; scorgerete in essa , cittadino 
generale , la nostra vera condizióne nella Italia. 

Date ordine alla divisione Loison di dirigersi pel cammino 
più breve alla volta di Lusanna o Ginevra. 

La divisione Watrin deve a quest’ora esser giunta a Gine- 
vra. Fatela immantinente dililare verso Villanuova e S. Mau- 
rizio. 1 ..•••' 

La divisione Boudet debb’ esser pervenuta a Ginevra c 
Nvon ; fatela egualmente difilare per Villanuova. 

Fate partire da Bourg un distaccamento di i ,5oo italiani, 
,cd in generale tutti coloro clic sono armati ed in caso di bat- 
tersi. Dirigeteli a celeri passi alla volta di Ginevra; gli altri 
aspetteranno l'arrivo delle armi per mettersi in marcia. 

Il generale Cbabran deve , se la memoria non m’inganna, 
trovava’ in Ginevra con i,5oo uomini della sua divisione; 
dirigetelo sul piccolo S. Bernardo. Con questo corpo di mi- 
lizie ed i 5,o 6,oo uomini che vi troverà , richiamerà da 
quella parte l’ attenzione del nemico. 

Fate partire da Chàlons e da Macon i battaglioni dello 
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esercito di Oriente , che sono armati e che vi proponete di 
adoperare. Che $i rectiino , a marce sforzate-, sul piccolo 
S. Bernardo dove troveranno il generale Chabran. 

Non so se vi siano cannoni sul piccolo S. Bernardo. Scri- 
vete al generale Bover, che sta in Chainbéry, perche mandi 
iminantinenti due pezzi sul piccolo S. Bernardo a disposizio- 
ne del generale Chabran. ' . 

Io calcolo che nel 17 o nel 18 il generate Chabran potrà 
giugnere al piccolo S. Bernardo , con una divisione di ó,ooo 
uomini. Essa riunir'assi in Aosta alla divisione del generai 
Victor , la quale può egualmente quest’oggi arrivare al gran 
S. Bernardo. . . 

Io credo che la 38* di linea sia destinata dal generai Mo- 
reau a difendere il gran S. Bernardo. Potete adoperarla per 
costituire la vanguardia del generai Watrin , perocché cono- 
sce meglio le strade , ed è meno stanca. 

Immagino che tutto il vostro esercito abbia un movimento 
alla volta di Ginevra. 

, Vi prego di spedire un corriere al generale che comanda 
in Brianzone , acciò mandi un aiutante di campo a Ginevra, 
dove mi trovarò nel i 5 . Avvertitelo che si tenga pronto a 
* piare idre con tutta l’artiglieria e le munizioni ohe potrà riu- 
nire, e tutti gli uomini che avrà disponibili. 

Indubitatamente nel giorno 16 io ghignerò a Ginevra. Ri- 
ceverò allora notizie del generale Moreau e concerteremo le 
misure per la diversione indispensabile da eseguirsi pel Sem- 
pione. , ’ 

Mettetevi in corrispondenza col generale che comanda 
nella Svizzera per conoscere lo stato delle sqe forze. 

Stimo la vostra presenza necessa riissima in Ginevra , pre- 
cipuamente per la formazione de’magazzini di Villanuova. 
Fa di mestieri che le truppe possano provvedersi di biscotto , 
per sei giorni. Mettete in marcia per Villanuova quanti afii- 
mali vaccini vi riuscirà di riunire. - , 

Fate partire tutta la guardia dei consoli per Ginevra. La- 
sciate intanto a 5 uomini di cavalleria a Bigione per il mio 
alloggio. ^ 

Firmato Bonapaste. 

*7 
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• Parigi, 14 fiorii anno 8 . ( 4 , maggio 1800:) 



All’ istante mi perviene , cittadino generale, il vostro cor- 
riere del 13 fiorile ( 2 maggio ). 

Ecco le ultime notizie d’Italia : Massena nel giorno 3 stava 
al ponte di Cornigliano ; ond’ è che sembrava assolutamente 
bloccato in Genova. 

, Egli aveva fatto il cambio de’ prigionieri col generai Melasi 
ma gliene rimanevano 6,000 di più del nemico. Potrebbe 
essere avvenuto ; 

i.°. Che Massena abbia capitolato ed evacuato Genova, in- 
tendesi senza cader prigioniero , c venga a raggiugnerc la 
sua armata , ed a prendere Ira linea di Borglietto o qualun- 
que altra $ 

2. 0 Che Massena sia investito in Genova. 

Nell’ uno e nell’ altro caso comprendete che, dal 5 al 20, 
intercedono quindici giorni di differenza, e clic al generai 
Melas ne abbisognano soli otto per condursi da Genova ad 
Aosta ; quindi c che se egli pervenisse cola pria che voi sbu- 
chiate , se non altro che con 20.000 uomini , di sommi van- 
taggi verrebbe in possesso per disputarvi l’ entrata’ in Italia. 

Per la qual cosa, proccùrate che nel giorno 20, il generai 
Chabran, le vostre prime sei mezze brigate, il loro treno di 
artiglieria, la mezza Irrigata dello esercito del Reno, la quale 
custodisce il S: Bernardo ed il Vallese, un migliaio d’uomini 
di cavalleria, si trovino ad Aosta , e che il rimanente vi 
giunga nel 22 e nel z 3 . ' ' • 

Póngo in.piarpia altresì taluni altri squadroni di cavalle- 1 
ria , tra quali il 7 0 de’ dragoni , stato cambiato , ed io parto 
domani la notte. Nel 18 sarò in Ginevra. 

Appalesate' al generai Moreau , per mezzo di un corriere, 
la condizione dello esercito d'Italia: fategli sentire che poche 
mezze 'brigate di piu nulla rilevano per lui , ma che poche 
mezze brigate di meno metterebbero in rcpcntaglip non so- 
lamente l'esercito di riserva d’ Italia, ma eziandio il contado 
ili Nizza. 
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Scrivete al generai Moncey perchè facci difilare Sul Sem- 
pione tutte le forze che potrà , acciò voi troviate colà 5 ov- 
vero 6,000 uomini in misura di raggiungervi e di operare a 
prò vostro una potente diversione. 

Del rimanente, questa sera vi spedirò un corriere col- quale 
vi farò conoscere tutte le disposizioni che vado a prendere 
perchè l’esercito del Reno vi secondi per quanto è possibile. 

Ignoro se avete ordinato alle mie bagaglio di partire per 
Ginevra; dispongo ciò col presente corriere onde si trovino a 
Ginevra nel 18 , dove sarò anche io. 

Un milione di lire parto domani per Ginevra. 

. f 

Firmalo Bonapahte. 



Parigi, i5 fiorile anno 8. ( 5 maggio i8oo. ) 



H telegrafo mi fa conoscere al momento , cittadino gene- 
rate , che Moreau siasi affrontato col nemico a Stokach, che 
ha fatti 7 ,qoo prigionieri , presi nove cannoni e ragguarde- 
voli magazzini. 

Il ministro della guerra parte tra mezz’ora. 

Io parto a mezza notte : potete calcolare quando arriverò 
a Ginevra ; non mi fermerò che poche ore a Digione. 

Ouì tutto va perfettamente. 

È giunto l'aiutante di campo di Massena : egli mi assicura 
che il generale ha venticinque giorni di viveri a cominciare 
dal 5 del mese di fiorile ( a 5 aprile ): per lo che vedete esser 
necessario ch'egli sia svincolato nella ultima decade del mese. 
Sforzate la marcia. , 



Firmalo Bonapabte. 
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Parigi, i 5 fioiìle anno 8. ( 5 maggio 1800- ) 

10 parto , cittadino generale, domani mattina : nel 17 ar- 
riverò a Digionè , e nella sèra del 18 a Ginevra. 

Spero fermarmi un sol giorno a Ginevra y e recarmi im- 
mediatamente a Villanuova. 

11 ministro della guerra parte oggi per trasferirsi allo eser- 

cito del Reno , col progetto di deliberazione e lp instruzioni 
che unisco alla presente. Egli ritornerà nel 22 ovvero nel a 3 
a Lusanna oppure a Villanuova. < 

Il milione di lire annunciatovi per mezzo dell’ultimo mia 
corriere c partito questa mattina col procaccio- Giungerà a 
Ginevra nel giorno 25 : bisognerà tener pronti i mezzi di tra- 
sporto per far seguire l’esercito. Riveliate alquanto lo stipen- 
dio de’ sventurati battaglioni dello esercito di Oriente. 

Rinverrete qui compiegata una deliberazione pel Vailese. 
Spedite Sollecitamente un generale di divisione, avendolo, di- 
sponibile, per comandare nel Sempione, prender conoscenza 
elei locale e delle schiere che vi si trovano. Quelle che stanno 
al Sempione ed al S, Bernardo sono utilissime, perchè cono^ 
«cono perfettamente il locale ; esse potranno guidare le co- 
lonne. 

Firmato Bonaparte, 



Estratto dei registri delle deliberazioni de' Consoli 
. della repubblica. 



Parigi i i 5 fiorile anno 8. ( 5 maggio. ) 

I "Consoli della repubblica determinano quanto segue : 

A r t. 1.® ' , 

II Vallese farà parte dello esercito di riserva. 
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A H T. 3.° 

' S 

Gli uffmali generali , gl’ impiegati , l’artiglieria e le trup- 
pe che vi si trovano faranno egualmente parte dello esercito 
di riserva. 

A B T. 3.° 

Il ministro della guerra darà direttamente eli ordini per 
mezzo di un corriere straordinario al generate comandante 
nella Elvezia, di completare immediatamente a 3,5oo uomini 
le milizie destinate a guardare il Sempione. 



Il Primo Console , 
Firmato BONAPARTE. 



Pel Primo Console, il segretario di stato, 
Firmato Ugo Mabst. 
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Parigi, i 5 fiorile anno 8. ( 5 maggio 1800. ) 



I Consoli della repubblica, vista la condizione critica nella 

quale trovasi lo esercito d’Italia, la necessità di non lasciare 
tagliare il territorio francese, e di salvare i dipartimenti del 
mezzogiorno minacciati per terra e per mare, deliberano ciò 
che segue : • ■ ■ , 

Art. i.° 

V ' * 

II distaccamento cbe l’esercito del Reno doveva sommini- 
strare in conseguenza dell’ articolo .... della deliberazione 
del di . . . , . per la Italia , quando„avesse spinto li nemico 
dieci giornate distante . si effettuirà immediatamente. A tal 
fine , una colonna di 25 , 000 .uomini di fanteria , cavalleria 
ed artiglieria , penetrerà pel S. Gottardo e. pel Seinpione, 
onde agire sotto gli ‘ordini del generale in capo dell armata 
di riserva , e conformemente alle istruzióni particolari thè 
darà il ministro della guerra. 

Art. 2. 0 

» 

Il ministro della guerra partirà in giornata per trasferirsi 
al quàrtier generale dello esercito del Reno , concertarsi in 
ordine a questo movimento col generale in capo , dare tutte 
le instruzioni necessarie, e prendere chiarimenti sulla condi- 
zione degli eserciti. 

Art. 3 .° 

Appena dati i sudetti ordini , il ministro della guerra si 
recherà in Ginevra appresso il primo Console. 
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Art. 4.° 

La presente deliberazione non sarà pubblicata per le 
stampe. 

• Il Primo Console , 

Firmato Bonaparte. 

r » 

Pel Primo Console, il segretario di; stato , 
.. Firmalo Ugo Maret. 



Sunto deir itinerario de' principali passaggi delle Alpi rfi 
Italia , dal Monte- Cenisio fino allo Splugcn. 

• 

Primo passaggio pel piccolo S. Bernardo . 

Non puossi assolutamente giugnere alla montagna del pic- 
colo S. Bernardo net mese di maggio, pai tendo da Ginevra; 
ebe passando per Annecy , Ugine , Conflans . Moutiers , è 
S. Mauiizio; 1 alti a strada, pei' Bonnèvillc ed il piccolo 
Bon-Hómme , appena è praticabile per quindici giorni del 
mese di agosto. 1 

Dalla vetta del piccolo S. Bei nardo puossi discendere verso 
Aosta c verso Turino; ma questo cammino riesce sempre dif- 
ficilissimo. 

Secondo passaggio pel gran S. Bernardo : 

Il passaggio del gran S. Bernardo nella bella stagione è 
metto difficile di quello del piccolo S. Bernardo. Vi si asccn- 
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de per Martigny dall’ imboccatura del Vallese ; calasi Yerso 
Aosta ad Ivrea , passando sotto la fortezza del Bardo. Que- 
sto cammino offre diversi varchi ovvero chiuse angustissime; 
impertanto , per mezzo di slitte e di altre precauzioni, vi si 
possono transitare piccoli pezzi di artiglieria. 

Quando giungesi ad Ivrea , rinvengonsi due grandi Cam- 
mini ; il primo , che prolungasi vevso il m eiz0 dì, mena di- 
rèttamente a Torino; l’altro, tra levante e settentrione, guida 
al lago di Orta , ed all’ estremità meridionale del lago. Mag- 
giore , passando per Massarano , Gattitìara , Romagnàno é 
Borgomanero. • 

Da Gattinara e Massarano si può seguire la strada di Nova- 
ra e Vercelli. In Borgomanero trovasi la strada che conduce 
a Novara, a Sesto, acl Arona, come pure a Buccione, situato 
all’estremità meridionale del lago d’Orta. Tutte Queste stra- 
de , à cominciare da Ivrea , sono larghe , comode , e quasi 
tutte di posta. 

Esiste altresì ad Ivrea una strada elle comunica colla valle 
della Sesia , passando per Biella , Gre vacò re e Borgo-Sesia : 
ti si possono far transitare piccoli pezji di artiglieria. 



Terzo passaggio pel Sempione. 



La strada da Ginevra fino a Brieg , nell’ Alto-Vallese è 
praticabilissima dai carri di ógni specie ; si ascende da Brieg 
nella valle meridionale che conduce al Sempione, e passando 
per Varzo e la Valle di Vedrò, si discende a Grevolo. In Cre- 
volo possonsi scegliere tre strade diverse ; i,° quella che, per 
Domo di Ossola , Villa, Pedemulera, Magandone, va ad Or- 
navasso e Gravelona. In Gravelona la strada si divide; un 
Braccio conduce ad Omegna, situata all’estremità settentrio- 
nale del lago d’Orta. La strada di Crevolo ad Omegna è pra- 
ticabile dall’artiglieria, e pcj fptta mente unita; l’altro braccio 
conduce a Feriolo, Tresa, Beigirate, Arona e Sesto, le quali 
stanno alla dritta della parte meridionale del lago maggiore. 

2. 0 La strada da Grevolo a Masera sta sulla manca riva 
della Toce , la quale bagna la valle di Ossola. 

A Masera questa strada dividesi così : un ramo costeggian- 
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clA la montagna dal settentrione al piezzogporno passa a Vo- 
gogna , e di là a Margozzo, Palanza , Intrali , e mette capo 
sulla riva dritta settentrionale del lago Maggiore ; 1’ altro 
ascende da Masera verso il levante, nella valle Oegezzo. Per 
questa valle calasi a Locamo , posto all’estremità superiore 
del lago Maggiore sulla dritta. 

A Locamo vi sono due strade : una sulla destra, che, pas- 
sando per Ascona, mena a Canoino, e da co|à ad Intra e Pa- 
lanzcfì ; l’altra sulla manca , che, per Magadino, entra nella 
valle del Ticino e va a Bellinzona. 

3.° La strada di Crevolo ascende verso il settentrione , e 
mena nella valle Premia e Formazza , per le quali comuni- 
casi colle valli di Gòms e Miinster,e superiormente col S. Got- 
tardo , comechè al principio della bella stagione questa co- 
municazione còl Gottardo non sia praticabile. 

» 

Quarto passaggio pel Gòms. 



Giungendosi a Brieg, si continua ad ascendere neU’Alto- 
Vallese fino all’insù di Bister ; poscia si arriva a Goms, e si 
entra nella valle. Si cala alla volta di Formazza, e, seguen- 
dosi nella direzione del mezzogiorno la valle di questo nome, 
vassi a Crevolo. 

Prima di giugnere a Crevolo , puossi traghettare in di- 
versi luoghi la riviera Torce , e trasferirsi sulla manca della 
valle Premia , e pei Monte Crestese andare a Masera , dove 
proseguono ie strade indicate nel n. a ", e quella del Scor- 
pione. 

Quinto passaggio per Miinsler. 



Da Brieg, continuando a salire nel Vallese, si va a Miinsfer; 
poscia , girando nella valle a dritta, si cala nella parte supe- 
riore della valle Formazza , dalla quale si perviene nuova- 
mente sui siti additati nella strada ai Goms. 

Sia che giungasi al S. Gottardo dal mezzogiorno , sia che 
vi si ascenda dalla estremità orientale del Vallese , sempre 

18 
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kì perviene allo stesso puntoci congiunzione delle due strade 
che c alano nella valle Levantina. Da questa valle vassi ad 
Airolo,e <lti colà, volgendo a manca alla estremità della valle, 
si entra in quella di Musocco dalla banda di Rogoretto. A 
Rogorclto , incontra usi due strade , Luna che sale tra il le- 
vante e sei tenti ione e che conduee verso'Cliiavenha alla estre- 
ntità supcriore del lago di Como ; l’altra a dritta , difficilis- 
sima , che sale nella valle MoroLia , dalla quale si cala a 
S. Antonio . a ridosso di Bcllinzona , dominando le tre for- 
tezze che circondano questa piccola città. 

Sbucando dalla Levantina e girando a destra , si arriva a 
Bcllinzona: da Bellinzona si passa il Monte Cenere. Vi si sale 
altresì da Locamo per Magadino; le due strade si riuniscono 
sul Monte Cenere. 

Allorché si discende il Monte Cenere , un poco all’ ingiù 
del villaggio di Bironico , puossi seguire il cammino che ad- 
duce a Lugano , ovvero quello che porta a Ponte-Tresa. Per 
questa strada vassi a Lavens , Lavino, e direttamente anche 
a Varese, e di là ad Angera c Sesto, sulla manca riva del lago 
Maggiore. 

Dalla Rocca-ali Angera puossi senza pericolo cannoneggiare 
la fortezza di Arrona. 

Dopo Lugano ovvi altresì la strada che ména a Ponte- 
Tresa. 



Lettera del generai di brigata Mai noni al generai Berthier t 
comandante in capo dello esercito di riserva- 

\ 

— V 

Dal quartier generale di Sion, addì 16 fiorile 
anno 8. ( tì maggio 1800. ) 

Io mi son recato a Martigny per avere una conferenza col 
generale Marescot , ispettóre generale del genio , e col gene- 
rale Watrin. Dopo che dessa ha avuto luogo, e nella quale ho 
fatto conoscer loro la condizione mia ed i miei mezzi di di- 
fesa , è rimasto stabilito che quando essi giungeranno a Gi- 
nevra vi renderanno conto delle nostre osservazioni. JNel ri- 
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torno , ho ricevuto il- dispaccio del generai Dupont . capo 
dello stato maggiore , spedito il 12 da Digiune. Mi affretto, 
cittadino generale , a corrispondere ai vostri desideri. 

10 difendo , a cominciare dalle sorgenti del Rodano fino a 
S. Maurizio, tutte i varchi che menano in Italia, i quali sono: 

La valle d’ Immloch da cui si giugno in sette ore ad Airolo 
varcando il colle di Bedretto sulla manta. Airolo . dove co- 
mincia la valle Levantina, è situato alle falde del S. Gottar- 
do. Passando per la dritta della montagna del Gries, si arriva 
nella Formassa che riesce a Basseno. .Tenendo nella stessa 
valle il cammino della montagna di S. Giacomo , si perviene 
ad un tratto nella Maggia , e si sbocca sopra Locamo. 

11 secondo passaggio è quello della Binda , che , a partire 
da Amen , conduce in dicci ore a Basseno , comune molto 
considerabile sulla Tousa ; rasentimelo la riviera, si va a Do- 
mo di Ossola , ec. cc. 

II terzo passaggio è quello di Bricg pel Scmpionc. Si sale 
per sei ore; si cala quasi altrettanto, e , dopo aver traversato 
il villaggio di Davedro, si ghigne a Domo di Ossola, ec. Que- 
sto varco è il più praticabile dei -tre : vi si passa a cavallo , 
con muli ; anzi vi si sono fatti transitare i cannoni. 

La quarta gola c quella, della valle di Saas dove giungesi 
per l’altra di Viògcs. Questo cammino, praticabile dalla fon- 
teria solamente, mena a Varallo sul lago d’Orta, pel Monte- 
Moro c la montagna del Tu'rlo. Giugnendosi alle falde del 
Monte-Moro , puossi evitare la montagna del Turlo, seguen- 
do la valle Mastellone e quella di Strona. Questo passo diver- 
rebbe interessante per aggirare e prendere alle spalle le opere 
clic gli Austriaci lianno stabilite ad Ornavasso, nel disegno 
d’ impedirci di sbucare per la valle di Domo di Ossola. 

Il (plinto passaggio è quello della valle S. Niccola , che 
conduce ai ghiacciai d’Hòres e, nella valle di Aosta. 

Il sesto , quello del vallo d’Annivièrc, pel ghiacciaio della 
valle d’Hòres , mette capo nella valle di Aosta. 

Il settimo , quello della valle d’Ucrcs, conduce nella valle 
ili Aosta per due vie ; la più diretta passa pel ghiacciaip «li 
Hò res , l’altra per la valle di Hcrman,ns ed il ghiacciaio di 
Bugnes. 

L’ottavo mena egualmente nella valle di Aosta pel ghiac- 
ciaio di Bagnes. 
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Il nono è quello del piami di Proux ; rasentando il Monte- 
Velan si arriva sulla montagna contigua al gian S. Bernardo, 
donde si cala a S. Remigio , primo villaggio della valle di 
Aosta. ; 

Il decimo passaggio è quello del gran S. Bernardo ; si sale 
per otto ore da Marrtigny fino all'Ospizio ; si discende poscia 
pel corsodi due ore per arrivare a S. Remigio. 

L’ undiccsiinq passaggio. , pel Colle Ferrea sopra Corso-? 
Maggiore. 

Esistono molti altri sentieri che conducono sia nel Piemon- 
te , sia in Italia ; ma in questa stagione sono quasi tutti im- 
praticabili , od almeno dillicilissimi. I passaggi ncccssarj per 
piombare sul nemico in Italia sono : 

Quello della valle Maggia : per questa gola si tagliereb- 
bero le schiere austriache postate nella Levantina , a Bellin- 
zona , ec. 

Quello del Sempione, pel quale possonsi far marciare molte 
truppe , vivevi , ec. Esso riesce indispensabile per cacciare 
il nemico dalle sponde del lago maggiore, e facilitare le ope- 
razioni dal gran S. Bernardo. 

Quello della valje di Saas pel Monte-Moro. Possonsi assal- 
tare alle spalle le operi; di Omavasso . é conseguire lo stesso 
scopo delle schiere che discendono il Sempione. 

Quello del gran S. Bernardo debb’essere il principale: desso 
è , secondo me , il più facile e soprattutto decisivo , se fassi 
marciare a tempo calcolato , pel piccolo S. Bernardo , una 
colonna munita di cannoni e di obici , per investire di con- 
certo la fortezza del Barilo e schiacciarla, e saltare all’istante 
quest’ostacolo che potrebbe ritardare la congiunzione e l’ in- 
sieme delle operazioni. 

Le forze del nemico innanzi a me, se non han sofferto can- 
giamento da pochi giorni in qua sono ripartite coinè segue : 

N^lla Levantina 3,ooo uomini di fanteria e 3 ovvero £oo 
cavalli comandati dal generale Davidowich. la maggior parte 
Croati. A Lugano e Locamo 1,800 uomini ; sul mio fronte, 
a Domo d’Qssola e nè dintorni , i ,000 uomini del corpo dei 
cacciatori del Loup , ileorpo di Rohan , forte di 8 a 900 uo- 
mini , quello di Laudon , stazionato lungo il Iago. 3,000 uo- 
mini . e 3 a 3oo ussari di nuova leva : molta artiglieria di 
piccolo calibro ili batteria ad Omavasso ed Arona. 
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Nella valle di Aosta , i, 5 oo uomini del reggimento di 
Kinski , e quattro compagnie di Croati ; nella fortezza del 
Bardo , i 5 o uomini e quattrp cannoni ; a Varese , un treno 
molto considerabile, ed un campo di io a 12,000 uomini com- 
messo al generale Vukassowicli. 

Oso assicurarvi , mio generale, che , se debbesi effettuare 
una spedizione , facendola ben secondare pel Gottardo tì so- 
stenere su tutti i ponti, noti può non completamente riuscire. 



Firmato Miumm. 

t 



punto degli ordini del generale Èerthicr , comandante 
V esercito di riserra. 



s 4 U ordinatore in caito. 



Ginevra , iG fiorilo anno 8. ( 6 maggio 1800. ) 



I 

Proocuratevi tutt’ i possibili mezzi di trasporto , sia per 
acqua , sia per terra , affinchè per la sera del giorno 18 tri>- 
vinsi in Villanuova 4 - a 5 oo,ooo razioni di biscotto , ed il 
doppio pel giorno 20. 

Conviene immediatamente torre in fitto de’muli nel Vado- 
se , o farne la requisizione, se non possonsi avere altrimenti, 
per recare 3 o,ooo razioni al villaggio di S. Pietro: è utile al- 
tresì impiegare i cliarabanc del paese. Bisognerebbe che que- 
ste 3 o,ooo razioni di biscotto si trovassero in S. Pietro pel 
giorno 20 ; gli animali cd-i carri sarebbero di ritorno a Vii - 
lunuova nel 22 , per condurre un nuovo caricamento clic 
giungerebbe a S. Pietro nel 20. Se riuscirete ad avere mezzi 
eli trasporto di tal natura , le nostre provigioni rimaranno 
completamente assicurate. 

Sarebbe necessario stabilir poscia un magazzino di biscotto 
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nel villaggio tra S. Pietro e le falde del monte S. Bernardo, 
Farete porre m piedi in questo villaggio un ospedale che 
evacuerà sopra quelli dovranno collocarsi in S. Maurizio ed 
in Villanuqva. Non trascurate un istante a formare questi tre 
ospedali. E mio disegno di riunire quattro divisioni a Villa- 
nuova. Verso il ig , le truppe -si provvederanno di biscotto 
per quattro giorni, a S. Pietro per tre, e così perverranno ad 
Aosta. Durante questo tempo contìnuerassi a fornire di vi- 
veri il deposito di S. Pietro, onde occorrere al passaggio ov- 
vero ad un movimento retrogrado , sperimentando quivi un 
assalto. La cavalleria , i carrettieri , lo stato maggiore, ed in 
line ogni uomo a cavallo sarà tenuto di provvedersi di bi- 
scotto per otto giorni. Bisogna far trasportare della biada alle 
fobie del S. Bernardo ed al convento. 

Comprendete non esservi un momento da perdere per far 
recare ne’ magazzini di Villanuova e di S. Pietro le provviste 
straordinarie. 

Vi raccomando le scarpe delle quali abbiamo più preciso 
bisogno. Indipcndcntemcnte'dai provvedimenti vostri e itagli 
ordini elle darete , adottate convenevoli misure per assicu- 
rarvi della loro esecuzione. Con queste disposizioni, scorgete 
che i punti sii Lusanna e di Villanuova debbono essere ben 
muniti quanto a pane ed a foraggi , perocché constituiscono. 
il luogo di riunione dove vorrei trovarmi nel 20 pur entrare 
«ella valle di Aosta. 

Sarete instruito dallo «tato maggiore de’ movimenti delle 
truppe , quando verranno ordinati; ma sarebbe troppo tarili, 
se le vostre disposizioni non fossero anticipatamente eseguite. 

Conoscete quanto sia interessante spedire agenti attivi a 
Yillauuova ; capite altresi che siffatte disposizioni debbono 
procedere segretamente circa al loro insieme. 

. . Firmato Bertuieb. 
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Al generale Dii poni , capo dello slato-maggiore-generale. 



Ginevra, 30 fiorile anno 8. ( io maggio 1800. ) 

/ 



L’esercito, cittadino generale, "saia ordinalo come segue ; 

I 

f II generai Lannes, comandante la van- 
, v I. guarclia, avrà sotto i suoi ordini : 

Vanguardia s r i.° Il generai di brigata Blamont . 38* 
/ mezza biigata di battaglia, 1.® battaglione 
V elvetico, 1 battaglione italiano; 

- / . * ' 

2. 0 Il generale di divisione Watrin , 6* 

Ì mezza -brigata leggiera, 22* e 4» a di batta- 
glia ; - 

3 .° Il generale di brigata Rivaud , ia.° 
reggimento di ussari, si. 0 de cacciatori ; 
4 ,” Artiglieria : 

4- pezzi da 4, — 2 pezzi da 8'. — 2 obici, — > 
4 pezzi da 4 genovesi, — 6 piccoli pezzi da 
? che stanno al S. Bernardo. 



Il generale Duhesmc comanderà le divisioni 
Loison e Boudet. 



corpo ( 



\ 



La divisione Loison è composta, cioè ; 
i 3 * mezza brigata leggiera, 58 * e 60* di li- 
nea, uno squadrone del i 5 ° de’ cacciatori. 
Artiglieria : 

3 pezzi da 4 » •— 4 pezzi da 8 e a obici. 

La divisione Boudet è composta, cioè : 

9* leggiera , 3 o* e 59* di battaglia , uno 
squadrone del i 5 .“ dei cacciatori ; 

Artiglieria : 

a pezzi da 4 » “■ 4 pezzi da 8 ca obici. 
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Il generai Victor comanda à : 



( 



corpo 



< 



V 






La divisione commessa al generale Cham- 
harlhac. cioè : i!f leggiera, 43 * e 96* di bat- 
taglia. n° reggimento di ussari ; 

Artiglieria : 

a pezzi da 4. — 4 pezzi d.1 8 e 2 obici. 

La divisione del generale Cliabran : 

Brigate n. 1, a, e 3 , composte dai battaglio- 
ni di Oriente; 70“ mezza brigata allorché sarà 
riunita : questa mezza brigata terrà dietro al 
movimento della divisione CLainbarlhac , lino 
al momento che il generale Chabran avrà ope- 
rato la sua congiunzione. 

I battaglioni n.° 4 c 5 raggiugneranno la co- 
lonna del generale Chabran, quando saranno 
formati a Macon. 

Uno squadrone del 7 0 dei cacciatori , che 
segue il generale Chabran : 2 pezzi da 4 che 
debbono restituirsi al piccolo S. Bernardo. 



Corpi staccati, a II generai Lechi. a La divisione italiana. 



Riserva 

di 

cavalleria 



Il generale Murat comanda tutta la caval- 
leria . 

II generale di divisione d’IIarville, brigata 

di cavalleria ; il generai 2", 3 ° e 20° 

di cavalleria, brigata di dragoni ; il generai 
..... 8° e 9 0 di dragoni. 

< Brigata di cavalleria leggiera, il generale 
Dttvignau, 2 0 di cacciatori, n° di ussari. 

Il i° degli ussari, il i° e 5 ° di cavalleria, il 
5 ° de’dragoni, saranno messi in brigata quan- 
do giugneranno all’esercito. 



Fate sentire al generai Lanncs clic immantinenti si resti- 
tuisca alla sua vanguardia ; provvedete egualmente perchè 
rordinamento suddetto abbia luogo. 
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Il quartier generale domani sarà in Lusanna. Prevenife 
il generai Thureau, per la via che crederete più breve, che 
non ritiri alcun corpo nè dalla Tarandasia , nè dalla 9* divi- 
sione, nè dall’ala sinistra dello esercito d’Italia, e se lo avesse 
tatto disponga il ritorno delle truppe al loro posto , essendo 
le operazioni dello esercito calcolate sull’ attuale posizione 
delie milizie, precisamente sopra quella della ia* mezza bri- 
gata di linea di presente in Tarandasia , ditegli altresì che 
1 arrivo delle genti del generale Chabran non debbe indurlo 
a diminuire un sol uomo in Tarandasia; e che fra poco avrà 
conoscenza de' movimenti dello esercito»di riserva. Rivocate 
la disposizione data al generai Vignolles di làr difilare per lo 
esercito , colla maggior possibile prontezza , i generali e gli 
aiutanti generali che arrivano. 

Ordinate alla colonna del generale Seriziat di partire do- 
mani 21, onde recarsi per la strada più breve a Moutiers. 



Firmato Berthier. . . 

1 



Lettera del Primo Console , al generai Berthier, comandante 
in capo dello esercito cT Italia. 



.Losanna, a 5 fiorile anno 8. (i 5 maggio 1800.) 



Giungono al momento, cittadino generale , 600 uomini 
della 60*. La metà delle loro armi è in cattivo stato, e credo 
che ne manchino trecento. Desidererei conoscere se ne esista- 
no in Villanuova ; nel caso contrario bisognerà farli soggior- ' 
nare dopo dimani in questa città, per avere il tempo che le 
armi arrivino da Ginevra, dove vado a scrivere perchè le 
spediscano. 

Fa di mestieri che ordiniate al generale Sauretdi stabilire 
il Suo quartier generale a Villanuova ovvero a S. Maurizio. 
Dategli il comando del Lemano, di tutte le spiagge del lago, 
e dell’ intero Vallese ; additegli un commissario di guerra , o 

*9 



t 
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pure un commissario ordinatóre. Determinate il vostro itine- 
rario da Ginevra fino a S. Pietro. 

Ingiungete al generai Sauret di prestar mano alle rassegne 
in Ginevra ed in Villanuova di tutti ì coscritti e delle truppe 
che vi transitano» ad oggetto di completare l’armamento, le 
scarpe ed i quaranta cartocci ad uomo. 

Ogni corpo o distaccamento che partirà da Ginevra pren- 
derà pane per quattro giorni, ’ è partendo da Villanuova bi- 
scotto per cinque giorni ; in cotal modo vi basterà di avere 
un solo deposito a Gihevra e due forni a Nyon per sommini- 
strar pane alle milizie che non anderaimo a Ginevra. 

Rimangono, a prendersi gli oppoituni provvedimenti per 
la cavalleria. E vicina a transitarne molta, è se non la si mi- 
tre meglio di quello che lo è stata finora, i cavalli giugneran- 
no morti in Italia. Molti corpi non han lasciato depositi ed 
in Digione e nella i8 a divisione ; è perciò necessario che li 
stabiliscano a Ginevra; 

Ordinate pure che i pibcoli depositi di cavalleria radino 
a porre stanza a Villanuova. Forse sarà possibile di aver prov- 
vista di avena per la via del lago; ed ecco la stagione nella 
quale non mancano mai foraggi. 

Vi raccomando a dar provvedimenti per là cavalleria. Sta 
sul punto di giungere gran quantità di cavalli per l’artiglie- 
ria; moriranno tutti nell’ ascendere la montagna, se restano 
otto giorni senza nutrimento. 

Ho teste disposta la partenza da Lusdrinà di cinquè car- 
rette da munizioni cariche di dieci slitte costruite ad Auxon- 
ne, pel trasporto de’ cassoni e de’ pezzi da 8. Ordinate che 
queste slitte si attacchino ad altri cavalli che troveransi a Vil- 
lanuóva,ed inviatele colla maggior sollecitudine al S. Bernar- 
do. I cavalli di queste cinque carrette potranno servire a por- 
tare l’ artiglieria della divisione del generale Mounier. 

Ho latto dare in Lusanna un pezzo da 4 alla legione cisal- 
pina ; fategliene dare un altro a V 1 Ila nuova. 



Firmato Bonafarìe; 
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D. S. Il generai Murai non pone in ordine la sua cavalle- 
ria, la quale non sa come vivere per mancanza di commissa- 
rio di guerra e di capi di amministrazione ; il migliore or- 
dinamento sembra esser quello di dividerla in quattro bri- 
gate , cioè : 



La 1 * . . . 


. . ia* degli ussari 
ai* dei cacciatori 


La 2 * . . . 


. . 1 * degli ussari 


s 


| dei cacciatori 


La y . . . 


. . 5* \ • 

7* ì 

L \ dei dragoni 

9* ) 


La 4* . . . 


• • >* \ 

a* # 

3* > di cavalleria 
5* \ 
a.o‘ / 



Bisogna che ogni brigata abbia un agente pei foraggi, un 
commissario di guerra, una squadra di artiglieria leggiera 
con due cannoni. Finche non giunge l’artiglieria leggiera del- 
lo esercito potrassi adoperare quella della guardia de’Consoli. 

E necessario che 1’ ordinatore disponga in modo le cose da 
avere in Lusanna due a tremila paja di scarpe ogni decade, 
per tre decadi , da servire ai distaccamenti ed ai corpi che 
transitano. 



Martigny, 29 fiorile anno 8. ( 19 maggio 1800. ) 

Mi congratulo, cittadino generale, per questa prima vitto- 
ria ; è dessa un preludio di altre maggiori. 

Finalmente principiano ad aversi cinque 0 seicento muli 
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dalla requisizione. Spero che domani cd in appresso si a v rari, 
no mezzi considerabilissimi onde poter far passare la nostra 
artiglieria. 

Io probabilmente partirò domani. 

Giusta le notizie di Nizza, del giorno 24.: è fisicamente im- 
possibile che Mclas possa giugnere a Torino, se si dirigesse 
alla volta di questa piazza prima del 5 o del 6 pratile ( 25 , 
ovvero 26 maggio). Fa di mestieri che nel 4 ( 2 4 ) tro- 
viate a veggente d’ Ivrea perfettamente in misura. Le divi- 
sioni Chambarlhac e Monnier, unitamente alla cavalleria, ci 
avranno raggiunti nell’ indicato giorno. 



Firmato Bonafarte. 



D. 8. Mi giunge al momento un corriere di Moncey : egli 
mi trasmette la copia della lettera che vi ha scritta. Potete 
dispensarvi dal rispondei gli, perchè lo farò io. 



Martigny, 29 fiorile anno 8. ( 19 maggio 1800. ) 

Ricevo all’ istante, cittadino generale, notizie del ponte del 
Varo, del giorno 24 a sette ore del mattino. Il generai Su- 
chet mi avvisa che il generai Melas trovasi di persona a Ven- 
tiiniglia. Il corpo che sta sopra Nizza sembra essere di i 5 ,ooo 
uomini. I granatieri Latterman nel 23 attaccarono il ponte 
del Varo ; furono animosamente ributtati e fugati tino ai sob- 
borghi di Nizza : 200 granatieri son caduti prigionieri. 

Il generai Melas ha fatto transitare , pel Colle di Tenda, 
un distaccamento ili 5 , 000 uomini cacciandolo nel Piemonte} 
il generai Bellegard lo comanda. Questo movimento ha avuto 
luogo dietro la novella di essere voi giunto a Ginevra con 
1 5 ,ooo uomini. 

Non evyi un solo istante a perdere per trasferirsi in avan- 
ti. Se la fortezza del Bardo resistesse più di quello credia- 
mo, abbisognerà che la vanguardia, con 4 pezzi da £ sopra 
afliisfi a slitte atti a passare per ogni luogo , c la brigata di 
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cavalleria leggiera, assumano una buona posizione Ira Ivrea 
e -la fortezza, collocando la prima divisione in distanza da 
poterle recar sostegno. Ma io spero che oggi avrete investita 
questa fortezza ; perocché la giornata è bellissima, c facilita 
molto il passaggio dell’artiglieria. Aspetto in giornata il mio 
Corriere di Parigi, del a5; io probabilmente passerò domani. 



Firmato Bosapabte. 



Étroubles, 3 o dorile anno 8. ( ao maggio 1800. } 

* ( 

Al momento giunge a me il vostro^orriere, cittadino ge- 
nerale ; un commissario di guerra , 'spedito dall’ ordinatore 
in capo, passa ora per S. Pietro, per far partire il biscotto 
che ivi troverà in grandissima abbondanza, e che può esser 
recato ad Aosta la sera del 3. 

Vengo assicurato che gli affusti a slitte sono partiti. Io mo- 
verò domani tardissimo , per vedere da me stesso lo stato 
dell’ artiglieria che è qui. 

Desidero che mi mandiate ad Aosta un circostanziatissimo 
itinerario concernente il giro clic abbisogna fare a causa del 
castello del Bardo, indicandovi il tempo da .percorrerlo e la 
natura delle comunicazioni. 

Scegliete , allo sbocco della pianura , buone posizioni per 
l’armata che covrirà l’assedio del Bardo ed ove sia nello stato 
«li ricevere 1 affrontamento dello esercito nemico. Queste po- 
sizioni possono essere scelte in modo da ridurre a poca cosa, 
il vantaggio della preponderante sita cavalleria e «la far ri- 
manere considerabilinente «liminuito il vantaggio della sua 
artiglieria. In tal guisa conserveremo nel tempo stesso e la li- 
bertà di battere la pianura e«l il commodo di sprolungarci 
per andare in cerca di sussistenze, le quali con quelle che ci 
perverranno dal piccolo S. Bernardo. col milione di razioni 
di biscotto che abbiamo al di qua da Villanuova, e coi mezzi 
di Aosta, ci faranno vivere. 

Il movimento sul Sempione ovvero sul S. Gottardo riusci- 
rà inerescevolissimo al nemico verso il 5 od il 6 pratile ( 20 
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o 26 maggio ). Noi abbiamo dieci pezzi sopra affusti a slitte, 
cbe potranno sostenere le posizioni dello esercito. Durante 
tutto questo tempo, l’artiglieria termineià di passare, i corpi 
indietro ghigneranno, ed intanto la diversione verso Genova 
sarà sempre in parte eseguita. 

Ordinate immantinente cne una mano di zappatori, con 
quanti contadini potranno radùnarsi,lavorino ad accomodare 
la nuova strada, che servir deve di comunicazione allo eser- 
cito. Bisognerà dire cbe sia cattivissima, se supera quella del 
S. Bernardo, per ove abbiam passato parte della nostra arti- 
glieria : colla sofferenza e col tempo si superano gli ostacoli. 

Mandate di lungo tratto innanzi i vostri ingegneri ed i vo- 
stri aiutanti generali, per conoscere il sistema della contrada 
, tra il Bardo ed Ivrea. 

State all’ erta. Lanncs avrà pronti 7, ad 8,000 uomini fra 
tre o quattro giorni. 

Melas non può mostrarsi alle vostre spalle prima del 6 o 
del 7. v 

Quindi io credo cbe faccia mestieri lavorare al nuovo cam- 
mino, e spingere numerosi riconoscimenti. 

Appena avrete allestita la vostra artiglieria, cominciate 
dall’ intimar la resa al castello del Bardo. 



Firmato Bonapahte. 



Aosta, 1 pratile anno 8. ( 21 maggio 1800.) 

Il generale Harville , cittadino generale , ed il generale 
frham harlhac oggi sono giunti ad Étroubles. Siccome d se- 
condo ha trasportato la sua artiglieria, il terzo della sua divi- 
sione debbe seguirlo dappresso. 

Al momento esistono in magazzino 5 oo quintali di riso, e 
nella giornata di domani ve ne saranno 3 a 4 °° di biada. 

Moltissimo biscotto sta in S. Pietro ed al piccolo S. Ber- 
nardo. 

Mi si fa sperare che i pezzi da 12 ghigneranno domani. Fra 
tre o quattro giorni il treno di artiglieria sarà posto in ordine. 
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Non mai prima del 4 o del 5 pratile si è confidato di po- 
tersi trovat e riuniti ed in misura (la presentarsi all’iniinico in 
corpo d’ annata ; quindi lino al detto giorno la fortezza del 
Baldo non vi reca ritardo. 

Il corpo degli Austriaci opposto al Sempione potrebbe ri- 
salire il vallo di Sesia fino a Riva, passare il vallo di Oppia, 
trasferirsi a Grassoney e di colà piombare a Sciatillon pel 
colle di Razzola, recandosi a Brisson ; ovvero condursi verso 
Perlo e le sommità del Bardo, transitando per Fontana-Moira, 

E certo che da Riva le carrette procedono facilmente lungo 
il vallo di Sesia. Pretendesi anzi che senza estreme dillicoltà 
passerebbero a Grassoney e da colà potrebbero giungere d 
Sciatillon ed a S. Martino. Bisogna dunque colla maggior 
possibile prontezza far spingere un riconoscimento da Seia- 
tillon a Grassoney , da S. Martino allo stesso Grassoney , e 
da Verres sul medesimo punto; primieramente per stabilirvi 
un corpo di osservazione che assicuri la vostra difensiva , e 
poscia per conoscere lino a qual segno puossi calcolare sulla 
natura delle strade. Ho veduto qui degli abitanti del paese, 
che spesso sono andati in una giornata da Riva a Sciatillon; 
impiegasi minor tempo da Riva a S. Martino. 

Pochi anni fa il re di Sardegna aveva stabilito una linea 
da S. Martino a Grassoney. Vengo assicurato che i cannoni 
dovrebbero passare per la strada di Arnaz a Perlo, da Perlo 
a Liliana, da Liliana a S. Martino. Ecco, a mio credere , tre 
riconoscimenti indispensabili a praticarsi. Inviate indipen- 
dentemente , ed al più presto possibile esploratori a Riva.- Il 
corpo degl" italiani che sta qui potrebbe condursi a Grasso- 
ney; desso occuperebbe il vallo di Oppia, e mandarebbe pat- 
tuglie nel Vallo Sesia ; il che facilitarebbe la nostra comuni- 
cazione col corpo del Sempione. 

D’altra parte, il nemico potrebbe trasferirsi dalla banda di 
Cerisola direttamente verso Aosta; i due o tre cammini eli’ ei 
seguir dovrebbe tutti egualmente mcttoncapoal Colledi Co- 
gna. Questi cammini sembrano aspri , difficili e montuosi, 
A me pare che il Colle di Coglia, d’onde si perviene al castello 
del Bardo pel vallo Ghiampociera, sia del pari rilevante a co- 
noscersi ed a tenersi invigilato. 

Se fosse vero che il cammino da Sciatillon a Grassoney 
potesse permettere, comecché con dillicoltà, il passaggio del- 
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l’artiglieria , eviteremmo la fortezza del Bardo ; perciocché 
non cade dubbio essere bellissimo il cammino da Grassone'y 
a S. Martino. 

I.a vostra artiglieria giornalmente si aumenta , e , se il 
S. Bernardo non ci ha fatto ostacolo, una montagna di secon- 
do ordine non frapporrà un baluardo' insormontabile alla no- 
stra marcia. 

Il generai Lecchi fa partire al momento un luogotenente 
della sua legione eh’ è del vallo Sesia, il quale invierà quivi 
pattuglie da Grassoney , dove si recherà per Sciatillon e 
Bì isson. 

La legione italica , cui avete diretto ordine di partire do- 
mani, passerà la notte a Sciatillon, dove riceverà il rapporto 
dcil’uiliziale che si reca a Grassoney, ed ivi saprà se possa far 
passale l’artiglieria per questo cammino. 

Il generai Lecchi spedirà egualmente una pattuglia di 
trenta italiani verso il Colle di Gogna , donde calerà a Ponte 
ed a Lanzo. 

Le persone più instruite di qui credono che , se una tren- 
tina d’obici tirano nella fortezza , se la batteria d’Alberda si 
dissimpegni con qualche attività , e si abbiano scale per ten- 
tare 1 assalto , specialmente dalla parte di S. Martino, il Bar- 
do rimarrà superato. 

Bisognerebbe procurare di gettare un ponte, almeno per 
l’infanteria, vicino Donax, di maniera che il cammino della 
valle Chiainpociera e del Colle di Cogna possa riuscire utile 
alla occasione. 



Firmato Bon aparte. 



Lettera del generai Desai x , al generai Dumas .■ 

4 

Tolone , addì 6 pratile anno- 8. 



Sono infinitamente tenuto, mio generale, al vostro ob- 
bligante ricordo: ho inteso con vero interessamento il vostro 
ritorno ed il termine della vostra proscrizione. Gioisco estre- 
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inamente meco medesimo nel rivedervi dove desiderava, al- 
F armata. Io non credo di passare per LWgiorre; il primb Con- 
sole mi ordina di andarlo di retta meni e a taggrugnero. Giudi- 
cate voi della impazienza mia; domani' finisco la quarantena, 
e senza frapporre indugio corro in Italia. Ardo di entrate 
nella carriera ; i ìilieFamibi , i mici Compagni brillano nelle 
campagne della Svevia ; io li seguo cogli occhi. 

JNon mi maraviglio se mancate di tutto quello occorre per 
comprendere la nostra penosa campagna delFAIto-Egitlo. Le 
operazioni della Delta e della Siria erano nel corso ordina- 
rio : nell’altra parte nessuna rassomiglianza avevano col mo- 
do di combattere conosciuto. Non era una guerra, era una 
caccia difficile , consistente a forzare . colla sola infanteria , 
una intrepida cavelleria non combattendo clic a seconda della 
propria fantasia, non potendo ch’esser sorpresa, ma costretta 
a pugnare giammai. Crescente ad ogn’istante, a causa dei nu- 
merosi suoi partigiani e di alcune tribù di Arabi allettati dal 
bottino e dalla faciltà di sfuggire al pericolo, nascosta fra im- 
mensi deserti, dove fonti e pasture la sostentavano senza te- 
mere il nemico, quasi impossibile addiveniva ottenere decisivi 
successi. Unicamente in forza di confinile marce , di grande 
attività ; unicamente creando compagnie di dromadarii , ci è 
tornato il destro di distruggere un nemico portentoso per la 
sua costanza. Spesso colto, battuto e scacciato fuori del ter- 
ritorio dello Egitto , F orribile fame riconducevalo immanti- 
nenti trenta o quaranta leghe al di sotto del luogo dove era 
aspettato. Non mai meno di cinquecento leghe si è corso alla 
caccia; e ne abbiamo eseguita più d’una. Cento volte, durante 
la notte , siam riusciti ad assalii e Mourad-bci ed a togliergli 
armi , cavalli ed equipaggi , ed ogni volta, perduto ni vista 
nell' immensità del deserto, si è riordinato : egli aveva tutta- 
via cento cavalieri de 4,ooo Mammalucchi che componevano 
la sua milizia particolare nella battaglia di Samhoud. Il rac- 
conto della nostra campagna sarebbe precisamente quello 
della nostra eccessiva pazienza, dei nostri patimenti, ma non 
de’ nostri concerti. 

Ignorando la formazione e delle nostre armate e di quelle 
de’nemici , non posso ancora indovinare i movimenti che si 
preparane ; ma , se non m’ inganno , dessi saran seguiti dai 
più avventurosi successi. 

20 
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Ho sapulo in Egitto 



vi prego ad esser certo di tutta la stima c di tutto 1 attacca- 
mento che vi professo. 
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Firmato Desaix. 
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NOTA P R I M A. 



SULLA BATTAGLIA Dt .MARENGO E SUE CONSEGUENZE 
PAGINA 5. 



Indubitatamente fu questa battaglia non che il più grande 
avvenimento di tutta la guerra della rivoluzione , quello al- 
tresì che da quasi tre secoli, dalla battaglia di Pavia nel i 5 a 5 
fino al 1800, maggiormente influì sulla sorte e sulla condizione 
rispettiva dei diversi Stati della Europa. Più ci allontaneremo 
da questa ultima epoca, più ci convinceremo di cotale verità. 
Tempo adunque verrà che con vivo interessamento s’ investi- 
le ranno i minimi particolari di sì famosa giornata : allora 
verosimilmente i pronepoti nostri sapranno meglio de’ con- 
temporanei attribuire a Bonapartc ed ai generali che pugna- 
rono in Marengo la gloria che pertiene loro; potranno anche, 
secondo il convenevole, dar sua parte alla fortuna. La relazio- 
ne che ne abbiamo presentata, coll’avvicinare imparzialmente 
i documenti olKcinli, non andrà esente da queste censure , ma 
confidiamo che, di ciò a malgrado, essa riesca tale da servire 
a far pronunziare intorno a si rilevante vittoria un più illu- 
minato giqdi?io. • 

Con siflàtlo pensiero, aggiugnereino qui poche osservazioni 
sulla bella carica eseguita, siccome abbiam detto, dal gene- 
rale Kellennann. la quale della vincita della battaglia decise, 
(fucst’ azione, spontanea da parte di Kellernianu, prova come 
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la previdenza c la risoluzione nel momento decisivo, clie si 
attribuiscono al generale in capo qual pi i nei pale motore, sup- 
posto sempre e da per tutto presente, sieno talora maggior- 
mente essenziali ai generali die comandano i diversi corpi 
sotto gli ordini suoi : cotali casi impensali , per esser rari, 
tornano più rimarchevoli, E questo un punto storico, e per 
meglio fissarlo trascriveremo qui la propi ia testimonianza del 
generale Kellermann infoino a quel terminativo istante : 

» 11 combattimento s’ingaggia. Desaix fa dare indietro alla 
» linea detersagliel i nemici lin sul nerbo del loro corpo; ma 
» all’aspetto di quella formidabile colonna di 6,ooo granatieri 
» ungheresi . le nostre schiere si arrestano. Io marciava in 
» battaglia a livello loro ed alla dritta della strada, alquanto 
» celato dai vigneti , osservando tutto. Senza fallo, appunto 
« allora venne Desaix mortalmente ferito ; perciocché, dopo 
» una spaventevole scarica, scorsi la linea nostra bareoi la- 
» re , poi rinculare , in fine darsi in volta. Gli Austriaci la 
» inseguono alla corsa . disordinati, certi della vittoria: il 
» veggo ; mi gitto in mezzo a loro ; essi mettono basso le ar- 
ji. ini. Tutto succede in minor tempo dello spesso a vergar 
i> questi, righi ». 

Un racconto sì chiaro , sì animato spira il fuoco della fa- 
zione ; è con siffatti materiali che abbisognerebbe scrivere la 
scoria del suo tempo. Non priveremo i nostri leggitori di ta- 
riflessioni del generale, che abbiam reputate degne di 
esser conservate. 

» Questa colonna di fanti , ci dice , era fiancheggiata sulla 
» manca da una linea di milledugento cavalli , i quali, coinè 
». se fùnsero, stati tocchi da stupore, rimasero immobili e paci- 
» fici spettatori di un disastro cui potevano al momento stesso 
» prestai- riparo : io me ne avvidi , ed arrestando metà della 
» mia colonna pria che fosse entrata in mezzo al nemico la 
» rimisi in battaglia, e la condussi contro quella cavalleria da 
» siffatta manovra contenuta. Per tal modo sólo dugeuto uo- 
». mini fecero deporre le armi a seimila granatieri . . . . 

.Io non so persuadermi ancora di un tanto 

» straordinario successo ; ma bisogna per verità dire che l’ho 
» conseguilo solo c per ispirazione, e che, anche nell’ atto di 
» gittarini in mezzo ai nemici, non vidi che il pericolo dei 
» miei compagni, la necessità di salvarli, c la faciltà di vin- 
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» cere un nemico in disordine , sguernito di artiglieria e da 
» sè stesso venuto a collocarsi nella impossibilità di resistere; 
» quindi si meraviglioso risultamento non mi è costato oltre 
» a venti uomini tra feriti ed uccisi. 

Avviciniamo a questo attcstato del generale , nort solo te- 
stimonio oculare , ma principale attore nella presente batta- 
glia , ciò che diceva il generale in .capo luugo tempo dopo il 
suo trionfo. 

» Al rumore del mio arrivo , gli Austriaci manovrarono 
>■ dalla parte di Alessandria: ammassati in quella piazza, nel 
•> momento che mi mostrai a veggente delle mura, vennero 
>> formati in colonna a spiegarsi innanzi alla Bormida ; io li 
» feci attaccare. La loro artiglieria superiore, alla mia, disor- 
» dinò i nostri giovani battaglioni : ontl’ è che perdettero del 
» terreno, e soltanto due battaglioni della guardia colla 
« mezza brigata serbaron la linea; ma io aspettava altri corpi 
» che marciavano a scaloni. Giugne la divisione Desaix; tutta 
» la linea si rannoda. Desaix forma la sua colonna di attac- 
» co. e recasi in mano il villaggio di Marengo . dove appog- 
>> giurasi il centro del nemico. Questo gran generale rimase 
» spento nel momento appunto che per opera sua decidevasi 
» una immortale vittoria. 

E indubitato che il solo impeto delle schiere di Desaix 
contro quella profonda colonna di granatieri ungheresi non 
poteva ributtarla , e che la carica di Kellermann arrestolla 
e posela in disordine. Desaix , nostro secondo Baiardo , vi 
trovò una tomba degna di lui ; Kellermann, più avventuroso, 
vide la conseguita vittoria ; nè la sua divozione , affatto si- 
mile, esser doveva obbliata dal conquistatore cui fu tanto 
profittevole. 

Per quanta meraviglia recassero i risultamenti positivi ed 
immediati della battaglia di Marengo , e la capitolazione in- 
concepìbile di un esercito tuttavia superiore a quello (lei vin- 
citore, precipuamente in artiglieria ed in cavalleria, il risul- 
tamento della opinione tornò anche più marcato sì nello in- 
terno che nello esteri»). A questo effetto, tanto immediato e 
tanto generale, dava in gran parte causa il personaggio in 
iscena , lo splendore delle sue prime campagne nella Italia , 
gli audaci concepimenti suoi, il prestigio che apprendesi sem- 
pre alle azioni degli uomini straordinarii : ammisi i prodigi, 
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vuoisi ammirare < e coloro che nelle società s’innalzano con 
iMV'tvi mezzi e no impongono . ili tutte le passioni che dirig- 
gnno, di tutta la, energia, ili tutte le debolezze altrui a con- 
solidar sé stessi si giovano.Certamcnte Masseria aveva salvata 
la Frància a Zurigo , al pari di Villars a Denain. Bernadot , 
minisi ro della guerra qualche tempo prima del ritorno di Bo- 
na parte , dopo la più disastrosa campagna , nel momento- 
della maggiore perturbazione e del disordinamento del gover- 
no repubblicano, col- formare i nuovi eserciti della Svizzera, 
delle Alpi e della Italia. operato aveva una cosa tanto difficile 
quanto lo assembramento dello esercito di riserva ; ma F in*- 
tei essamente generale . I’ attenzione stessa non erano con sì 
violènta forza eccitati dagli avvéniménti, dagli nomini, dalle 
scene e dagli attori, come Io tiìròno dopo lo stabilimento del 
consolato. Facciamo dunque osservare che l'ascendente preso' 
*1» Bonaparte in quell’epoca memoranda, constituì la principili 
«ausa de’ gran cangiamenti succeduti in Europa. Giunto egli 
al supremo grado colla riputazion delle armi , non altro ab- 
bisognavagli che una battaglia decisiva, personalmente gua- 
dagnala . per consolidarsi nello interno e per istabilire la 
sua grandezza al di fuori. Fu appunto in Marengo dovq ei 
prese il suo posto nella riga de’ potentati ; da quel giorno in 
poi si negoziò con lui, si trattò col primo Console in un mo- 
do tutto diverso dal praticato eoi direttori della repubblica- 
e coi suoi vittoriosi generali. 

Queste riflessioni ci menano ad esaminare una delle più 
gravi qnistioni politiche, cioè : in- quali casi i sovrani . capi 
delle nazioni . debbono assumere il comando immediato de- 
gli eserciti loro? Siffatta complicatissima 'quistione si è spesso 
agitata , giammai risoluta , e quasi sempre a seconda delle 
circostanze, del caso, del carattere del principe decisa, anzi 
«•he degl’ interessi della nazione e de’ suoi propvj. Per trat- 
tarla utilmente , abbisognarebbe dividerla e considerarla 
«iapprima in rapporto alle diverse forine di governo. Essa 
non è applicabile alle grandi repubbliche federative ,' le sole 
«di cui oggidì puossi concepire l’esistènza : l’esempio de’ con- 
soli romani servirebbe unicamente a provare clic questa for- 
ma di governo necessariamente si corrompe per la riunione 
«Ud comando dello esercito alle funzioni della suprema iiwgi- 
ati'uturu elettiva- ' 
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La monarchia assoluta noti essendo, .a parlar propriamen- 
te , che un governo militare . la cui maggiore o minore con- 
sistenza, Tahuso della forza o la saggia moderazione dipcn- 
<lono dal carattere del principe q,daila sua- esclusiva volontà, 
torna tanto a lui quanto" ai suoi sudditi .vantaggioso coman- 
dare in persona, e costituire il suo tribunale in mezzo a’ cam- 
pi. Quale altro generalissimo al confronto di Federico 11 
avrebbe salvalo la Prussia durante la guerra di sette anni ' 
Non è lo stesso nelle monarchie temperate ( vai dite . nei 
governi rappresentativi, pei ciocche non evv.i altro mezzo iti 
moderare e di ìegolarc la monarchia ). In esse . il sonano , 
esercitando per la nazione il di itto della pace c della gueria, 
ha meno bisogno di successi personali e della reputazione del 
generale di armata. Se invece di rimaner tèrmo nel punto 
centrale per dirigere tutte le operazioni, egli accorre a quello 
che sembra essere piu rilevante, ed assume il comando delle 
truppe , ha molto più a perdere che a guadagnare per sé 
stesso e per la nazione nella incerta fortuna de 'conflitti. Se 
la vittoria riesce più brillante jier opera della sua spada, non 
per ciò risulterà più profittevole: i rovesci intanto molto più 
funesti torneranno. Ili un simile stato ben constituito, ei pai e 
che la spada del sovrano debba essere 1’ ultima e la più pre- 
ziosa riserva, che non abbisogna stabilire come massima fon- 
damentale di dovere il principe andare alla guerra solo per 
vincere , quando cioè la salvezza sta nella vittoria , e clic la 
sua generosa devozione mette in sul fare la nazione , e pro- 
duce gli sforzi ed i sacriiicii necessarii per ottenerla. 

« 

NOTA SECONDA 
sopra moti r-d’a u v e r g n e 
PAGINA 34 * 

Appo i Francesi precipuamente si osserva clic la memoria 
dei grandi capitani, fatti gloriosi come Du Guesclin, Baiar- 
do, Enrico IV, Turena, per opere di stupendo valore c per 
civiche yirtù, in eterna venerazione rimane, un culto tradi- 
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rionale addiviene. Questi eròi han lasciato un retaggio di 
gloria ; e la nazione da essi illustrata se il divide co’ loro di- 
scendenti che mostrami degni di raccoglierlo, sollecita si 
rende a ricompensarli, con orgoglio ne fa rivivere i famosi 
nomi. Latour-d’Auvergne era nato* in Bretagna, ed apparte- 
neva al sangue di Turena con illegittimi nodi, ma seppe por- 
tare il suo nome e legittimarsi al campo dell’ onore. Turena 
fu il più gran generale ed il più prode soldato del tempo in 
cui visse. Latour-d'Auvergne se non fu il rivale dell' emulo 
di Montecuocoli , eguagliò il più prode, e col suo valore me- 
ritò di esser chiamato il primo granatiere dello esercito fran- 
cese. Modesto e scevro di ambizione, era in giovane età al 
grado di capitano pervenuto : proficuamente lo studio delle 
lettere e delle lingue coltivava, ed una pregevole opera intor- 
no alle origini galliche aveva pubblicato. Quando scoppiò 
la guerra , raggiunse lo esercito di Spagna commesso al ge- 
neiale Dugommier. Risoluto di pugnare jpcr la difesa del pro- 
prio paese come semplice soldato, esegui siffatto eroico dise- 
gno, e non usci dalle fila che per affrontare il pericolo, e per 
animare coll’esempio i giovani compagni suoi. Gareggiò d in- 
tiepidezza con Lannes (poscia maresciallo duca di Montdbel- 
lo) , e l’uno e l'altro molto contribuirono al progredimento 
di quello spirito militare, i cui effetti stordirono l’Europa nel 
lungo corso dei nostri trionfi e nei nostri subiti ed inevita- 
bili rovesci; 

Latour-d’Auvergne, avendo così pagato sno debito alla pa- 
tria, dopo la pace conchiusa in Basilea nel 1795 , lasciò lo eser- 
cito di Spagna, imbarcossi per ritornare in Brettagna e cad- 
de nelle mani degl’ Inglesi. Restituito alla libertà , gemeva 
sulle sventure della Francia lasciata in preda alla violenza 
ed alla inespertezza del direttorio repubblicano. Mentre vi- 
veasi ritirato a Passy, seppe che il tìglio unico di uno dei 
suoi amici , sostegno della vecchiezza del genitore, era stato 
dalla coscrizione colpito : ei si presenta; ottiene di rimpiaz- 
zarlo ; recasi all’ armata del Reno ; rimanda il giovane sol- 
dato al padre. Bonapai te, dopo il suo innalzamento al con- 
solato, informato di questo generoso sacrifizio, nominò La- 
tour-d’Auvergne primo granatiere dell’ esercitò, cd inviogli 
mia sciatila di onore. Latour scelse il suo posto nella prima 
fila dèlia prima compagnia dei granatieri del reggimento 
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cl" Auvergnc , divenuto la 46* mezza brigata : il grido Aa- 
vergne segna marchia, e 1 eccellente spirito cransi nel me- 
desimo conservati unitamente a famose rimembranze ; tesoro 
che si accrebbe colla morte gloriosa di Latour-d’Auvcrgne 
in seno a quella scelta di prodi, e con gli onori che gli furo- 
no retribuiti sul campo di battaglia e che abbiamo riferiti. 

Bello è il carattere, affatto storico è il personaggio del quale 
notiamo qui i tratti principali. Ammiriamo appo gli Anti- 
chi simili modelli ; ma non siamo nel caso d' invidiar loro 
più generosi esempi di devozione alla patria, di eroici sacri- 
iizj all' amicizia. 



NOTA TERZA 



SUL TRATTATO DI E L-A R I S C H 



PAGINA 65. 



Può venire in dubitazione se il progresso de’ lumi e della 
civiltà appo le moderne nazioni abbiano rendute le guerre 
meno sanguinose , perocché quasi di ogni scoverta nelle arti 
e nelle scienze , da cinque secoli a questa parte , si è avuta 
sollecita cura di far funeste applicazioni per recare a perfe- 
zionamento i mezzi di vicendevolmente distruggersi e sulla 
terra e sul mare. Impertanto da che le comunicazioni si sono 
moltiplicate in ragione dell’ abbondanza e della varietà delle 
permute , da che la stamperia ha fatto cader le barriere che 
separavano le razze di uomini, ed i popoli si sonorenduti ci- 
vili colla comunanza , col propagamento delle cognizioni , 
dell’industria, degl'interessi e del linguaggio, è venuta a sta- 
bilirsi una specie di convenzione alla umanità profittevole. I 
pubblicisti 1’ hanno chiamata dritto delie genti , dritto della 
guerra, dritti delie nazioni , e non mai son riusciti a ben de- 
finirla : essa non è ed esser non può una legge scritta, è il 
sentimento di equità naturale, è il rispetto alla fede giurata 
la quale , e tra le nazioni e tra le famiglie , nella pace coma 
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nella guerra, eonstituisce la comune guarentigia contro l’ar- 
bitrario c l’abuso della forza. 

Le trasgressioni de’ trattati sono oggidì più rare a con- 
fronto de’ tempi andati : almanco converrassi che Tengono 
quasi sempre con maggiore o minore abilità mascherate tla 
speciosi pretesti, e che prima di gittar la spada nella bilancia, 
il più torte vuole tuttavia appoggiarsi sulla giustizia della sua 
causa , e guadagnarsi la generale opinione per ristabilire il 
suo dritto. Cotali risguardi , meno illusorj , sono un omag- 
gio dovuto alla pubblica morale , ed il perfezionamento piu 
rimarchevole dello stato sociale. 

I governi tutti debbono avere a cuore di rispettare la 
santità degl’impegni in loro nome contratti ; i vantaggi mo- 
mentanei che cavar potrebbono da una violazione non com- 
penserebbero la perdita della loro riputazione , il discredito 
morale ( Jidei lapsus ). che ticn dietro ad una strepitosa per- 
fidia : è raro eh’ essa non venga punita con terribili rappre- 
saglie. Il primo esempio di un tal disprezzo delle leggi , ov- 
vero , se vuoisi , degli usi della guerra , videsi nel rifiuto 
del governo inglese di riconoscere , di lasciare eseguire il 
trattato , ossia la convenzione conchiusa ad El-Arisch per la 
evacuazione dello esercito francese dallo Egitto. Questo trat- 
tato , di cui il generai Bonaparte aveva fatto le proposte al 
gran visire cinque mesi prima, fu negoziato dal generai Klé- 
her, comandante lo esercito francese, e dal commodoro Syd- 
ney -Smith, comandante le forze di S. M. britannica, ed in- 
caricato di poteri militari c politici, de’quali fino a quel punto 
aveva fatto saggissimo uso per gl' interessi del suo governo. 
^Nessuna formalità fu trascurata ; gli alleati v’ intervenne- 
ro ; il trattato fu solennemente sottoscritto, addì 24 gennaio 
1800, nel campo del gran visire, stipulante in nome della su- 
blime Porta , parte principale , perocché trattavasi della li- 
berazione de’ suoi sudditi e di una parte del suo territorio, 
sul quale gl’ Inglesi non avevano ancora sbarcato un soldato. 

Le osservazioni che sottomettiamo qui ai nostri leggitori ci 
son sembrate tanto più degne di fissare l’attenzione loro , in 
quanto che l’esempio dato dagl’ Inglesi in cotale circostanza, 
infelicemente fu poscia imitato da altre potenze. La conven- 
zione di El-Arisch non era già un trattato di pace, sì bene il 
compimento di una operazione di guerra , come la dedizione 
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«li un posto o la evacuazione di una piazza : il generale che 
conduceva la guerra c disponeva «Ielle forze ausiliarie ingle- 
si . non poteva meglio conseguir lo scopo della operazione 
nell’ interesse della potenza soccorsa : tutto era terminato. 
Kléber non avrebbe trattato condizionalmente, vai dire, sal- 
vo ratificazione; non avrebbe arrisicato di accendere la in- 
surrezione degli Egizziani e scoraggiare l’esercito suo con 
questo vano attentato. Non faceva dunque mestieri di ratifi- 
cazione. Se il generale inglese , Sir-Sydney-Smith, ignorava 
gli apparecchi e la destinazione dello esercito inglese , il ge- 
nerale Kléber ignorava del pari la rivoluzione che Bonaparte 
aveva operata in Francia; dalle due parti crasi agito di buona 
fede. Il rimprovero fatto dal ministro inglese a Sir-Sydney- 
Smith, di non aver preteso alcuna garantia era derisorio , 
perciocché lo esercito francese ritraevasi sulla manca riva 
■del Nilo, dopo aver abbandonato agli Ottomani le fortezze 
Katieh, Salahié, Belbeys, neli’Alto-Egitto , Damieta e la for- 
tezza di Lesbeh. Laonde il tardivo dispaccio di lord Keith, 
comandante le forze navali nel Mediterranneo, col quale vie- 
tava al commodoro « di consentire ad alcuna capitolazione , 
» se i Francesi non de ponevano le armi e non rendevansi pri- 
» gionieri di guerra >» , era una violazione manifesta del di- 
ritto delle genti e de’dritti della guerra, che reciprocamente 
osservano le nazioni a civiltà venute. Sydney non obbedì che 
dannando questa ingannevole opera , e Kléber , che ne ven- 
dicò l’ ingiuria sull’ armata Ottomana con una completa vit- 
toria, verosimilmente ne avrebbe fatto ridondar la vergogna 
sul ministero inglese , se non fosse poco dopo caduto sotto il 
pugnale di un fanatico assassino. 
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NOTA QUARTA 

SUL GENERALE KLÉBEH E SULLE VECCHIE ARMATE. 

PAGINA 34 - 



Molto stupore recò all’Europa tutta il gran numero «li nuo- 
vi uffiziali che, rapidamente elevati a superiori impieghi ne- 
gli eserciti della nascente repubblica . mostravansi capaci di 
comandare, di galleggiare «l’ingegno, «li luttare con successo 
contro i più abili c più sperimentati generali delle vecchie 
armate. Ragionevolmente si attribuì a questo vantaggio la 
iùudità fortuna degli eserciti francesi nelle prime campagne 
della guerra della rivoluzione. Siccome torna a grado con- 
ceder troppo al caso , e l'orgoglio trova il suo <x>nto ad am- 
metter solo le cause straordinarie , non ravvisossi in questo 
semenzaio di giovani generali che lo sviluppamento imme- 
diato del genio militare , naturale alt’ armata francese , po- 
tentemente eccitato dall’ambizione e dalla faciltà di pervenire 
ai posti più sublimi. Ne risultò la falsa opinione di essere inu- 
tili ostacoli la gerarchia de’ graili e l’avanzamento regolare, 
ne’ quali sta la forza ed il principio vitale degli eserciti ordi- 
nati, e di non potersi lasciar mai a sufficienza libero il corso 
alla emulazione. La disciplina si rallentò , la teoria fu quasi 
disprezzata ; l’audacia supplì all’ esperienza : molti militari 
rimasero convinti che non abbisognava porre tanta impor- 
tanza alle conoscenze acquistate, e che i duci et! i generali si 
formano alla guerra colla stessa prontezza de’ soldati. Siffat- 
to errore, posto in credito, nell’ atto che darebbe luogo a 
far trapassal e nella dimenticanza le militari instituzioni e le 
buone tradizioni ; inspirerebbe una falsa fiducia al governo 
che, dopo il fatto sperimento a prezzo di tanto sangue, osasse 
prevalersene in circostanze ben iliverse,e credesse poter pre- 
sentare , colla stessa riuscita . a vecchie truppe , a milizie 
formate sul nostio esempio, ed agguerrite combattendo con- 
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Aro c\i noi , un giovine esercito pieno (li ardore , ina in gran 
parte composto di duci c di soldati tuttavia nuovi al ìncsticr 
delle armi. 

Il mezzo più proprio a distruggere questo errore ed a far 
•comprendere di quale importanza sia il conservar nelle fila, 
per quanto è possibile., tutti gli ulliziali e soldati validi già 
istruiti , già sperimentati , riponsi nel richiamare gl’ indivi- 
dui appartenenti alla vecchia armata francesi nell’ ordina- 
mento degli eserciti della repubblica. Klébcr , la cui lumi- 
nosa riputazione ci offre la opportunità di fare questa* osser- 
vazione , non figurava tra quel numero ; egli avea servito in 
Austria per otto anni in qualità di luogotente del reggimento 
d’ infanteria di Kaunitz , ed erasi fatto distinguere durante 
la guerra contro i T urchi. Di ritorno nella sua patria, in Al- 
sazia, si addisse allo studio deli’ arte della guerra, nel quale 
•giovossi delle esatte conoscenze che aveva acquistate nella sua 

J irima educazione diretta alla professione d’ ingegnere. Nella 
eva de’ battaglioni delle guardie nazionali volontarie venne 
nominato aiutante maggiore, ed indi a poco comandante del 
3.° battaglione dell Alto-Reno , che fece parte della guarni- 
gione di Magonza, assediata da’ Prussiani. Azioni segnalate 
in diverse sortite gli ottennero i posti di colonnello , di aiu- 
tante generala, e, do|»o la capitolazione, di generale di briga- 
ta. Fu adoperato nella Vandea, dove mostrò molto ingegno, 
« ciò che era più rimarchevole in quella deplorabile guerra 
civile, molta generosità. Nello esercito di Sambra c Mosa co- 
mandando una divisione, sotto gli ordini del generale Jour- 
dan, mostrossi perito generale. Ebbe gran parte alla vittoria 
di Fleurus, capitanò la vanguardia che penetrò ne’Paesi-Bas- 
si , e sostenne 1’ assedio di Mastric. 

Tralasciamo di completare la notizia de’servigi del generai 
Kléber , perciocché i principali tratti della sua vita militare,- 
consegnati nelle diverse biogralie, sono conosciutissimi ; e 
siccome il di lui carattere trovasi già per noi delineato, ci sia- 
mo limitati in questa nota a mostrare i progredimenti ed i 
motivi dell’ avanzamento suo di grado in grado fino a quello 
di generale in capo. Volendo addurre altri csempj offriremmo 
la pruova che moltissimi generali francesi , fin dalle prime 
campagne vernili a giusta celebrità ed indi al comando. eransi 
•già fatti distinguere nelle antiche armate, sia colle loro gesta 
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nella guerra di America la quale delibo aversi come un epi- 
sodio nel corso della lunga pace continentale, sia col loro zelo 
e la loro istruzione ne’ corpi. Quasi tutti . e principalmente 
gli uiliciali di cavalleria unitamente a quelli dello stato mag- 
giore c de’ corpi facoltativi, venivano dalla buona scuola che, 
da dieci anni, aveva recato a perfezione in Francia, secondo 
abbiam già fatto osservare, piucchè in ogni altro paese della 
Europa, la tattica delle diverse armi, e conseguita per l’arti- 
glieria e pel genio una superiorità incontrastabile. 

Gii'uifiziaii che, non avendo servito nelle truppe di linea, 
mostraronsi la prima fiata nelle fila della guardia nazionale, 
e col loro valore e la loro grande capacità devaronsi poscia 
fino a’ primi posti , forraaronsi in mezzo a’ campi. Molti vi 
recarono, come Moreau , somma sagacità ed uno spirito sce- 
vero da pregiudizi e Coltivato da energici studj ; essi vi si 
trovarono circondati da eccellenti modelli ; appararono dagli 
antichi ufhziali tutti i particolari del mestiere ; ed accoppian- 
do in ogni grado la teoria alla pratica , tosto diventarono 
maestri alla lor volta. 

Le gravi perdite che avevan sofferte i reggimenti, per ef- 
fetto della emigrazione degli utiziali, furono riparate coll’ a- 
vanzamento dei sotto-utiziali , classe eccellente e tanto più 
preziosa in queH’ epoca, in quanto la scelta, sotto ai rapporti 
di moralità, d’intelligenza c di forza fisica, ne era stata fatta 
da gran tempo, ed in tutti i corpi, con scrupolosità e discer- 
nimento, 

È questo il capitale che ha sostenuto gli eserciti della Fran- 
cia, c che , dopo venti anni di trionfi e tre anni di rovesci, 
non si è ancora esaurito. Non solamente le buone tradizioni 
si son conservate, ma trasmettendosi alle nuove generazioni 
di prodi, die ripopolavano le nostre legioni in mezzo ai com- 
battimenti, acquistarono maggior forza. Non bisogna pre- 
star fede alle doglianze che la sventura ed un nobile dispet- 
to strapparono a taluni dei nostri veterani ; nè lo spirito mi- 
litare , nè il fondo della istruzione eransi indeboliti nello 
esercito. La confusione regnava nei corpi sì per la tropi» 
grande estinzione dei quadri, si per la grandezza e spropor- 
zione delle perdite, si per lo sciogliersi ed ordinarsi cui li 
soggettavano ; ma quelli di nuovi elementi composti, cioè di 
reclute , tanto uiliciali che soldati, con pochi mesi di tempo 
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clic avevano per mettersi in, assetto «1 amalgamarsi, ripiglia- 
vano con mavavigliosa prontezza tutto il vigore dell’ antica 
loro disciplina. Se da un Iato i movimenti, le frequenti mu- 
tazioni e 1’ eccessivo scemamento di uomini di cui l' istoria 
faccia menzione nello stesso periodo di anni di guerra, sner- 
vavano i corpi . da un altro canto la classe degli ulHziali su- 
periori , benché cresciuti di numero , erasi forse migliorata 
nel corso delle ultime campagne: sembra che in loro la istru- 
zione avesse dovuto perfezionarsi, gl’ ingegni svilupparsi nei 
rovesci; esperienza che nou avevano tino allora ricevuta. 



NOTA QUINTA 



sull’intrapresa hell’ammi raglio keith contro cadice. 

J 

PAGINA 89. 



La positura di Cadice è la più bella e la più favorevole al 
commercio dei due emisferi : nessun altro punto sul globo 
può essergli paragonato. II porto di Cadice sembra essere 
stato dalla natura preparato per costituire il centro della na- 
vigazione delle quattro parti del mondo, ed il gran mercato, 
la piazza di cambio di tutte le loro diverse produzioni : come 
poi to di guerra, ha l’ immenso vantaggio di dominare sopra 
i due mari, e gli armamenti che vi si formano non possono 
con facilità venire. osservati ed impediti dagli incrociatori 
obbligati a stare in alto mare, all altezza del capo S. Vincen- 
zo, ovvero alla foce dello stretto. Gli Spagnuoli non han mai 
profittato di tutti i vantaggi che poteva procacciar loro la po- 
situra di Cadice; il loro sistema coloniale, estenuando ed am- 
miserendo la metropoli, versandovi fiumi di 010 in licambio 
di fiumi di sangue, non ha fatto che seinpreppiù soffogare 
l'industi ia, e non ha mai permesso al commercio nazionale di 
spiegare il suo volo. Il maggior vantaggio che il governo spa- 
gnuolo abbia saputo trarre dal porto di Cadice, si è unica- 
mente riposto nel render facile l’approdaraento dei vascelli 
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caiichi ilei prodotto ili quelle miniere ili oro e ili argento, 
imitili tesori, che hanno venduto i conquistatori del Messico 
e del Perù tributarii di tutte le altre nazioni dell’ Europa . 
ed han fatto loro trascurare i prodotti del proprio suolo, in 
altro senso preziosi. 

Importanti» Cadice , antica colonia dei Fenicii, fu e sarà 
sempre il più grande emporeo del commercio ; ond’ è che 
gl’ Inglesi ne hanno sempre ardentemente desiderato il pos- 
sesso. Yedesi che nelle guerre da essi sostenute contro la Spa- 
gna. si son fatti ad attaccar Cadice tostochè l’ indebolimento 
della marina spagnuola od altre favorevoli circostanze gli han 
messi nello stato di tentar la fortuna. Nel i 5 (j 6 il famoso con- 
te tl’Essex ( sventurato, ma colpevole favorito di Elisabetta, 
decollato nel 1601) sorprese Cadice, pose a sacco la città , ed 
allora si ritrasse quando ebbe bruciato fin l’ultimo vascello. 
Somiglievole spedizione fu tentata nel 1626 ; ma questa fiata 
senza alcuna riuscita. Gl’Inglesi han maggiormente compresa 
l'importanza del possedimento di Cadice, dopo che Gibilterra 
è caduta nelle loro mani. E massima dei conquistatori del 
mare. die le conquiste si assicurano per mezzo di nuove con- 
quiste ; un poeta francese lo ha bene espresso : 

a II tridente di Nettuno è lo scettro del mondo ». 

Ma gl’ Inglesi, per fare che 1 ’ Atlantico et! il Mediterraneo 
incontrastabilmente vengono riconosciuti mari briUanici.non 
potendone possedere le spiagge, bloccare i porti e custodire i 
passi con eterne ostilità , si sono ragionevolmente appigliati 
a formare, nei più frequentati paraggi, grandi stabilimenti 
marittimi, i quali, comunque isolati, stando alle coste del con- 
tinente vicini, trovansi, occorrendo , nel caso di essere dalle 
loro squadre difesi, protetti, ili viveri provveduti. 

La guerra di conquiste è quella che più positivamente mi- 
naccia l’indipendenza delle potenze marittime : il falso timore 
della monarchia universale costituisce un altro affatto diverso 
ed assai più imminente pericolo. Gosì , a cagìon di esempio, 
le due piu forti piazze, i due più belli porti del Mediterraneo 
e dell’Adriatico, Malfa. Coi fù, e per conseguente i porti della 
Sicilia , venuti in poter degl’ Inglesi, sono come i sostegni 
galleggianti ili una catena distesa tra l’Oriente e l’Occidente: 
potvebbesi quivi stabilire un dritto ili visita, di guidaggio, e 
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spulare le potenze marittime, ma non più rivali, sottrarsi alla 
esecuzione de’regola menti di navigazione, diciamolo con mag- 
gior franchezza, alla legge del vincitore. 

Se l’intrapresa dell’ammiraglio Keith e del generale Aber- 
erombie contro Cadice fosse riuscita, non può cader dubbio 
che , invece di contentarsi della strage e dell' incendio sicco- 
me fece il conte d’ Essex. la lingua di terra sarehbe stata ta- 
gliata, e la nuova isola di Cadice sarebbe addivenuta il posse- 
dimento più rilevante della Inghilterra, la dogana di tutta la 
navigazione delle Due Indie , il cabotaggio dei due mari. 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

< 

DEL TOMO SECONDO 

DELLA CAMPAGNA DEL 1800. 



CAPITOLO VII. 



Conseguenze della battaglia di Marengo. — Continuazione 
delle operazioni degli eserciti francese cd imperiale nell' A- 
lemagna. 



pagine 5 a 8. 

Esecuzione della capitolazione di Alessandria. — Entrata 
ili Bonaparte in Milano. — Massella assume il comando del- 
I’ armata d’Italia. — II generai Suchet rientra in Genova.— 
Sforzi degl’ Inglesi per conservare questa piazza. — Ritirata 
degli Austriaci alle spalle del Mincio. — Ristabilimento delle 
repuhliche cisalpina e ligure. — Ingresso del papa Pio VII 
in Roma. 
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pagine 8 a io. 

I l » 

Ritorno di Bonaparte in Parigi. — Nuovi negoziati di pa- 
ce. — Trattato di alleanza offensiva c difensiva tra l’Austria 
«: l’ togli ih erra . S u stà d i» . — Ano vi preparativi ki Austria. 

PAGINE io a l3. 

Continuazione delle operazioni di guerra nella Svevia. — 
Posizione rispettiva delle armate. — Campo trincerato innanzi 
Ulma. — Manovre del generai Moreau sulle due rive dei Da- 
nubio. — Bella difesa del generai l£ray. — Finto movimento 
dell’ armata francese verso la Baviera. — La sua ala sinistra 
isolata è attaccata. — -Combattimento tra il Danubio e la Blau. 

pagine i3 a 16 . 

Immobilità del generai Kray. — Movimento di Moreau per 
conoscere la sua posizione. — Descrizione della piazza di Ulma 
c del campo trincerato. — Sua importanza. 

pagine iG a iq. 

Nuovo tentativo del generai Moreau per spostare Tannata 
austriaca. — I generali Saint-Gyr e Sainte-Suzanne passano 
nuovamente il Danubio. — Seconda marcia dell’ ala dritta 
dell’esercito fiancese verso la Baviera. — II generai Lecour- 
be perviene sulla Kaiplach. — Costringe il generai Starray 
a ritrarsi. — L’ arciduca Ferdinando profitta di questo mo- 
vimento eli fianco, ed attacca il generale Sainte-Suzanne a De- 
ìnclsingcn. — Continuazione del movimento dell’esercito frau- 
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ccsc alalia sua dritta. — Passaggio del Lech. — Entrata in 
Augsbourg. 



pagine ig a 22 . 

Evacuazione di Augsbourg. — Movimento retrogrado del 
generai Lecourbe. — Il generai Rray piomba all’ improvviso 
sull’ ala sinistra dei Francesi tra il Danubio e filler ; — si 
trasferisce alle spalle dell’ armata francese ; — vien forzato 
di rientrare nella sua posizione di Dima. Il retroguardo 
del generai Lecourbe sorpreso dai generali di Meerfeld e di 
Lichtcnstein presso Augsbourg. Osservazioni su gli avve- 
dimenti precedenti. 

pagine 22 a 26. 

Il generai Moreau cambia il suo piano. — Sviluppamene 
dei suoi motivi. — Il generai Lecourbe marcia nuovamente 
dalla parte del Ledi. — Il generai Molitor rincula il generai 
-Griiner nelle gole del Tirolo. — II generai Lecourbe passa il 
Lech a Sehdengau, Landsberg e Lechhausen ; — rientra in 
Augsbourg. — Moreau attacca gli Austriaci sopra tutta la li’ 
nea. — Sue manovre per mascherare il suo progetto di pas- 
sare il Danubio all’ ingiù di Uhna. — Ributta sulla manca 
riva il corpo di Giulay e di Starray. 

pagine 26 a 3 i. 

Il generai Lecourbe passa a viva forza il Danubio a Blein- 
dheim. — Passaggio degli altri corpi dell’ armata francese a 
Dillingen e Lauingcn. — Gli Anstriaci sono respinti dalla 
banda di Donauwert ed a! di là della Brentz. — Battaglia 
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d’Hochsteft e di Marengo occasionate da simili circostanze. — 
Avvicinamenti storici. — L’annata di Morcau in linea sulla 
Breirtz. 

pagine 3i a 33. 

Il generai Kray abbandona finalmente la sua posizione e 
la piazza d’Ulma ; — si ritira dalla parte di Nordlingen. — 
II generai Morcau marcia per inseguirlo. — Kray propone un 
armistizio ; — rifiutato. — Il generai Decaen recasi a marce 
forzate sopra Monaco. — Continuazione del movimento retro- 
grado degl’imperiali sopra Neubourg. — Il generai Lecour- 
Le s’incammina dalla parte di Ravn. — II generai Riche- 
pansc investe Ubna. — Il generai Saintc-Suzanne attraversa 
la Franconia. 

pagine 33 a 35. 

L’armata austriaca passa sulla riva dritta del Danubio. — 
Sanguinoso conflitto di Neubourg. — Morte di Latour-d’Au- 
vergne. — Il generai Kray si porta indietro dalla parte d’In- 
golstadt e Landshut. 

pagine 35 a 37 . 

L'armata francese entra in Baviera. — Sua nuova linea di 
operazioni. — Combattimento di Landshut. — Il generai 
Morcau sopra l’Iser. — Il generai Kray sopra l’Inn. — Colpo 
di mano del conte de Mier contro Donna uwert. 
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PAG IN E 37 a 4 a - 

Spedizione del generai Lecourbe nel Titolo c nel Vorarl- 
}>erg. — Sua importanza. — Il principe di Reuss costretto a 
ritrarsi alle spalle di Reati.- — Audace marcia di una colonna 
francese attraverso le gole della foresta di Bregentz. — Di- 
sposizioni per l’attacco di Feldkirch. — Passaggio del ponte 
di Reichcnau. — Occupazione ili Coire. — Il generale Mo- 
litor attacca i trinceramenti di Feldkirch. — Il generai Jel- 
lachich capitola ed evacua questa piazza. — Armistizio di 
Parsdorf. 



CAPITOLO Vili. 



Prima parte del sunto della campagna delV Allo-Egitto , e 
degli avvenimenti che precedettero la battaglia di Eliopoli. 

pagine 45 a 5o. 

Osservazioni sulla maniera di combattere dei Mammaluc- 
chi. — Desaix fa fortificare Bennisouef. — Conduce taluni 
rinforzi dal Cairo ; — Ponsi ad inseguire Mourad-Bey. — Ri- 
tratto di questo capo di Mammalucchi. — I Francesi occu- 
pano Syout e Girgeh. — Combattimento di Samhoud. — De- 
saix insegue Mourad accanitamente. — S’ impadronisce di 
ftsneh e di Syenne ; — si estende fino all’isola di File, antico 
limite dell’ impero romano. — Combattimento di cavalleria 
nei dintorni di Tebe. — Il generai Eriant disperde una banda 
armata di Mékains a Esneh e ad Ahou-Manah. — Infruttuoso 
tentativo di Mourad-Bey per riunirsi a Maometto-El-Elfi. 



Digitized by Google 




TAVOLA 



17C 

PAGINE 5o a 52. 

Lo sceriffo Hassan ed Osman-Bey distruggono la flotta 
francese. — Il prode capitano Morandi appicca fuoco e salta 
in aria colla sua nave. — Il generale Belliard Latte gli AraLi 
a Benoutah. — Ostinazione di Mourad. — Instancabile ardore 
di Desaix nell’ inseguirlo. — Combattimento di Bir-cI-Bar. — 
Hassan ed Osman-Bey escono dal deserto. — Marcia del ge- 
nerale Belliard verso Cossire. — Mourad recasi dalla parte 
delle piramidi. — Desaix rimane padrone dell’Alto-Egitto. 

pagine 52 a 63. 

Avvenimenti che seguirono la partenza di Bonaparte. — 
Il generai Kléber assume il comando in capo dell’armata di 
Oriente. — Gelosia del generai Bonaparte. — Sue istruzioni 
a Kléber lasciando l’Egitto. — Lettere di quest’ ultimo al di- 
rettorio esecutivo. — Riflessioni sulle lontane spedizioni. 

pagine 63 a 64. 

Effetti della improvisa partenza di Bonaparte dall’ arma- 
ta. — Condizione dello Egitto in tale epoca. — Accantona- 
mento delle truppe francesi. — Tentativo degf Inglesi con- 
tro Cossire. — Il generai Desaix è richiamato dall’Alto-Egitto. 

pagine 64 a 66. 

Sbarco di 8,000 giannizzeri, comandati da Sidney-Smithr 
sulla costa di Damicta. — Apertura delle negoziazioni tra 
Kléber e Sidncy-Smitli. — Marcia dell’armata francese dalla 
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parte di Salahieh. — Convenzione di El-Arisch. — Evacua- 
zione successiva delle piazze forti. 

pagine 66 a 6g. 

Gl’ Inglesi si oppongono alla esecuzione del trattato di El- 
Arisch. — Lettera dell’ammiraglio Keitli. — Kléber sdegnato 
si dispone alla pugna. — Battaglia di Eliopoli. — 80,000 
Turchi intieramente battuti da 10,000 Francesi. — Un corpo 
di Osmanslis e di Mammalucchi si caccia nel Cairo. — Insur- 
rezione degli abitanti. — Tratto di coraggio. — Bella difesa 
del quartier generale del colonnello Duranteau. — Le reliquie 
dell’armata del gran-visire inseguite e constrette a passar nuo- 
vamente il deserto. 

pagine 6g a 71. 

Ritorno di Kléber nel Cairo. — Egli non può calmare l’in- 
surrezione. — Attacca a viva forza. . — Boulak vien presa di 
assalto ed abbandonata al saccheggio. — Gli abitanti del Cai- 
ro si sottomettono. — Alleanza di Mourad-bey con i Fran- 
cesi. — Kléber il prepone al governo dcH'Alto-Egitto. 
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CAPITOLO IX. 



Avvenimenti accaduti nello Egitto dalla battaglia di Eliopoli 
fino a che i Francesi intieramente lo evacuarono. 

pagine 71 a 72. '• 

Risii] taccienti della battaglia di Eliopoli. — La dominazio- 
ne francese si consolida. — L’amministrazione si migliora.' — 
L’armata si accresce di reclute. — Il capitan-pascià si mostra 
innanzi Alessandria. — Proccura di venire a negoziati. 

PAGINE 72 a 77. 

Kléber vien pugnalato dal fanatico Solimano. — 'Circostan- 
ze di questo misfatto. — Condanna dell' assassino e dei suo* 
complici. — Elogio di Klébcr. 

pagine 77 a 7g. 

Il generai Menou,a causa della sua anzianità, assume il co- 
mando provvisorio dell’armata. — Carattere di questo ge- 
nerale. — Abbandona il sistema di Kléber. — Gravi errori.— 
Dissenzioni nell’ armata. — Il primo Console conferma la no- 
mina del generai Menou. 
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pagine 7g a 80. 

Arrivo di due fregate francesi in Alessandria. — Inutili 
sforzi dell’ammiraglio Gantheaume per arrivare alle coste di 
Egitto. — > Una sola fregata della sua squadra riesce ad ap- 
prodarvi. — Nuovi preparativi degl’inglesi e dei Turchi.— 
Posizione del gran-visire a Jaffa. — Piano degl’ Inglesi. — 
Cattive disposizioni del generai Mcnou. 

PAGINE 8o a 82. 

La flotta inglese comparisce innanzi Alessandria. — Sbar- 
bo dell’ armata del generai Abercrombie. — Bella resistenza 
del generale Friant. — Il generai Mcnou marcia in di lui soc- 
corso. — Gl’ Inglesi prendono la fortezza di Aboukyr. — 
-Rispettiva posizione delle due armate. — Battaglia di Cano- 
pe. — Morte del generai Lanusse. — Morte del generai Roi- 
zc. — Il generai Abercombrie c ferito mortalmente. — I Fran- 
cesi si ritirano sotto Alessandria. 

pagine 8 a a 84. 



Evacuazione dell’ Alto-Egitto. — II capitan-pascià s’ impa- 
dronisce della Casa-Quadrata e di Roseta. — Assedio e de- 
dizione della fortezza S. Giuliano. — Dopo la gloriosa morte 
di Abercrombie il generale Hutehinson assume il comando in 
capo dell’ armata inglese. — Imbarazzante condizione de’di- 
versi corpi dell armata francese. — Blocco di Alessandria. — 
Marcia degl’ Inglesi sul Cairo. — Ritirata del generale La- 
grange. 
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tacine 84 a 85. 

11 generale Bclliard marcia all’ incontro del gran-visire 
per affrontarlo. — Suo ritorno nel Cairo. — Arrivo dell'ar- 
mata ottomana innanzi questa città. — I Turchi occupano 
Damicta. — Entrata degl’ Inglesi in Lcsbeh. — L’armata del 
generale Hutehinson termina l’investimento del Cairo. — Dif- 
ficile situazione del generale Bclliard. — Ritorno del suo corpo 
di armata in Francia. — Arrivo di un’ armata anglo-indiana 
sulle sponde del Nilo.* 



pagine 85 a 86 . 

Disperata condizione del generai Menou in Alessandria. — 
Preparativi degl’inglesi per la dedizione di questa piazza. — 
Presa della fortezza Marabou. — Attacco sopra tutta la li- 
nea. — Bombardamento della fortezza Leturcq. 

pagine 86 a 87 . 

Nuovo attacco degl’ Inglesi. — Scoraggiamento dell’armata 
francese. — Apertura delle negoziazioni. — Convenzione per 
l'evacuazione dello Egitto. — Bella condotta dei do tti fran- 
cesi, membri della commissione delle arti. — Morte di Mou~ 
rad-bey. — Dispiacenza dei suoi Mammalucchi. — Onori 
penduti alla di lui memoria. 

, pagine 87 a 8 g. 

Riflessioni sulla spedizione di Egitto. —Truppe inglesi la- 
sciale in questo paese dopo l’ evacuazione dei Francesi. — 
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Violenze esercitate dai Turchi contro i bei.— Lealtà del ge- 
nerale Hutchinson. — Obbliga i Turchi a metterli in liber- 
tà. — I bei si sottomettono al gran-signore. — • L’Egitto nuo- 
vamente in preda ai furori della guerra per la rivalità del 
gran-visire e del capitan-pascià. 



CAPITOLO X. 

s 

Diverse spedizioni marittime degl' Inglesi. — Blocco di Mal- 
ta . — Sbarco nel Ferol. — Intrapresa contro Cadice. 



pagine 89 a 92. 

Conquisto dell’isola di Malta più nocivo che utile ai Fran- 
cesi. — Cattive disposizioni degli abitanti. — Una insurre- 
zione scoppia nell’ isola. — Arrivo dei contro-ammiragli Vil- 
leneuve e Decrés nel porto della Valetta. — Blocco formato 
da una squadra inglese e da una divisione portoghese. — La 
piazza vien dichiarata in istato di assedio. — Misure adottate 
dal generai Vaubois per la sua difesa. — Mala riuscita di una 
congiura contro la guernigionc. — La fregata la Boudeuse vet- 
tovaglia la piazza. 



pagine 92 a 94. 

Nuovo tentativo dei rivoltosi. — Infruttuose intimazioni 
degli ammiragli inglese e portoghese. — Mortalità fra le 
truppe della guernigione. — Abboccamento del generai Vau- 
bois col marchese di Nizza. — Disastro del contro-auuuira- 
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glio Pérée a reggente di Malta. — Morte di questo uffiziale.— 
Gl’ Inglesi predano il Guglielmo-Tell. 

pagine g£ a g6. 

La carestia si avvicina. — Gl’Inglesi respingono 2,700 abi- 
tanti usciti dalla piazza. — Infelice situazione di costoro. — 
Il generai Vaubois fa loro riaprire le porte. — Tutt’ i mezzi 
della piazza sono esauriti. — Partenza delle fregate la Diana 
e la Giustizia. — Capitolazione del generai Vaubois. — Ri- 
flessioni su i precedenti avvenimenti. 

pagine g6 a 97. 

Infruttuoso tentativo degl’inglesi della parte di Quiberon. 
— - Piccola guerra marittima. — Prima destinazione dell'ar- 
mata del generai Abercrombie. — Armamenti continuati con 
attività nei porti d’ Inghilterra. 

pagine 97 a g8. 

La squadra dell’ ammiraglio Warren fa vela per il Ferol. 
— Scopo di questa spedizione. — Sbarco dell’ armata del ge- 
nerai Pulteney sulla spiaggia di Doninos. — Preparativi di 
difesa del comandante spagnuolo. — Sforzi degl’ Inglesi per 
impadronirsi delle alture di Brion e della fortezza S. Filip- 
po. — Essi nuovamente s’ imbarcano. 

pagine g8 a gg. 

Deplorabile condizione della città di Cadice straziata dalla 
febbre gialla. — Progetto degl’ Inglesi di sorprenderla. — 
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Congiunzione della flotta deiramtniraglio Keith c della squa- 
dra dell’ ammiraglio Warrcn in Gibilterra. — Inconvenienti 
della scelta di questo punto di congiunzione.— Allarme sulla 
costa di Spagna. — Preparativi di difesa. 

pagine 99 a 100. 

Arrivo della flotta inglese innanzi Cadice. — Rimostranze 
del governatore spagnuolo D. Tommaso de Moria. — L’am- 
miraglio Keith lo intima ad arrendersi. — Pretende che la 
squadra spagnuola gli sia rilasciata. — Bella risposta del go- 
vernatore. — L’ordine per lo sbarco vien dato e rivocato. — 
La città di Cadice è salvata. — Ritorno dell’ ammiraglio 
Keith nella rada di Tétouan. — Fa vela per Livorno. 
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DEI DOCUMENTI INEDITI 



BELATIVI 



ALLA CAMPAGNA DEL 1 8 oo> 



Iinstrczione del ministro della guerra al generai Moreau, 
comandante in capo l’armata del Rfcno . . Pagina iol 

Lettera del Iuogotente-gcnerale Lecourbe , comandante 
l’ala dritta dell’armata del Reno, al generale Bertliier, 

generale in capo dell’armata di riserva io 3 

Note intorno all’ Elvezia ....... , . . ivi 

Instruzione del luogotenente-generale Lecourbe al gene- 
rale di brigata Cbabert log 

Lettera del generai Moreau al generai Berthier . . . 1 1 1 

Instruzione data dal generai Moreau al luogotenente- 
generale Moncey , comandante le schiere francesi nella 
Elvezia ii3 

Lettere del primo Console Bonaparte al generale Ber- 
thier, comandante in capo dello esercito di riserva. 



Prima lettera colla data di Parigi i *4 

Seconda lettera colla data di Parigi 1 16 
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Terza lettera colla data di Parigi Pagina 

Quarta lettera colla data eli Parigi 

Quinta lettera colla data di Parigi 

Sesta lettera colla data di Parigi 

Settima lettera colla data di Parigi 

Ottava lettera colla data di Parigi 

Nona lettera colla data di Parigi 

Decima lettera colla data di Parigi 

Deliberazione dei Consoli, la quale ordina che il Vallese 

farà parte dello esercito di riserva 

Deliberazione de’ Consoli , la quale ordina clie l’armata 
del Reno darà un distaccamento di 35,000 uomini 

per lo esercito di riserva 

Sunto dell’ itinerario dei principali passaggi delle Alpi 
nella Italia, dal Monte-Cenisio fino alloSplugen . 
Lettera del generai Mainoni al generale in capo Ber- 

tliier • 

Sunto degli ordini del generai Berthier all’ordinatore in 

capo 

Al generai Dupont, capo dello stato-maggiore-generale. 
Lettera del primo Console Bonaparte al generale Ber- 

tliier, colla data di Losanna 

Altra lettera scritta da Martigny 

Altra da Martigny 

Altra da Étrouhles 

Altra da Aosta 

Lettera del generai Desaix al generale Dumas . . 
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NOTA PRIMA 



SULLA BATTAGLIA DI MARENGO E SUE CONSEGUENZE. 



PAGINA l55. 



Influenza della battaglia di Marengo su i destini dei diversi 
Stati di Europa. — Particolarità aggiunte a questa relazio- 
ne. — Carica decisiva del generale Kellermann. — Testimo- 
nianza di questo generale paragonata a quella del generale 
in capo. — Riflessioni sulla straordinaria sensazione che pro- 
dusse in tutta l’Europa questo avventuroso successo del pri- 
mo Console. — In quali casi un sovrano deve comandare in 
persona gli eserciti suoi. — . Esame di questa gran quistionc. 
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NOTA SECONDA 



SOPRA LATOU R-d’ ASVOGIE, 

PAGINA i5q. 

Religioso rispetto dei Francesi per la memoria degli eroi 
che illustrarono il loro paese. — Retaggio del nome e delle 
virtù di Turena raccolto da Latour-d’ Auvergne ; — la sua 
prodezza gli merita il titolo di primo granatiere degli eserciti 
francesi. — Eroico tratto di amicizia. 



NOTA TERZA 



SUL TRATTATO DI E L-A USCI. 

PAGINA l6l. 

Mezzi di distruzione accresciuti col perfezionamento delle 
nostre conoscenze. — Applicazione successiva delle diverse 
scoverte all’ arte della guerra. — Origine del dritto delle 
genti ; — sua definizione. — L’ opinione pubblica di giorno 
in giorno addiviene più c'gantc. — Violazione dei trattati 
contraria ai veri interessi delle parti contraenti. — Gl’ Inglesi 
danno l’esempio di questa trasgressione. — Rifiuto di ratifi- 
care la convenzione di El-Arisch. — Funeste conseguenze di 
questo disprezzo delle leggi della guerra. 
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NOTA QUARTA 

SUL GENERALE KLÉBER E SULLE VECCHIE ARMATE. 

PAGINA l64- 

Straordinario sviluppamento del genio dei generali nelle 
prime armate repubblicane. — Falsa confidenza cbe nc ri- 
sulta ; — essa inspira disprezzo per le conoscenze acquistate. 
— Servigli di Kléber prima della rivoluzione ; — sua vita 
fino all’ epoca della battaglia di Fleurus. — Educazione mili- 
tare di Moreau conseguita sul campo di battaglia. — Utilità 
«lei buoni sotto-uffìziali. — Gli eserciti Francesi han forse de- 
generato allontanandosi dai primi anni della rivoluzione ? 

NOTA QUINTA 

sull’ intrapresa dell’ ammiraglio KEITH CONTRO CADICE. 

PAGINA 167. 

Importanza della positura di Cadice pel commercio dei 
Due Mondi e per la difesa della penisola ; — suoi principali 
vantaggi interamente perduti per gli Spagnuoli. — Diverse 
spedizioni degl’ Inglesi contro questo porto ; — il suo possesso 
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assicurerebbe loro indeterminatamente l’impero dei mari.— 
Paragone del sistema marittimo brittannico col sistema con- 
tinentale.— Offesa recata all’ indipendenza degli stati marit- 
timi dell’ Europa colle successive invasioni degl’ Inglesi. — 
Probabile sorte di Cadice se fosse caduta in loro potere. 



FINE DEE TOMO QUARTO. 
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